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DI CAVALCARE, 
ET MODI DI LORO CERE LE 
‘NATVREB DE GA VALLI, e. 
EMENDARE I VITII LORO, 
Et ammaeftrargli per l’ufo della guerra, 
co commoditàde gli huomini, 
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COMPOSTI DAL SIGNOR 
Federico Grifoni Gentilhuo- 
mo Napolitano. 


@ON GRATIA ET PRIVILEGIO; 


In Vinegia, appr eflo Hines Valgrifi, 
Ta bottega d’Erafmo. 
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ALL'ILLVSTRISSIMO 
" ET ECCELLENTISSIMO DON 
APPLET O DA BETA, 
Reyerendifimo Cardinal di 
Ferrara, Federico 
Grifone, 

Xx 


OcLrono Illultrifrimo & 
g8| Reuerendifsimo Signor mio, gli 
e animi grandi allegraméete abbrac 

ef ciare, ogn’opra cquenicte a guer- 

i 822253] ra: ondeauuiene che il piu delle 
uolte fi arriva a maggior altezza:Per tanto cono- 
fcendo quanto V. S. Iuftrisima & Reueren 
difsima fia rara,& non folo dotata di animo grane 
de, & di quanti doni fi ponno dalla natura porge- 
re,ma dedicatifsima alla cavalleria (feguendo fem 
preinaturali coftumi della fua illuftre,etantichif 
fima fameglia ; ) Mi rifoluo fratanti Précipi che 
hoggidi fono al modo fceglier lei,& dedicarle que 
fta operetta mia,che per effer quella un uero efsî- 
io d'ogni ualore , fo bene che le farà cara, & leg» 


le, 


tioni, che forfe ui fono , faranno fcacciate, comei 
piccioli nuuoli da impetuofi uenti, che altriméte, 
| lafciandoda partele preghiere di quel generofo 
& buon Caualliero,il Signor Francelco Villa, che 


I (o, di ata 
con ardentifsimo zelo mi ha grantepoa ferinerla 


%? inanimato 


gendola fpefto,le darà fentiméto tale, che l'imperfe” du 
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s infinità niun modo confentirci ch’ella ufciffe 
aluce, cofi difarmata ; a riceuer i colpi, & da que- 
fto, &da quello, Et benche al generale quefta dot- 

trina fia inma di gente baffa, non percio mi fono 
sdegnato di ragionarne ; Etho uoluto dimoftrar- 
la fe non con la perfona,co gli ordini fritti, &alu 
tarla fottoleali, & Pombra di quella , conofcendo 
che bene appartiene a sini principal Caua 
licro, tentare con ogni forza folleuarlaeffTendo uir 
“tumirabile,& fi vilmente oppreffa,della quale, & 
e, &huomini celebrati furono chiamati 
inaeftri: & per non toglierle il tempo 

alla gratia che mi farà di legge- 
re qui, tacendo inchine- 
uolmente, le bafcio 
le facratifsime 
mani. 
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5 
ORDINI DI CAVAL. 
CARE DI FEDERICO GRISONE 
GENTIL'HVOMO NAPOLETANO» 


LIBRO PRIMO. 


I 

SR (ciplina di maggior bellezza di que= 

>» A Pa dei caualli , co non che ornata di 

NS] belli effettizma neceffaria, o ueftità 
pe d'ogni ualore, &y tanto e piu diffici 

lee degna dilode,quanto in effa ui bifogna ufar il té= 


poso la mifura,eo piu,co” meno l'uno, 7 l'altro man 


caro accrefcere col uero,eo' buon difcorfo,tal che ana 
chora il fenfo dell’udire , es del uedere,non hauendo la 
pratica regolata dall'intelletto ui farà poco di quella 
capaci : La onde ron dubito che qualunque uedra ch'io 
bahbia uoluto feriuendo infegnare questi ordine di c4= 
ualcare, non lafcierà di condennatione efprejfamente il 


giudicio mio , Stimando la fatica uana;effendo prefa in 


cofa,che fecondo l’uniuerfalcostume , par che s'impart 


piu col trauaglio del corpo,che non con le parole ; non. © 
dimeno conofcendo che anche dall’ingegno per quelche > 
fi odeo legge.puo nafcere la perfettione della cofa(ben © 
che non fi uegga)defiderofo dell'utile comune,talt ques 


Li fi fiano,mi è parfo mandargli,come uedete, fuora, no 
non curando di molti, che forfe non confiderando minu 


— tamente quelch'io feriuo,cercheranno riprendergli.arn — 
auidamente mordergli,confidato che nonmancheranno | 
li A_300 giudioft 


eELL’arte delamilitianoedì 


| gliornamentireali farfi da niun caualcare, eccetto che . 


» 


6 LIBRO | 
giuditiofi cauallieri che gl'intéderano bene,c& in opra 
con trauagliarfi a tempo in eftt , al fin faratino chiaro 
qual ch'io con penna ho adombrato in carta, da iquali 


| fperosanzi fon certo,che nafceranno effetti rari,che da 


quei facilmente fi cauaràfrutto mirabile: E gia fu tem 
po che in una città del Regno di Napoli, chiamata Siba 
ri non folo gl'huomini,ma ancho i caualli , al fuon della 
fimphonia imparauano di ballare: Dunque non fard me 
raniglia effendo il cauallo animal fi docile , 3° amico 
dell’'buomo,fe hora con questi ordini conuien ch'egli fe 
gli dimoftri con ualore,et obedienza, però fenza ditrat 
tione leggendogli fpefo con animo fincero ; cofi come 
gli ho feritti,co correggendo gl’errori , fe pur ui fono, 
attendiate ad audzar il dono, che a questa etd,col mex 
zo delle uoftre fatiche,non da me,ma dalla potente, & 
larga mano d’iddio cortefemente ui fî porge,et fe ui pa 
reffe che nelm do deldire io fuffi Stato non cofi dili= 
gente , come conuiene , penfate c'ho attefo piu a farlo 
bene,che a gli ornamenti della lingua Tofcana, ponetta 
do piu cura alle cofe che alle parole ; accioche ogniuno 
che legge s'ammac/tri piu di canalcare che di parlare, 


«me Sinuaghifca della lettura, fermandofî in quella , ma 
 comefcacciato dalla fua ruuidezza, uclocementericore 


raaifrutti,&o al'utilità dell’opra. 

Hor chi potrebbe mai dirui a pieno le gran lodi , 
lagran uirtù del cauallo? re de gli animali,anzi inefpua 
gnabile rocca,co fedeliffimo compagno di re.chi no co 
nobbequefio?quando fi nidde Bucefalo,che mai uolfe co. 


dal 


dl et PRIMO 7 
| dal fio Aleffandro,ex effendo ferito alla prefa di Thee 

be, egli non confenti che Aleffandro per ponerfi adoffo 
dell'altro finontaffe da lui:Similmenie il cauallo di Cefa 
renonuolfe maiportare altro che Cefure: Leggete l'hi 

ftorie che trouerete gl'infiniti gefti di tant'altri di lo» 

ro,per laqualcofa co in'uita con carezze, & ornati di 
ricchifimidrappi,cy dopo la morte con e/fequiali po= 
pe,con altieri fepolchri , cy con piramidi, co con uerfì 

furono fempre bonorati: Quando mori Bucefalo, Alte 
fandro,doue fu fepellito, fe edificare una citta,che fi di 

ce Bucefaliazin memoria di lui.Nell’Eneida il gran poe 

ta uolfe chiamare il Re Pico, per maggior eccellentia, 
Domator de caualli;come pure in diuerfi luoghi nomie 

nò Mefapo figliuol di Nettunno, ilquale Nettuno Iddio 

delmare ; fauolando fi dice che generaffe con Medufa il 

cauallo alato,il cui nome fu Pegafo che uolando al cie= 

o fi conuerttin stelle , fopra di quefto cauallo fi figura 

che Bellerofonte figliuolo di Glauco Re combattendo, 

uinfe la mon$truofa Chimera,e> egli fuinuentore , & 

primo nel mondo a cqualcare,Benche doposi Peletronij 

Lapithi, trouaffero i freni ei giri, ev in ultimo fuffero 

di Theffaglia i primi chenella guerra ufaffero i caualli 

( giuditio ueramente non men utile che divino ) perche 

non ft puo dire, ne uiver abbondante, ne fefta compita, 

| negioco ualorofo,ne battaglia grande ow'efi non fiano, 

| © aqualgrado,er a qual profefion'humana;di lettea 
_ resdiarme,cy direligioni, non furono, ey faranno nea 
__ ceffarij, ualor fopr'ogni pofanza , o fegno fopr'ogni 
__— fegnodihonore, qual mai farà piu cofa mirabile, certo 


I A Hof 
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non chei nobili , ma gli buomini baficonle lor forze 
fi fanno alti eo illuftri: Chi non dirà che ogni Prencipe 
‘meritamente fi tiengloriofo a chiamarfi Caualliero,no 
me che nafce da que/t'animal reale, delquale uolendo di 
Stintamente parlare non fi può , perche è rifpetto de 
fua grandezza la lingua non ne potrebbe ragionar tan 
to che’ l fuo dir non fuffe nulla,onde astretto da necefia 
td,lafcierò fopra di cio tanti difcorfi. 

Dirò dunque primieramente che la qualità del caual 
fo depende da i quattro elementi, co con quello elemen 
to delquale piu partecipa fi conforma . Si prende piu 
delia terra,che de gl’altri.farà melancolico Terragnuo 
— Bo,grauofo,ey uile,cs fuol’effere di pelo morello, 0 uea 
ramente ceruato,ammelato, cy foricigno , cy di fimili 
uariati colori.Et fe piu dell’acqua,farà flemmatico,tara 
do,ey molle:es” fuol’effere bianco. Et fe piu dell'aere,fa 
rd fanguigno,allegro,agile , € di temperato moto, &s° 
fuol'effere baio, Et fe prende piu del fuoco, farà coleri= 
co,leggiero ardente,ey faltatore, co rade uolte di mol= 
to neruo,cy fuol’offere Sauro fomigliante alla fiamma, 
o ueramente al carbone accefo.Ma quando con la debia 
ta proportione partecipa di tutti , albora fard perfet= 
to.Et fra tutti peli, il baio cataguo , il Liardo rotato, 
che da molti fî chiama Liardo pomato,il Saggenato fo= 
pra negro cauezza di moro: Et ancho il Sauro metallia 
no,che in lingua Spagnuola fi dice alazan tot4do , fon 
piu temprati,co piu uagliono,ey di piu robuta,ey gée 
til natura, o appreffo fon quelli che piu s'ccostano ale 
la fimilitudine loro;fra i quali fardno, il baio indorato, 


o roffo 


PRIMO 9 
o ro/fo in color quafi di rofa,o ueramente ofcuro , che 
che non fia di quei zaini co î giri de gliocchi e imoftac 
ci,e î fianchi lauati,il fauro a guifa di carbone infocae 
to,cy non di fiamma,il bianco mofcato negro, il liardo 
argeto coll’estremità negre,cioe, le punte dell’orecchie, 
îcrini,la coda;le gambe, co le braccia, er fe da icrini 
infin alla coda tiene la lifta,tanto più uale,il Grifo che 
ua dichinando al pardiglio , non pur coll’eftremità ne= 
gre,ma colle gambe,es le braccia uergate,co uolete no 
tare che di tutti peli cattui quegli che haueranno Vulti 
me parti negre,faranno megliori: Et non è da nafcoder 
ui che niuna forte di pelo, ey fia pur eccellente,o baio, 
0 liardo,puo effere totalmente perfetto.fenon ba quale 
che fegno di aduftione, hauédo negri almeno i luoghi di 
baffo, come who detto poco dinanzi, parlando del 
pelo argento,cy del pelo grifo, Quantunque d'ogni ma 
niera che fiano ui fi ritrouano digniffimi caualli, nondi 
meno io parlo fecondo l'ifperienza che ordinariamente 
fi uede nella lor complefione,eo generalità . 

Et ui dichiaro che il baio castagno,e colerico fangui 
gno, cy tanto piu colerico , quanto più e roffo în color 
di fauro,a guifa di fuoco.c> non di rofa,perche allhora 
farebbe maggiormente fanguigno, cofî quato piu ha del 
negro,tanto piutiene dell’adusto, ey effendo il pelo to= 
talmente negro, cy folo co i fianchi rofti, farà colerico 


. adufto,peròhauendo purnegri i fianchi , fi dice morel= 
(i lo,che fard il piu delle uolte melancolico naturale, 4 
«_ queftomelancolico per efferfreddo,es fecco, molti nos 

.. glonochenongli accadatemperamento di flemma,co= 


me 
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me conuiene al colerico fanguigno,cy molto piu al co= 
lerico adufto , cheper mitigargli quella fuperbia , che 
procede dal fouerchio calore.uuol hauere i peli bianchi 
tn alcuni debiti luoghi,ma no che per la qualita di quel 
li, fe gli aggiunga forza,ma accioche per la benignità 
del femma,dimoftrato dal pelo bianco, fe gli tempri la 
malignità, che nafce dalla ficcità,0 ouero caldezza dela 
la fua compleRione: Et perche i caualli che hanno trop 
po dal pelo bianco naturalmente fon debolt, come fono 
gli Vberi,e& altri fimili a quelli: hora per questo ui di 
cosche il fegno, ouero balzana, quanto e meno, tanto è 
piu da ftirmarfi,che ogni picciolo fegno basta a far com 
nofcere la complefione di ogni maniera che fia. 

Ma nonuoglio che penfiate che il liardo rotato,o ue 


vamente il bianco mofcato,co argentino,coll’etremità. 


negre,cy' antcho il grifo, bauendo del bianco, non fiano 
di gran ualore(cofi come ui difti)che quantunque baba 
biano del femma,bumor corruttibile, ey molle, nondie 
meno perche dimoftrano quelle rote,o macchie, o parti 
negre,ognun di loro farà flemmatico falfo(humor acre, 
eo incorruttibile) che nafce da colera adufta, es flem= 
ma, talche per cio ui dico che fogliono effere i caualli 
di tal miftura di pelo,generofi,co affai ualenti: <v ante 
chor di quefta compleftone,fard il fazgenato fopra ne 


gro,ma tiene piu del fuperbo, perche non ha tanto dele 
l'humido:Cofi come il fauro metallino,bauendo piu dele. 
L'adufto, farà parimente piu fuperbo del baio caftagno. 


Et cda faperfi che quando il pelo negro fi genera 
da colera aduBta,il cauallo farà furibondo,animofo, & 
di molto 


ET 


de 


PREMO 
di molto fenfoseo* afai frate fuol’effer fraudolete, cs im. 
ganneuole,cy dice uolgarmente,zaino,ma quando uiere 
da humor melancolico naturale, fard egli allbora timi= 
do,duro,e7 pigro,cy quado ha dell’uno,o dell'altro, nò 
fempre fi puo al muBtaccio ga i fianchi rofti, o negri 


conofcere,o ueramete distinguere,eccetto che per li co= 
| Sumi,ey perlo ualore de gli effetti foi, perche alcuna 


uolta fallifce, che quantunque egli tenga i peli negri fo 
pra fianchi,conforme al corpo, potrebbe effer anchoe 
ra lafua complefsione di colerico adufto ex non dimea 
lancolico naturale, x questo fard il morello perfetto, 
alquale conuiene molto alcun fegno bianco, pur che fia 
nelle parti doue accade,cofi come ancora couiene al mo 
rello mal tinto,che fi dice Andrino,talche come la uirtu 


del pelo e maggiore(fe in effo fono perfetti fegni )fimil 
mente guado uifoffero mali,e meno da fimarfi.la onde 


| mi pare d propofi to dirui chel cauallo unol hauere le. 


balzaneche no fian troppo calzate,per la ragide che ui 
difti dinanzi, eo fi anchora fecodo fi giudica per l’opre 
che nafcono da lui,tanto piu ualendo,guanto meno fale 
no fopra le giunte delle pastore, ey benche molte uolte 
questi fegni fallifcano,e» fî ueda l’effetto contrario,nò 
percio mi pare tacergli,e qual farà il meglio , cy qual 
il peggio hora il diro. 

Il balzano della man della lancia,farà ‘naneggianina 
de buon fenfo,ma fuol’effere defaftrofo . 

Il balzano della man della briglianon è da troppo 
fimarfi. 

“U one del pic deftro.ft dice arzeglio , e benche 

nelle 


i vi di Î 
sa, 
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nelle opre fuol’apparere eccellente, gnardi/t ogni caual 
liero in battaglia trouarfi fopra di effo, perche farà ca 
ual fiuperbo,uitiofo,ey infortunato . 

Il balzano del pie della fteffa, e di stima grande et di 
mostra quafi fempre, sa di buon core, 9° affai corrie 
tore. 

Il balzano delle due mani,fard defaftrofo,co mal for 
tanato;co fia pur conl’uno 0 l’altro piede bianco , che 
non percio fe gli toglie totalmente la fua pefima quali 
td, perche la ragionuuole che il cauallo habbia fempre 
piubianco di dietro che dauante » 

1l balzano folo di duo piedi è ben fegnalato . Et fe di 
 piutiene la Sellanella fronte,maggiormente e da farne 
mirabil conto: Et quando fenza la ftella quefto balzae 
no de gli duo piedi baueffe,o l’uno o l’altra mano bian 
c4,co tanto più fe foffe la deftra,quantunque fia fegno 
di prezzo non faria di quello ualore . 

Il balzano de quattro,delle mani,eyy de gli piedi dirà 
cauallo fineero ; «o di buona fantafia, marade uolte di 
molta forza . 

11 balzano della man della lancia , > del piedestro, 
fi dice caualtrauato pericolofo et da farne poco stima. 

Il balzano della man della briglia,et del pie della ftaf 
fagli é fimilmente cauallo trauato, Et beche fia di mal 
fegno non.e cofi cattiuo come l’altro . 

Il balzano della man della briglia,ey del pie destro, 
fichiama traftrauato,conforme a l'effere dell'arzeglio, 
anzi peggio, perche fard egli pati vv © facile 
alcadere. 

Il 


n) 
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(Il balzano della man della lancia , es del pie della 
fraffa,pur fi dimanda traftrauato,ey fegue anchor quel 
Li effetti,nondimeno în parte,non fard fi malese lafia 
rete l’opinion di coloro che uogliono che uaglia molto, 
Ma notate che tanto il trauato come il trastrauato 

fi genera nel uentre di fua madre , con le due balzane 
strette , ey giunte infleme , tal che di poi com'egli farà 
nato , 3° fi caualca naturalmente quando ft maneggia, 
© corre,fi gitgono,ey allhora in ogni caduta, l'un pie 
de difordina l’altro, & per questa cagione fon pefimi, 
e defatrofi,ma il traftrauato, farà di maggior mali= 
gnitd,peroche le fue balzane effendo trauerfe,cy oppo 
fite l'una a l'altra piu confufamente s’inuiluppano, ex 
fe ne glialtri fegni bianchi foffero alcune ragioni, onde 
procedano i buoni <> mali effetti loro, perche mi pare 
che non ui fia fondamento uero , in quefte cofe occulte 
di natura; ho uoluto tacerle , confermandomi con quel 
che fi uede chiaro ; cofi come per quel che fe ne uidde,i 
Romani conobbero la infelicità cy male augurio del ca 
uallo feiano,benche foffe di rara bellezza, es lafciando 


le openioni giudico folo per la lunga efperienza, laqua ‘ 


le fenza dubio quant'ho detto ui farà noto ex per quea 


. ftifegni,.eo per gl'altri che ui dirò appreffo,il piu dela 


le uolte,ui ha dimoftrato, es dimostrerà la qualità Sua, 
ey la buona o mala fortuna,che egli tiene . 

Il balzano delle parti di baffo , chedinota buon fez 
gno»fe di piu ha la stella nella fronte,o ueramente tiene 
La lifta biaca che gli difcenda per la faccia fenza toccar 
gli le ciglia, o che non gli giunga di fopra il muftaca 


cio, 


di 
# 


14 L'EBRO | 
cio, € fimilme nte feha luna co l'altra farà perfetto, 
ey di molta bontd;co fe il cauallo non foffè balzano set 
folo teneffe quefti fegni, farebbe di un core, co di buona 
Uutriu + 

Il Balzano delle parti di baffo,che minaccia male ef 
fetto:S'egli ha la frellasouer la lita nella faccia,o l'una 
o l'altra, quantunque in parte, queste diano fauore al 
pelo;poco fi rileua dalla fua malignità. 

Il cauallo che ha la stella bianca nel fronte , che non. 
gli fa lifta,eo ne tiene un’altra di fopra il mustaccio fa 
rd defaftrofo, co di mala bocca, ma fe di piu baueffe la 
balzana nel pie della Raffa,per effer fegno di molta uir 
tuquel diffetto fi el'annullarebbe . I 

Et fe ciafcuna di quefto balzane,o di buono o di male 
effetto,foffecon alcune macchie negre,cofî come guefto 
al male farebbe in maggioruitio, cofi al bene crefcereb 
be in maggior bontà, tal che affina l’effere del cauallo 
in quello Stato,doue loritroua, Benche molti uogliano, 
che la balzana fenza il negro fia fempre megliore. 

Il Rapicano co î peli bianchi della man indietro, Die 
mostra ualer affai ; <> effendo feminato di-quelli della 
man inanzi,il piu delle uolte bauerd poca forza. 

Il cauallo mofcato bianco per tutto il corpo,fuol’efa 
fere di qualità buona , cx affai fiate eccellente ey più 
eo meno fecondo fopra di che pelo fard: che per quel 
che who detto dei beli, da uoi teffo fenza piu allongar 
ini;ft potrà facilmente conofcere : Ma fe foffe mofcato 
folo ne i fianchi uerfo lagroppa,o nel collo uerfo le fpal 
Le faria di mal fegno;et fi chiamarebbe Cauallo attauana 

ERA fo, 
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to, per cagion che questi caualli nafcono dal mezzo di 
giugno inft in allametàd’ Agosto: Et perche fono di po= 
chi giorni, col mustaccio non fi poffon toglierei Tauda 
ni dai fianchi, ne ancho giungono a fcacciar con la cos 
da quelli che glifon di fopra le fpalle, onde allora non 
per natura, ma per quei morfi hanno i peli bianchi: es 
effendo tardo il nafcimento di eRi, fon di minor rado 
fi per caufa che al maggior bifogno lor mgnca l'herba, 
cy lemadri non poffono abbondar di latte; fi anchora 
che quando arriua l'inverno non hanno l'età conuenien 
tea foffrire,co fe gli diminuifcono le forze non fc 
gagliardi,come olialtri . 

| Weauallo bianco mofcato negro, farà molto leggiea 
roy affai deftro,cy di buonfenfo,cs* fimilmente quan 
do e  mofcato roffo , nondimeno ilnagro fuol’effere di 
maggiorforza,cy di maggior animo + 

Il cauallo di pelo liardo , chefolo tiene alcune mofe 
chette roffe,ouero leonate nelle garze,et nel muftaccio, 
fard fuperbo, cy fuole alcunafiata, fdegnarfi di bocca. 

Il cauallo gazzo;il piudelle uolte farà fallace,e3' no 
di pura uolont4 . 

Il cauallo che ha bianco il negro de gliocchi quanta 
do camina per la neue, e per lo freddo , non uede così 
bene come ne glialtri luoghi. 

I Cauallo, che non tiene fegno bidco ne balzana fio 
le peffo moftrarfi Ramingo: & fard maneggiante,®” 
accade 4 canal d'ogni pelo, ma più al Morello, co 4 
ogni forte di pelo Baio , mafimamente fe foffe ofcuro» 
Il piange e, quando il Cauallo non ua determinato 

con 
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con animo fchietto,et uno farà piu maligno dell'altro, 
che uolendo sforzarlo , tanto maggiormete anderà con 
duo cuori;tra lo andar cy non andare ; preualendofi di 
fchiena. | 
Scil Cauallo hd il Remolino folo ouero accompa= 
gnato con la fpada Romana fopra il collo appreffoi 
crini fara fortunato,<y tanto piu,quando paffa eguale 
mente dall'una banda,ey dall'altra: Et ancho e bene et 
affai megliore, quando l’ha fopra le fronte , cy molto 
piu e fegno da notarfi,cv di animo puro; € fortunatif 
fimo in ogni battaglia,quando il tiene ad ambe l’anche 
di dietro,apparo il tronco della cod4, dow'egli non puo 
mirarfi: Et benche habbia gualungue peRima balzana, 
tenendo questo fegno,non folo in grau parte: Ma forfe 
totalmente fard rimoffo da quel influ/fo maligno: Non= 
dimeno,quando il Remolino gli fia nella fpalla, ò fopra 
il core; in altro luogo de i fianchi, 0 doue conl’occhio 
puo uederfelo,e male, ey infelice fegno, ex oppofito di 
quel cho detto,cy faria peggiore, quanto piu fi ritro= 
uaffe uicino al dore , ò uerfo la parte dinanzi ,  uerfo 
quella di dietro : Però auuertite , che ionon parlo dei 
Remolini ; che fon naturali, ch’ogni cauallo gli ha ne i 
debiti luoghi terminati dalla natura , cio e, nel mezzo 
del fronte,nella gola,nel petto,nell'umblico,ey ne i fid 


chi,ma de glialtri,che foffero produtti di piu,ò în quel 


le,o in altre parti del fuo corpo.Il Remolino appre/fo 


gli antichi fi chiamaua Circhiello,che fon certi peli ri=- 
torti, et fogliono effere circulati piu o meno di un que. 


srino,e affai fiate fon lunghi , piu es meno 4 guifa di 
una 
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una perna : laquale lunghezza hora fi dice bada Ro= 
mando 

+ Et benche il Caualto fia di buon pelo, es hen fegnae 
lato, la onde.dimoftra complefione gagliarda, eo none 
fole buona uolonlà.ma felice conftellatione: Nondime= 
nose neceffario; chei fuoi membri fiano giusti, cr fora 
mati conla debita proportione;altrimente la uirtu fua 

non farebbe compita: tal ch'io per fatiare il uoftro de= 
fio,quali debbano effere il diro breuemente,comincian= 
do però, dalle parti di baffo , doue prima il Caualiero, 
uolendo mirare la qualitàdi quello sha da fermare non 
folo gliocchisma anco il fuo difcorfo.. 
civil Cauallo unole bauere il corno delle Vgnie , lifcio, 
inegro;largo,tondo-fecco,cy cauato:Et fè pur foffe mol 
de,effendo ampio di calcagno ; fard con maggior fegno 
«di leggierezza:la cagione e gueRta,che nella campagna 
dal dichenafce ; fempre camina leggiero; per la debo= 
Iezzade l’ugnie; nelle quali non fi ferma fecuro, ma fî 
ua preualendo delle braccia,cy della fchieria: Le corone 
Sottili,ey pelofe: Le pastore corte,es non troppo cole 
cate, ne ancho troppo erte, perche fard forte di baffo, 
‘onor facile al tramazzare auante: Le giunte grofte, 
& fe tien il ciuffo dietro di effe dimoftrerà forza: Le 
\ gambe dritte, ey late : Le braccia neruegne; co i cana 
inuolt corti,c&y eguali, co giutti, o affai ben fatti: 
| parimentele ginocchia grofefrarnate, cr piane: Laga 
* certi de i ftinchi in fu le genocchia,quado egli fta giunta 
i to,fianomoltopiularehi dall'uno all'altro di fopra, 
| chenondifotto:Le (palle lunghe ev late,es fornite di 
iv B carne: 
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- carne:1l petto largo tondo:1! collo non habbia trop 
po del corto, anzi piu presto del lungo ; groffo uerfo il 
petto ey inarcato nel mezzo,et fottile uicino al capo: 
Le orecchie picciole 0 ueramente acute c9' erte , con 
giufta lunghezza,eo larghe piu” meno,fecondo cone 
uiene alla taglia che ba : La fronte fcarnata,ey ampia: 
gliocchi negri & grofsi: Le conche delle fopraciglia 
picne,<y ufcite in fuora: Le mafcelle fottili,co magre: 
Le nafche aperte, co gonfie, che in effe quafî, fiueda il 
vermiglio di dentro ; accio lo alito gli fia facile,co cae 
gione di piu lena:La bocca grande: Et finalmente tutta 
la tefta infieme unoV'effere ; per la Ghifa &° per incone 
tro,lunga,ficca,cy montonile in ogni luogo moftrando 
le uene : Ma per Ginetto alla leggiera fia picciola con 
le medefime parti;c'ho detto,ma non babbia troppoale 
Ibora la fimilitudine del mòtone crini vari,eo' lunghi, | 
er non uitupero l’oppinion di chi uuole,che fiano fol= | 
ti, perche non effendo fouerchi, eo' in molta quantità, 
pur fono di ftima ; > fe fono crefpi o weramente calui 
dinotano piu gagliardezza,fe foffero grofsi egli fareb= 
be dirobufta natura,cost quanto piu foffero fottili.tan 
to maggiormente dimoftrerebbe fegno di buon fenfo,et 
oprarfi leggiero,co* di effer delicato,c> non troppo g4 
“gliardo nel fuffrire:11 Garrefe non folo acuto,ma quali 
diftefo ev dritto , ey che iui fi uegga il dipartimento 
delle palle: Il Doffo corto,cy cheuon fia uoltato ne in 
alto,ne in baffo:1 lombi tondi,cy e migliore, quato piu 
fono piani uerfo la fpina di mezzo : laquale fpina uuol 
egli hauere accanalata,e9” doppia:Le cofte late,” lun 
(o ghe, 
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ghe;con poco tratto dalla costa di dietro al nodo dell’= 
anca:1l ventre lungo;co* grande,co debitamente nafcoa 
So di fotto di quelle : 1 fianchi pient,cy anchora il Ree 
molino naturale , che ini appreffo in ciafcun di loro fi 
| truoua, quanto piu fale di fopra, & l'uno mira l'altro, 
tanto meggior appare; che il Cauallo fia leggiero : la 
groppa tonda, 9° piana, <3° un'poco cadutacon un cas 
nalein mezzo: & che habbia grantratto nel fuo tra= 
uerfo da nodo;a nodo : Le cofcie lunghe,eo” late, con le 
offa ben fatte,ey conmolta carne di dentro ev di fuo= 
ra: Et s’egli tienei garreti ampli, afciutti,eo ftefi: Le 
falci curueco” late,a guifa di ceruo, fard ueloce ey de 
ftro : Ma bauendo l’anche e i garretti curi, co le falci 
frefe.farà naturalmente caminatore:La coda fornitadi 
peli , o lunga infino a terra col fito tronco groffo di 
giufta mifura , co’ ben posto fra le cofcie , quantunque 
alcuni uogliano , che fia rara di peli , & fe quelli peli 
fuffero crefpi,farebbe fegno da stimarfi: 1 testicoli col 
fuo membro fian piccioli,benche de i gradi nefono pur 
caualli di prezzo, ma io parlo fecondo la ueraragione 
di fifionomia,e fecondo il piu delle uolte , la ifperiena 
za dimoftra: E notate , che tutti i fuoi meinbri deono 
corrifbondere alla grandezza del fuo corpo, confor 
me al ceruo piu alto di dietro,che dauante:Pero effendo 
baffo dinanzi piu del douere, farebbe al corfo pericolo 
fosco molto fi ha da Stimare, quando tiene animo,ey fa 
rd leggiero;il che gli gioua piu della forza : Perche ef= 
fendo egli forte cy uile , > non hauendo leggierezza, 
mon hauerd in maneggiarfi, quella uirtu,co' attitudine, 

AT D'Uia #5 
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anzi, quando fard leggiero, & animofo in ogni trauge 
glio,ben che non fia di molta forza,durerd piudel fore 
te; co nelle opre fard giudicato affai piu uagho; None 
dimeno hauendole tutte giunte , egli fer fingulare, &° 
da farne conto. Mao) 

Attchord mì pare conueniente farui noto, che quate 
tro fono le qualità,dell’effer della febiena del cauallo. 

La prima fi è, quando egli è debole, € l'abandona, 
o ueramenten4uiga,ilombi quando camina. i 

La feconda; quando eglinel primo,che fe canalca fi 
aoruppa, 3 fimilmente fa, quando galoppa;o quando 
fi usole maneggiare a repoloni,che per piu non potere 
fa tutto quel che puo; o unifcela potentia fua,cy° ca= 
minando un pezzo di quel modo, non potedo refiffere, 
di poî fi dimete,cy maRimamente a lungo andare: On= | 
de fi uede ta fa natural fiacchezza ; co questo difetto 
fard menor dell'altro. I I 

La terza fi-e,guando egli è duro;er fermo,es faldo, 
fenza calarfî ne alzarfi di (ebiena, tal che dimoftra,che 
fia caallo di ferro, eda fimarfi molto. 

La quarta fî e quando egli non folo fard fermo, 
duro, cr faldo di fehiena; ma nell'incominciare, & nel 
— finire fempre fi agruppa ; eo forfe fard il fimile ogni 
uolta.che fi richiede: cy fe pure lafcia d'agrupparfi,la 
fia forza ftarà fempre unita nell’effer fuo , & fard il - 

primo fra tutti per la fa poffanza. un 
— Bemon\penfiate;che il cauallo, benche fia bene orgae 
nizato dalla natura , fenza il foccorfo humano , & la 
uera dottrinia,poffa da fè fte[fo ben oprarfi,perche bifo 
gna 
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I gna cò l'arte fuegliare i membri,et le uirtù occulte,che 
in lui fono, fecondo il uero ordine, cy buona difcipli 
na, piuo ineno farà chiara la fra bontà : anzi l'arte, 
quando ella è falfa . lo ruina, cy glicuopre ogni uirtù, 
cof comesquando elia e buona fupplifce a molte parti, 
oue gli manca la natura: co meritamente il nome di ca 
vallo, lingua latina , non unole dire altro, che giusto; 
perche,oltre la ragione da gli antichi affignata,gli biz 
fognatroppo mifura. giusto al paffo, giusto al trotto, 
giusto al galoppo, giusto alla carriera, giusto al parde 
re,giusto al maneggio,giusto ai falti, o finalmete giu 
Sto di tetta;ey giusto , quando fta fermo,ey giusto es 
veale fi unifce con la uolonta del Caualicro ; che gli fta 
di fopra:Et oltre di cio gli conuiene,1l paffo e'euato, il 
trotto difciolto;il galoppo gagliardo, La carriera uelo 
ceri falti agruppati, il parare leggiero, il maneggio fea 
curo o presto : Et perche il cauallo naturalmente dal 
di.che efce dal corpo di fua madre, camina di pajfo, > 
galoppa,&& corre : &y niuna cofa fa meno, ex con pi 
difficultà, che il trotto.per quefta caufa, uolete fempre 
fopra di e/o alleggierirlo, che cofî uerrà piu giusto, 
alla perfettion di tutte le altre uirtù,le quai particular 
mente appreffo ui faranno chiarite, che da quel trotto 
il Cauallo uien a prendere al paffo.agilità: Al galoppo 
gagliardezza:alla carrierasuelocita: a i falti.lombo es 
forza:al parare, leggierezza: al maneggio, fecurità, er 
ordine grande: cs alla tefta, cy al collo,eo' all'arco, în= 
finita fermezza, ey alla bocca foaue, cy buon appogio, 
il che e fundamento d'ogni dottrina. I 
Loi B 3 Pero 
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Però dunque, fe uolete, che uengha in quefte perfet= 
tioni,com'egli anderd ficuro,co folo in cauezzana, fene 
za,ch'altro il tiri, primieramente, quando gli montare= 
te addof]o, hora menddofi con carezze,et hora da qual 
che perfona,che fè gli troui attorno con minacciarfi,et 
fpingerfî cone mani,alla banda deftra,fî uferd diligente 
tia grande , dfarlo accostar in un poggio , doue farete 
uoî, aRicurandolo tuttauia di fopra ton la mano,es co 
fi piaceuolmente caualcharete,<y non folo fin che ui ac 
comodatele uefti,ma per un pezzo;fenza lafciargli fa 
re motiuo alcuno, ffarete fermo, accarezzadolo fpeffo, 
allbora ; nel fuo collo : cy appreffo il farete caminare 
quante da circa duo paffetti,pian piano; fermadoui un 
altrauolta:<s tantosto dopoi feguirete il'uostro camte 
no,d far le opre,come presto ue le dirò: Ma,quado egli 
porterà la briglia , cy totalmente fi fapra operare, er 
uolete matenerlo,che fia betrinftrutto alle uolte radop 
piatesogni fiata, che caualcate, > fete fopra di lutcae 
— minato,che bawerd cò quelli duo pafetti, del modo,che 
qui ho detto:lo uoltarete pià piano fei uolte,due da ma 
deftra,co due da mari finiftra,co due altre uolte,a l'ula 
timo , pur da man deffra + O'ueramente farete folo tre 
uolte,.compartute utia per mano, che la prima co l'ulti 
ma fia da man deftra,co fermareteni un poco o inde 
auolontà uoffra,caminarete per il uoftro uiaggiorauer | 
tendoui,che in ogni uolta, egli fempre il piede contrae 
rio unole incauallare difopra l’altro, es diffufamente 
uel faro piu chiaro ; quando parlaro delle uolteradope 
piate. AE 
. Bf 
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| \Epfeilcaualio o per timore della fatica ; 0 per anie 
‘mo, che ba prefo.o per infinita fuperbia naturale, non 

fe uolefe aunicinare al poggio , per farfi caualcare, cr 
uoi allbora conun bastone fra le orecchie , ey nella te= 
fra, fuor, che agli occhi in qualunque parte della 
perfona,ui farà piufacile(effendo pero incorriggibile, 
eo dimolta malignità) mirabilmente,ey fenza rifpeta 
| tolocatfigarete: ey in quello inftante minacciandolo 
— conterribiluoce: cheintal maniera, uedendoui ditere 
minatosuerrd mafueto,cy fenza far mai piu difefa,coe 
imagnello fi accofterà , ma fi uuole aunertire accareza 
 garlo fempre.che egli fi rende,ey ui rifponde bene. 
x Sipotrebbe ancora correggere, pigliadolo allungo, 
quanto fipuo; conlaman defira per le redine, o fe pur 
— nontiene la briglia , per la corda della cauezzana 
uno,che con la bacchetta oli anderd di dietro, il battee 
. rdnella groppa, follicitadolo, che trotti,o galoppi con 
— quanta furia fî puo , girandouifi attorno attorno dalla 
man deftra. Et alibora nonpartirete il pie deftro dinat 
zi,douefî ritroua ; ma folo girando il pie finistro uerfo 
di lui, lo accompagnarete in ogni torno ; ove fempre 
Cuoî,che lo tenete) ui trouerete nel mezzo: € tantoe 
Roche da quella mano fard con infinite uolte affatiga= 
to,poStponendo la uolta, prenderete le redine,o la core 
da con la mano fini$tra:<s lofarete follecitar da colui 
con la bacchetta, parimente ad altre tante uolte dalla 
man finitra,ey come allbora col destro cofî farete col 
| pie finiftro,non mouendolo da quella parte: ma girata 
do l'altro piede: a questo modo lo uolgete dall'una,co” 
di. x BA l’altra 
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l'altramano traftullar un pezzosfin che ui parerd; che 
fia uintoey totalmente fuggetto. Et fe il cauallo foffe 
di mala uoluntà , ey colui non bastaffe a farlo andar a 
cerchio in quei torni,oltre,che fî ci potrebbono agiune 
gerepiu perfone comlebacchette , uot potreste tenere 
un'altra piu lunga di quelle,con ta man finitra,eo' cda 
biando uolta dipoi.cambiarla nella man deftrasonde af 
fai fiate,uoi foto battendolo di bacchetta di dietro, hor 
cotì l'una, er hor con l’altra mano ; fenza che ui fiano 
altri, lo farete liberamente andare a i torni come fî ue 
de,talche ufarete , fopra di cio quello , che a uoi parerd 
în fuo corregimento piufacile, cy gli fard tanto graue 
che manfuetamete fi fard caualcare, co in ubbedirui lo 
trouarete piu pronto , ey benche accada inogni età di 
cauallo nondimeno 4 poletro, che fa refitéza nelle pri 
me uolte, che gli montarete fu, uale molto, cy gli farà 
utile, a propofito fuo piu di qual fi uoglia castigo. 
Et uolete caualcare;cy ftar fopra di effo,no folo con 
animo grande, fenza tema di lui: ma far concetto, che 
egli fia conuoi un'isteffo corpo ; di un fenfo.ey di una 
uolunta:<s dipoi,che fard difciplinato,alla quifa,che io 
ui diro fempresche fi maneggia,er prende la uolta,uo= 
lete uerfo quella banda accompagnarlo con la perfona: 
fermo,es faldo,cy fenza perdere da niun lato, mirana” 
do la testa del cauallo , fra le orecchie, non pur in quel 
tempo,ma fpeffo fpeffo, quando camina,cy trotta, gae 
loppa.c3 corre.fra le quali orecchie,il uostro nafo;che 
ftarà nel dritto del mezzo del fuo ciuffo ; farà il fegno 
in farui conofcere.fe uoi fedete giusto fopra la fella,co* 
fe 
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feegli ua di collo, ey di tefta con quella giuftezza, che 
‘oli conniene,e ben uero, che fin in tanto , che fard infie 
‘gnato, dandogli lettione,molete , giafî continuamente, 
‘abaffar un poco gliocchi dalla banda dow'egli fi uolta, 
cy uederglile braccia fe uanmo conordine ; perche anz 
‘dando fuord del debito, accorgendouene presto,ui troe 
suaretc a tempo;non men in dargli castigo, che in acca= 
rezzarlo, quando egli andaffe ordinatamete:sma dopoi, 
che intenderà bene farete come ui ho detto dinanzi,che 
altrimente farebbe uitio no coueniente a fciclto,e buon 
‘Caualiero.; però notiate,che effendo all'incontro del ni 
mico,combattendo, fi unol mirare alla man della fpada 
di quello, 4 i moti fuoi,ey non in altra parte;benche 
pur allbora> perceffer la virtu de gliocchi di tata uifiua 
capacità;fi uederà l'uno es V'altrosco quado falta 0 ue 
ramentepara,co a qualunche cofa, lo accompagnerete 
atempo;coforme al motiuo ch'egli fard.cofi come egli 
a tempo rifbonde al uostro penffero,co inogni richiee 
fra perche bifogna , che il uostro corpo conla fchiena 
nadi giusto,ey gli fia corrifpondente,cy ordinato, con 
non meno concordantia,che fe fuffe mufica,<o fimilme 
te la man fini$tra con le redine,ey la deftra con la bac= 
chetta,o fopra di lui caualcherete giusto;ey ui ferma 
rete con le ginocchia , co unitamente con le cofcie ben 
poste,co figillate con lafella: et lafciarete calar le gam 
be dritte, nel modo che letenete, quando fete in piede: 
{ &' quado farà il bifogno coneffo lo aiutarete piuso me 
no fecondo accaderà, <> lafciandole calare in quella for 

ma i piedi anderanno , a pofare fopra le ftaffe a per 

i I chità 
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| debiti luoghi y con la punta,co lo calcagno d'ogn’un di 
efti girati doue conuiene ; che uoltando uoî, quanto fi 
puo, dall'unaso l'altra banda il uifo giusto, fenza for= 
zarlo.er fenza mouer il corpo,eo calandolo baffouer 
fo la ftaffasui accorgerete, che la punta del uostro piee 
de.ftard nel dritto della punta del uoftro nafo,& fecon 
do la qualità della (ela; piu o meno caualcherete lugo, 
— ma fempre la fraffa deftra fard de mezzo puto piu cor 
ta dell'altra,co tenerete lo ftaffile difotto il ginocchio, 
perche fî anderà piu gagliagdo, es aftai piu difciolto, 
ey piu da maftro in aiutarlo, tanto ai falti , quanto al 
maneggio,co questo e quel.che hoggidi fico$tuma; Pes 
rò,quando tenerete lo ftaffile difopra il ginocchio;uere 
và 4 caualcarfi piu lungo,co' affettato;mirando ciafcue 
na punta de uoftri piedi al dritto della punta dell’orece 
chia del cauallo,co non al dritto:della fpalla;come alcu 
ni dicono, perche farebbe falfo. Queftafoggia di caual 
care, con lo ftaffile difopra il ginocchio , anticamente 
cera piu da galante,ey in ufo,per caufa,che i caualieri 4 
quel tempo ufauano molto i caualli armati di barde, et 
bifognaua (per arriuare al uentre di quelli, ) che i fpro 
nni fo(fero lunghi circa un palmo,tal che erano coftreta 
ti,quafî per neceRità,caualcare in quella mantera,quan 
tungue in parte,pur coft accaderebbe farfi bora,guado 
fi caualcaffè un canal bardato al modo antico,finalmee 
te nel corpo,nella fehiena, nellemani, nelle cofcie, nelle 
gambe,er nelle calcagna fi unole bauere tempo,es mi= 
fura , ilche nafce folo dal buon difcorfo,co dalla buona 
dottrina,<y dalla lunga prattica de camalli, co appref= 
- P 
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fotutti gli ordini da paffo in paffoxal difcorfo ch'io fa 
wosui faranno chiari: Ma fin che il caualio arrivi a quel 
© termine di ponerfegli la briglia come presto uel dirò, 
| gli farebbe affai piu conueniente caualcarfi conlabar= 
della,nella quale intendedo bene le premure della fella; 
fenz'altro dire, faprete da uoi fteffo accomodarui , es° 
con le gambe ferme,cy tirate abbaffo ; cofi come acca= 
de,cy ui auuertifco,quando dopoi gli conuiene la fella, 
che fe gli ponga piu presto auante, che dietro, che non 
folo fard il cauallo piu uagho, ma piu aiutante,eo ane 
cho fopra di lui parerd piu atto, ey acconcio il fuo cae 
ualiero;faluo s'egli foffe troppo baffo dinanzi,<> cor= 
to di collo,che da fe continuamente, quella, gli andarch= 
be uerfo le fpalle, 
| Dapot,che gli farete addoffo, ev egli farà ben affola 
to anderete alla campagna di trotto, da dritto in drite 
to,da circa cento pafi,della mifura giusta,per terreno, 
che fia nouamente rotto a folchi dall’aratro,co ini ap= 
preffo (cominciando dalla man destra) ftamparete duo 
torni,c& fopra di quei torni ffampati,feguendo, farete 
dall'una man,eo dall'altra;due uolte,co mezza di trot 
to,che fon dieci torni, che cofi,come i primi, ancho gli 
ultimi torni faran dalla man deftraset al fin di effi ufce 
 do,caminarete di trotto da dritto.in dritto poco piu, o 
meno di altro tanto fpatio, quato gira un di questitor 
ni,che farà da ducento cinquanta palmi,oue poi vi fere 
marete un gran pezzo; tenendolo eguale.co” giusto. fer 
| moet faldo:<> per otto giorni non farete altro,ma dis 
poiche fard fiato cofî fermo, <v uoi pian piano il fare 
i È te 
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te uoltare da man deffra, un pocolarghetto da prima, 
accio non fi facci molle di collo, co ritornédo per la pi 
fia ue ne andarete uia di trotto ; a difmontare doue ca= 
ualcafte, co per affecurarcilo piu la medefimo , per ale 
cune fiate. piacendoui,gli leuarete la bardella. 

Et fi uuol auuertire ogni fiata,ch’egli fi fermi,tener 
lo giusto,cr eguale,comewi ho detto dinanzi:cy quan 
do egli andaffe a fermarfi torto; con la groppa 0 uero 
con la fua delantera piu girata da una ; che dall'altra 
partezouer fe tutto infieme egli fuggiffe da una banda, 
ui guarderete adrizzarlo ne con lo calcagno, ne con la 
bacchetta, perche nò conofcendo ne l’uno,ne l’altro, fi 
potrebbe facilmente diftonare,eo forfe anco,poner in 
fuga:ma un'huomo a piede lo butterà, fpingendolo con 
le imant al coftato,della groppa;o della bardella, ouer 4 
la fpalla;da quello lato, doue fi trouerà fucra di fegno, 
addrizzandolo,cy ponendolo in quello luogo , alquale 
| ffard giusto,conle gabe di dietro;ey le braccia dinan= 
zi in un dritto di quella pifta,doue fi ua a tenere,ey fra 
le altre cofe,guesto pur fî potrebbe ufar per aggiuftare 
ogni cauallo,di qual fi uoglia eta, che fe fia; che fi fera 
ma torto , per la mala cresnza , che hebbe, ev effendo 
uecchio a quel mal'ufo,iui anchora di piu , fi potrebbe 
da colui, che lo fbinge castigar di bacchetta. 

Et fe non uolete fargli questo,cy uoi com'egli (qua 
tunque fe gli porta la cauezzana giufta , fi ferma tore 
to,caminarete di paffo ; piu oltre pian piano infina 
dieci palmi , uerfo il dritto, doue fi ha da pofare, cr la 
dipoi uolete fermarlo, tenendo piu tirata la corda dele 

la 
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ia canezzana dalla banda contraria di doue torce; piu 
e meno;fecondo ui sforza,che in tal modo uerrà 4 fer 
marfi,come conutene. 
Poi, che comincia 4 aber la Pe er in 
arte ui ubbedifce: s'egli pur fi ferma , in quel modo 
potrebbe addrizzarfi.allbora da uoi folo, con quel poa 
co di corda fouerchia della cauezziana, che dall'una,cs 
dall’altramano ui pende,coneffa cemperatamente bata 
- tendolo hella (palla, o nella groppa,in quella parte con 
traria della fballa ,.0 della groppa ch'egli tiene fuora 
del fegno,nel qual fegno, cofi egli piaceuolmente fipor 
rd i giusto: € fino in tanto,che fe gli pone la briglia,ui 
quardarete fargli con la bacchetta,ne queto, ne altro: 
Anzi tenendo la cauezziana con la briglia pur auantag 
giard ( per molti giorni) non portargli bacchetta. © 
Ei ui dichiaro,che fè il cauallo, e di poco fenfo,o uee 
vamente e debole ey magro alibora ; fin che egli farà 
confueto,cy ben folito a caualcarfi, questi torni fi uo= 
glino ftampare da gli altri cavalli; <® non dal uostro; 
accio con maggior animo nenga determinatamete più 
libero et giusto,per quella uia fatta, della maicfe rotta 
._ deitornico feufciffe dalla piùa; tantosto fi ritrouea 
| rebbedafe ftefo caftigato,tornandowi dentro; perche 
gli farebbe meno fatiga trottare perla uia battuta ; A 
quali torni, come bauerò un pezzoragionato con uoî, 
ue gli dimoftrero piu chiari nel fecondo libro, non folo 
con parole, ma con la figura fua naturale; es anchor 
questi torni accio fi facciano con maggior facilità piu 
ee di una mifura; cohina l'uno come l'altro, e bene 
dal 
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dal primo:fin tanto, che faranno fcolpiti, co fe ne ueda 
qualche orma nel terreno ftampargli di paffo , cx dos 
poi feguirgli di trotto. i 
Appreffo di questo ogni di crefcerete und uolta dî 
piu,co come fete giunto a cinque uolte co mezza ,che 
fon uintiduotorni, o poco piu 0 meno fecondo farà il 
fio fenfo,non gli uolete piu ne crefcere,ne mancar èl nu 
mero;però prima,che fi fmonti,ufcito che fete da i tore 
ni; pofato che è;farebbe al propofito fargli fareda 
circa tre paffetti addietro,che faranno da quattro pale 
mi,co° fimilmete,dopoi pian piano ritornarfi doue era, 
frando pur ini un pezzo;co nel fine a uoluntàuofiraue 
ne partirete,ma fe fi pone in defenfionenolo sforzate, 
che ben fi retirerà col tempo , ey con la briglia, o uero 


con gli ordini,che minutamente nel fecondo libro ue fi 


diranno. 

- Ma fe il cauallo è gagliardo,quando lo uoltarete da 
mandeftra;per andaruene uia,come ui diffi poco auane 
tesandarete per la medefima pista di trotto; da dritto, 
in dritto; infina i torni o non piu, © appreffo pian 
piano il uoltarete da man finiftra, & tornarete indie= 
tro.pur per quelle pedate , infîn al capo da doue prima 
partiBte,co un'altra fiata uoltandolo da man destra,ca 
minarete di trotto, infin ai torni, o ui pofarete » che 
tra lo andare &3 uenire a dietro,faranno quattro fiate: 
eo questo numero lo auantagiarete ogni di, fecodo piu 
o meno conofeerete la forza fa, 9° dipoi , che fete un 
pezzo fermato;fimontarete in quello luogo, 0 ueramer 
te andarete di trotto. a fmnontare al folito gprs 

| acefte 
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cette da prima. MA 
| Edanotare;che benche al primoper alcune fiate, fi 
uuole woltare un poco larghetto;accio fi facciapiu fer 
mosto duro di collo , addrizzandofi però nella uia del 
— repolone per un fegno folo , nondimeno 4 poco 4 poco 
ogni di lo uolete piu ftringere,a far la uolta giusta: 
approfimarlo pian piano 4 ponergli latesta, dow'egli 
tiene la groppa; fargli fempre incanallar il braccio 
contrario della uolta fopra V'altro:in quefta forma,che 
horaui dirò: Seuolete uoltarlo da man destra; farete, 
che il braccio finiftro,uadi fopra del destro, &y uolédo 
uoltarlo da man finiftra,pavimente il detro gli anderd 
- fopra del finitro. | 
— Comeui accorgete, ch'egli ua ben difciolto a quel 
trotto.ey riconofce gli torni , co facilmente fi ferma, 
et uolta; gli ponerete la briglia,che fi dimdda Cannone 
con le guardie dritte co fe fuffe ufata farebbe meglio= 
reco tenendolo per la cauezzana , a poco.a poco corr 
leredine,gliela farete fentir in bocca:co fl uuol untare 
di mele eo fale,che préderà quel’'ufo di masticarla fene 
pre,cy piu temperatamente fl appogierd,er al ricener 
di effasnon pigliando mai uitio, ne bauerd piacere, cr 
vallbora,cofi come ui difti dinanzi , duoftra pofta fi gli 
«potrebbe ponere la (ella. 
| Madopoi,che comincia a prendere qualche figurtà 
fopra la briglia,uolete quafi ogni di crefcerli una uolta 
‘di piu, finche arriuate alle undeci uolte co mezza, che 
fon quaranta fei tornisouer ne farete menofecondo fae 
‘ra la lena, cy forza fua,&” [condo ui rifponde, «y cos 
nofcerete 
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nofcerete,che fenza debilitarfi, ui poffa refiffere, béche 
quello fia numero conueniente adogni caual giouene, 
gagliardo,cy di gran neruo, cy per alcuni giorni nott 
ufcirete da quefto 3 cr lo ferinarete fempre al modo, 
c'ho detto,ey fintilmente fopra'! folcosda!quale ft efce, 
non mancharete mai di andar alcune frate all'uno, <> al 
l'aliro capo di trotto,pimey meno fecondo ui par; che 
poffa refiftieres ey in ogni capo prendendo la uolta coe 
we facefte alibora;ct cojî pur andarete piaceuolinete;a 
difmontare et fenzafuria poi, lo farete imenar a mano. 
| Però come questi torni, per la continua pifta delca= 
uallo disenconduriamodo di aftracosuolete al tempo 
ch'egli farà ben affecurato in eRi , ffampargli fpeffo in 
un'altra maiîefe,che fia frefca, cy fondasaccio egli fèfac 
cia per la profondità di quella piuleggiero;cy difciol 
to di braccia; di gambe, nondimeno fe ui foffe angue 
fria di terreno, quantunque fiano duri,ui feruirete gne 
chior di quelli, ma dopoi fard neceffario paffeggiarlo, o. 
‘di trottoso di paffosatrauerfo, perqualche luogo no= 
uimente rotto 4 folchi,perche pur il cauallo,e(]endo in 
questo aunezzo,fard in eleuar le mani e i piedi fempre 
facile. pala SUN. | 
Ft quando eglial far dei torni, mancaffedifuri4,o 
uer al fuo trottar foffe ramingo,o uoleffefermarfi and 
te il findella fua lettione,co” fimilmentedico; quando in 
eRi accaderd galopparfi,alibora nolete fpefto follicitar 
lo di uoce; ex: conquel trufcio di labra; che fi fuol fare 
aî poletri per dare a loro animo al camminare innanzi, 
ey oltre di cio'imunmedefimo tempo, affai uolte, uoe 
L'A lete 
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lete auertire a poco a poco a fargli conoftere l'aiuto 
della gamba,cy dello. calcagno,in questo modo. 

Se î torni fon da man destra, lo aiutarete dalla ban 
da finitra > 3 fe fon dalla man finiftra , lo aiutarete 


| dalla banda deftra, nondimeno alcuna fiata , accio.che 


ì 


non efca dal fegno, co per la pista uada piu giusto, al 


tempo che gli darete la botta dalla parte contraria, 


gl'attondarete l’altra con l’altro calcagno dall'altra 
banda de i torni,cy fe in efi cerca di andare pur uacil 
lando,d fua maggior correttione,gualche uolta lo bata 
terete con ambe le calcagna , egualmente giunte c3° 
questo fimile ordine tenerete anchora cogli fproni , 
quando che gl'hauerd baunti , ev della maniera che fè 
gl'hanno d dare, poco appreffo uel dirò. 

Affai fiate accade, che il cauallò andando per gli 
torni,non camina giufto,er eguale, € col corpo gi= 
rato comegli conuicne,talche per ouuiare d questo; ut 
dico che all'horache farete i torni dalla man deftra , 
fi gliuuole tenere la gamba finistra , uerfo la fpalla,ò 
ucramente aldritto delle cegne , cy la destra un poco 
più indietro,uicino al fianco : Et fè i torni fardno dal= 
la man finistra, col fimile ordine gli ponerete la game 
ba deftra auante,uerfo la fballa, ey la finistra uerfo il 
fianco , €3 tanto all'uno come all’altro torno , lo bate 
terete,quando accadera, pure 4 quelli luoghi, doue ate 
tondando di fproni fi batte ; Il quale attondare nel fea 
condo libro ui farò chiaro . i 

| Quando il cauallo ud in qualunque forte fe fia da 
dritto.in dritto,ò di paffo , ò di trotto,ò di galoppo, ò 
Du Ul e 
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di carriera; uolendogli dar maggior uelocit4 , fî unole 
aiutar; fempra  co'i calcagni pari, o cost farete pot 
co gli fproni. I 
| Come ni parerd ch'egli intenda il trotto ; non folo 
da dritto indritto,ina ancho in uolte , eg intenda bea 
ne quando fi unole fermare; & riconofca un poco la 
briglia; a uoftrauoluntd gli toglierete la cauezzatta» 
ev in cambio di effa , gli ponerete le falfe redine , 
tal'hord, quando fi efce poi dai torni, fî potrebbe anz 
cho andar di galoppo , quantunque farebbe affat me=” 
glio non galopparfi mai ; fin tanto che non intenderà 
il parare,co le pofate , co con lamantemperata, © 
ferma ; <5 forfe al primo con l'una l'altra mano , 
auuerterete fempre fargli portar il collo duro,eo' fal= 
do di teta, co con facilità, cost fermo , farlo uenire 
alle uolte: ed notate bene che fenza ponergli le falfe 
redine,portandogli li cauezzand con le redine folo, fi 
fard effetto ; o molti fono che giuntamente le porta 
no ma farà di più trauaglio al'eaualiero , © al fine 
quafi'una medefimacofa’. vo 0 
> Itquefto tempo anchora gli poneretei fproni, è 
frai torni,0 neramente quando andarete di trotto per 


la maiefe dadritto in dritto, co benche fi poffano dae 


ve alla carriera , nondimeno al trotto, è più da notars 
fi, e fard più caufa di farlo giusto, © affai presto , 
che dondndogli alla carriera, bifognerebbe afpettar il 
temposche fappia correre, ey parare , intenda bee 
neseo' farebbe con maggior difuantaggio,ey nò ficuro 
della fua uirtù , per leragioni ch'appreffo intendere= 
te: Però 
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pe: Però auuertite che effendo egli;0 di poco;0 di mol 
to fenfo,ey di qualunque natura fe fiasaccio non ui uft 
qualche malignità in quell’effere,cy inun inftante,che 
— lo batterete difproni ; uolete fempre aiutarlo di uoce, 
per che, col terror che prende di quella parola , fi dix 
uerterà daogni male pefiero che teneffesin buttar cale 
cid infaltare,d in piantarfi,eo” defenderfi da uoi. 

I nori antichi non dauano i fproni fintanto che 
i caualli nonerano ben fermi di testa, ey intendeuda 
no tutti gl'ordini , fecondo in quel tempo ff'ufauano , 
talche d i cinque; d i fei,cy fette anni, benche al modo 
loro andauanò bene , non erano totalmente ficuri di 
quella bontà; per cio che al dare de gli fproni, il piu 
delle uoltezin quella età diueniuano witiofi, (ueramene 
te ignorantia grande) che non fi accorgeuano che î ca 
uallieri iffeRi erario cagione di tal errore , perche ef= 
fendo i loro caualli gran tempo aficurati con l'aiuto 
della bacchetta , &y de i calcagni piani, ev fol fenza 
fproni, dopoi che fi trouauano gagliardi ex inuecchia 
ti con tutta la poffanza loro, & dentro l'eta robusta, 
come fentiuano gli fproni , non conofcendogli , ne efe 
fendo in eficonfueti, quanto più era il fenfo,eo la gae 
gliardezza,tanto maggiormente al fine fî auuiliuano, 
ey accorauano > € per quella cofa infolita temendo è 
non fi fapeano rifoluere ; ne poteano conofcere qual 
era la uoluntà del Caualiero , attefo che fenza quelle 
punture efti correuano,cy fi maneggiauano, Anzi for 
fe per tal cagione penfauano , di poi che fi fentiuano 
pungere da quelli , che fojfe contrario il uoler del ca= 
CUS LE ualiero 
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ualiero es» per ciò afaitolte andanano trauerfi, o di 
i falti,co buttauano calcio uer impediuano, cy totale 
mente fi confirmauano in quella malignità , onde,alor 
correttione, fe il Camallo era terribile,acciò non fi. po= 
teffe difendere , glie li:donauano dentro dell'acqua, în 
alcun fiume, ò dentro del mare,cy alcuna uolta gli po 
neuano gli fproni con le rote d bottonetti, 0 ueramene 
tedrotedi Santa Catherina , o non folo con efsi non 
ufanano caftigarlo , ma folo alla furia della carriera il 
battenano;cs'al caminare dirado il toccauano,per ciò 
che non haneario cognitione dell'importanza del casti 
go di fproni yne di niuno de gl’altri caftighi., ne conoe 
fecuanozanchorala uarietà de i belli aiuti che ui fono ; 
la onde tanto piùfi trowauano confufi, etmeno corret 
ti,eo in maggior fuperbia confirmati ; d quel errore; 
per questo ui dico, che fubito che il Cauallo fard affo= 
lato,e9 riconofcerd i torni, 0 hauerd portato da cire 
ca diece uolte;la briglia, quantunque foffe debole, gio 
uene, cy magro, fenza dilatione gli darete gli /broni , 
come poco quante ui diffi, perche fi trouera femplice, 
ey timido del caualiero, cy ogni fiata che udirà quella 
parola, ò uer trufcio di labra fopra di lui, donandogli 
d quel tempo di fproni, egli non penfarà in altro; che 
à quella uocesco d fuggire ey caminare audte,c9' cofì 
d poco d poco fi accorgera del uolere del caualiero o” 
quando fara giunto in quella età, fi trouera giufto in 
ogni cofa, co intenderd perfettamente ogni castigo , 

cy ogni aiuto di fbroni. i 
Ma fe ui occorre alcun Caual attempato, di natura 
| | raminzo, 
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vamingo,0 ucramente gioliuo , che benche fia una mee 
defima cofa col ramingo, purse di manco animo > pers 
| che quanto piu fi batte di fproni,tanto maggiormente 
accordo inuilifce,co meno camina , «o ò l'un ò l’ale 
troche fuffe;uoi non gli darete gli fpbroni,ne al trotto, 
ne al galoppo, ne alla carricra , ma quando andate di 
paffo per la Citta, în un tempo aiutandolo con la paz 
vola, ò uer col trufcio di labra , lo batterete di fproni, 
ponedolo d mag gior furia di trotto d corpo di Caual= 
lo, allhor ch'egli ua, tantosto lo uolete accarezzaa 
re, con laman fopra il collo, &r questo motiuo farete 
da circa diece fiate il giorno che pafiggiarete, 
com'egli fara fecuro quefto, andarete dopoi;di trotto, 
ò per la Cittd;0 per la campagna , ma migliorfarebbe 
per una maiefe fonda ; co altre tante uolte il battere. 
te di fproni , all'hor ponendolo fempre d maggior fue 
ria di galoppo, parimente 4 corpo di Cauallo, cy cofì 
- ufarete fpeffo, & un eo l'altro continuando , ey foe 
prail paffo.eo' fopra il trotto, egli fi farà fecuro d gli 
fproni, cy glintendera . 

Dapoi fe gli potrebbono dare i torni di paffo, & 
appreffo di trotto, cv al tempo che ui pare ch'egli ma 
chi di furia,lo batterete di fproni, giuntamente inani 
mandolo con la parolaun poco terribile,  uero col 
trufcio di labra, donandogli all’hora maggior uelocia 
ta di trotto fe fon di paffo,et di galoppo,fe fon di trot 
tosco ricordateni fempre,che egli al recenere dei fpro 
ni rinforza i pafi, accarezzario , © duertite che in 
cio ui bifogna tento di mano, et temperamento di cal= 
AS: 73 CANA. 
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cagna, d tempo, <> più co meno, fecondo e la quaz 

- lità del cauallo: es prefo che haucrala intelligenza 
de gli fproni , glidarete i torni di galoppo , come più 
largamente nel fecondo libro poco prima che arriua= 
rete alla figura de i torni ui diro. 

Et perche fono alcuni caualli fenfitiui , creati con 
mal ufo,eo con ignoranza grande, che in fentirfi toce 
car da gli fproni buttano calci, <> fuggono la ftrada, 
cy fi pongono da trauerfo dall'una,o l'altra parte, er 

faltando uanno ronzeri, con animo de ui abbattere,ni 
dico che contra di questi ui uolete dimoftrar ferocife 

fimo, ex poco stimzarete la lor fuperbia, tal che fe puz 
reuene capita alcuno ditaluitio , come ui parerd 

ch'egli un pezzo fia fecuro d far i torni, quelli feguen 

‘ do fiuuoltoccarsa tempo , în diuerfitempi , circa tre 
uolte di fproni, «x tantofto che fi pone nella fua mal= 
uaggità, battafi di bacchettone alla tefta, ey all'una , 
all'altra banda. co fra le orecchie , cr alle braccia 
dinanzi , nun tempo gridandolo iratamente , cy con 
 terribil uoce non mancherete mai da ciò fare , fin in 
tanto, che fopportando gli fproni finceramente cami= 

nando ; ponendofî alla uera pifta,ui fi renda: x come 

fara uinto farete l’oppofito di quanto ui bò detto, per 
chenon folo bifogna che non fi batta più, ma è necefe 

fario che fi accarezzi d tempo, d tempo, fecondo cone 
uiene,cosi come d tempo,d tempo, fu punto di front, 

ey d tempo 4 tempo , nel tempo de gli fuoi difordini , 

fu castigato di uoce,cy di bacchetta , eg lo fimile doe 

poi gli uolete ufare ne gl'ordini del maneggio de repo 

| ! fee A 
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"oni,ò (lario di trotto,ò di galoppo ; eo tanto guesto , 
come quel che ui difsi quante , diffufamente con paroe 

— Tesnon fi può chiarire; ma dalla pratica lunga, media 
te il buono difcorfo ; il tutto con facilità ue fi fara no= 
to:ey perche fuole trouarfi alcuno di oRi > molto fite 
‘perbo ; ey impatiente è gli fproni , cy affai uecchio 
nella fua malignità, che totalmente difendedofi fa fem 
pre pugna , per quefto ui fo intendere che quanto più 
la pelle del cauallo, € fatigata,co” calda tanto più gli 
foffre »onde ui dico che all’hora e da lodarfi andare in 
una maiefe;co” ini al torni , cy a i repoloni,ò di trot= 
to.ò di galoppo, fatigarlo affai,che col tranaglio, 3° 
col battere a tempo,cy fpe/fo di broni ; egli uerra in 
tanto fudor, & caldezza , che le botte non gli daran= 
no quel rifentimento , anzinon folo non fard più 
quella difefa «ma con ubbedirui intenderd ciò che uo= 
lete, co mafimamente fe di poi , lafciando egli quel 
difetto, da punto inpunto gli farete carezze : Però 
auuertite che quefto accade 4 caual di grand’animo , 
perche quando fuffe uile, non bifognerebbe moletarfî 
tanto , che potrebbe abandonarfi , «5 per impotenza 
e” poca uirtù,farfi reftio, o ciò ui bafta in quanto 

‘ aldardeglifproni. 
__. Comedopoi conofcerete che il cauallo habbia qual= 
che parte di lena , da quelle undece uolte ey mezza,ne 

A gli mancarete, tre, che fon dodeci torni ; ey ne farete. 
folo otto er mezza,ey forfe ne farete meno , fecondo 
fuil numero meno delle uolte che fefte , ex andarete, 

fimilmente da dritto in dritto,4 pofarui di trotto . 
" CCA Et în 
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Et in quei giorni che ufarete quefto, uolete ancho: 
ra,andare in altra parte di trotto,da dritto in dritto, 
per un fpatio di mezza, ey al più di una picciola car= 
rierd, © lo tenerete fopra il pendino ; 6 uer fra gl'ule 
timi duo terreni; appref]o pian piano fandogli far in= 
dietro da circa quattro paffetti,che faranno poco più, 
Ò meno di cinque palmi,et parimente, dopoi,pian pide 
no tornandofi al medefimo luogo, lo fermarete , ey in 
quel tempoche ftate fermo, per un pezzo accarezza= 
telo ; con laman della bacchetta fopra il collo :Et in 
questo andare di trotto tornarete da dodece fiate , in 
cambio di quelle tre uolte , che uoi gli mancafte , che 
furono dodeci torni : però fempre lo andare , € tore 
nare fi uuol fare fopra la fampa delle prime pedate, 
ey inogni termine poi uoltandolo giusto con le brace 
cia ordinatamente come gid ui difsi; ey uel dirò ‘pure 
dove accade: cr fe il cauallo anante che arriui 4 quel 
numerosatidaffe bene o ciusto , non'ui bifoonerd trae 
uagliarlo , ne più feguire. auante:mà vi lafciarete con 
quella buona bocca . 

Anchora e da notarfî, che quanto più egli uien du= 
ro, e appoggiato quin vico tfopra la briglia, 
tal che al caminar, cy quando pofa ; ui sforza lamae 
no , tanto maggiormente uolete elfo, ogni fiata che 
Ji fermi, farlo arreculare indietro,alcumi paffetti , e 
con quelli, di pot, ritornarlo auante;pure; d quel fegno. 
co s'egli in cio uicne difficile, 6 forfe non ui confena 
tes ui accaderà cattigarlo del modo che nefi dird nel 
frana libro . 


Quindi | 
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| Quando egli fara ben fermo , co ficuro 4 quel pae 
pare,lo aiutarete al tenere con lauoce 9° 4 tempo di 
| fproni pari, con la bacchetta nella fpalla deftra,er 
yade uolte nella finiftra , & fard le pofate,es come le 
faprà ben faresal fin del trotto,andarete,alcuna fiata, 
di galoppo,ev costal fin di effolo atutarete nel pende 
no,che le fard fimilmente con più facilita, & coi fale 
chi come conniene Et fin tanto che uervd facile 4 pos 
faresil trauagliarete d quefto,co quando intenderd bee 
ne lepofate, negli farete fare tre, ey almeno due, &° 
iui accarezzandolo ui fermarete un pezzo + 
Et fe fard le pofate troppo alte , 6 ueramente non 
faranno giuste, cr con tutte quelle parti che 4 loro 
conuergano,c9 uoi lo castigarete d tempo,in quel ine 
Stante,di fproni,ey forfe ancho di bacchetta,ne î fiatta 
chi, es dopoi tantosto il uolete un’altra uolta rimete 
tere atante;d mifura di un corto repolone, md in quele 
l'effere che fi fermi.lo aiutarete di uoce; €&y bifognatte 
dosancho, fi aiuterà di polpe di gambe,o di fproni,ò di 
bacchetta, nella fpalla, cy più co meno, giuntamente,, 
fecondo la necefità ui dimoftra,che così uerrd correte. 
to,giufto,ey fermod farle,co con ordine grande, tal 
che fempre che udirà quel modo di uoce, egli poi fl ale 
zerd quante uolte uorrete , ey anchor fenza che fi ri= 
metti auante , fî potrebbe iui caftigare della maniera 
c'ho detto, et caftigato ch'egli fard uoltarlo,caminane 
do per la medefima pia che fece , x appreffo ritore 
har di trotto,a pararlo pur difopra quel pendino, do= 
uefula prima parata: & in quefto tante uolte tore 
i HAndo , 
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-nando, finche fard bene ; «> facendo bene quanto più 
lungo fpatio ui fermarete tanto più fi farà giusto,non 
folo al parare,ma inogni uirtu,talche ordinariamente 

ue ne ricordarete. 

.. E da mirarfi che d caual giouenesaffai fiate,il pene 
«dino gli fuole dare fbauento, <y molte uolte n0 lo fof= 
fre.per tanto ui dico,che all'hora fi uuol tenere d i pri- 
mi duo terreni,che fard fra il piano;et baffo ma guado — 
«egli farà ficuro;eo' entra nella età,cy' hd forza, lo te= 
‘nerete alla nietà del pendino ; ò ueramente a gl’ultimi 
duo terrent;che fard fra il baffo,co' il piano : pur tutta 
‘uolta fecondo ui rifbonde , ufarete piu l'un dell'altro . 

Com'egli non folo al trotto, ma ancho al galoppo, 

farà leggiero auante ; «v fard le pofate giuste , totale 
«mente: al modo che accadono ; fe gli potrebbe dare la 

carriera,che fia ueloce ; ey diterminata ; rinforzando 
Sempre di furia in fin al fine, ch'egli affalchi , o pari 

con le pofate: però auertite che non fi uuol correre 
SpefPo,cost come uel dirò,prima ch'io ui lafci,c0 mage 
gior particolarità . I 

Ma feui par alleggierirlo ancho di dietro,com'egli 
faprà ben fare le pofate, ex uoi d quel tempo che fa la 
pofata lo uolete aiutar di uoce;et battere,bora dall'una 
banda,co hora dall'altra, co hor giuntamente da die= 
tro con la bacchetta,ey forfe anchora di fproni pari , 
ey finin tanto che comincia a gruppiggiare;eo inten: 
‘dero,lo uolete fpeffo moleftare in quefto : talche dopoî 
fol’unafiata che di ciò fi accorgera.fempre che lo aiue 
tarete dtempo uerra leggiero di anche: Et cosi co- 
I me la 
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‘me la proprietà della bacchetta, è alleggierir il cauale 
lo, quante quando con effa fi batte all'una, 0 ali altra. 
 fpalla:Similmente battedofi a i fianchi fi fara leggiero 
di dietro . SÌ IA 
Si potrebbe anchora;quando egli para, trouarfegli 
unbuomo d piede di dietro, il quale bifogna che fia bè 
accorto,ey che habbia tempo,cy mifura,co d quel ine 
Ranteche il cauallo fa la pofata,potra aiutarlo di uo= 
ce, di un bacchettone alle anche,co alla groppa, on= 
de poi cof uerrà ad alzarfi : pero quertite;che seglise 
di molto fenfo; «o dal fuo nafcimento duro di garze » 
il quale folo per uera forza della buona arte, fi è core 
retto di bocca forfe non gli uerrebbe d propofito, per 
che ui potrebbe forzare, co caminare auante , €T ri= 
cordarfi del fuo naturale, ma ufarete l’altro modo che 
ui hò detto,duer quello che fî fa nella Stalla,come pre 
fto ue fi dirà, il che alleggerifce mirabilmente,cy mos 
Ara la uia di agrupparfi;co alzarfi egualmente auan= 
te, &y dietro : ey d tutti questi modi ogni fiata che ui 
corrifponde,fi uuole ceffare dal battere,eo in un teme 
po fi uuol accarezzare come più uolte ui ho detto , c3° 
uel diròfempre appreffo doue accaderd . MPA 
Pero fe dal primo non ha tutta quella forza che gli 
‘conuiene , non farebbe di ragione alleggierirlo di die= 
tro ; per che non lo potrebbe foffrire, cr affai gli bae 
fterà ch'egli fi lieui con le pofate quante, & imparara 
fegli questo come da poi entra nella fua poffanza , € 
nella età più ferma . lu sa 
Se il cauallo;e leggiero,ew uolete al tenere, che dia 
falti , 
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falti,aiutatelo:co î fproni pari, es con la uoce,et mafe 
fimamente'al fecondo falto,quando fi follieua in acre , 
o in queltempo adoprate fuinchiando la bacchetta 
giusta nella groppa, & all'una, o all'altra banda , ò 
ueramente la'più, doue più pende : co° fempre che cos 
— nofcerete che bauera bifogno di alleagierirfe quante, 
fi uno ancho, d'tempo con effa aiutare alla fballa de= 
fra , 6 ver alla finiftra: o fi uuol auertire che alcun 
cauallo , e che molto piùfi leuera in'alto con l'aiuto 
delle polpe di gambe, che nonfara co i fproni. 

Pur bifogna principalmente ; che non folo fia lege 
giero , ma che ai falti ui fia per natura, x appreffo 
conuiene donarfegli ordine alle braccia,con le pofate, 
del modo che ui ho detto , eo piu largamente ui dirò, 
e da poi aiutandolo co gli fproni eguali, «x conla 
uoce d tempo,co” parimente conla bacchetta,egli uera 
rd, faltando con calci,fofpefo, cy agruppato . 

Md ogni fiata che, nel primo ; egli hauera fatto un 
falto giusto,c> agruppato con calci,uolete, tatitofio , 
d quel tempo che fi ferma, accarezzarlo 3 ponendogli 
la man deftra fopra il collo : Et da poi che farete stae 
to per un pezzo in quel modo fermo, non lo molesta= 
rete altrimente anzi faria beniffimo , fubito fmontar 
in quel medefimo luogo,et farlo piaceuolmente menar 
d mano, nella Falla , per che di poi l’altra uolta che fi 
caualca , egli uerrebbe d farne più, <3 con più animo 
diterminato, e facile, ey fe non uolete fmontare , ne 
ne andarete paffo paffo . | 

Quando il cauallo licua în alto , fin che egli cono= 

| fcera 


DI 
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| era la tioluntà uottrasci falti,co° hauera totalmente 


prefo ba mufitra; & ordine di agrupparfi la fchiena , 


‘non lo uolete troppo sforzare > ma auitandolo come 


bò detto; gli farete fare nel fin del pa[fo;ò del trotto ; 
ò del galoppo; ò della carriera;duo;0 tre; 0 quattro fal 
ti, e non piùche gli fard acconci,c9* alti.y agrup= 
pati;come conuengono,altrimente gli farebbe trauers 
fisabadonati,co laRi,c® alcuna fiata nò fenza pericoe 
lo d’impennarfi cy in ciò il pendino gli farebbe afai 
fauore,cy dal principio unol e/fer poco; &y non trope 
po rampante: Nondimeno fè naturalmente , e molto 
leggiero,co faltatore.potra foffrire maggior numero 
de falti, «o all'hora attenderete folo farlo che uadi 


| giusto,et per una pifta, il che facilmente fe gl'infegna 


co itorni,y col trotto,cy tenerlo eguale,et co gl’or= 
dini che uiho detto,cy pur ue fi diranno ; fermarlo dî 
tefta: <> da poi cone fara fermo,fi unol aiutar al gae 
loppo gagliardo,in ogni duo pafsi ad un falto,0 uer in 
altro numero che fia giufto; x d tempo , non diuiatte 
dofî mi dalla mifura che fi comincia,c> cofì andarete 
quante d quello fpatio ch'4 uoi parera ch'egli poffa 
durare, cheresti;con forza, ev che l’ultimo falto , 
fia più prefto maggior che meno del primoset de gl’al 
tri,cy ch'egli non penda da niuna banda ; co ancho fè 
potrebbe farlo faltare coi foi fbalzi da fermo , d fera 
‘mo,eo quertite bene, che finin tanto chenon e totale 


‘mente eguale;co giufto fal trotto di torni,c& da drita 


to,in dritto , cy con qualche parte di lena; ey che fla 
ben alleggierito innanzi con le pofate , € dietro co i 
si | gruppi è 


è» der 
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grubpi, ct calzi inniuna maniera fe gli dara il galop= 
pone ancho fe gli daranno i falti : Ma da poi come ut 


accorgerete che tutte queste cofeintenda bene,uoi ca= 


ualcandolo più di rado.co’ con più gagliardezza fua 
& facendo meno torni di trotto, da quelli, al fine , 


ufcendo di galopposallegramente, da fe, d fe, il uedrete 
à temposin'ogni duo pai forniti, forgere,da gruppo 


in gruppo,al galoppo gagliardo, & aniderd giusto in 
find luogo doue fi ua a tenere © c folito parere: 0 


ueramente Segli non facefe questo; fon certo che ars 


viuando al termine fard fuoi falti , aiutandofî 4 tempo 


di uocesey fenza troppo sforzarlo, con gli altri aiuti 


che d lui conuengono | | 
S'el'cauallo non fuffe inclinato d i calci,cy in faper 
agrupparfi, uolendo sforzarlo » quanto fi può ; che in 
ciò uenga con'maggior facilità, uferete questo modo : 
Andarete nella fralla dietro di effo, <> con'un bacchet= 
to neo batterete fu la groppa; bora più;c> hora mec 
no, nel mezzo di effa > o in quel tempo lo aiutarete 
con la uoce'; della maniera che fi aiuta quando fe gli 
donano le pofate,come presto uî farò chiaro , che cofì 
egli uerrà ad agrupparfi, ey appreffo ifterderdi cala 
ci,eg uenuto, che farà d quefto non lo moleftarete più 
di bacchetta,acciò pigli animo è far.tale effetto, in 
fin tanto che ui rifponderd lo follicitarete talche daz 
poi; appena fentirà fuinchiave la bacchetta , e udirà 


la voce,che non folo nella ftalla ; ma quando gli farete 
adoffo, agruppera trabendo calct. | i 
E da faperfi‘che quando egli non trabe giufti i cal= 

; «_ ... |. chell'hora 


ì 


etdue dtre fiatei 
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[Pbora maggiormente lo uolete battere, finche 


cid gp 
Saggiuti, & dapoi com'una uolta gli porgera eguan 
li,per un pezzo lo lafciarete con quella buona bocca , 


Lgiorno farà ben follicitarlo, com'ho 
ra ui hò detto; che fi farà giusto , &° mirabilmente 
leggiéro da dietro , ty conofcera il tempo quando uo= 
lete ch'egli agruppt.. Mat 


Se pur uolete in ciò bene affuefarlo,com'egli intenz 


. derd quefto nella ftalla  &x uoi quando gli fete dea 


uallosui fermarete e fate che un’buomo d pie lo mie 
nacci di dietro , fimilmente con la bacchetta, & di 
tempo come conuiene, che tanto più fi fard leggiero 
intanzi , & dietro, o ben che non folo in quefto » 
ma inogni oper l’uncauallo , è più duro dell'altro , 


— nondimeno ; al fine , quantunque fia di groffo intela 


letto , con la follicitudine , cy con trauagliarfi d tem= 
po, ey d mifura, fi conformera con uoi. 
Volendo moftrargli,appreffo, 0 da prima , il modo 


— da manieggiarfi,come ui accorgerete ch'egli fia prefto 


à far le uolte ftrette, incauallando le braccia con l'ora 
dine uero,e9 fard ben fermo di tefta,ey facile d far le 
pofate,nel tempo che fon forniti i uoftri torni, ey uot 
inuna Strada Stretta,0 uero in quello folco, nel fin del 
quale andate 4 parare quando ufcite da quelli, 0 uerda 


| menteinunterreno che, almeno, fia poco mobile, cue 


fi poffano Stampare le fue pedate , andarete di trotto» 
d mifira di una picciola carriera;0 uer di un lungo ree 


| polone, porgendogli d tempo animo con lauoce, ò uer 


con quel trufcio di labra co come fete al termine dî 
CETO fermarlo , 
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fermarlo,foccorrendolo di uoce,g!i farete far una po= 
fata; co al far della feconda, in quel effer che fi licua , 
prenderete conlo aiuto. della lingua , lauolta da man 
deîtra; fenza fargli torcere il collo ) giutandolo mace 
fireuolmete:co lacauezzana, o uer con lefalferedine , 
e leredine giuste 7 d tempo gli farete. conofcere 
il foccorfo de gli fproni , ò uer della polpa di gamba , 
e-della bacchetta, ò l'uno 50 l’altro,.0 giunti infieme | 
quando accade, piu <y meno, fecondo il fentimento 
ch'egli tiene, 9 fecondo più diffufamente appre/fo ui 
farò chiaro, cy fate che la uolta fia giusta , mouendo 
egli primieramente le:fpalle,ey le braccia dinanzi, 
 nonlagroppa,co le gambe di dietro: eg fenza pau= 
fa tornate per lamedefima pifta ; final luogo donde 
partifte,eo iui fimilmente pur con l'ordine c'ho detto, 
farere far una pofata,c& al far della feconda, prendee 
‘rete l’altra uolta da man finiftra extra lo andare, e 
il ritornare fiano da circa dodeci repolini di trotto , 
© così gl'andarete teffendo ; cy quefto maneggio fi 
dimanda,di mezzo tempo nistria; 

|.Et benchè bora wi babbia detto,che'l cauallo fi uuo= 
le uoltar dinanzi, <> non con la groppa, o le gambe 
di dietro,nondimeno ui fo certo , che comPegli intende 
La uolta girando le fpallecy le braccia,in quel tempo, 
in qualunque forte fi maneggia > nel far delle pofate 
auante,falcando mouerà le gambe,cy lo alzerd un poe 
co, di tal garbo accomodate alla uolta., che fempre la 
feguirà giutta; ey marauigliofa ; o conunbel acre, 
er gentil’ordine, come in effa ueramente ftrichiede. 

Auertite 
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|. Auertiteche, da poi, ogni fiata che di trotto fete 
quali giunto al termine della pofata, nò bifognera fol= 
licitarlo in effa » ma il tenerete con la man ferma , 0° 
dritta fenza woltarla da niun lato,cy" in quel medefle 
mo tempo farete folo quel motiuo,c9' atuto di lingua, 
ch'egli tantosto falcando, con alzarfi un poco auante, 
fi accomodera pi gliadofi appreffo di bella maniera da 
fe Leffo la uolta,stretta, co' ferma,® giutta , &y° non 
| troppo eleuata,ponedofi la tefta,doue teneuala gropa 
pa,co contal ordine feguendo , egli facilmente fi me 
neggierà di mezzo tempo » ui 
‘Ma poi ch'elcauallo fi faprà cost maneggiare , fe 
bauef]e molta forza, et leggierezza,gli farete far due 
pofate,ey al far della terza, tanto$to quando comitte 
— cia,dleuarfi,lo pigliarete alla uolta , «3 feguirete pur 
quel ordine : ma bench'egli fia fortifimo , es di gran 
neruo,cy leggierezza,io lauderei fempre,ch'el cauallo 
fi babbia da pigliar al far della feconda pofata, come 
- ui difti auante, Per che la uolta fard piu utile , con bel 
tempo, ey preSt4,cy più facile : nondimeno 4 caual di 
eStrema forza,che ua da gruppo,in gruppo , piglianz 
dolo alterzo tempo fard di maggior bellezza,es' que 
fto fi dimanda, maneggio d tempo:ò uer di tutto tepo » 
| (Quando il cauallo non edi forza y0 ueramente fe 
foffe grauofouoi lo tenerete.fcorrendo, fopra l’anche 
di dietro, al fine de i fuoi falchi,et d quel tempo he 
fuole far la prima pofata, gli prenderete la uolta,tanz 
to a l'una come d l’altramano , ev fi farà purgiufta. 
con l'ordine c'hò detto: Et quefto fi dimanda maneg= 
DU gio 
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gio contra tempo ; per ciò ch'egli uolendo far la prie 
ma pofata, in quel tempo che uuole cominciar d fpefo 
larfi,per pofare,uoi gl'arrobbate , cy° chiudete la uole 


ta, o nongli confentite quel tempo di fornire , 6 far 


la fua pofata: nondimeno è l'ultimo quando andarete 
à fermarlo , ne gli favette far una . Et ui dichiaro che 
così come il maneggio di tutto tempo gli fard più fa= . 
cile, fapendo prima bene oprarfî a quel di mezzo tem 
po , fimilmente non fara mai tanto perfetto il contra 
tempo,s'egli auante non ha notitia pur del mezzo té= 
po,talche,non men all'uno che all'altro gioua . 
«Si potrebbe ancho maneggiare ad un di questi tre 
modi che ui hò detto,d tempo, ò di mezzo tempo,ò co 
tratempoBafJo,ba[fo,<o' terra terra, facendolo fcore 
rere coi falchi, più cx meno intertenendolo alle uolte, 
fecondo il tempo che uolete ufare, chiudendole strette 
come conuengono,c9” con l’aiuto ch'a lor accade , egli 
farebbe la ciambetta : co uolendo maneggiarlo dque 
fra cuifa eda lodarft affi,cofi come fimilmente giona 
nell'altre qualità di maneggiare, trowar un luogo ; al= 
cuna fiata, nel quale in ogni capo doue fî ua d parare, 
cy fi dona la uoltaui fia qualche poco pendino , col 
terren duro s ex fe non fuffe duro non importerebbe 
molto, per che lo sforzera di forte che uerra co un bel 


tempo giutto , cy con mifura grande pero,e da notare © 


fi che mai uerrebbe în quefto, con la fua uera perfete 
tione, fe prima non fi alleggieriffe auante, pur con 
lc pofate . 
Et molto gioua in ogni forte di maneggio,tanto d i 
cadi repoloni, — 


Ì 
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repoloni,come al radoppiare,accompagnar fempre le 
nolte con la perfona ; fenza pendere da niun lato COS 
mun'altra fiata u'ho gua detto, Et accio ui fia piufa=. 
cile; bora uel dirro piuchiaro, quando il cauallo fa la 
uolta da man detra l'accompagnarete col corpo drite 
to,girando folo la fpalla finitra , un poco uerfo l’orea 
chia finitra di quello; piu et meno fecondo conofceree 
te il bifogno o 5 all'hora il corpo pende un poco tte 
dietro.gli fard maggior aiuto , ey l'un ey” l'altro uuol 
effere d temposcorrifpondendo d quel moto che falcda 
do alla uolta egli fard; > non altrimente,che in quea 
o modo n6 folo il corpo ma l’anche con tutta la pera 
fona lo aiuterà è chiudere fempre la uolta più furio= 
fa, co giusta, con facilità , er inun medefimo luogo — 
cò mirabile mifura:et cofî anchor in ogni uolta ch'egli 
prende da man mdca gli uolete girarsun poco,la fpale 
la defra,uerfo la orecchia deftra, onde parimente co= 


. me feSte alla uolta destra, farete dquefta finiftra , &s° 


ciò gli fara contrapefo grande in farlo cader fempre , 
giusto ; o in una pifta . | 
Molte fiate trouandofi il Cauallo affatigato , d uea 
vamente effendo debole ò per natura,ò per molta gio= 
uenti prederd troppo trauaglio;quando fi maneggia, 
cofi peffo.fu'L trotto: per tanto dico,che gli fara uti= 
le affaisalcuna fiata,folo maneggiarlo fW'l paffo,et con 
un di quelli fimili tempi che hora who detto, gli pretta 
‘derete le uolte , fecondo conuerrà alla qualita del maz 
neggio che uolete, talche bora fu'lpaffo , es hora fu 
trotto , gl’andarete fempre mostrando il modo che ui 
a D 2 piacerà 
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piacerà ch'egli uf: ey auertite che per un pezzo non 
fi unole lafciare L'ordine che fi comincia ò di pa/fo ò 
di trotto,perche il uariar fi fpe[fo, Lo confonderebbe . 
© Come faprà ben maneggiarfi ; d tutti quefti modi , 
fopral paffo » «o fopra'trotto ; il maneggiarete fut 
galoppo;pur con quei tempiset con quegl’ordini, c'hò 
| detto al trotto, uoltandolo una uolta per mano , © la 
prima & P'ultinta farà da man deftra,co* poco innanz 
te che diate la uolta, ricordateni di uoltar la bacchete 
ta , dalla banda contraria , acciò il Cauallo intenda la 
uolunta uoftra,<o' habbia fpatio di accomodarfi in cf= 
fasper che la farà gratiofa, et co piùfacilità,et d quel 
tempo che'l uolete fermare , aiutatelo,co i fpront paz 
ri,ò uer folo con le polpe delle gambe,ey con la uoce, 
& la bacchetta, cy faretegli far le pofate . 

Mia notate, che all'ultimo ; quando uolete che'l Cda 
uallo fi fermi,et pari, sel maneggio fara ditutto tema 
posgli farete far tre pofate, © fe farà di mezzo tem= 
po,ne gli farete far due ; &3' fè fard contra tempo , gli 
farete far fol una pofata : nondimeno fed ciafcun di 
questi maneggi , egli face/fe, due,o tre pofate, non fa= 
vebbe errore, ma più ordinatamente ; 3° da più caua= 

| lier accorto farebbe procedere al modo c'ho detto: Di 
più inogni pofata.fi potrebbe aiutarin farglitrare un 
paro di calci fapendogli,però porgere, che altrimente 
non gli farebbe con ordine. 

Et effendo egli pronto di calci , fi potrebbon non 
folo dar al parare, ma nelle uolte, nondimeno al mas 
neggio contra tempo nongli conuengono : Ma ben ace 

cadono 
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fi. cadono al maneggio di mezo tempo,ò ditutto tempo , 
che tantosto chel Cauallo al fin del repolone falcatte 
dofala prima,ò la feconda pofata,l’aiutarete di uoce, 
| d di bacchetta, 0 di fproni, ò giuntamente, fecondo ui 
| accorgerete che bifognain fargli trav un paro di calci 
indietro,eo al chiuder della uolta,co l'altro paro aude 
te,cy feguendo pure il repolone,gli farete far il fimia 
le,alla uolta dell'altro capo, cy cofî uolete procedere, 
. talchein ciafcuno d'efti capi porgerd due para di cale 
ci,un par adietro, cy un par'auante , al uoltar ch'egli 
ara , Benche anchora in ogni capo di repolone fi poe 
trebbe folo al tempo che chiude la uolta,fargli donar, 
dowegli teneua la testa , cy pone la groppa , un paz 
vo di calci,ey non più. 
Quando egli fara ben fermo,ey giusto in ogni opea 
vd fua,fî potrebbe,d uoftra posta,fenza che fegl’'impae 
ri, maneggiar, anchora, ferpiggiando,ne i repoloni 4 
modo di bifcia, ma ui auerto che non uogliate ufarlo , 
o maffimamente 4 Caualligioueni perche gli farebbe 
più tosto danno, che uantaggio . 
E,da faperft che ciafcuna uolta che fi fa,in ognuna 
di queste qualità di maneggio di repoloni , fî può dir 
mezza uolta, cy ancho fi puo chiamare uolta fempia + 
Se puruiftporge/fe quante che fimaneggia , d in 
qualunque tempo fe fia,da qualche perfona la bacchete 
tao uoipiaceuo!mente la prenderete fenza furia,aca 
ciò ch'egli non fe ne fpauenti , 9 come l’hauete prefa 
lo accarezzarete,affecurandolo con la meta di effe foe 
pral collo , 0 ueramente grattandolo uicin’al garefe, 
| D 3° €00 
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con quel poco di bacchetta; che all'hora ui farete ufci= 
re difotto il pugno de&ro che la tiene... Ù, 
Et perche è cofa neceffaria faper d tempo cambiar 
mano alla bacchetta : il che,dipoi,uigiouerd molto al= 
la fpada , quando farete all'oncontro del nentico , per 
caufa che la man uoftra fard ben habituata d fermarfi 
doue conuiene, per ciò ui dico,che maneggiando il cae 
uallo uotete tenerla,con la man destra, 3° col braccio l 
diftefo totalmente abbaffo , col pugno uerfo la cofcia 
deftra, ò uer poco più adietro d'effa 10 quella glifia 
di trauerfo al collo, quafi,d modo dicroce di Santo An= 
drea , cy com'egli hanerà prefo al fin del repolone la 
uolta destra , ey uoi poco prima che arriuate all’altra 
uolta, finittra, la leuarete di la > la ponerete alla ba= 
da de®ra,poco più ò meno di duo palmi lontan,d loca 
chio della briglia,ò all'occhio del cauallo,et la puta di 
effa,ò corta ò lunga che fia, corra dinanzi , douunque 
à fermarfe arriua, o fimilmente col braccio ditefo > 
co come fete uicino a l'altra uolta deftra,la porrete al 
DI “trauerfo del collo , nella parte finiftra , come fefte da 
i | prima: 3 così fecondo la uolta gli cambiarete a tem= 
O po luogo: Però auertite che ben ch'il Cauallo faccia 
la uolta da man finiStra, per una fiata non farebbe er= 
I rore ; portargli la bacchetta fopra'l collo , del modo 
c'hò detto, attefo che quello,e il primo , «x fuo debito — 
luogoey oltre di ciò, per efer egli dal (uo nafcimento 
‘inclinato alla uolta da man manca , non e da biafmare 
| costfpeffoineffa,nondargli aiuto conlauista della 
bacchetta: co uidichiaro che naturalmente,et fecone 
;r do il 
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do iluer ordine ; fi uuol portare più cy ameno dauna.,. 
he dall'altra banda, fecondo il bifogno,cy doue meno 

cà la durezza fua, co° doue piu egli fl butta. tal che 
“quando il Cauallo foffe da una mano molle di collo,do= 
— mandogli il maneggio, uolete fempre tenerla da quella 
banda; dow'egli perde , ma effendo eguale, &y giusto , 
d'ogni lato;la cambiarete una uolta per mano , € ale 
Dhora tenendofi alcuna fiata, fopra'l collo , cofi come 
whò detto, non importerebbe , 3 come ui accorgete 
della necefitd,con effa fi potrebbe, fecondo accade,aiue 
tarsò castigare,dall'una ; ò l'altra parte della groppa, 
ò de i fianchi,co dall'una,0 l’altra parte delle fpalle, et 
nel fin fompre tornando, d pofarui con la bacchetta in 
un di quelli duo luoghi,i quali duo luoghi ; fono le due 
guardie principali della fpada,ò uero ftocco,ma quado 
per qualche difordine grande , gli accadeffe cafticarfi 
nella tefta, co fra l’orecchie , quantunque all'hora , la 
bacchetta fi portaffe, ò più,ò meno alta ey fuora del 
debito,non fî potrebbe dire errore.per che,ufando egli 
uitio, co° uolendo caftigarlo in quelmembro , nel qual 
egli affai teme le botte,l'importantia farebbe folo;che 
fi batte]Je a tempo,che per cio bene e conceffo , in tale 
cafo,ponerla doue il battere ui fard più facile, cy che 
vegli non poffa fuggirlo , cx quando ft bifogna foccore 


ho detto, 


rere,co’ quando correggere di bacchetta,ue l*. 
&” prefto ue fi dira più chiaramente in tutte quelle 
parti,oue ragionaro di queffo. . . |. | 
. Et notate, che quando fi paffeggia , ò uer quando 
non uolete dniun modo aiutarlo di bacchetta , fî unol- 
hi. D 4 tenere 


wu 
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tenere alta; con la punta fusuerfo la fpalla deftra , col 
braccio distefo abbaffo, co la tenerete fra'l dito pollie 
care,co le altre dita della mano che non fiano chiufe , 
la qual imano tenerete fopra la cofcia detra,0 uer po= 
co innanzi, 6 poco indietro di effa , «7 quando poi ut 
occorre oprarla, tantotto chiudendo il pugno , la poe 
trete calare abbaffo alla banda finistra, ò destra,doue 
accaderà, comewho gia detto. © © sl 
Potrebbefi ancho manesgiar, co tenere altala bac 
chetta , d guifa che fi tien la lancia , quando fi corre 4 
pugno baffo, fenza ponere in coftia, cy ogni frata che 
farete uicino alla uolta , fi potrebbe calar da quella 
mano doue bifogna , & data che è la uolta , tornarla 
pur iui , nel primo fuo luogo . dia 

"Et d maggior chiarezza,ui dico , che quando mas 
neggiate il Cauallo , s'egli non chiude tota'mente la 
uolta, oltre el’aiuti che gli accadeno , come ui e [tato 
detto,cr ue fi dird appreffo, acciò uadi d ferrarfi dene 
tro la uera pifta lo uolete con la bacchetta aiutare 0 
battere nell’una,ò ne l'altra fballa della banda contra= 
ria della uolta che farete, co in quella banda la ferma 
rete poî, delmodo che ui diffi, co con quell'ordine fee 
guendo il maneggio gli cambiarete mano. 

Quando non hauete bacchetta, cy paffezgidrete, fl 
unol tenere aperta la man dera nell’arcione, fopra è 
lorlo del quale pofarete il dito pollicare, però uoledo 
maneggiarlo,ò ueramente correre, farebbe uitio tener 
iui la mano , ma all'hora ui accadera folo conla man 
defra pigliar, quaft per ilmezzo,le redine , che perte 
| dono » 
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gono , © quella cost chiufa con efJe tenerete la , doue 
fiole Pare,co adoprarfi con la bacchetta. 
* Dpupoî che l'hauerete maneggiato fopra al galop= 
0,0 uer furiofo, ò uer d tempo , co° uoi com'egli fard 
in fua lena, co riprefo chie hauerd fiato , il paffeggiaa 
vete d paffo » fenza dargli furia , per la medefima pia 
Matra andar cy uenir indietro da circa dodece fiate, 
ey fempre che farete giunto al termine , lo uoltarete 
dimaniera chel braccio contrario, s'incaualchi di foe 
pra l'altro , come gia non molto innanzi largamente 
ui dichiarai , per che maneggiandofi il giorno appref= 
fo fi trouerd con più facilità confertato , fenza poe 
nerfi in qualche errore,ev ogni fiata che difordina, o” 
non fu le uolte con questa mifura, lo correggerete di 
quel modo come chiaramente,nel fecondo libro , pres 
Ao ui dird : co quanto più s'ufaffe tal ordine in una 
maiefe,tauto maggiormente, egli.fi farebbe leggiero, 
inogni maneggio . 

E da $timarfî molto, prima che darete il manege 
gio.0 di trotto,0 di galoppo, di qualunque uelocità, o” 
‘tempo , alcune fiate per quella pifta doue bauera da 
‘maneggiarfi, pa[feggiarlo pur così, ey parimite far, 
alprincipio quel chew'hò detto qui auante che bab= 
biate da far appre/fo , perche gli moftrera la nia più 
certa, ey con più uaghezza il feguird, da poi, con ore 
dine uero,eo con più bel tempo,cy come lo uolete,3” 
mafimamente quando comincia ad imparare . 
| Auertite anchora,che alcune fiate,il caual giouene, 
per che non ha tutta la forza fua , naturalmente per 
meno 
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meno fatica fubbito che arriuazuorrd pigliarfi la uol= 
ta,cy fuggerà iltempo che gl'appertiene : tal che al 
lhora quando darete quetti repoloni » è fiano corti , 
Ò lunghi,ò di trotto, ò di galoppo giunto che fete al 
termine,in ciafcuno defi, farete far le pofate, d quel 
numero, fecondo richiede la qualità del maneggio che 
uolete,ma il meglio farebbe ufarle al numero che cone 
uien alle uolte di tutto tempo, 0. uer di mezzo tempo, 
ey ui fermarete un pezzo accarezzandolo , & dapoi 
gli darete la uolta, con quelli aiuti che u'hò detto , cy 
ui dirò apprefo, fopra la qualesancho,s s’egli foffe dix 
fordinato, e molto presto d i farft quante , ui potreste 
pur un poco fermare,che uerrà non folo giusto, er .e- 
guale,ma più leggiero alleuolte, ey come fard in effe 
ficuro,ey facile,d uostra uoluntd; fi potrebbe manege. 
giar ueloce,co fenza paufa,in qualunque modo, 4 tem 
|o,0 di mezzo tempo , ò contra tempo» 

Però fel cauallo intenderd bene , non gli bifognera 
questo, ma per mantenerlo, bafterd come ha paffeggia 
to, andar folo una uolta di galoppo ; d mifurd di una 
picciola carriera, al fin tenendolo dritto,con le po 
fateui uolete fermare iui un pezzoset da poi potrefte 
tornar di paffo,ò di trotto in fin d quel capo dal quale 
partifte, <> appreffo fi potrebbe uoltare, co per la 
medefima pifta maneggiarlo con quel tempo ch'egli 
fe fare . 

Ma uolete auertire,s’egli è troppo fenfibile, la one 
de ancho ui fura.il tempo,co' fi piglia lauolta più pre 
sto di quel che uolete,cy forfè la prende colcata , che 

farebbe 
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be dfai bene maneggiarfi fpeffo, non in altra ma 


fi Vo pi . i a ‘ 
pas che è tutto tempo» fopra ilpa/foò fopra il trot 
| fo,duer galoppo, fermandolo un pezzo, <> pot uole 


tandolo baffo, baffo,con fargli incauallar le braccia,0 
ueramente facendogli far la ciambetta , la qual ui die 


ro,tel quarto libro,come fe gl’infegna , per che prenz 


dendo quel ufo: anderà con più mifura, ey fempre giu 
Bo; al tempo, ® almodo che lo richiederete. 

son molti Caualli di natura fuperbi, &y difbettofi, 
oa fiacchi,che per efferne mal creati,c& oltre il debie 


‘to battuti,quando uolete maneggiargli, cy fon giunti 


al fin del repolone;ò di trotto,ò di galoppo , al tempo | 
che gli date la uolta , fi la prendeno con molta nau= 
feaseo forfe il piu delle uolte, fara larga, co non giu= 
Sra,come fi ricerca,ne hauerd il fuo uero tempo,co mi 
fura, per ciò ui dico ,.che per castigarlo di tal uitio , 
uffate il uostro repolone di paffo.; > come uoî fete, d 
corpo di Cauallouicin’al termine, uolete donargli uez 
locità ditrotto,0 uer di galoppo cy iui giunto, gli da 
vete la uolta di man deftra che fia giusta, et chiufa che 
faraui fermarete un pezzo, et poi ui auuiarete di paf 


fo, pian piano:per quella medefima pifta,cx fimilma 


te come fee alla uolta de$tra,donandogli pur di quel 
modo al fin furia, gli prenderete la uolta da man finie 


‘ffra,eo° ui fermarete, fopra della, <> appreffo cami= 


marete pur come da prima,<y con tal ordine tra l'ana 


“ darsey uenire, fard.il numero da circa otto fiate, &y 4 


L'ultimo uolete parar con le pofate. 
Et none da tacerfi che ciafeuna di quefte uolte,faa 
i ra fecondo 
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ra fecondo il maneggio che uolete dargli, 0 d tempo,ò 
di mezzo tempo, 0 uer contra tempo. 

Me notate bene, ch’ogni fiatache bauete dato la 
uolta, fermatoui,coft come u'ho detto. potreste ca 
minar paff paffo,da circa tre pafti,ew da poi ponere 
lo al trotto,co come fete uicino al fine,4 corpo di cas 
vallo, ponendolo d galoppo, ò uer feguendo il medefia 
mo trotto,gli prenderete l’altra uolta, fimilmente fer 
mandoui fopra di quella, cy in quel modo to co 
tinuando gl ordini uoftri. 

Come u'accorgete ch'egli intende , e ua con quel 
tempo che el’hauete moftrato , data che fard la uolta 
ey ui farete un poco fermato fopra d' fa, ui partire 

te di galoppo,e> per alcuni giorni continuarete ques 
Sto,ey appreffo come fard ben fermo,es giusto,ey co 
nofcerd il garbo , fempre che ha chiufa la uolta , non 
ufarete più tal modo , ma fenza dargli paufa , prefto 
il cacciarete quante , altrimente farebbe cao uiz 
tio,dal quale ne potrebbono nafcere molti erròri gra= 

“uiRimi , che quefto fermare fopra la uolta ; fi unole 
ufar folo , quando il cauallo per alcune di quelle caufe 
che innanzi ui diffi non fa lauolta uera, come fe gli 
conuiene . 

Molti caualli mal creati,quado fl maneggiano,uole 
tano la groppa,co l'anche prima delle fpalle,talche al 
Ihora farebbe impoffibile maneggiarfi bene,co giusti, 
per ciò ui dico, che accadedoui un caual invecchiato 4 
quefto mal’ufo.bifogna c6 molta diligetia, follecitarlo 
di paffo,0uer di trotto,da dritto,indritto per la maie 


fe us 
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in un folco,t9* correggedolo fempre,no folo quando 
camina,ma quado uolete uoltarlo, hora co la polpaset 
| hora co lo fprone,della gaba cotraria ; della uolta che 
farete,quado fete al termine, & hor al corto,d corpo 
di cauallo,co hor alla lunga,quato fuol effere il repoa 


\ 


lone,0 ueramente la carriera,un pezzo all'uno, «> un 
pezzo all'altro modo,egli s'accorgerd del error fuo:ct 
feciò nò bafta/fe.et uoi paffeggiareteinun luogo,doue 
dal lato finistro ui fia una tela di muro; ex 'accoftate= 
ui con effo,quanto fi puo, cy come feteal fine , uolete 
pgrare,eo uoltarlo dalla man detra;con più cy meno. 
aiuto di polpa di gamba,ey di fprone finiftro , cy più 
ey meno presto , fecondo waccorgerete del bifogno , 
quantunque le prime fiate ordinariamente gli accade 
che fi uolti,pianpiano,cy ritornando per la medeftma 
pifta: La tela di muro ui fara dalla man deftra, cy cos 
me fete giunto al tenere,lo uoltarete fimilmente fuora 
del muro, da man finiftra aiutandolo pur con l'ordine 
| chefeReallauolta destra, ex coft come feste perlo 
folco,paffeggiarete di paffo,0 uer di trotto,tato quanta 
to ui parerà che cominci ad intendere quel che uolete, 
ey fecondo può foffrire,che in questo modo , egli nor 
| potrà uoltar la groppa, ey fard costretto , quando ft 
maneggia da poi,fempre uoltarfî con la fia dilantera: 
ey oltre di ciò pur con questi giuti , parimente fi pos 
trebbe maneggiar in un foffo,il quale non ritrouando« 
ftil farete far d posta, lungo quanto uolete che fia il 
repolone,ey di fotto fia largo da circa duo palmi, o” 
poco piu,o meno di un palmo fondo, che altro tanta 
i to falendo, 
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to falédo,s allarghi d poco , d poco, tal che dapoi uéga. 
la larghezza di fopra 4 guifa di bachettaset al più fi po 

trebbe arriuar d farlo fondo,in fin d è quattro palmi, 
et tato maggiormite fi fard largo di fopra,purin glla 
maniera, pò all'hora ui bifognerd,in uoltarlo,maggior 
temperamento, ey fermezza;di mano, 9 tempo , er 
mifura, co con l'arte uera , & col battere d tempo di 
fprone » dalla banda contraria della uolta ; € anchor 
dall'altra banda quando accaderà, o maffimamente 
fe di queto foffo uolete feruiruiin darla ciambetta , 
come ue fi dirà : Benche un gran canalliero , prefo che 
bauerd la pratica de gl’ordini che whodetti: o ui 
dirò, fenza foccorfo, ne di folco,ne di tela di muro , ne 
di foffo ; nellavafa campagna potrdinfegnarli ogni 
nirtu,co” iui facilmente correggerlo , non folo di que= 
Sto,madi tutti gl’altri difetti . iti 

Dapoî che Lcauallo faprà uoltarfî d'ogni mano, &* 

adoprarfi d tutte queste coft.gli toglierete, d uostra 
nioluntà,le falferedine,cy costcome nel tempo ch'egli 
portaua quelle ; parimente appreffo uolete portargli 
la man ferma, <> con dolce appoggio, cy tutta uta , 

come uien fotto, accortargli le redine, <> quando cos 
nofcerete che la testa fia fermata giufta ‘nel fuo luoe 
g0,<y ua d ferir con la fronte,non bifognerd altro che 

manteneruelo ; donandogli fpeffo i torni , 3° ancho il 
maneggio fopra | pa[fo,0 uer al trotto,c3' alcuna fiae 

ta;fopra'l galopposeo fimilmente fopra'l trotto;0 uer 

galoppo fargli far le pofate al piano , 6 uer al pendi= 

10, delmodo c’hò detto , pa[feggiandolo fpe/fo hor di 

trotto 
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pptto furiofo,cy lungo,co hor di trotto d' tempo, 
iero, bor di paffo per una maiefe profunda,et fre= 
feba,tenendogli fempre la man della briglia ferma,” 
fplda,fenza mai dargli altra libertd,che fard uinto:pe= 
xò la fa fermezza non unol offer tanto che efea dal 
cio temperamento , co egli fte/fo uerrd mirabilmente 
a leggierirfe, © d pigliarfe, con piacere grande , mae 
| fricando la briglia, ui fuane appoggio, o in cio confi 
fre una delle maggior cofe,cy di maggior futtatia per 
fermare la tefta del cauallo, che benche fia uana la fa= 
bricarà di forte doue gli conuiene, che mai piu con efe 
fa fard motiuo che non fia da farft, cofa contraria dî 
‘quel che ft ufana prima da gli antichi,che corfo,0 mae 
neogiato che era; loro penfando di accarezzarlo , 
inanimarlo al bene,lentando la mano, per unpezzo , 
fin che ftena fermo gli donanano la briglia. 
| Eteben da faperfî , che effendo egli ridotto giusto 
di tefta,co col muftaccio di fotto,quanto più all'hora 
na grauofo alla mano, & e carrico di garze , &° duro 
di barre,tanto più alla carriera,co' di repoloni, o d 
ogni guifa che fi maneggia, fl gli bd da portar la man 
della briglia,leggieraseo temperata,che in altro modo 
appoggiandofi tirera uia o ft aggrauerd più del dea 
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la camarra,mon folo per fermar il cauallo di tefta,ma 
jet ili ariche 
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ancho per alleggierirlo dinanzi,co' alle pofate,co' per 
farlo andar conla fchiena gagliarda , cy unito con la 
uirtù fua;nondimeno quando quella poi fe.gli toglieua 
accorgerdofi della libertà maggiormente uaneggiana , 
con la tefta, talche appreffo farebbe Stato di bifogno, 
pur con quegli ordini,<y con quegli aiuti,ey' castighi, 
cheu'hò detto,ey ui diro,aiutarlo , cy caftigarlo , 
fargli conofcere l'error fuosche fenza di questo,la cae 
‘marra;cosi presto, non harebbe baftato : Eccetto qua 
do per lungo tempo,ey per alcuni mefî fuffe habituae 
ta con eo, il che,conofcendoft quanto fia brewe la ui- 
ta bumana, douemo fuggireacciò fi uenga tofto d go= 
der le gratie che 1D D10 ne fa abondare,cs ritorna= 
do al propofito nottro; ui dico , che fenza la camarra 
facilmete cò le regole che hora ui dono,il cauallo fara 
fermo co leggiero ; ey° accolto con laforzafua, ma 
quando pur uolete ufarla,portandola poco piu 0 mee 
no di quindeci giorni , folo ad alcun caual graue , €3° 
poco leggiero innanzi , difficultofo cx uano di tefta , 


ufando appreffo gl'ordini miei ouunche accade , egli 


con più breuità di tempo auantaggierà molto : il pri 
mo inuentor di effa fumeffer Euangelista da Milano , 
in quella eta fingulariRimo,et gran maettro di caualli. 
Dapoî quando il cauallo fl unol moftrare fra cauae 
lieri ad un'Prencepe grande,ad un Re, ad un Impera= 
dore,il uero luogo che conuiene d que/to effetto ; unol 
eTer di forte,che questi Prencepi , mirino bene la car= 
riera da una delle bande,cy wicino al parere ; ll quale 
farà à fpatio di un giufto repolone più auante di pit 
oue 


Mi 


\ 


doue facilmete fi uedrà il principio,il mezzo;il fine, 
pr effo ogni particolarità del maneggio uerr4 iui 4 
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Y 


farfi,però fi uuol aunertire che la banda deStra farebbe 
migliore p caufa che il caualiero in ogni uolta che farà 
di repoloni.fi uolterd sépre di faccia;e nò di fpalle uer 
fo di quellisbiche alcuni dicano che gfti fignori uoglia= 
no fare all'incotro,doue il cauallo ua a pofarfe,4 me pa 
reche nd farebbe a propofito;no folo pcagioneche rae 
de uolte la &rada farebbe atta,che tutti quelli fignori e 
caualieri,ui poffano bé mirare,ma p caufa che ropedofi 
il barbazzale o ueraméte le redine,o uero; i porta mor 
fi.o fe pur foffe di mala bocca, potrebbe facilinéte occor 


pere defatro,ilche n0 fard mai trouddofi dalla bada co 


me u'ho gia detto,ma fol accaderebbe al Précipe quefto 


— luogodi ftar allo’ncòtro,quado nel fin di effo luogo do= 


ue fi ua a parare,ui foffe un catafalco, 0 ueramete fene 
firaso loggia; ond’egli fenzatrouarfî a cauallo, uoleffe 
miraremodimeno i Caualieri,ey* Precipi del modo, hog 
“gidi,mi pare cheno auertino in tante particularità, ma 
io ho woluto dir quefto,accio s'habbia la integra cogni 
tione dell'ordine uero,e notate come s'ha da procedere. 
Vi partirete di trotto co la puta della bacchetta al= 
tazuerfo lafpalla deftra,1lche ui diffi auate all'ordine del 
portar della bacchetta;et come fete al capo della carrie 
rascalado la bacchetta, préderete dalla man deftra una 


mezza uolta giutta,e ui fermarete un’ poco,e dapoi pia 


piano caminarete quatotieneuncorpo di cauallo;e tan 
tosto co un bel:partir furiofo ui auuiarete cò la carriea 
ra,co’ paffarete audte del Prencipe,a quella quifa,co a 
Ra E quella 


Mi 
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quella mifura che whodetto,ilquale ui fard,mirandoui, 
alla bada deftra,e come fete al parare;e fon forniti i uo 
firifalchi,&x uoi alla primao alla fecoda,o uer alla ter 


| zapofata,fecodo il maneggio che uolete ufare,a tépo;o 


di mezzo téposouero cOtra tépo, e fecodo quello che il. 


| cauallo fa fare. e puo foffrire, di fubito gli préderete la 


uolta dama deftra., e tornarete col repolone p la pista 
della carriera;e come fete al terminedel fin del repolo= 
ne,co queltépo che predefte la prima uolta,lo uoltare- 
tedamd finiftra, co andarete uia pur p quella pifta,et 
giuto che farete al fegno, préderete la uolta di man dee 
Sracome daprima, e p quella pista andarete a parare 
doue feste la uolta finistra,e le pofate farano di quel nu 
mero:che couerrd alla qualità delmanegio che faretese 
coft ui uoletefermare auate del fignore;che d facciadel 
uoftro lato finifro , a corpo di cauallo,ui ft ritrouerd. 

O pur guddo fè gli dona lacarriera potrebbe ancho 
tenerfi, co parare poco piu indietro di quel luogo doue 
il fignore,e dallà bada,ey ui fard di faccia alla man dee 
Stra, co com'egli ftard totalméte fermo; et ordinatame | 
te hauerd fatto le pofate, lo fpingerete auante,a tiro di 
repolone, x a tipo fecddo il maneggio che uolete ufa- 
re.gli préderete la uolta da mà detra, e p la medefima 
pista ritornerete infin al termine doue parafte alla car 
ricra,e col fimile tépo gli préderetela uolta finistra, e 
lo rimetterete audte, onde tra l’andare;e ritornare in= 
dietro farete quattro repoloni, ex effendo di molta for 
za,fi potrebbe arriuar infin ai feisceo la prima et l'ul 


timauolta ucrrà fempre d farfî damd'deftrazal fin pae 


rando 
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vido dinazi al Précipe.Si potrebbe anchora nel fine del 
So parar il cauallo a paro del detto fignore,cheui mi 
verd dalla uoftra man deStra,o ueramente pofarlo poco 
ju andte di lui,da circa ateci palmi,co fenza rimetter 
Jo audte aquel tépo che fa le pofate,pigliargli la uolta 
deffra,co un di glli tre tepi,che a uoi piacerd,et che effo 
fafa a ritornare indietro, p la ftapa della carriera 
colrepolone,o uoltarlo poi dalla man finiftra,e arri 
varc'al numero di duo repoloni;o quattro,fermadoui to 
So fopra Pultima uolta che chiuderete dalla mà detra 
doue prima paraste, che cofi ui trouerete il Précipe ala. 
to'ncontro del uostro lato finiftro,es tàto a quel modo 
‘di repoloni che ui dii da prima ; quanto a questi che 
hora ui dico , di fubito chel cauallo fi ferma co hauez 
rà parato , uolete donargli le uolte raddoppiate , co° 
auanti che fi raddoppia , ouer apprejfo ; fe la intende, 
fi potrebbe intertenere un pezzo co la capriola, 0 con 
gli coruetti,modimeno la capriola fi farebbe migliore e 
 piugagliarda prima che corra, © feguentemete donar 
gli,due uolte doppie pogni mano, et dapoî fi potrebbe 
moftrare co la carriera;cy” maneggiarfî a repoloni,c 
un'altra fiata raddoppiarfi al fin di efize ui fo intedere 
che ciafcun di quetti modi che ui bo detto di dar al fin 
della carriera i repoloni , accade fol a caual di e/trema 
forza,e che inogni cofarifpode facile,eo” ua co l'ordi= 
nese col uero ufo di guerra, pche bene echiaro che qua 
— dofi moftra il cauallo quato fi puo fi unol approfsima= 
re alla fimilitudine di quella,che il primo,e andar di cor 
fo all'incotro de gli nimici con la licia, o dapot cauate 
Me Bia ‘de 
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do fuor la fpadifi entra, cx efce di repoloni damezzo 


quelli. ma perche la offerudza che hora fi coftuma'e con 
tra di quefto,per la ficchezza che generalmete fi vitro 
ua quaft in ogni cauallo, dirò un'altro modo da farfene 
SRima,doue quantung; nonfuf'egli.troppo gagliardo fi 
dimoftrerà conmaggior forza co animo «3 fegue folo 
la forma di una picciola cy uera battaglia fingulare. 
Prima che fi corra , ui ponerete nella Strada oue il 
Précipe,ni farà mirddoui dalla uoftra man deftra,&o' ri 
mettédo il cauallo inanzi il maneggiarete, & tral'anz 
dare,e ritornar indietro farete fei, ouer otto; o dieci, o 
dodeci repoloni,piu cy meno furiofî fecodo conuiene al 
fuo fenfo,.cominciando dalla man de&ra,co in effafinen 
do,ui trouarete ad un di questi numeri a parar in quela 
lo luogo dode prima partifte cy fermadoni lo aiutare: 


— tecomewho detto, ey uolédo maneggiarlo piu furiofo 


di quel che firichiede , fiano gli repoloni al numero di 
feirouer otto,e non piu,altriméte nò gli potrebbe foffri 
ve cy uerrebbe a mdcar la fua uelocità; ilche farebbe ui 
tio,pche unol fempre,in ciafcun di effi,auazare piu pre 
fosche macar di furiaset al fincom'egli fard pofato,gli 
darete due uolteraddoppiate da md deftra, e due da ma 
finiftra,e due altre,a l'ultimo, dalla medefima banda de 
frra,cy ui fermarete,o ueraméteno uolédo farne tante, 
ne farete una fola p mano che farzno tre uolte,e la pri 
mae l'ultima fard da md deftrase prima che flraddope 


piafapédola bene. gli farete far lacapriola, quantung; 


fi potrebbe pur fare appreffo, ma quante gli fard piu 


facile,co tanto ilraddoppiare,come la capriola,co' gli 


coruetti, 
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anetti,nelfecòdo libro,e nel quartol’un'e l'altro,qui 


core” REC tri 
safirà poftibile , ui farò noto per infegnarglieli qual 


i modo fi bauerd da tenere. 
l Apprefo di questo andarete al capo della carriera, 


ey fimilmente, come diffi auante,ui partirete con effa;e 


‘parato ch'egli hauerd in quello luogo che è poco inanzi 
‘che ff arviua doue fard il Prencipe, ilquale allhora ui fi 
‘trouerd di faccia alla man deftra, tantosto che fon fore 
mite le fue pofate  parimente come da prima lo farete 
raddoppiare , co ui accorgerete bene che ogni cauallo 
uien piu facile quando raddoppia nel fin de i repoloni, 
o nel fin dellacarriera.che non fa in altro tempo. 
|. si potrebbe ancho quado ha corfo,co nel fin del cor 
> ba raddoppiato farlo sfiatare un pezzo,fermandoui 
‘doue ha parato.«5 dapoi paffeggiarlo per la carriera, 
es come conofcerete che è fuora di anfia , &y° col uero 
‘anelito giusto d uoftra posta,fenza maneggiarfi,a repo 
loni daprima;lo maneggiarete allbora, er arepoloni, 


cerco le uolte pofbofte,co a qualung; modo ut pracera» 


Benche whabbia detto alcune forme, come s'ha da 
moftrareil'cauallo, pur uolete ben auertire,che oltre dî 
questo bifogna che ui uaglia il uoftro difcorfo, > più, 


ey meno,accrefcere le uolte a irepoloni.ey da fermo a 


fermo,fecondo conofcerete che egli ui rifponda, o che 
fia la lena, co la gagliardezza fua, co forfe ui accade: 


vdalfincheegli hafornito il numero che ui ho detto , 


tornarfi d maneggiare a repoloni corti , &y a repoloni 
lunghi , <> raddoppiarfi infinite uolte , &3 dimotrerd 
tutta la fuauirtu maggiore che non fu da prime, fis 
tali b3. nda 


ga 
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milmente uì potrebbe accader il contrario di queto, 
tal cheuie neceffario conofcere l'effer fuo quando egli 
e BPanco,e9' auante:cy poi fapere per quanto fi puo $tè 
dere la poffanza fua , «> quando accade pofbponere le 
. uolte,cy quando trouarfi in confpetto del Prencipe;co 
L'ultima uolta di man destra ; cy quando e bene donar 
| primala carriera , o quando prima il maneggio , es 
| quanta paufaui bifognatramezzar ogni uolta che a 
quello fî ritorni,tenédo questa regola generale, in ogni 
‘hora che'lcauallo fi maneggia lafciarlo con animo,ac= 
cio uolendo alfinoprarfi non fi auuilifca ey ui rifpon= 
da fempre in un tuono , però e da notar fi che hora i0 
non parlo de i caualli gioueni che fon da ammaestrarfî, 
che molte uolte un difordine fatto a tempo, quantugue 
fia grande,gli corregge, ma dico folo di quelli che total 
mente fon fuora di fchola, cr fiuogliano moftrare, del 
\chenon mi conuiene piu largamente ragionare,ma ben 
ui dirò molti fecreti che uiapriranno piu la uia come fi 
ha da maneggiar giufto,cy come 5’ diuta, cy come fl ca 
siga, ey comefe gl'infegnano molte uirtu , lequali fe= 
condo accaderd da paffo in paffo ui ft diranno, cy quel 
che fi tacerd ad un libro,ui fi dird aV'altro : eg benche 
w'babbia detto femplicemente la maggior partedi quel 
fe.cofe che alla fua dottrina fon neceffarie , nondimeno 
in effe bifognano molte particularità,che minutamente 
a poco a poco ui farò chiare ; che fe giuntamente ue le 
baueffe dette da prima ui harei fenza dubbio,totelmen 


te confufî. 
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{Ora mipareutilcofadirui , che 

i iui fluuol ben auuertire che quando ma 
3A (3| neggiate il cauallo ; non folo uolete 

> DI andare, eg ritornar fempre, per una 
[Eee medefima pita;ma a quello luogo do 
de ui partirete col repolone, <y doue poi farete la uol 


td,co infinità fa giuftezza, co ubidienza , farà molto 


| da lodarft, auante che fia fornito il numero de gli repo 


Joni,cambiar mano, 7 pofponere le uolte, co l'ultima 
quando fiuaa parare;continuamente farla da man dez 


| Sra,egual alla prima,come fpeffo ui ho detto. 


E cofa degna da faperfi, o mafimamete ch'ogn'un 


| fail contrario, che fe in quel terreno doueil cauallo fi 


maneggiatanto d irepoloni,com'anchor alle uolte rae 
doppiate,ui foffe interpo/ta qualche pietra,non uoglia 


- teleuarnela,perche non folo nongli porgerdimpedime 


to alcuno,ma gli fard cagione di farlo andar giusto,et 


piu corretto, «7 con maggior fuggettione al fuo caua 


liero, anzi quando fegl'infegna il maneggio ; fe non ui 
foffe alcuna fiata,uolete poneruela, co” cofì quando do= 


| poi fiuuol maneggiare; fe agli capi dei repoloni ut 
foffero ne i lati delle bade, doue fi faranno le uolte,una 

o due pietre alte da circa un palmo, egli pertema di 
quelle,uerrebbe con la uolta piu chiufa,<y forfe con la 


BR 4 cima 


”: dTELO 
ciambetta:fenza feguire gli ordini che ui fi diranno ap 
preffo,quado ui parlerò de i modi, che in donarla fî po 
trebbon ufare,modimeno,quado fi corre la carriera unol 
e[fer netta, perche tanto piu anderd fecuro,ey ueloce. 
Guardateui,quando date la uolta, che non fia colca= 
ta,perche e cofa brutta cy pericolofa, delche pochi ca= 
ualieri fi accorgono , ma bifogna chella fia giufta , o 
pongafi la tea del'cauallo a quel dritto doue tiene la 
groppa; & questo con lingna non poffo diffufamente 
moftrarui , nondimeno fe uoi lo intertenerete manege 
giandolo fpeffo fu'Ltrotto furiofo,es aiutandolo in un 
folco , ouer in una pifta fatta di trauerfo in una molle 
 maiefe,con l'ordine detto,ey non ufcéto da quello folco 
o da quella pifta,da fe fte[fo uerrà facilmente alla uolta 
fua,ftretta , naturale,co giufta, cy fin cheil cauallo la 
intenderà bene,la farete baffa,accio uega in effa facile, 
ex non forzato,cy quantunque la intendeffe bene,facé 
dofi baffa di quel tempo che la uolete,egli fempre aua= 
zerd,eo c6 buona gratia fuolaccader che uèga,in ogni 
uolta,col braccio piegsto,cy agile a far la ciambetta. 
Quando al maneggio di repoloni prende le uolte 
larghe,o colcate: uoi ogni fiata poco prima che arriua 
te a ciafcuna di effe, lo cafiparete di brielia nella bar: 
rache e dalla parte , doue farete la uolta, cy auertire, 
che quando fara corretto,non bifognerà moleftarlo ale 
trimente , perche uerrd giusto col fuouero tempo , © 
no oferà mai piu difimandarfî dal fuo battuto fegno, es 
questo castigo di briglia nelle barre, il trouarete con 
ogni particularità fua,nel terzo libro + via 
'oiel Ùl 
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-_difordine di far la uolta colcata, benche fuol acca 

| gere piu fpe[fo al contratempo,quado accade al maneg 
‘cio di mezzo tempo,ouer' di tutto tempo; giuditio di 
molti,fard di peggior uista: Pero e[fendo il cauallo dee 

| bole,fi uuol auuertire,che da poi che fard ben fermo,et 
giusto alla mano, nel tempo che fagli falchi, fè lo cole 
careté poco piu di un palmo uerfo lo lato doue lo uole 
te uoltare.chiudera le uolte con maggior attitudine fen 
za difpetto,& ui farà folo intalcafo permeffo,ch'egli 
- ficolchieo non piu che come who detto, perche facette 
+ doftinaltro modo farebbe uitio, I 
 * Maquando il cattallo d qualunche forte di manega 
‘ gio di pa/fo,odi trotto, o di galoppo ; con la furia che 
piu gli couiene,o fia di tutto téposo di mezzo tempo,o 
uer contratépo; darà la uolta da man detra falfa, co” 
nongiusta 0 fe pur contra il uoler uoftro la pigliaffe 
troppo alta, o troppo baf}a, allbor come fard uoltato 
alcaminar innanzi lo castigarete battedolo una o due 
 fiateconlo fprone manco, piu ex meno, fecodo il fenfo 
ch'egli tiene, et efendo giunto al folito luogo;uoltatea 
lo pur dallamedefima banda deftra,che per tal castigo 
uerrd giusto,e3 confertatamente,a quella uolta, 0 alta 

0 baffa come uoi uolete,cr feguendo appreffo il repolo 
ne,come arriuate a l’altro termine,uoltatelo dama ma 
ca,tal che dove accadeua lauolta de/trafarà la finiftra, 
e doue era la finira fard la deftra, ev con quefta mi= 
fura feguirere ilnumero del uoftro maneggio,e> fe pur 
egli non face)fe la uolta finiftra bene, lo uolete fimilme 
te caStigare con lo fbrone cotrario, che farà il deftro, 
ic ritornando 
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ritornando alla uolta finiftra,co a i repoloni parimen 
te conl'ordine c'ho dettoscy coft.poftponerete le uolte 
del inedefimo garbo ch'io ui parlai poco auante, guar 
do ui difti che farebbe da lodarfi molto al maneggio 
_ -perfar conofcere la equalità; o infinita giuftezza 
ubedienza del cauallo, cambiar mano ey poftponere fe 
uolte,co tanto alla uolta deftra;come alla finiftra alcu 
na fiata fenza il castigo di fprone folo postponendo la 

volta egli fi corregerd. 

Et oltre di ciò; quando fard totalmente infegnato,fè. 
prendeffe quella tema di non farla uolta giufta in un 
capo;fi potrebbe arichora in quel tépo,audte che fi are 
rina 4 quel fegno uoltarlo;et fe ui par che fegli accorti 
troppo il repolone ; quello fpatio che fi perde allhora 
guadagnarete poi nell'altro capo d l'altrauolta dell'al | 
tra mano : però rade uolte accaderd di cio. preualerui : 
| perche bafterd castigarfi a quel modo; che who detto 
qui prima di queftosalqual modo fe il cauallo no fi cor 
> regeffe al primo caftigo,potrete giaritornarui fempre 
fintanto. che fard bene; e fi rimouerd dall'error fuo: 
ey quanto piu d uenirfene dredurfetarda, il che 
quafî farà impofible, perche fon certo che uerrd di fi- 
| bito alla prima uolta poftpofta che fegli fa tanto più 
ue gli uolete dimostrar con impeto grande: Anchor s'e- 
gli ufciffe dalla pasta, lo castigarete dadogli una,o due 
" fiate con la baccheta al fianco, ey forzatelo che ui rie 
torni dentro,cx potrebbefi pur castigare con lo fbrone 
da quella banda doue fi butta, 3 ritornandolo al fuo 
—  fegnofeguireteiluoftro maneggio. . 
A , Ne 
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|. Nemi pare di tacerui,che alcuna fiata quel castigo 
| \difpronechedame udite poco auante,fi puo fare nora 
folò dalla parte contraria ; ma anchor inun medefimo 
; tempo dall'una e&° dall'altra banda;con gli fpront giun 
—ti,nonlafciando però di postponere appreffo le uolte, 
‘coficome allboraui difsi. 
— \Perfarui noto piu chiaramite, cy conla fu ragion 
- perase&' fenza falfità, come fi uuol aiutare di fproni al 
tenipo che fi maneggia dico che guado uolete uoltar il 
cauallo dalla man destra, che s'aiuti dalla banda cotra= 
ria,conlo fprone finiStro;et attondifi inun tempo, con 
D'altro fprone,accio che nadi giusto,ey ritorni alla fua 
_ pifta:cy uolendo uoltarlo allamanmanca,con fimil or 
“dine s aiuti con lo fprone destro , 7 pur în quel effere 
Fattondi conl’altro,che anderd caRigatoset fempre ad 
 \unfegno,ey non fi butterd da niun latoi et e da notarfi 
bene, che alcuna fiata fi conuiene aiutare al principio 
della uolta,e? alcuna fiata nel mezzo ; ouera quell'ine 
frante che la chiude,onde a quel chiuder che fa lo fpro 
he,ch'attonda la uolta, non batterd paro, ma andra in 
untépo a battere poco piu addietro dell'altro.che bate 
«te uicino le cegne dalla banda contraria, come bifogna 
farfi:o incio nafce difficultà grande in conofcer il 
fuo fentimento., cy pigliar il tempo, co piu, o meno 
toccarlo,come fi richiedesil che non fi puo dire,ma con 
da pratica ui fi fard chiaro. 
| Dirò le caufe, perche quado fi batte il cauallo conlo 
fpronecontrario , fi uuol attondare a tempo da quella 
banda dowegli chiuda la nolta:La prima cagione e ques 
bu 4 
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fta,perche anderà piu eguale,che in untempo uoltando 
le fpalle,eleuerd l’anche: La fecoda fi esche alcun caual 
lo fard talmente leggiero,ey di fenfo; che come ft fente 
battere fol da una banda contraria,uien a uoltarfitrop 
po fano,cx forfe torto di collo, ex di tefta,o ueramate 
paffa il fegno achiuder la uolta,buttddofi fuor della ue 
rapita tal che bifogna,che giutamite fe gli doni il uo 
ftro foccorfo,ey attodifi a tepo di fprone, o fi attondi, 
almeno di gamba,o l’un 0 l'altro, chegli accade, che in 
tal maniera farà forzato a ritenerfi da quelli errori, et. 
uenerd giusto, ey a cader a quel fegno che gli coniene.. 
Pur alcuna fiata bifogna,che non folo fi attondi,ma 
che fi batta egualmente con gli fbroni pari,uerfo le ce: 
gnesco” quefto fi fuolufare, quando il cauallo radoppia 
dose auuiato alle uolte , «9 in quell'effere lo appicciate 
per agiuftarlo con piu fuggettione a feguire l'altre uo! 
te, cy alcuna fiata bifogna che fi batta o piuo meno 
dall'una , che dall'altra banda , fecondo la inclinatione 
ch'egli tiene piu da una che dall'altra mano, estinguens 
do il mal’ufo che ha prefoonde percio fi richiede faper 
lo presto,cs*a tempo foccorrere da una banda;o da tut 
te le bande fecondo ui ho detto, et pur ui dirò doutngue 
mi accaderd parlaruene : Pero,quando fî maneggia nae 
turalmente,fi uuol fempre cominciare ad aiutarfi dalla 
parte contraria della uolta, cy questo aiuto affai fiate, 
non hauendo il tépo, es lauera mifura giufta delle cal 
cagna;fe gli potrebbe ufar folo,fenza che fi attondi ver 
fo la uolta,in un medefimo tempo,con l’altro fprone,et 
mafimamente,quando egli fuffe di buona <&o gentil na 
tura $ 
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tura” Non effendo coftretto dalla fua durezza, & da 


— alche incidente, che ui occorre/fe, per mala creanza 
— che haueffe bauuta dal fuo caualiero. 


| ef a maggior dichiaration uoftra hora ui dico , che 
s'egli fuffe pu duro dall’una,che dall'altra mano,uolèe 
do in effa uoltarlo, bifogna che s'aiuticonla polpa del 
la gamba,dalla banda contraria, cy in un tempo attors 
dare con lo fpronie dalla parte doue uolete che fiuolti, 
che farà loppofito di quel che who detto,nondimeno a 
poco 4 poco lo uolete ridure a fargli conofcere il uero 
foccorfo de gli fproni,cofî come gli conuiene,cy lafcia 
rete questo, ilquale e fuora del fuo naturale,fol pertia 


| néteper alcuni giorni;ufarfi oa caualuecchio nella ma 


la creanz4,0 quando egli faceffè le uolte colcate:talche 
un'altra uolta uel dico,che fe non ui coftrenge niuna dî 
quefte neceRtità, basterd che s aiuti di fprone folo,dalla 


bada contraria;co” a luogo et a tempo, come ui diffi di 
prima. 


Di piu anchora, per aggiustarlo di testa;co” di cole 


lo, che uenga eguale,gquando fi maneggia,parendout 


ch'egli ne prenda fanore , alcuna fiata ff potrebbe aiue 
tar di ftaffa foto la fpalla, pur dalla banda contraria, 
e quantunque di rado fi ufî nondimeno a caual gio= 
uene fin che s'ammaeftri gli fuole giouare. 

E da notarfî molto,che fpeffo il cauallo,quando ine 
tende le uolte , ey riconofce gli fproni, alla guifa che 
who dichiarato,come ode al fin del repolone, quel mo= 
to di lingua.co a quel tempo fenteun poco fermarfi la 
briglia,per dargli la uolta,non afpettarà l’aiuto de gli 


fproni, 
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fproni ,mada fe fre la prendera, ey allbora farebbe 

male aiutarlo-con efi,ma baftera folo quell’aiuto di lin 
gna,cy forfe archora di polpe di gaba,della fimile mae 
nierachefi fuolaiutare, cy come ha prefo la uolta in 
quel tempo buttatelo auante,battendolo con gli fproni 
pari,al principio folo del repolone , ma fe pur foffe di 
troppo fenfo,no gli bifognerd ne questo,ne quello: Però 
Vaiuto accade piu co meno;fecondo la qualità fua: bets. 
che quando egli e ben. creato, di qualugue complefsion. 
fifia,foffre ogn'aiuto; co di mano:co' di fbronti,et giue.. 
ftamente lo intenderà con quell’ordine che gli conuiee 
ne,ty piglierd quel tempo che uoi uolete. 

Et quando egli foffre accio che uadi d pigliarfi la 
nolta giufta,ey a tépo,cr affai castigata , cofi come al 
principio d’ogni repolone lo uolete buttar anante; foce 
corredolo difbroni pari,fimilmete non foliguado no ui 
rifbondebene, mail piu delle uolte, come uoi farete da 
fedeci palmi, piu o meno fecondo la lughezza del repo 
lone,uicino dl termine della uolta,o della man deftra, o 
della finiftraslo uolete pur battere, co-glifproni giusti, 
ey ogni fiata che fi batte, aiutandolo continuamente dî 

‘ uoce.fî per dargli animo all’andar determinato , fi an= 
chora perfarlo,più corretto, et poco auante che fi ar= 
riui alla uolta, fi unole aiutar di lingua ; accio che egli 
feorrendo fi apparecchi a farla piu gratiofa «o di piu 
bell'aere,c? alcun cauallo che e troppo fenfitiuo,non fi 
uuol aiutar di lingua, audte che fi arriui alla uolta,ma 
quafî aqueltempo che lo uolete uoltare.. 

— Auertite, che s'egli none di molto fenfo uolete pa 
carlo 
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“ o di fproni,al principio,e> alla metà del repolone, 
eg ul'altra fiata come fete quafî giunto alla uolta,et fe 
— pura quest'ultimo tepo che lo battete:farete quel mo= 


tino di lingua,tenedo la man giufta;fenza uoltarla,uer= 


pda pigliarfela di un bel garbo, come conuiene, tal che 


alihor alla nolta non bifognerd dargli altrimete aiuto 
di fprone: però il caualiero ha da effer ben accorto în 
conofeer quello, doue,cy quando, cy quanto gli bifo 


— gnazil che ben conofcerete uoî,con la lunga pratica, co. 


meue l'ho pur detto poco innanzi: Et oltre dicio, di 
poiche farà egli fermato di testa, questo lo farà dital. 
forte corretto; che all'andar di repolone, non fard mai 


| più motiuo,ne dì fommuzzarfi,ne di mouer latefta,ne 
diniunamanieramala, eo in piu fiate, prima ch'io ui 


lafi,ui dirò come totalmente egli ft ferma. 
Quando uoltarete il cauallo , in qualunque forte di 


maneggio fe fia:non allargarete in fuora il braccio mà 


co,ne al’una,ne all'altra parte,ma tenetelo faldo,c3 cò 
un poco di accenno,in un certo tépo,a tempo, cy in un 
certo modo uoltarete il pugno folo della briglia,ey che 
il detto pugno no efchi dal dritto della inarcatura del 
collo, ne da qua,ne da la,accio non fi colchi, et che uadi 
giusto cy fermo, cy farete fempre ciafcuna di effe uol 


| te,piupresto baffa, che alta; cy aiutata con gli ordini 


ueri,perche le fard di piu bel modo,cy forfe effendo di 


gentil natura,fenza che altrimente fe gl’infegni , uerrà 


con la ciambetta, cy quertite che le uolte fiano eguali, 
& diun tépo, corrifpondendo fempre a quel modo che 
Te cominciate,che quando fi facelfe il contrario farebbe 


£o Lu tIBR 0 

da biafinarfi molto,er ignorantia di huomo che nd ha 
difcorfosne arte di caualcare; cy questo errore fol ace 
cadere a tutti coloro che danno il manezgio furiofo a 
modo di carriera;che allbora per necefttà, il cauallo la 
prima uolta che fa, fard di una forte di tempo, ex non 
potendo poi durare ; uerra fempre minuendolo,cy ug= 
riando le uolte,talche inognirepolone l'una uolta farà 
differente dall'altra , però il Caualiero ben accorto,c> 
ben difciplinato, quado infegna il cauallo all'ultimo co 
mirabile accorgimeto conofcerà fecondo la qualità fua, 
quanto è lafuria che puo foffrire,cy în quella dapoi lo 
ferma: ev al maneggio parimerte anchor gli da quel 
temposalgual puorefiStere; a tempo 0 di mexzo tepo, 
quer contra tempo,et quella mifura ch'egli tienda pri 
ma, cofì a i repoloni come alle uolte , quella fi trouera 
fempre con facilità grande,infino al fine. 

Et per darui alcun fegno , onde fi poffa conofcere a 
qual cauallo couenga il maneggio di galoppo;et a qual 
con piu &y meno furia, ui fo noto, ch’ogni fiata che ui 
accorgete,che naturalmente tiene forza, e buona boc= 
ca,come fard ben intrutto, a uoltarfi all'una <> all'ale 
tramano ; fi potrebbe a uoftra noluntà maneggiar fue 
riofo ma quando egli fu[fe di troppo fenfo, o ueramete 
carico di garze,eo” duro di barre ; cy fiacco di fehiena, 
er di gambe, quantunque per la buona creanza paia di 
dolce bocca,nondimeno allbora;dauoi fteffo conofceree 
te che gli accaderd maneggiarfî con piuripetto cy n0 
ponerlo in tanta fuga, ma fe pur foffe gagliardo,ey di 
lombi,<y di braccia, benche fia groffo di garze,o” È 
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oo dî barre,col mezzo della buona dottrina, potrebbe 


puaneggiarfi a tutti modi, però il cauallo,di ogni fattez 
24,0 buona;0 mala che fiaquanto piu fi mantiene ma= 
neggiédolo fwl paffo,co (ul trotto, <y rade uolte fu'l 


— galopposfenza donargli uelocità, tanto maggiormete, 
nontoccandofî mai co î ferri di dietro, a quelli dinazi, 
| veglidipoi uerrà gagliardo, ey giusto , ey fermo, con 


tutte quelle buone parti che conuengono al uero , © 
perfetto maneggio - | | 
| ‘wi ricordo anchora, che il cauallo fi unol battere 
conigli fproni appreffo le cegne, &v non al fianco, per 
che altriméte farebbe errore, pero quado fi maneggia, 


“come auante un'altra fiata ui diffifempre a quella ban 


das doue fi ua ad attondar la uolta, nel tempo che egli 
accade; con'lo fprone non fi batte paro contesto all'alz 
tro uicino le cegne,ma fi batte poco piu dietro di quel= 
lestalche questo aiuto; percio uolgarmète fi dice atton 
dar di fproni; perche sforza mirabilmente il cauallo, a 


| venirin quattro cy a far la uolta eguale 9 tonda. 


“ ComPegli intenderà la carriera, la darete al piu,una 
uolta ogni duo mefi,cy fe foffe affai maggior il tempo 


" farebbe meglio, «o tanto piu fe per natura dimoftraffe 


di effer di dura bocca ; cy cofi come la detta carriera 
auante che corra; gliela uolete far pafigiando ricono« 


feere; fimilmente dopo di hauerlo corfo; fi unol almen | 


una fiata in effa pafigiare:in questo molti s'ingànano, 
che penfano che correndolo fpeffo ; la fard piu ueloce, 
certo noné uero ; che la carriera dottandola fpeffo , gli 
difconferta la tefta,la bocca lo pone in fuga, gli dimi= 
La i E nuifee 
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nuifce laforza » & tuttavia la fardminore , co fe pur 
folfe fiacco di gambe , fî potrebbe agrappare ; co ogni 
giorno uerrebbe al peggio , & affai piu debole: Ma fe 
volete che corra bene, fenza che fl diftoni dal buon ef= 
fer fo.ufarete gli torni di trotto furiofo, com'ho dete 
to sche il cauallo fi fard talmente difciolto di braccia, 
che fempre quando corre; poi fard uelociRimo,eo fera 
mo di tefta, co conforza; & facilità grande : Quefta 
vegola fu in offeruantia molto , appre/fo di quel gran 
caualcatore meffer Cola Pagano ; che fin che il cauallo 
non era fermo,co compitamente ammaeftrato, non lo 
baurebbe per cofa del mondo corfo, tal che da poi d'ha 
uerlo caualcato:; quattro o fei meft 3 0 forfe un'anno, 
egli inpoco piuo menodi otto giorni gli mostraua il 
‘correre , ey di tal maniera fi accarreraua, che ueniua 
determinatiRimo,cy di fchiena,et. con forza; et fermo, 
w faldoditefta,cy col parare atempo.giusto,leggiea 
ro,er confertato:co” quando uolena ridurlo in eftrema 
finezza, feguina dal primo infin al fine del fuo caualca 
retutti gliordini fopra il paffo, o fopra il trotto, &° 
fe non era constretto da neceRità, poche uolte su'l gae 
loppocy fenza chentai lo haueffe poî corfo, ne maneg. 
giato di furia, egli conofcendo che fuffe compito d'im= 
parare, lo afegnana al fuo Caualiero, ilqual Caualiero 
tantosto che gli era addoffo,quantunque lo maneggiaf 
fe. o a repoloni, &5 a uolte radoppiate, cy con mille 
carriere gli rifbondeua con tanta uelocitd.&3' con tatta 
tamifira,co con fi bel tempo in tutte l’opre ; che egli, 
es ogr'altro, mirabilmente ftupendo, fi ammiraua. 
i Vi 
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- Vi affermo dunque,che il trotto quando fi fa congli 
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ordini che who detto.co pur ue fî dird,e principio, © 
nes fondameto di ogni uirtu del cauallo, cy c0 quel 
to folo » fenza che mai s'opraffe în ‘altro , uerrebbe in 
ogni perfettione, però fè il caualiero, folo ad effetto di 
conofcere la uelocità, cy l'efer di quello le prime fiate 
chelo caualca;lo correffe da circa tre uolte,nonfareb= 
be errore;pur che da poi procede/fe col tempo, «5 con 
gli ordini,come gli conuiene . Mi: 
" Notateantchorache la carriera uuol effer , determia 
nata,ueloce,cs tritta:Et fe leauallo è grade, co gro/fo, 
| montroppo lunga,ma quanto piu edi taglia mezzana, 
‘ uero ba delginetto, tanto maggiorméte fi farà fpatio 
fasperò non tanto che efca dalla mifura giufta,cy quarte 
do uorrete tenerlo con falti , lafarete molto piu corta 
del douere,co in effa generalmente non fi uuol mai bat 
tere difproni fenza l’aiuto della uoce,co maffimamenz 
te finche è giouene,co” fara ben accorto di tutti gl'ordi 
nisegrdella uolont4 del fuo caualiero,co altenere fel uo 
lete afproo co le pofate aiutatelo comè ui diffi auante. 
 Etbenche nel primo libro, ui habbia detto bremerte 
ge, come s'han da dar le pofate; perche fon caufa della 
‘maggior parte della mifurache il cauallo tiene, mi paz 
re conueniente hora parlaruene piu all’ungo , <& dirui 
unordine ficuro,co prefto dowegli le fard leggere, co° 
facilmente l'entenderà . ! 
Anadrete alla campagna inuna ftrada lunga,e&? che 
il terreno fia giusto,cy habile a caualcarfi,co dapoî ca 
mindrete poco piu,o meno;di quaranta palmi, di trote 
bici pa to 
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to furiofo, ev fermarete il cauallo, eo a quel'tempo lo 
aiutarete di uoce,to' difproni, alcuna fiata di baccheta 
ta;nella fpalla deftra , 0 fe non faceffe motiuo alcuno 
di alzarff auante,al'men con un braccio:e9' uoi; tenera 
dolo fermo, lo caftigarete tantofto una,0 due, a tre uol 
te,con gli fproni pari, ouero corrifpondenti l'un all'ale 


tro;aiutandolo di noce, cr fubito dipoi andarete altrea 


tanto auante,col medefimo trotto furiofo ey fermana 
dolo pur farete il fimile c'ho detto, es cofî di trotto in 
trotto fi unol andare fin'in tanto che uerrà a fpefularfî 
da terra, ey com'egli s'alzerà , ouero fard un’atto fox 
lo di pofata,piacenolmente lo accarezizarete,affecuran 
dolo con la man destra, cuero con la bacchetta fopra il 
collo, ey uicino il garefe, e iui per un pezzo ui uolete 
fermare , dapoi caminando auante parimente di trot= 
to,ui accorgerete che al tempo che fi ferma , udendo la 
uoce,egli $teffo uerrà facilmente , <3° con allegrezza a 
pofarfi alto, «> allhora rade uolte lo aiuterete di fproe 
ni,ma folo di polpe di gambe, <> quantunque gli bifoa 
gnaffe,0 no,lo aiuto di bacchetta;o difproni , 0 di pole 
pe di gambe, quello diuoce in niun modo fi gli tolga, 
co fe pur bauete qualche luogo done al lener ch'egli fa, 
ilterreno foff® , il piu delle uolte , alquanto piu baffo , 
gli farebbe affaifauore :  fappiate che folo una fia« 
tache fileui conun'braccio almeno con alcun fegno di 
pofata,come u'ho detto , accarezzandofî di poi 4 tema 
posegli uerrà allegramente a farne quante uorrete . 
Come il cauallo al trotto farà la pofata fi potreb= 
be andar di galoppo: al tenere aiutarfe anchor a 


% 


quella i 


tenendo pur guell'ordine che ui difsial trotto , che gio= 
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mella maniera,co cofî facendo bene,ft accarezzard,et 
Eecedo male fi.unol castiggreset aiutar co gli fproni pa 
igginun tempo cò la uoceset da galoppo in galoppo, 
ua non folo alle pofate, ma a fare ch'egli affalchi .. 
|. Dapoi quanto intenderd la pofata,cy' lo aiuto de gli 
fproni,er della uoce, co-della bacchetta, guardateni di 
tenerlo piu al corto ; perche. potrebbe pigliaruitio di 
f ermarfi alto,quafî in ogni paffo,al uostro difpetto,ey 
4 fua uolonta: Ma anderete in una Strada,che fia quanz 
do fuoLe[fere la carriera giusta, doue fe al tenere ui fuf 


| fun pendino grande,ey.eguale , farebbe migliore, 


‘primo di trotto uolete andare. a tenerlo fopra di quello, 
nei primi terreni,0 nel mezzo,o nel fine , fecondo puo 
egli foffrite, co lo aiutarete al modo ch'o detto ; 0 di 


.. fproni,o di polpe digambe, &v di uoce, o ueramente di 


uoce folo piu,ey meno,regolandoui dal fenfo che hauee 
rd, cy appreffo, come fard fecuro in quel pendino , 
ft potrebbe andar di galoppo ; co fimilmente fî po= 


 trebbe auutaraltenere: che uerrà finceramente a farle 


piu gratiofe co i falchi auante : ma non è da tacere,che 
alpiu,ey quafi (empre,fe gli debbono dar le pofate fox 
pra il trotto, perche fi fard piu leggiero , talche dapoi 
tanto dafermo a fermo, come al paffo, cr al galoppo, 
@ alla carriera, ogni fiata che uolete fi trouerd co più 
\mifura,e5: în effe piufacile, 


|... Peromotate, che bauendo egli naturalmente leggee 


srezza,non banerà neceffario cofî fpeffo del pendino, et 
bastera il piu delle uolteoprarfi nel piano al fimile mo 
it I F 3 do 


è 
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do c'ho detto . 

Ma fe pur fuffe duro di falchi per condurft a quele 
li o in affalcar come conuiene , il pendino gli farebbe 
fempre neceffario fin tanto ch ’egli intenda pe bian sn 
dietro fcorrendo inanzi cone pofate. 

Quiaudo egli fopra di cio haueffe gia prefo il ui= 
tio in fermarft fpeffo conte pofate contra il voler uo= 
RBro;il che fuol accadere 4 caualli gioueni, uolete tanto 
fto castigarlo di uoce,ey anchor di bacchetta ne i fiana 
chi, talhor fopra le braccia dinanzi;<> forfe di fpro 
nî in ogni maniera che fi puo , & sforzarlo che uadi 
duante, co che folo faccia le pofate quado uot lo richie 
derete di uoce o di lingua, c' di fproni,o di polpe di ga 
be,o di bacchetta,o giuntamente,o l'uno o l’altro,fecon 
do l'animo che tiene perche alcun cauallo farà tanto uî 
le, co° di mal intelletto , che aiutandolo continuamente 
al parare di fproni,dapoi,ogni fiata cheda quelli fî fen 
te pungere facendo pofatefî ferma,ey per molto che fi 
batta non uno! farft auantesonde allbora, ui bifogna tè 
perantia grande , &> a poco a poco fargli conofcere , 
quando uolete che camini > <> quando che pari con gli 
fproni , però fin che hauerd la uera cognitione di quee 
fto,al parare gli conuerrà lo aiuto folo di uoce,feruenz 
doui de gli fproni,ey della bacchetta, il piu delle uolte, 
in catigarlo,ex farlo andare liberamente. 

Et allbora che fa ben parare, ey fa le pofate , fe glè 
potrebbe, a uostra posta, donar la carriera come quant 
teun’altrafiata ui fudetto, che prima dt questo fareba 
be errore, cx altenere fi unol aiutar alle pofate, che le 


farà I 
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dmarauigliofe,co' belle, &y non aiutandofi da fe ftef 
‘pure le farà » 

" “fo tion fo fe intendeste, quando who detto che al tee 


‘pere S aiuti il canallo con la uoce,per questo quato piu 


VIE diffufumente dichiaro , che quando l’aiuterete di 
poce,direte a tempo questa parola,con un tuono da por 

ergli animo,bap,hap,ouero hep,hep,o ueramente qua 
do wolete aiutarlo ch'egli fi lieui , non folo quante, ma 
anicho di dietro,ey tanto piuai falti, 0 con calci,o fen 
xa calci,direte,bop,bop . 


C) 


Si potrebbe ancho altenere aiutar con la lingua,che 


| ponendoui la punta di effa, quafi nel mezzo deluostro 
| palato.® inuntempo quella fciogliendo, comincia 


do a fnodar , er a fchoccare , farete un certo fuono di 
lingua,che fard mirabile foccorfo del cauallo, non tanz 


"to alteriere perche allbora,quell’aiuto di uoce che ui dif 


ft prima,gli conuiene piu,ma quando ft unol aiutar alle 
uolte fempie,del repolone,cy alle uolte quando raddop 
pia, ilquale aiuto di lingua , benche fia impoftibil cofa 
feriuere 3° dirlo piu aperto di quel che hora ui dico ; 
fon certo che non folo uoi,ma ogn'un che ha difcorfo 
chiaramente l’intende. | I 

“Mae bé da notarfi,che fi uoglian ufare le parole dife 
reti da quefto,guando uolete,per alcun difordine,casti 


‘garlo diuoce,come ui fu detto nel primo libro,ey ui fi 


‘dirà ne gli altri luoghi oue accaderd , 3° accio che non 
ui confondiate ; ui dichiaro , che quando egli ufa quale 
che malignità,0 di muouer la testa o d'impennarfî 0 fi 
ponin fulabrigliaso ueramente procede in altri erroa 
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‘risil caftigo di uoce fard horrendo; co iratamente dire. 
te conungrido afpro,qualunque piu ui piacerà di que 
fre parole,hor fu.hor fuso la,o la,ha ha traditore;ba rie 
baldo,torna,torna-ferma,ferma,torna qui,torna qui;et 
in fimili modi, nondimeno pur che’ l grido fia terribile, 
direte quella parola che ui parerà piu conforme ex al 
propofito a terrore,cy correttion del cauallo,c5' conti 
nuarete quefto fin tanto cheegli dura nel difordine , o 
farete la uoce piuo meno alta, fecondo piuo meno fae 
rd la grauitd dell'errore: ma quando‘egli farà gia uinz 
to uolete da poi fubito tacere, ouero con un tuono pid= 
— cenol eo baffo,mutar uoce,affecuradolo fempre,co' toc 
candogli la man deftra fopra la inarcatura del collo,et 
oineffo,fraicrini,ouerfo il garrefe alcuna uolta grat 


targli,o ueramente conuocefommefJa,direte questo,hò © 


ho.hò ho, cy piu ex meno fecondo conofcerete che baa 
fti per aficurarlo, ey in untempo questo direte con la 
bocca ey quello farete con la mano. 

« Di piu ancho dico,che al maneggiar del cauallo a re 
poloni,ty cofî quado trotta,ouero galoppa; e corre;in 
qualunque modo fi fiaogni fiata che u'hò detto , ey ui 
diro , che con la uoce fi aiuti in dargli animo , che uadi 
duante, intenderete che s'habbiano a dir que/te parole, 
€v4,eva,eP potrebbefi pur dire;uia, uia, € tanto quea 
fe come quelle che accadono in dar le pofate alfin qua 
do egli uuol parare, no fi uogliano pofbonere,ne dir in 
altro modo , cy fimilmente dico , del motiuo di lingua, 
che fî fa in aiuto fuo, quado dona le uolteo ne i repolo 
nisouero quado raddoppia,nodimeno alla carriera, pur 


- fipio 
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| Boyo aiutar diuoce in follecitarlo che fi affretti , non 
“olo come qui who detto ; ma in diuerfi modi , fecondo 
‘ilcoftume di chi caualca ilche non importa , pur che 
‘quella parola fia ben detta»: con un breue accento sui 

| posdecelerato:cy rado, a tempo come conuiene , | 
|. Se wolete fapere come fi ba dafare; accio che'l Cas 
allo nonfolo intenda la briglia; & facciafi adietro , 
ma:cheuadi fofpefo , > non ui sforzi la mano;teneree 
te quest ordine : Come lo bauete fermato ; fe gli unol 
tirar con la man falda tempratamente, la briglia, più, 
es meno; fecondo la durezza, es difenfione della boc= 
ca fua,fenza donargli niuna libertà, ex conda baccheta 
* taglidarete pian piano fopra la inarcatura del collo , 
e coftperunpezzo fiunol follecitare: Se non fi muoe 
‘nes ouero fe fi difende ; ey uoi lo batterete di fproni, 
pungendolo atempo 4 tempo, horo conl’uno, &y hora 
con l’altro,c> da quella parte piu, doue piu gira le an= 
| cheacciouadigiufto. Et fateche un’huoma piede fe 
 glifermiall'incontro,cy conla bacchetta, a quel tema 
po che uoî gli tirate la briglia;quello gli doni alle brac 
cia,ouero genocchia, cy rare uolte al moftaccio , bifo= 
guando però , cv non altrimente , eg alcuna uolta lo 
minacciard, fenza batterlo : Se non bastaffe quefto.eo” 
uoî da quel medefimo buomo ; lo farete pigliar per la 
guardia della briglia, & fatelo sforzar che uadi ade 
dietro, ey' lo moleftarete nell’uno , 3° nell'altro mou 
do, fintanto, che almen un braccio fi ritiri, & facene 
‘do bene, prefto flate accorto in quel tempo accareze 
Zarlo,come piu uolte ho detto,cy fermateni piaceuola 
3% 0 ADR mente 
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mente un poco: dapoî toruate a far il lmile,tirandogli 
folo la briglia,che il cauallo per quelle carezze,che uoi 
gli faceste : fî farà indietro,con l’uno,ey l’altro brace 


"cio,ey intenderà: «o non ritirandofisoltre di cio,come | 


fi castigvra di fprone a quella maniera, egli farà forza 
to farfi indietro , cv affai leggier alla mano : Anchora 
quando uoi farete quel fegno toccadolo con la metà del 
la bacchetta fopra il collo, direte quefta parola,con un 
tuono baffo , folo quando l’intenda il cauallo , adietro, 
ch'egli appena,ogni fiata che dapoi udird quel modo di 
uoce,co quel fegno di bacchetta , 0 che fe gli tirerd un 
poco la briglia,fi farà tanto adietro,guanto uoi uorre= 
te,co fempre ch'egli ui fi calca fenza il'uero appoggio 
di fopra la briglia, gli farete pur il fomigliante,et non 


ui difperate,fe quando fe el'infegna quefto faceffe qual 


che difordine,perche all'ultimo tanto maggiormente fi 
trouerd,in meno fpatio di una hora, caftigato,ey' uin= 
to, affai facile: Et questo’ anchora gli giouerà mole 
to infargli fare le pofate, & giuste, ey con le braccia 
piegate, ey come conuengono. I 
Oltre gli torni che ui ho detto quante , co ui dimoe 
ftrerò ancho appreffo, iquali mirabilmente danno lena 
& appoggio,agiuftando,cr alleggerédo il cauallo,po= 
trebbefi,o piu o meno di dieci giorni, ogni matina fali= 
re circa un miglio,per una gran falita, di paffo furiofo 
quato lo puo foffrire,cy appreffo per la medefima ftra 
da fcendere,ey fe questo luogo fuffe rotto a folchi,trae 
nerft, tanto piu egli alzerà le braccia : però allbora fi 
suol andar mifuratamente , <v non coft ueloce, che lo 


condurete 
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4 durete non folo a quell'ffetto , ma tutti gli ordini, 
che who detto ui dirò gli farà dapoi molto gagliar 
| di,eo'allenati,et cò piu giuftezza di bocca, ey fe fi bat 
| pecoglipiediai ferri. mani dinazi,faledo in quefto 
| modo,fi corregerd di forte,che nd fi toccherà cofi fpefe 
-foyey di tal witio ue ne parlerò presto piu largamente. 
| pe per far ch'egli licui bene le braccia, & le fpalle, 
ion poco gli giouera farlo fpeffo andar di trotto dette 
tro dell’acquasin alcun fiume,ouero in mare. | 
Nonlafcierò un’altra uolta ricordarui,che fî faccia= 
no girddo i uostri torni,in duo giri folo, et che ciafcun 
di loro fia in tondo,circa ducento cinquanta palmi, e” 


— chefintanto chel cauallo farà ben'difciolto di braccia, 


eg di gambe,co fermo di tefta cs intenda il parare, et 
le uolte all'una , «o all'altra mano fiano di trotto nella. 
maiefe,cofi come pur ho detto, ey che in quella fî frane 
pino del garbo che presto ui farò uedere,et notate che 


| duotorni per banda, chefon quattro quarti, s'intende 


| folouna uolta,e> fin alle quindeca uolte & mezza. che 
fon feffanta duo torni , e numero conueniente ad ogni 
particular cauallo di gran lena, ey di qual fiuoglia età 
robufta nondimeno al general non ui partirete dal nie 
mero di undece uolte &> mezza;che ui difti auante,bere 
«che ad alcuni rari caualli di tanta eftrema forza, co al 
tri che parimente fon gagliardi > mal credti,er duez 
zi alla libertà , per fargli fuggetti,co ponergli al gita 
sto, alcuna fiata fe gli potrebbono donar non folo quin 
dece,ma trenta uolta cy mezza(che foncento uintiduo 
torni) ey questo rade uolte accada , perche fera 
MIRA fpeffo 


Spelfo farebbe caufa debilitargli la fpina di mezzo, ex 
totalmente annichilargli inogni membro la fua uirtù, 
conforme al ferro, che non meno fî confuma adopran- 
dofî piu del douere;che dalla ruzza,guando non fi adoe 
pra, ey dal troppo trauagliar uiene che molti di loro 
— dalprincipio che ficaualcano infin ai quattro so cine. 
| que anni;dimostreranno forza mirabile, cv dapoi al tè 
po che fi per la lena,ex* fi per la età il ualor,co poffan 
zadouerebbe farfi maggiore.fi uede il cotrario,conin- 
— finita fiacchezza, benche'Ipiu delle uolte ferdigueto 
trauaglio ft fuole fempre fcoprirela debilità del caual- 
lo(quando e naturale)com'egli entra ne i quattro anni 
infin ai fette, co la cagion e queta ; perche dal primo 
ogni cauallo ua timido del cauagliero che gli ftafopra, 
wo unifce tutto il ualor fuo,c5* ua uigilante, ex fenfiti= 
uo,c3' parerà forte: Ma pofciache s'aRicura con l’huo= 
mo,quado fi opra no fi sforzerà, ne farà piu quella ga 
gliardezza , com'era folito in quei primi giorni,e mefi 
— «che ficanalcaua,ma dimoftrerd totalmete la fua natura 
debole,e tanto piu quato piugli crefce il pefo della car 
ne,nondimeno quando e naturalmente gagliardo, caual 
candofi col debito modo,e come conuiene, da anno in 
anno fî uedrà fempre auanzar in ogni bontà,er perche 
in alcune qualità di caualli , bifogna il piu delle uolte, 
dar i torni di galoppo : mi ha parfo conueniente hora 
dirui,in quanti caft accade quefta neceftità. 

Quado il cauallo fi uuol ammaeftrare,che al maneg 
«gio di repoloni uadi con furia,fe gli han da dar le uolte 
diungaloppo.ftretto, ferrato, eg ueloce, ey allbora il 

| | tiumero 
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| di quelle farà minore, et fegli potrà mancar eb 
"arveltere , fecondo conofcerete pu o meno la forza 

fia, ey fecondo egli piu presto ui corrifponde a ponera 
fial giusto. si 
cpl cauallo che ua molto leggiero alla mano, cv non 
unol appoggiarfi.o anchor quando fugge,et ingorgaa 
3 la lingua > donarete i torni di galoppo ; che cofî non 
folo fi appoggierd, ma il piu delle uolte pofandofi nelle 
biarre(che fon i duo luoghi dell'una, co° dell'altra parte 
della bocca fopra i fcaglioni di baffo) ponerd fecurame 
ve la lingua fotto la briglia. I 
Quando il cauallo,o per mala credza, o per natura 
ua fingardo, cioé ramingo : affecurato che fard con gli 
fproni,come fu detto molto dinanzi , nel primo libro, 
quando ne ragionai, farete gli torni di trotto affai di= 
fciolto > affrettaro, et appreffo gli farete di galoppo 
con quanta furia ui fard poffibile,dandogli Speffo il foc 
‘corfo della uoce,o di bacchetta,o di fproni, & atempo 
a tépo, hora in uno,co° bora in un'altro modo, che coft 
continuando,egli uerrà ad aRicurarfî, et lafciera le fan 
tafte,ey tenerd folo il penfiero di foruir presto, ues 
locemente il numero delle uolte; ma notate che al pritte 
cipio non ne uolete dar molte di galoppo,perche forfe, 
accorando ft potrebbe fermare,ma a poco a poco le uo 
lete crefcere : però auertite che questo uitio fol efere 
piuer meno,talche quado non fard troppo,nonimpor 
tera molto,perche quel che manca al corfo.fupplifce al 
‘maneggio,per caufa che fono maneggiati come ui difsî 
alihora che ui parlai de i fegni co delle balzane. 
Ùù Quando 
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: Quando i ir fopra il galoppo ua fcherzando, 
col capo baffoser non fi agiusta,0 ueramente, guado in 
efibutta calci,gli darete i torni di galoppo furiofo,co 
minciandogli però primadi trotto , che cofiegli uerrd 
inun tuono perfetto,co con buona mifura : cx in ogni 
motiuo che effo fa o di fcherzi,o di calci , uolete castiz 
parlo folo di uoce,o ueramete di uoce ey con la bacchet 
ta fopra il fianco,o forfe anchora con gli fproni;a quel 
tempo alzandogli un poco la man della briglia,che con 
tal corregimeto uerrà giufto:<3" non uolete mai da cio 
macare.fin tanto che fard uinto eo lafciera le malegni 
td:ma come:gli andrà bene,continuarete gli uoftri tore 
ni di galopposaficurandolo con la man deftra fopra la 
inarcatura del collo, ex con la uoce piaceuol,ey baf}a. 

Et allbhor ch'egli trahe calci nel galoppo; fenon ba: 
fta in fua correttione quel c'ho detto,quando uoi lo ca 
ftigarete,dî piu uolete con la man deftra (fenza intere 
uallo alcuno) in quel istate prender la redina deftra,et 
tirandola, gli darete un pocodi fuffrenata nella barra 
(che il piu delle uolte ) per tal percoffa di bocca, non 
penfarà piu intirar calci, co fempre che ritornera gli 
farete pur quello: 

Quando il cauallo ua fenz’ordinefbalzando,co non 
fi unol ponere algiusto gli darete ancho i torni di gaz 
loppo con furia,cominciandogli fimilmete di trotto,et 
lo ca$tigarete a tempo pur cofi di uoce;et di bacchetta, 
«7 come fard corretto,eo* andera bene, continuando il 
nostro galoppo,lo accarezzarete. 

Quando il cauallo naturalmente e :fuperbo, n 

0,0 
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| foyer ardente,eo di poca forza, «x uoledo galoppar 
to,egli fte/fo fl prende una certa naufea; che fail fiato 
gro (fo 4 guifa di bolfo, allbora come fard aficurato; fu 
itorni,alle uolte di trotto , le darete di galoppo 4 tepo 
checofi fi farà ficuro , e giusto , co alla carriera poi 
intenderd il parare,co” non fi ponerà in fuga, come fd 
glion fare gran parti di questi caualli di tal natura » 
"Quando il cauallo,non folo al galoppo,ma quado ft 
maneggia, fempre fi pifcia, molto gli gioua fpe/fo doe 
nargli un fuaue galoppo inuolte (accarezzadolo come 
piu fiate ui ho detto) accio affuefandofi con quei torni 
s'affecuri in effo, © inpte lafci ilgrà timore che tiene. 
Quando il cauallo e duro et pigro;n0 folo gli uolete 
dar le uolte;di un trotto difciolto,ma di galoppo,co fu 
ria,co cofifarete il cotrario;quddo egli fard di grà fen 
focy leggerezza,ey di gra core, cy uelocità, & ogni 
fiata che galoppa ricordateni fempre aiutarlo piu &s° 
meno di uoce;et di fproni,cy' di bacchetta, fecondo piu, 
‘omeno fara il fuo fentimento , co fecondo ui rifponde 
adunirfe con uoi. I 
.% Ma notate bene, che non effendo aftretto da niuna 
di quefte caufe , uolete ordinariamente come ui ho gia 
dettosufare i uostri torni di trotto,guato più difciolto 
ft-puo dare , ey affai ui bafterd al ufcir che farete da 
quelli da dritto indritto , il più delle uolte , come farà 
fermo di bocca,ey di tefta, andar di galoppo, al fin del 
‘quale pararete fempre con le uoftre pofate. 
| Nietedimeno com'egli ua libero,cy eguale giufto 
altorniditrotto; 4 l'ultimo quado farà ben'inftrutto 
si in tutti 
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in tutti gli ordini accio che prenda pur notitia,et cone 
fuetudine di galoppar inuolte , farete gli torni di ga= 
loppo:macome ui parerd che babbia prefo la mifura,et 


3 facilità gl’inteda bene,rade uolte ui accaderdin e/fo 


piu moleftarlo,perche basterd folo per matenerlo nella. 


fuapfettide;ricordargli tutti gli ordini fopra il trotto. 


| Però auertite,che ad alcuni caualli,che fono ardetife 
fimi,ex digran fenfo,er bafcofî, & ad altri malamene 
tecaualcati; che dando loro il trotto, fi pongono in fi 
la mano,ey tirano uia;il che di rado auniene,non uole= 
te dar i torni ne di trotto,ne di galoppo ,ma glieli dae 
rete leggiermente di pa[fo,<5' 4 poco a poco,dapoi che 
faranno per alcuni giorni aRicurati bene , uoi da loro 
freRi gli lafciarete auuiare al trotto. 

vi guardarete far i torni , coft come alcuni ufano, 
una fola ftampa di un giro,che per molte ragioni, e/fen 
do il cauallo giouane; questi lo potrebbon impedire,” 
accorare;co” condurlo in qualche:tema: che giunto che 
fuffe doue fuole uoltarfi  uolendolo fare auante, fi po= 
trebbe cofonder, et farfi restio:o almeno no fi farebbe 
cofigiufo,cy° ordinato come gli conuiene; benche a ca 
ual uecchio et di buon fenfo, alcuna fiata lo concederet, 
quando fuffè duro di collo,ey* duro alla uolta, et ancho 
per moftrar,che quantunque fi uariaffe la forma de gli. 
torni,egli fi ritrouerebbe fempre in un tuono. I 

Alcun cauallo giouene farà ; che ai torni di trotto, 
o di galoppo ; 0 pur quando egli ua da dritto in drit- 
to,fi fuolarriuare co î piedi alle mani , ex ferri dinan- 
zi, per tanto ui dico che allhora fi uuol ferrar da diea 

tro, 
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corto del douere,c> non bifogna darfegli tanta 
etàto numero di torni, perche caualcadofi fpefe 
foscon la lena gli crefcerà la forzaset fecodo quella cree 
Rescofi fegli crefcerd la fatica &x° la uelocità del cami= 
‘nare,0 di trotto, ò di galoppo : eg oltre dicio gli fuole 
 gionare, il piùdelle uolte , chegli ft arriui,caftigarlo di 
‘fépo di fprone dalla parte cotraria del torno che fara: 

e fe caminddosin qualunque modo da dritto tn dritto, 
fi toccajfe> fi può ancho correggere di fprone da quella 

bada del uetre,dow’egli tiene il collo più duro,et alcuna 

fiata fi potrebbe caftigar di bacchetta dall'una,0 dall’al 

tra parte della fpalla:Et fimilmete molto gli gioua fare 

lo andar di trotto,co di galoppo, in qualche luogo che 

fia pieno di molte pietre, & nò bauendo questa como= 

dità, potrete far feminare ne i torni da palmo 4 palmo 

affai pietresdi ogni maniera,picciole,mezzane,et grof= 

| fechefoncertocheilcauallo caminerd fi difciolto leg= 
giero auante,&o" fiben accorto, € attétato,che di rado 
fi batterd co i piedi di dietro le mani dinazi:porò S'egli 
tiene mal'ugnie;anzi fe n0 fono molte perfette per due 
bio che non gli uenga il falfo quarto,questo non gli fae 
rebbe a propofito,ma con dargli d poco d poco lena,et 
ben damangiare,cy non qunilendolo cò la fouerchia fa= 
tica,ne effafperandolo con la troppo furia, «o d tempo 
cattigddolo come u bo detto,fon certo che pigliera fore 
za,es al fin quanto più fi batte co i piedi le mani,tanto 
maggiormente fi trouerà corretto:Di più ui dico chefe 
ditorni ui foffero da parte d parte cauati alcuni fofa 
— fetti, o uergradoni,lo farà deftro d non toccarfi : Et 
G  anchora 


‘anchor quado effo ha tal difettoe bene che fi fpaffeo. | 
gi fpeffo di fbiafo dtrauerfo per gli folchi di una maiea 


s! 
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fe molto fonda , cy uagliaui il'uostro difcorfo ; che di 


quefti modi che correggono il cauallo che fi batte; ne 
‘ufarete quello piu,che conofcerete che alla fina complef 
‘fone, fara più atto d caftigarlo, che quantunque fiano 


tutti perfettisalcun cauallo, e che temendo un di quei 


‘cattighi,con effo fi emenderd, co” alcun'altro poi ne fas 


‘rd che facendogli pur il fimile lo temerd poco, talche 


 bifognerebbe pofponere,cy ufare una dell’altre manie. 


re di correggerlo , cofi come hauete udito . 
| Et fe pur accade,che'l cauallo nò uadi fermo,et muo 
ualateSta,cacciando il muftaccio di fuora; cofî 4 i tore 


ni di paffo ò di trotto,0 di galoppo,come anchora quaa 


do ua in qualunque di quefti modi,da dritto,in dritto, è 


ner quando ft maneggia,tanto al corto, quanto alla li 


ga, fimilmente quando in alcun luogo ftarete fermo, 
fubbito ch'egli fa tal difordine gli darete una gran ba: 
stonata,con la bacchetta,fra l’orecchie, o più co” me= 
no,battendolo,fecodo fi uede la necefità,eg in quel tea 
po unitamente lo castigarete di uoce : alcuna fiata da= 
poi,fenza dargli altro colpo, lo uolete castigar folo di 
uoce,0 forfe difprone es di uoce ; & alcuna fiata folo 


| difprone,dall’un4ò dall'altrabanda,maRimamete quaa 


do per lo castigo c'hebbe nell’orecchie, in ueder la bace 


+ chettamoueffe la tefta,de i quali castighi,co tanto più 


di fprone,delinodo che conuengono ue ne hd parlato et 
parlerò fpeffo douunque mi accaderd : 3 notate bene 


: che com'il cauallo riconofce,due;ò tre,ò quattro uoltele 


| botte - 
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della bacchettane l’orecchie,in udir poi folo lauo 
fentirfe à tempo toccar da un fprone,fenza più 
di mnolestarlo con quella, mirabilmete, fi fara fuggetto,co” 
Î Sf correggeraet fe finche fi caftighi di bacchetta ui par 
| ‘begli fi ponainmaggior difordine,y malignita,et ta 
d quel pito fi distoni di tefta,di cio no dubitate,et faccia 
1 gf pofta,che tanto maggiormete appreffo fi trouera 
| yinto,et fermo, & cofertatamente foguendo quato uoe 
| Jete,riconofcerd non folo quello,ma tutti gli altri cafti= 
bi 
È 


bi-talche anchora quado ad alcun falfo,et uitiofiffimo 
- cauallo;perla fua gran malitia,et no altrimente , ui ace 
| cadeffeunauolta folo,et al più due uolte ò tre fargli co 
| nofcereil caftigo di molti terribili colpi di bacchetta,o 
> per di baftone, dapoi che bè fuffe di maligna natura,n0 
| bifognerebbe in tutto il tempo della uita fuadargli più 
quel corrigimento,perche in castigarfe apprejfo folo di 
uoce,a t6p0,0 di fprone,come ho detto,gli uerrebbe gua 
fi fempre in memoria il baftone, che il tempo paffato 
| hebbe inf Lcapo,et nell'orecchie,co liberamente tane 
| tosto fiemenderebbe. 
. Queftaclaformadeglitorni offerti da me, cò al= 
—. cuneparolefcritte, che fi per effe, & fi per quello che 
| quanteui difi,facilmente fardno bè intefi, del modo 
| cheifono dipinti, conofcerete quanto fiano di fferenti 
| daigiri antichi, i quali giri anchor pochi anni addice 
— tropurfiufauano,fra gli alberi cy nella campagna,” 
"erano piularghi, o in quelli, conniuna mifura , ne dî 
| numero,nedilarghezza, cambiandofi luogo fi andaua, 
1 © mnoncoftordinatamente come bora fina. 
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‘\ovesta duemezze uolte giunte infieme fi dia 
mandanosuna uolta integra;che fon quattro tortti,cioe, 
duo torni per banda,come qui gli uedete , &x come gia 
doue occorfeui l'ho pur detto , cy fi comincia fempre 
dalla man destra, &v ogni torno fara un quarto,il qua= 
letorno ui auerto che fi può ancho chiamare in una dt 

ueste altre maniere,giro,tondo,cs* contorno,ma come 
fete arrinato nel fin di questo folco, il quale fi potreba 
be pur fare da una delle bande del torno deftro, parans 
do il cauallo con far le pofate , ui uolete un pezzo fere 
mare,9° dapoi che egli fara quieto,ey giusto, fe uolete 
anchor infegnarli che radoppia,gli darete pian ; piano 
due uolte ftrette,da man destra , aiutandolo con la lin= 
Qua, modeftamente dalla banda contrariacon la bace 
chetta,eo' con la polpa della uoftra gamba finiftra, es 


grado et attentamente con lo fprone della medefima gde 


ba,a pocò a poco,co° più, cy meno fecondo accade , &* 
fubbito da poi cofî farete dalla man finiftra, aiutana 


dolo col fimile ordine con la gamba deftra,et al fin tora 


narete alle due uolte della man destra, del modo di pri= 
ma, co ui fermarete al folito uoftro accarezzandolo « 

E da mirarfi bene, che quando il cauallo al raddope 
piare fi uolta da man deftra, uuol incauallar il braccio 
finiro fopra il destro: cy quando uolt.4 dall'altra ma= 
no,parimente il braccio deftro anderd fopra il finiftro, 
conforme;a gli ordini delle uolte del maneggio di repo= 


— Toni cofî come uî diffi auante , quando ne parlai , eo° lo 
) sforza Che uadi giufto,cy non ft allarghi,ritornana 


al medefimo luogo ex alla pista fua , er che 
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muoua le palle,co' le braccia dinanzi,ev ogni fista che 
darete la uoltazin qualunque mano fe fia, tenerete ques 
Sta mifura di ponergli la testa dow'egli tiene labrop= 
paset chiuder le uolte in quella parte, uerfo la qual'era 
il'uoftro uifo , quando l'incominciaste . 

“S'elcanallo uiene difficile d muouer le braccia con 
l'ordine uero,ciot,che quando fi uolta dalla md detra, 
egli non folo no incanalcha il braccio finitro di fopra 
il deStro,ma lo pone di fotto, cy anchora con quello \gfe 
fai fiate fi batte ; co quefto medefimo fa uoltadofi dale 
la man finistra,ch'el braccio deftro pone di fotto,ò uee 
ramente conejfo fi percuote l’altro : ui dichiaro che 
poco importa,che quato piu egli uien duro da ogni ma 
no, ey quando più fi batte le braccia, tanto maggiore © 
mente uerrd castigato : co ricordeuole del fuo male fi 
guarderà, 0 con far la ciambetta, 0 con quel incaualla= 
re, coficome gli conuiene , talche dapot fi trouerd ino 
uoltarfi con piuleggerezza ev mifuras /G/// 
.° Ma acciò ch'egli uenga con piu facilità in queto 


ey tanto più quando foffe di un fenfo fallace, 9° poco I 


difpofto d maneggiarfi , andarete alcapo di una ftrada 
lunga,ey paufatamete, enza furia, lo uoltarete pur in 
quel modo,una,0 due uolte dalla man deftra; &x appref 
fo pian piano caminarete duo pafi auante, et al tempo 
che lo fermarete uoltandolo altro tanto dalla man fini= 

stra, co caminando innanzi duo altri pafi farete il fia 
migliante dalla man destra scofî paffeggiarete tutta 
quella Strada,in ogni duo paffi con le uolte, hora da ma 


| destra,co hora da man finiftra;non partendoui da quel 


numero, 


i e: EOC-HO MN DI O esa 
nt sé jo,eT da quell’ordine che cominciate , aiutandolo. 
con la lingua, con la gamba, ey con lo fprone cotra. 
| pio della uolta ch'allbora farete co con la bacchetta, 
°° comewidifida prima: © in un tempo , alcuna fiata, 
i unol'attondare ,@& aiutarfi con gli duo fproni,cy lo 
i fapretebenfare pr che ue l'ho detto, in quefto modo, 
caminando» il cauallo fi trouerd inuiato il braccio cons. 
prario, quali fempresa uoltarfi fopra l’altro . come ras. 
gioneuolmente conuiene alla nera uolta: co l'ultima fia. 
| si giunto che farete al fin della Strada, fenza caminar 
4 


iù pafi quante,uoltato che fara dalla man deftra, non 
smouendolo da-quella pista, lo uoltarete dalla man fini= 
Bra, co tornareto anchor a uoltarlo dalla man deftra ». 
eg iui dapoî ui uolete fermare. 

| Però auuertite che fel cauallo non fa dauna banda 
 fewolte bene,et come couengono,uolete in ogni duo paf. 

fi uoltarlo fempre dalla medefima mano,ey tato a quel 
li pafi, come in ogni tempo che fono fornite le uolte » 
uolete caftigarlo di ffrone dalla banda contraria €97 
nche saggiufti , benche s'arriui nel fin delia Strada, 
quindi lo uoltarete,ma com’egli poi s accorge, et ua be 
nese uoi così al dare di quei pafti,come al fin delle uol 
telo accarezzarete uoltàdolo,una;ò due fiate per ogni 
mano,pur con l'ordine che ui ho dechiarato dinanzi. - 

. Si potrebbe ancho,in ogni duo pafsi uoltar due fiate 
da man de&ra,co due da ma finiBra:d ueramete in ogni 
duo pafi farete fei uolte,cioe,due da man deftra,et due 
da man finitra,cy con quelle tornando pur alla md de 
fira, es così uolete feguire dandogli d tîpo doue accde 
ia G 4 de il 
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de il castigo 0 uer aiuto, cy carezze, come ui diffi, ese 

apertamente ui fl dirà, da paffo a paffo. 0/0 
_Mauolete notare, che d tutti quefti ordini , fempre 

l’ultime uolte parimente come le prime ; faranno da 


man deftra, co° fi uonno infegnare caminando auante in 
alcuni di quefti modi, non folo per alleggierir il caual- 


lo,ey fargli incauallar le braccia, ma anchora, perche 
quando fi radoppia, s'egli ò poco, ò affai fi face inz 
dietro,la uolta farebbe falfa: «r mirabilmente da biaf 
mare > che la fua perfettion’e folo farla fempre in una 


pifta, &inun medefimo luogo , & fe pur anantaggia 


dietro,0 ueramente da qualche banda . | 

Et fè la ftrada doue farete questo ; paffeagiando le 
uolte, fu/Jè corta,ui ricordarete,come fete giunto al fi 
nesritornare indietro, cy dapoi andar auante ; fempre 
per la pista battuta, cy per le prime pedate; pur con 
quegli ordini, tal che'lnumero , tra l’andar'e il uenire, 

fard tre fiate  uero farete il numero maggiore, quana 
to ut parerd che baffi. O 
ApprefJo bifognera,cò l'arte, d queste uolteraddop 
piate dargli furia,con una certa mifuura ueloce,altrime 
te quanto uhò ragionato , circa questo ; farebbe quaft 
nulla,cy hora per tal’effetto ui dico che uolete farlo an 
dare di trotto,ò di galoppo, quanto tiene una picciola 
carriera, e lo fermarete al fin della Arada, con una,ò 
due.o tre pofate,dapoi aiutando il cauallo di lingua,eo 
di fprone finistro, cy s'egli fuffe pefato er di poco fen 
fo,e ancho, fè non ui rifbonde/fe bene, attondando in 
| unt 


poco quante ; non farebbe uitio, come farebbe farfi ade 


Î 
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ammedefimo tempo con l'uno , c3 l'altro , lo uoltarete 


fobefo dalla bandadejtra , ponendogli la testa , doue, 
all'hora;tiene la groppa ; che fard mezza uolta ; & lo 
formarete un pezzo , ©" dalla medefima banda destra, 


‘col fimile ordine,chiuderete l’altra met4,pofandolo giu 
froxetà quella piffa,nella quale era prima, et così egual 


mente farete dalla man finitra,cy d l’ultimo ritornan 
do pur dalla man destra come all’hora fefle s talche fa= 
yanno,tre uolte,la prima , &> l'ultima da man deftra, 
ey quella di mezzo da man finiftra: Et in queto modo 
foliecitandolo fpefo fe gl’infegnano le uolte fofpefe, fu 


| piofe,co alte,ò ueramete di mezzo dere 0 baffe: cr cox 


me dapoi fura egli facile, fe gli potrebbe raddoppiar il 


numero,chiudendo integramente le uolte , da ogni maa 


no fenza paufa niuna . 

| Oltre diquefto fe gli potrebbe ufar un'altro modo, 
ex udite come , ogni fiata che date le due uolte da man 
de&ra , pur che'lcauallo intenda l'ordine di moner le 
braccia, costcome u'ho infegnato,uolete în ogni fecone 


da uolta,come fete alla metà d’effasarutarlo dî lingua, 


ey di bacchetta,cy di fbrone contrario , che egli uerrd 
presto,cy con bell’aere d chiuder fempre l'ultima mezza 
24 uolta: et lo medefimo farete alla metà d'ogni fecoda 
uolta che preédera da man finiftra, aiutddolo anchor di 
lingua,e di bacchetta, cdi fprone contrario più & 
meno,0 più l'un dell'altro fecondo il fenfo che tiene,ma 
tanto all'una come all'altra mano attondarete inun té= 


‘po con l’altro fprone, fe pur all'hora gli accaderd , &° 
— quefto attondare facendofî,d tempo,e cofa mirabile. per 


fargli 
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fargli pioliar al fuo difpetto ogni fiata che uolete la 
uolta giufta,er eguale furiofa,cy alta:però notate che 
le prime uolte; ò fiano da man destra;ò da man manca, 
fecondo questa regola,non uoglion effere furiofe, et afa 
faè bafterà che uadano con mifuraincaualcando il brace 
cio contrario fopra l’altro, co dapoi nella meta d'ogni 
feconda uolta , dargli un poco di furia,nel fin chiudenz 
dola come u'ho detto : 3 acciò con più facilità ui fia 
noto quel ch'io ragiono,ui fo chiaro,che quando fi rada 
doppia ogni uolta eduo quarti,talche due uolte di man 
destra;fon quattro quarti,et ogni quarto è mezza uole 
ta,cy incominciando dall'ultimo quarto , da quarto in 
quarto gli darete furia,ma fincheno ha furia nelluno, 
mon glieladarete all’altro , co fîmilmente farete alle 
due uolte della man manca, che fon pur quattro quar= 
ti: & feguendo questa maniera,ui accorgerete appref= 
fosche da fe fteffo uerra, ey alle prime , ey alle feconde 
uolte,da ogni mano furiofo, x da tempo,ey giufto : © 
fl potrebbe anchora, per molti giorni, folo nell'ultimo 
quarto d'ogni uolta mantener ueloce , cy far che uadi 
leggiero,ey fufpefo,cy d cader d quel fegno donde price 
ma fi moffe: ex al fin com'egli intenderà bene tutte le 
uolte,con quella uelocità che gli bifogna,uolete ordina= 
riamente ( fin che bauerà prefo con facilità grande il 
raddoppiare ) uoltarlo tre uolte per ogni mano , e la 
prima uolta fia fempre pian piano , con tutta la paufa 
che fl può fare: Perche fi trouerà inuiate le braccia con 
ordine, ey fenza che da poi fl confonda , <> fperda da 
quelle,feguirà da fe uelocemente ( con infinita mificra) 
AA (i Jealbve 


1 


| che flateben auertito aquel che hora ui dico ; perche 
| ciafcundi quefti modi,fara mirabile, per agilitar ogni 


. cauallo, al raddoppiare : € quantunque fia pigro, &' 
__ dimalfenfo,eglicontali ordini uerrdnon folo facile , 


ME 


—_ cortamente conofcere;d qual cauallo coutene ufar l'uno, 


i etdqualel'altro: Però uolendo infegnarli che dia cale 
| ci,quandoradoppia,nongli farebbe questo cost d proe 


| pofito,com'il primo modo,che ui difsi dinanzi: Che al= 


| Phorainogni mezzauolta;fi uuol aiutarin fargli tiva= 
| reunparodi calci,talche inogni uolta integra s egli ui 


| porgerd due para di calci, che faranno giusti ; un paro 
|. amante, un paro dietro, fempre d quel dritto doue 
 lieualatesta, cy pone lagroppa: © anchora di più , 


| prima chedonela nolta,fi potrebbe aiutare, al primo, 


| ‘dal fecondo,ò alterzo tempo, che fa pallottando , 
| fargli dare un paro di calci indietro,cy” da poi feguette 
‘do lauolta,conle due para di calci, cost come u'ho det= 
| tosco per farcegli pigliar animo,dal principio in ogni 

| quarto,chee mezza uolta,lo uolete fermar un pezzo » 
— etdqueltempofelo accarezzaretesaficurandolo co la 
| mano, tanto maggiormente $'inanimerd : €3 ul duerto 

che folo alle uolte radoppiate,una uolta fempia fi chiae 

| merd mezzauolta;le quali uolte fempie s gia ui furono 


| moSrate da me,quando parlai de gli tre tempi del ma= 


| neggio dircpoloni. | o 
| Sarebbeaffai meglio ,& da Simarfi molto ; al fin 


| quando farete ufcito,ò di trotto, ò di galoppo dai uo= 


io. stri 
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 tealtre due uoltedoppie perognilato: ui efforto 


ey defro,mauelocifimo : cy uolete diftinguere,et ace | 


108 W.I-BrROO: 

firi torni,parato che hauera il cauallo farlo radoppias 
resal modo che hora ui diffi: o fe la durezza,er poco 
fenfo,o inattitudine,che egli tiene,non ni sforza, pax 


ì 


rimente ufcito che e dai torni, o fatto che hà le pofae 


teso da poiche iui un pezzo fard Stato fermo , fenza 
ufar tanti ordini, fe gli può infegnare il principio , ex 
ancho il fine di faperfî. collocare lebraccia , come ape 
preffo la figura quante ui dichiarai, & l'uno , ey l'ala 
tro, pur fe gli potrebbe fimilmente moffrare d l’ultimo 
del maneggio di repoloni,ò fiano di paffo ò di trotto, ò 
di galoppo,quando hd parato , non partendolo mai da 
quell’orma, cost come feste alfin dell’ufcita de i torni : 
Pero gli ordini caminando auante, faranno folo per ale 
cuni caualli,che fi lafciano addietro , 6 ueramente che 


fon duriffimi d queste uolte, cx forfè. gran tempo radie 


cati nel male costume, es con trauagliarfi d quello , il 
più delle fiate,diuengono dipoî facili, cx fî fupplifce al 
difetto loro,cy d quel che gli manca lanatura . 

Ma un cauallo che fuffe duro,et pigrifimo,a i fproe 
ni,cy' difficile alle uolteradoppiate, quando fa incauale 
lar le braccia, uoi fdegnofamente inun lugo ftretto., ò 
ueramente nella campagna , uoltandolo con quella fu= 
ria,che fe ne può cauare,fenza paufa niuna;lo batterete 
continuamente di fbroni , cofi come fi fuol aiutare cr° 
tanto (peffo,che da i lati appreffo le cegne fe gli faccia 
fangue , cy per ogni mano gli darete, ò più.ò merro di 
fette uolte non partendoui mai dal numero che gli co 
minciarete , co pur da quella banda contraria batten: 


dolo molto,di bacchetta,fopra la fpalla, cx ben cheude 


dapoca > 
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| qpipoco follecito nondimeno caualcandofi dapoi ; la 
| quatina che fegue, per la doglia che hà in quelle parti 
delle punture non faldate che hebbe di proffimo,le quae 
fi allhora non faranno piu calde, ma dogliofe cs' freda 
| de,fentera piu le botte de gli fproni,ey conofcera libea 
— pamente, che quelle furono per caftigo della fua pigrie 
‘tia: tal che maneggiandofi co una,ò due uolte, d4 ogni 
‘mano non fenza aiutarfî con gli ordini ueri, fara mole 
to pin facile. a[fai piu prefto, che non e di natura,itt 
‘ogni uolta doppia che egli fara: cofi come anchora fe 
foffe uinace o molto fenfibile s ufandogli a tempo il 
fimile c'ho detto, lo fara patiente , «y egualmente ut 
— fifponderà co quella mifura che gli conuiene,come più 
chiaramente parlando del cauallo che non foffre gli 
fproni .. ui ragionai > però in questo cafo non bifogne= 
rebbe caualcarfi lamatina feguente, per che accadereb= 
be folo,quando foffe pigro ; delmodo che horaui difsi , 
altrimente farebbe l’effetto contrario, come hauete die 
‘nanzi gia ben'intefo » 
: Anchora d cauallo che uien affai lento al radoppide 
‘re,come fapra nelle uolte incauallar le braccia, gli gioe 
na molto, per alcune fiate, al fin di un picciolo repolo= 
ne di trotto; che ua d terminarfi di galoppo , altempo 
che hà fatto la uolta fempia, chiuder prefto l’altra mea 
‘tà di uolta,dalla medefima mano, cy iui facendogli cas 
rezze, fermarlo, per un poco, © forfe,all'hora(fenza 
fermarfî) lo trouarete in tant'attitudine, che potrebbe 
feguir due uolte radoppiate per mano,e3 fi unol auuer 
tire ( finche radoppia)non mancar mai di aiutarlo, cò 
et. quanta 


fio Ob IMBetRIOT.| 
| quanta selbcità fipuò di lingua, per che trouandofi 
auuiato con quella furia del repolone, prenderd nò pur 
con facilità grande, prefte le uolte doppie , ma il uero 
fenfo, dell'aiuto , co quando poi d quel fono della line 
gua intende le uolte bene , non bifognerà dotrargliele 
| più con quei repoloni , che le fard inogni tempo , ey 
. dafermo,d fermo, confertatamente, or i in ognima= 
| niera che uolete, 
seil cauallo quando radoppia, fa le uolte caminanz 
do troppo ‘quante , &x non nelo potete d niuna guifa 
correggere, uoi ui ponerete con la tefta del cauallo al- 
| l'oncotro di un murosouerdiun albero da circa fei pale 
mi,lontan da e[fo , cy farete le uolte con gli ordini che 
Who detto,chiudendole fempre ucrfo quel muro;ò uerfo 
quel albero, perche non potràfarfi auante,ct in un mee 
defimo luogo bifognerà farle giufte . I 
= Woledo togliergli questo utio, fenza che ui 1; 4 = 
ro,ouer albego nell'incontro fiuuol maneggiare con la 
mano un poco più ferma del folito , ma non tanto che 
nonui fia il fuo ciuffo temperamento,er ogni fiata che 
fon chiufe le uolte,tanto,quanto egli fi fi fe auante,lo uo= 
lete pian piano retirar,co farlo fare indietro. 
St potrebbe anchora dapoi che lo hauerete maneg= 
giato d repoloni di paffo ò di trotto,0 di galoppo,nel= 
damaicfe d trauerfo per un fegno battuto dalle fue ftà= 
pe parato ch'egli hauera;iui farlo radoppiare, et bifo= 
gnando ritirarlo appreffo, pur come ui i difsi,per che ale 
l'hora,ogni fiata che fi fa audte; gli farà fatica partirft 
dal terren duro , ey andare doue è affonda: onde poi da 


feftefo. 
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PE gffo, poco, poco,ficorreggerd,et al finfara fem= 


| ‘prele uolteinun luogo folo , non partendofi maî dalla 


ti 
gi 


pista fua : coficome anchora fara quando egli al rac 
doppiare fi faceffe indietro , ey uoi correggendolo di 


di 


| paD'errorealtre tanto lo farete far quante . 
| similimeate quando egli radoppiando fi fa auante ; 
 piùdiquel che gli couicne,gli ualerd molto farlo fpeffo 
| Fadoppiare al piano,nel fin di un pendino,con le brace 


cia, conla testa, uerfo l'alto , o conle gambe uerfo 
il baffo e per oppofito, uolendo caftigarfi che non ft 
faccia indietro , pur iui fi puo radoppiare, col fuo cax 


| po,er le braccia uerfo il baffo,et le gambe,cy la gropa 
panerfo l'alto. DM 


Et s'egli fi confonde in quefto, fenza incauallar le brac 


‘cia;ò ueramente fenza faperfî fofpendere,et alzarfi col 


furo ordine,c3* fe non ua giusto,co fe non fi ferma giua 


fto, co anchor fe non ua con furia , uoi ogni fata che 


‘bauetefornite le uolte;lo fermarete,ey tdtofto fermaa 
to che fard, fe le uoltefurono in qualunque modo mal 
futte,gli darete una,0 due botte con lo fprone,dalla bda 
da contraria, delle uolte che fece, cy fubbito corrifbon 


derete, con-altretante botte, conl’altro fprone , o in 
‘quelinftante feguerete appreffo pur il battere con lo 


fprone,dalla parte contraria,co’ no partendoui da quel 
Îla pista,lo uoltarete dapoi parimente, onde fallendo ft 


| ‘woltò prima, per che all'ultimo,con talcaftigo,, fl core 
reggerd: cy comeui accorgerete che una fiata fard le 


uolte perfette,lo accarezzarete , fermadoui un’ pezzo; 
© coft uolete feguire:na recordateni fempre ch'elicae 
pur | uallo 
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uallo fard male, caftigarlo come u'hò detto, ey facèd 
bene accarezzario ; fenza dargli altro aiuto di fbroni. 

Et fe ui fard le uolte alte,per abbaffarfi.lo uolete col 


fimile ordine, catigare , e ritornar dapoi duoltarlo 


dalla mano doue fi uolto,che cofî fi abbafferd: ey fe fa 
le uolte baffe,co uolete alzarlo,pur con talordine; cx 
caftigo di fprom fi alzerà : ey non è marauigliafe nel 
cauallo una forte di castizo fa due effetti, uarto l'un 
dall'altro.per che il ueggiamo egualmente, all’ammae: 
firare di un fanciullo,che per il timore di un folo caftia 
go tacerd,co Bard aldo, cy fermo : <> pofcia per tea 
ma pur di quello,egli piacendo al maestro , parlera 


mirabilmente effercitando , fi mouera con la perfona. . 
Ma notate però;che fe uolete caftigarlo, hauendo in 


ogni maniera che fia malfatte le uolte radoppiate , fi 
potrebbe correggere come 4 molti ordini doue fu ne: 
cèffario u'bo gia detto,folo battendolo,una,ò due fiate, 
con lo fprone; dalla banda contraria delle uolte , fenza 
le botte corrifbondenti che qui auante ui diffi non la= 
fciando apprejfo di uoltarlo anchora da quella parte, 
nella qual commefe l'errore ; il che fard più facile , es 
non ui bifognera ufarci tant'arte : ben che quel modo 
gli farebbe maggior caftigo,&9 maggior cagione di age 
giustarfi.facendofi,d tempo, cy come conuiene, et tan= 
to più quando egli efendo di molto fenfo , ò ueramente 
maligno € non di troppo buona uolunta.fugge la ft 
pa di fua pia, foprala qual fiba datrouare, non folo 
tempo ma fempre giunto. SUGLI 
Dapot com'il cauallo fara totalmente giusto , & 


fermo, - 
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vmo;&o' facile a uoltarfi,ex intenderd bene la uoluna 
gd uoftra, ogni fiata che uolete radoppiarlo , aiutatelo 
di lingua;co (e la neceRit ui sforzauolete anchor aiu 
parlo dibacchetta dinazi o di dietro co la piu,doue piu 
| bifogna eleuarfi, <> quellapoi gli moltrarete fempre 
| dalla bada cotraria della uolta inun di quelli duo luo= 
sbisdoue couiene tenerfi,foccorredolo a tépo di fproni, 
‘ del modo che who detto, ey alcuna fiata fi uuol aiutar 
di polpe di gabe,cy 0 questo,o quello,x o piu,o meno 
eroluner l'altro farete,cy a tépo a tempo, fecodo ui 
richiede, fecondo ui accorgerete che gli couerria 5° 
fin che fi radoppia ; lo aiuto di lingua, quafî non fe gli 
machi mai, perche uerrd a fpefolarfi furiofo,c> giufto, 
mouendo non folo le fballe,ma ancho lagroppa,co int 
fermo ponendo la testa in quell’instate chiuderd le nol 
te aqueldritto ; cy a quella pista doue primaegli era, 
cy egualmente,” all’una,co” all'altra mano: o fe pur 
uolete ch'egli fî lieui con calci,di piu lo aiutarete di uoe 
ce , ricordandoui fempre accompagnar le uolte giuste 
coltempo della perfona,co le prime, l'ultime contia 
nuamente pigliarle dalla man destra. 
» Pure da faperfi chel radoppiare fi puo incomincia 
reindue maniere, l'una fi è quado prima che fl radope 
pia lo farete accogere di quel che ha da fare, due,o tre 
fiate,folleuadolo dindzi pallotado,cy al fecodo,ouer al 
terzo tépo lo pigliarete,tàtosto aiutadolo alle uolte co 
me who gia detto:Et l’altramaniera fi e,quado non uo 
lete che fî follieui,con quel pallottare,<o' forfè audte et 
dietro,a modo di capriola:ma facedolo di fubito radop 
VEIEIO H pierre, 
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piare,al primo tepo che fi lieua,lo aiutarete alle uolte, 
fenza fpettare ne fecondo tépo , ne terzo; in questo 


no ui bifognerd,ne arte cOpita,netdta mifura,com'e di 


metiero a l’altro modo: e non ui tacero che il uostro 
difcorfo bifognache ui uaglia,che alcu cauallo fard,che 
guado fi radoppia;intederd piu lo aiuto della bacchetta 
dalla bada cotraria nella fpalla,che dello fprone nel uée 
tre,coficome altri piu,inteder4no lo aiuto tellofbrsne 
che della bacchetta, onde allhora gli darete quello piu, 
che effo piu fente,co ubedifce ma e dafaperfi, quado ui 


rifbonde piu facile al foccorfo della bacchetta, che de | 


gli fproni,che e fegno, il piu delle uolte;che fia debole, 


cy fi preuaglia piu della leggerezza, chedella poffan=. 
xa,cofi come quado ui andaffe piu destro a ifproni,die 


moftrarebbe preualerfî piu della forza; però quando 
egli fard ben creato; fia pur di qualunque natura fi uo= 
glia intenderd fopratutti gli altri aiuti gli fproni. | 
Et auuertite, che tato al paffo, come al trotto,ey al 
— galoppo,er alla carriera.co al maneggio di repoloni, 
cy alle uolte radoppiate, al chiuder che fi fa dell'una,o 
dell'altra uolta,ogni fiata che al tenere;ui fifura,et fug 
ge alla man defra, uolete in un tépo,quado fi ferma , 0 
poco auante,accoftargli la polpa della uostra ga ba de- 
fira,co forfè ancho lo fhrone, dalla medefima bada nel 
uetre:co” quado egli fi butta dalla man maca,fimilmete 
uolete accoftargli la ga ba finitra,nel uetre, et all'una 
o all'altra parte,allaqual faceffe questo difordine, più, 
ey meno pungendolo di frone, fecondo conofcerete la 
facilitaset intelligéza fua: co con tal modo fara fempre 


sforzato . 
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to fermarfi esuale,cr giusto, co în una pista,et 
(fi trouerd totalmente corretto,che poi non hauea 
bifogno,ne di questo,ne di altro aiuto, tal che alllo= 
cendofi pur quello che farebbe uitio. 

‘mi par anchor di darui luce di quato farà poftibile 


PT 


— furf pertncauallo: Laonde vi fo intédere,cheogni fia 
‘fache egli fard deStro,et facile alradoppiare:fî potreb 
bea poco a poco fopra il paffo, vil trottoinfegnardi 

maneggiarfi a repoloni a questo modo,come fete al ter 

mine del repolone , donategli una uolta,c> mezza raz 

doppiata.co* fubito ritornado indietro per la pista del 

medefino repolone(giunto all'altro termine) prendere 

te la fimigliante uolta dall'altra mano, &s cofi conti= 

| muarete fin a quel numero alqual egli poffa refitere,et 

 laprima,co l'ultima uolta.farà dalla man destra, al 
fin lo uolete parare con le pofate. 

|| Si potrebbe pur maneggiare, in questa maniera che 

hora ui diro,come fete arriuato al termine,gli donare= 

te mezza uolta da man detra es inuntepo fubito ca= 

biarete mano,dalla bada finitra, radoppiando la uolta 

integra:c>* per la pia del repolone caminddo quante, 

come fete all'altro termine, préderete la mezza uolta ft 

niftraset in quell'inftate chiuderete la uolta radoppiata 

da man deBra,co con tal’ordine feguirete gli altri rea 

poloni ; in ogni capo fempre con unauolta ; & mezza 

._ fallitasetinultimo pofando, lo farete parare. Et tanto 

a questo maneggio , quanto a quel c'ho detto dinanzi, 

dal principio fl uoglion far le uolte pian piano ; inc4e 


niallando folo le braccia. 
Wi ta 
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BE come'l cauallo intendera bene quede uolte di 

il paffo o uero nel trotto, fi fî potrebbono fare quetti ree 
poloni, di galoppo , pino meno furiofî, fecondo potrà 
foffrire: Però auuertite bene, che l’uno,cs l'altro gars 
bo,di tal maneggiare non e utile a niun modo di battaa 
gliaanzi fel cauallo fuffe di poca fehiena, gli annichie 
larebbe tanto piu la poffanza,nodimeno effendò fe non 
pur in tutto,in parte gagliardo, per una nous uita,cx 
per un bel uedere,moftrando il ualor;ey attitudine fua, 
farebbe da Stimar în una Ralla fornita di un gran prée 
cipe,che ui fuffero almen un paro di questi caualli : cy 
fappiate che alle altre uirtù dapoi, fi moftrarebbe con 
maggior coferto,eo proto,co facile piu del folito fuo. 
Di piu ui dico;che le uolte radoppiate,no folo al ree 
polone,del modo che hora qui auate who detto,ma qua 
do fono da fermo a fermo, ey mafimamente fe foffero 
due uolte per mano,felcauallo e debile, e no e leggie 
ro,co în effe non tiene attitudine, uolendo troppo sfor 
 xarlo,gli ropeno i lobi, es debilitano i nerui, co fe gli 
maca gran parte del fuo potere: Pero ui ricordo che in 
tal difetto,uoledo maneggiarlo co le uolte radoppiate, 
come couengono,basterd per alcun tépo,ufargli fol'una 
uolta per mano,che al cobattere fara piu utile ; che n0 
fono le due uolte,ey preferuddogli la forza, non finirà 
tato presto la fua botd:Oltre di questo la uolta uerreb 
be di fchiena,cy piu attodata,et aiutata di fbroni,et in 
ogni uolta fi accomoderd le braccia,c6 piubell'aria,&” 
piacedoui,al fin dapoi,farà pur l'uno ey l’altro: er fe 
ceto uolte l’hora lo richiederete da ogni mano,in + 
RETI : 4 S 
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| i, fee quijie ui rifbonderd fempre giusto, er fe totalmente 
 eglinò fuffe atto a chiuder le uolte,et in farle fuffe gra 
 pofo.® pigro,di troppo duro,et mal’intelletto, et affai 
Mofcio.in talcafo ui dico,che no fono durabili,et in niu 
| | namanicra, e bene donargliele, perche ancho di piu lo 
 Quuilirebbono,er appreffo cambiddo mano, «> uenédo 
“in poter di uncaualiero nò coff ben efpberto, no farebbe 
giuste, fecondo fi ricerca , le uoltefempie de i repoloni. 

‘i Erperche none dubio,che per hauer il fondamento 

‘di ogni nirtù, bifogna che il cauallo fia fermo , di arco 
dicollo di teta,xy habbia buona bocca, mi pare fopra 
 dicio;fia coftretto farui noto,che uogliate fuggir il di 
fordine,che moltiufano, che mutàdo tante afpre,co ua 
rie briglie alcauallo,péfano con quelle fermarlo di ca- 
pos al tener agilitarlo, 3° non fi aunedono , che con 
effe s'inuilifce,o ueramente fi efafperasonde con fi grae 
ueerrore;ò fard mai poRibile,che uéga nella fua final 
perfettione,ma con la buot'arte,cy uera difciplina, 
con la briglia piaceuole , alla qual fi poffa temperata= 
‘mente appoggiare, co aFicurar la bocca,cy col trotto, 

| egcolgaloppo,portando la man temperata,co' ferma, 
«e coi torni,cy nò ponerlo in fugaset con dimoftrarli 
il modo delle uoltesa i repoloni,ey al radoppiare,et cò 
‘infegnarli le pofate, co fargli conofcere la uoce,quado 
‘uolete che fi fermi, <> pari, co con la rarità della cara 

| riera.& fargli a tempo carezze, quado fa bene, c4 
Aigarlo fempre a tempo, quando fa male,uerrà compia 

| toînognibontà, era confirmarfi col uolere del cause 
___ ‘liero,chegliffadi fopra chor chi non fa,che fe uoi ma= 
SAL ‘3 neggiando 
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neggiaudo il cauallo, gli darete da circadieci repoloni, 
feal'ultimo. fi porvin fula mano, ey.ua nia col. mo 
ftaccio alto, cacciato infuora , 0 ueramente baffo, piu 


cy meno uerfoil petto, che egli il fa, nom per colpa di 


briglia,ne per uolontà che habbia di correre; trauae 
gliare,ma folo per pofarfi.er penfa di fcampare, cy fi 
perarui , accio non babbiate piu da fastidirlo ; talche 
non folo in questo cafo,ma în qualunquetempo,che uft 
tale uitio,fe allhora non ui fate uincere x battendolo 
inteta, ey in mezzo, co fra le orecchie; dall'una e 
l'altra banda, «> con terribile uoci corregendolo fin 
tanto che dura nella fua porfia,co malignità,nonmane 
cando da cio, egli uerrd uinto,ey temerdun'altrafiata 
uenira quel termine, ue egli feimpre fi ricorderà che 
per lui farebbe maggior il trauaglio , e tanto piu fe 
ui accadeffe questo in una maiefe fonda : &5° notate bee 
ne, che allhora che ui accorgerete chee/fo fia almeno 
in parte uinto , non lo uolete lafciare fenza di fubbito 
vitornare a maneggiarlo un poco fopra iltrotto , cs 
appreffo fopra il galoppoeo che non efca molto-dalla 
lena fua;cy fermandoui,come al male hebbe il correg= 
gimento;coft uolete al bene tantoSto fargli carezze, fox 
prail collo, oueramente fopra il garrefe, e lafciana 
dolo con quella buona bocca , un’altra fiata non oferà 
egli ufcir dalla uoftrameta,eointenderà quel che uole= 
te:co' benche fia col capo groffo, conde maftelle piene, 
corto, ey carrico di collo, cy lungo difchiena, & toe 
talmente debole;cy di picciola er mala boccascon ha: 
uergli fatto conofcere,con questi ordini, la uostra uoe 

| luntd, 
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imtazuolendogli dapoi dar la carriera ; fenza tirargli 


i A af labriglia, com'egli udira quelmodo di uoce, fi 


— fermerd, coifalchi, o con far le pofate belliftime, & 


‘di gentil garbo, cy forfe il piu delle uolte,fard talmerte 


te fuggetto sche ancho fenza barbazzale farebbe un 
bel parare; o castigatamente, fenza ripelo alcuno 
fimaneggiara : tutte queste cofe fono efperimentate, 
eg ue l'ho chiarite auante, eo tutta nia ui fi faranno 


l1 


più chiare, ) 


‘ Nondico chetotalmete la qualità della briglia non 


 fianece/faria » perche dapoi che il cauallo fard fermo, 


cy ben ammaeftrato,e di bifogno ponergliela poco pw 


‘o meno gagliarda,fecondo conuerrà all’effer di fua boc= 
‘ca, dccio uenga maggiormente o piuleggiero o piu ap 


| poggiato.fuggetto al fuo Caualliero. 


..B6 ui fo intendere che quando egli bamala bocca, 
procede da una di queste caufe ; ouer e duro di barba;o 
‘duro di barre, o duro di lingua, 0 ueramente e di tanta 


efremafiacchezza,che abbandonandofi al corfo, et n6 


potendoft.appreffo; ricogliere la fehiena, nd fi puo coft 


facilmente fermare:alcuna uolta fuol accadere, quando 
| edigranfenfo,che effendo molto battuto, et fuor di mî 
fura,cy di ordine caualcato,al paraveno conofce la uo 


luntà del fuo Caualiero,anzi forfe, penfa con quel fuge 
gire,et correre, faluarfî dalla fuggettion fua,et per cio 


difperatamente fe ne ua di bocca, 


| S'egli duro di barba, dico che quanto piu ponete 
barbazzali quadri, fpinofî, a punte di diamanti, a fpi= 
c4, a ferreete, cs duri, 0 fani,connodi,co' fenza no 
LL‘ | H 4 di, 
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di,tanto e peggio, perche rompono la barba ; ev tanto 
piusquanto piu ft difende,cy dapoi la natura a quel mè 
bro; le/o prouede di maggior durezza ; cy di maggior 
callo o offostalche il cauallo uerrà con piu libertà,a te 
mer meno la briglia,ey benche dal primo paia, ch'egli 
uadi leggiero nondimeno come la barba fard calda apo 
co a pocotanto maggior fe gli carricherd di fopra, ey 
quanto piu la rompe ; per il calor naturale che ui è di 
dentro il dolor e meno . LISA 
Pero e neceffario non ponergli altro barbazzale che 
quello che comunemente fî ufa ad,S,tonde,cx con D'arte 
comeho detto,fi fupplirà al fuo difetto: |. | 
Ma pche,qudtug; di rado accada,fuol effere alcun ca 
vallo dilicatiffimo di barre;et dilicatifimo di barba,tal 
che,béche fe gli poga il canone auinto e uecchio;col bar 
bazzale couerto di tela,egli mai ofèrd di apogiarfi, che 
anderdtalmete attetato fopra labriglia,che uolédo poi 
mostrargli come fi ha da manegiare, nò ui potrà rifpò 
dere,ne a tepo,ne giusto;all’aiuto di uoftra mano,ey di 
uostri fproni, ne meno fard in niuna maniera cofa buo= 
na,ui dico che allhora bifognerd caualcarfî fenza barba 
zale,et come ui accorgerete cheegli pigli animo,e fecu 
rità, appoggiadofi fopra la briglia uoi p alcuni giorni, 
in cabio di barbazzale:gli ponerete una zagarella rifor 
Zata,e larga,quato e il dito pollicare,che no li fia Bret 
ta nella barba,ma gli fiatàto tirata,gudto gli bafta,che 
n0 glitrabocchi molto la briglia,et all'ultimo, che farà 
bene amaestrato, leuddogli la xagarella gli ponerete il 
folito barbazale,0 ueramete ne farete far unaltro;leg= 
7 od gicro 


Mie CETCO OSUTN° De 9 12t 
 aiero diferro filato,a maglie cefarane, che fiano piane 
(gr eguali quato farà poftibile,a quel modo che gli oreft 
—gifogliono far le catene,chiamate da loro alla cefardte. 
| \Se quddo egli e duro di barre,gli porrete quei bafto 
— petti,quelle ballottetagliate,quellerote,quei falli, quei 
| moti afprifimi,quelle briglie fane, et di un pezzodico 
che allbora il cauallo fuggiva il uero appoggio; et uibi 


dio ognerd sepre andargli co la md attetata,eg nò harverd 


— ‘nimnafermezza,ne potrebbefar cofa da bene,ma fe pur 
| feglifermala mano,oueregli p uolerfi da glia afpreze 
za difendere, fi carica fopra la briglia,facilmete le bar 

ye che fon couerte di carne;e nò di ferro fi ropono,et fi 
pla medefima ragione c'ho detto de i barbazzali, come 
(ancho perche fempre uella bocca il freno contrafta, tra 
da carne fana,cy la inferma, egli fard qualche male mo 
‘tiuo;co' on fard mai giufto, che per la offefa che fî fen 
te continuamente.non puo péfare al buon ordine, che il 

— fuocaualiero gli dimora; onde la uiolontd fano fi po 
tra unire co e/fo come richiede la uera difciplina, ma îl 
fio péfiero farà folo in difenderfi,&x quantunque pren 

\ dendo egli quellarottura di barre p caftigoandaffe fer 
| moyaffai, farebbe difordine mantenergli la boccarotta. 
| Nodimeno fe uvi gli ponete il morfo apto che fia fue 
nato,ouer a chiappone,gli donarete il uero apogiose cò 

. Dadottrina poi fi farà leggiero;et habile ad ogni uirtu, 
perche fenza liberargli,almenun pocosla lingua,non fe 
gli potrebbono fare fuggette le barre quando fon dure. 
| Mafepurilcauallo e duro di linguase fî difende dal 
—__ labriglia,o ueramete lafuggese fe la ingorga,ponedo= 
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gli le caftagne:le rote, et altre cofè.p fareliela poner di 
fotto o farla fottile;cy leuargli la defenfione che facò 
fa, mi par che fia gradiffimoverrore,che effendo la lin 
gua mebro inquieto che sépre fi opra,coforme,guafî al 
la palpebra dell’occhiosogni uolta che fi muoue,et tro- 
ua;co offefa fua,doue appoggiarfe,0 fuggirà.o fe pur f 
pon di fotto.effendo gagliarda, er di mal fenfo, no pox 
trà mai foffrire,ne aggiuftarfi,c& fard sepre difordine. 

E fi uedechiaro, cheogni uolta che parimente fè gli 
ponerd in'bocca il morfo apto;la lingua pderd la fua di 
fefase seza uitio fi affecurerà fotto la briglia: dalla qua 
le,colmezzo dell'opre,fi fard l'un V'altro effetto .. 

Se quado tira di bocca per macameto‘di forz4; uole 
te tenerlo co'una briglia molto afbra, dico che fe ne an 
derd uia piu difperatamete, er fe pur inparte fi tiene 

il piu delle uolte, fard beftiali motiui divefta;co al pa: 
rare uerra con difbetto,cy fuor di ogni mifiua. 

Ma ponedogli la briglia che nogli offenda, e regoli 
dolo co la rarità della carriera,e cò la ueralena ecogli 
ueri ordini,come who detto,ey pur ui fi dirdil cauallo 
fara un bel tenerese fimilmente dico che conuiene ufarfî 
quando egli fe ne ua uia per troppo fenfo.cy perche nò 
fa il uoler del fo caualiero,ey qual briglia farà piu lie 

ue, o qual piugagliarda,hora il dirò, & parimente a 
qual bocca conuiene l’una;era qual bocca laltra:Et di 
rò folo quelle che ucramente mi pare che conuengono, 
& l'altre lafcierò per ufo della géte uolgare, fenza far 
| ne mention alcuna, eo pur appreffo winfegnarò molti 
belli correggimenti da togliere ogni difetto, 

Libro 
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A primabriglia che fi ha da ponere 
alcauallo ; 0 fia di buona o di mala 


i, À; dani bocca; fi è il cannone con le guardie 
° dritte,come ui ho gia detto al primo, 
aio & fin tanto che egli fard fermo , &* 


| fiprà ben oprarfî, 1,09 che intenderd tutto quello che co 


? iene. al uer’ordine,non glie la uolete mai :cambiare:Da 


| pois “egli e di gentil bocca,gli ponerete un cannone co 


le guardie uoltate. + 
| Se ilcauallo moftrerà qualche poca aa di boc 
cogli ponerete la Scaccia + | 
. S'eglinonha gran boccasere delicata. dave: nl 


I tre di quefte briglie, fe gli potrebbe ponere conueniena 


temente un elba lifcio a fi Imiglianza della olina ; & 


sl pio conv la Siciliana di fopra . 


. Questi meloni fipotrebbono fare tondi, > piugrof 
etti, allbora da ogrii banda di fuora figli ponerdun 
anelletto,ilquale unigarmente fi dimanda fallo cy ace 
cade a caual che fa un poco di chiomazzuoli,che e qua 


 doegliftdifendeconte labra, o nonfipofa fopra le 
barre,come gli conuiene, ma quelle fi richiude di tal ma 


niera dentro la bocca,che fopra di effefi appoggia, & 


mirabilmente ui sforza. 


"Nondimeno acauallo che fara questi chiomazzuoli 


si farà piu a propofito ponergli un pero, o ueramente 
tn campanello;col fuo tempagno a uolta;ilquale tempa 
gno anchora puo effere piano ; o quando l'uno; 0 l'al: 


tro 
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tro di questi morfî fuffe a faciette , non uogliate ufur- 
gli,ma fe in ciafcun di loro fî pone un falletto dalla ban 
‘da di fuora ; tanto piu fard poffente l’opera fia dentro 
la bocca,in tal difetto pur gli gioua mettergli una fcac 
cia con uno botton ingaftato, facile a uoltarfî, in ciaf. 
cuna banda di effa,<y quanto piu fono grofsi,tanto pix 
fcuopre,cg' farà forte,ma io loderei fempre che foffero 
di mezza maniera: Anzi piu prefto bafti,&y piccioli,et 
pur in ogni banda del nodo,appreffo il bottone , fi po- 
trebbono ponere duo anelletti, ey fe quelli bottoni fofz. 
fero poco piu stretti gli anelletti allbora faranno tre ct 
fuole giouare a cauallo che p rta la lingua di fora : EL 
. perche ancho s’ufa percorreggere i chiomazzuoli un 
pero doppio ; ouero un campanello doppio col tempa- 
gno 4 uolta , cioe, dui peretti o campanelletti per ogni 
banda,o ueramente un bastonetto co i bottoni tondi, o 
co î falli gagliardi, co affai rileuatisa guifa di rote,ui ef 
forto pertanto afuggirgli,es rade uolte ui preualerea 
te di ef, mafimamente del'baftonetto che ha i falli 
gagliardi. I 
| Quefte briglie;a meloni tondi,a peri,a capanelli, cy 
a fcaccie ; «3 a bastonetti co i bottoni quantung; fiano 
chiufe,pur hanno un poco di fimilitudine dell’aperto,et 
fe non molto,almen in parte,fanno libera la lingua . 

Et notate bene,che ne a quefti,ne ad altri morfî uuol 
effere la caStagnasnel mezzo, come anticamente fi ufa= 
ua 9° come alcuni moderni in alcune parti del mondo 
anchora ufano,che e cofa peRima,allagual caftagna gli 
cra piu proprio,chiamarfi rot4o ueramente rotella . 

TE Ma 


— Ma fe pur ui parerd donargli qualche lichetto,in ca 
bio della caStagna ponerete uicino il nodo di ciafcuna 
di queste briglie,un’anelletto,et alpiu dueset forfe tre, 
| perogni banda, cofi come ui difti alla fcaccia co ibotto 
nie fiano giufti,eo habili a uoltare:Però quando non 
| pifoffero, io ne farei poco cafo , &&' perche queste bria 
glietutte fon chiufe, lequali conuengono folo a caualli 
__ dibuona natura,ouer non di troppo mala uolontd, hoe 
_ padiròlebriglie aperte,che fon di piu ualore,c> facile 
| mentecorreggono qual fi uoglia errore di bocca, cy to 
| talmente coneffe, cy col mezzo della uera dottrina, fi 
__ fermaco aggiusta ogni cauallo. 14 
_<. Seedelicato dibarre,cy s ingorga lalingua; gli po 

| perete un mezzo cannone fuenato, che no ui fiano quel 

— libraccioli co i pater noftri, doue comunemente fi fox 

| Siene ey annodalabriglia,ma fenza di loro con fe ef 

| fofileghia perno,ma piu giufta , cy molto meglio fas 

— rebbeachiappo, cy femplicemente tenerd folo la Sici= 
—_ lianadi fopra, ev lauolta della fuenatura ; fi puo fare 
 induomodi,a pe degato,co a collo d'oca, ilquale gare 
| boacollod’oca,il fara piu libero di lingua, & piu fog 


|. Seilcauallo nonedelicato di barre,cy fimilmente fi 
__ ingorgalalingua,gli ponerete, il cannone fuenato inte 
i grocoibraccioli pieni di anelletti,come generalmente 
_ fifa quetto,cyoquello,fi potrebbon acchiappare cò 
| suna pizzeta in mezzo,<y' gli faranno un poco piu fog 


la 


4 


__ gettala bocca,con piu liberta di lingua. | 
__ Selipotrebbe ponere unamezza fcaccia fuenats,et 
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| getto di bocca,talche farà in parte, piuforte dell'altro. 
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farà il fiv lauoro conforine al mezzo cannone, che auz 
te ho detto, ola uolta di effa, fi | potrebbe ancho far a 
pie di gatto o a collo d'oca . 

Se il cauallo e alquato piu duro di farne ey S'ingor 
ga la lingua, gli ponerete una fcaccia fucnata , come fi 
coftuma,co i braccioli, co parimente l'una co° l'altra fi 
puo acchiappare con la pizzetta, &v lo fard piu libero 
di lingua,c> piu foggetto di bocca . 

Si potrebbe anchora nella feaccia tanto fuenata qua 
to chiufa,in ciafcuna banda di effadoue egli fi appog= 
‘già farli duo profili rileuati tondi a modo di cordonet 
ti un profilo di fopraco l'altro di fotto,g fiano grofe 
fî poco piu diun fpago doppio ; che in tal maniera la 
fcaccia gli premera i nelle barre , o non folo glie le fa- 
rd piu foggette,ma gli giouara che egli non faccia chia 
mazzuoli . 

Et coft al cannone fuenato, come alla feaccia fuenaz 
ta,a canal che fi beue la briglia glibraccioli albora, fi 
potrebbon acchiappare dalle bande delle ftanghette , a 
quei forami doue fi foglion ponere i polzonetti della 
Siciliana, quantunque, folo con l’artescon ogni brix 
glia piacenole,egli fi togliera da questo uitio,ilche pre 
fio ui farò chiaro ; pur mi ha parfo nominarui questi 
garbi, accio fiate ben efperto di ogni buona briglia che 
fi puo ufare. 

— Seilcauallo fard molto duro di barre gli ponerete 
unchiappone conle oliue, 0 coi meloni lifci, co feat 
meloni uifoffero i falli dalle bande di csi ala 
cuna fiata piu da temere. , 

‘ Seil 
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se il cauallo ha la bocca grande , € è duro di barre 
gl! j ponerete una fcaccia a chiappone . 

" set'cauallo e durodi bocca,ey fi difende molto co î 
| chiamazzuoli gli ponerete un pero 4 chiappone, o ue= 
 pamenteun campanello a chiappone, ilquale campanel 
Wo fi potrebbe fare col fuo tépagno piano, 0 uero 4 uol= 
ta, fimilmenteinciafeun di eRi, campanelli cy peri 
i fi Î puo ancho ponere dalla parte di fuora,un fallo,e3' fa 
— Fapiugagliardo il fio lauoro.. 

| Etnotate chein tutti ‘questi chiapponi ‘udeliono efa 
fe fani alia metà, ey in effa unol pendere la faliuera, 
eg qual ft uoglia di loro fi annoda co î bastonetti che 
reggono imeloni ei campanelli ex peri, doue fi appog 
| gia ilcauallo,ma quando fono di un pezze conle ban= 
 de,fuggitegli,perche tali briglie,fono afpre, e con po 
| A o > 

©. Anchora ciafcun di quefti chiapponi fi potrebbe far 
co i braccioli pieni di anelletti , acchiappati dalle ban= 
de del monte, ey in quei i forami doue fi fuole ponere la 
i Siciliana, er nona quei luoghi ai quali fi fi foRiene 
incaftala imboccatura, come comunemete fi ufaua pri 
| ma, anchor al prefente fi ufa in molte parti , però fi 
\ uoglion ufar folo a cauallidi peRima natura, carichi di 
| garzeg duridi barre,” di bocca,o ueramente cheft 
|  beonolabriglia,mae da faperfi che quanto piu fono in 
— alto iforami delle ffanghette,doue fi annodano i brace= 
| Cioli,tanto piufardlabriglia gagliarda , e il medefimo 
DLL dico quando fimilmente, acchiapperete gli bracciali 
di canoni | fucnati,co fcaccie fuenate,come who pur det 
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to poco auante,alragionar ch'io feci di quelli . Quefti 
braccioli da molti maeftri,cy in molti luoghi fi dimana 
dano filetti, cy anticamente tutti i chiapponi fi diman- 
dauano.briglie a ferro di cauallo ; (pecificando. inogn’ 
una di loro,il nome della qualità delle bande, dowera il 
| fuo appoggio,in quefta maniera, briglia a ferro di ca- 
uallo co i meloni;es a ferro di cauallo co i peri,eg fcac 
cia a ferro di cauallo,ey in fimili modi . | 
Seil cauallo he picciola bocca,cy e duro di barre,fe 
gli puo pSnere un femplice,cy integro pie di gatto co i 
meloni lifci,o con le oliue : ma effendo la bocca grande 
& dura, fia cò i peri, o con gli campanelli. 
| Sehala bocca infipida, co fecca,eo non e molto due 
ro di barre,cy ua col capo baffo,fe gli potrebbe pone= 
reunmezzo pie di gatto,co” alle bande con due meloni 
lifci,0 ueramente con due peri,ouer campanelli,guando 
oltre di cio egli faceffe chiomazzuoli, e quafi coforme 
alchiappone che ui ho detto poco auante, ex differifee 
da lui folo,che questo e fpezzato,cy giunto inmezzo, 
&7 è quadro poco piu ftrettc di fopra il monte,che non 
e di fotto,ey fano di un pezzo alle bade doue il cauallo 
fi appoggia,ey iui pur fi potrebbe far acchiappato, et 
allbora farebbe affai men forte cy alla Siciliana, pide 
cendoui , ponerete due 0 quattro faliuere: Anchora ft 
puo chiamare chiappone fpezzato, cy fi unol notare 
che alla metà doue ft giunge, fi puo legare ey unire ins 
fieme a perno,o ueramete a chiappo,nodimeno a chiap 
po,il piu delle uolte, farà il cauallo piu fermo, ey giu= 
So di tefta, co di collo : molti chiamano quefta briglia 
EA quadretto, 
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' da Jretto, et auertite che il monte fi puo fare non folo 
| gpiedi gatto, ma ancho 4 uolt4 il bel garbo a collo di 
oca , coft come conuiene 21 chiapponi o fani o giunti, 


del modo che ue gli ho detti. 
| Hortutte quefte briglie fuenate, co aperte,fi potrà 
| nofarepiuo meno alte di monte, fecondo conuiene alla 
bocca del cauallo,dichiarandoui, che quanto piu fard il 
— monte alto,tanto piuil fard fuggetto,<y ejfendo baffo, 
farà piu libero, tal che l'una farà maggior'effetto del 
Paltra:co fappiate che la piu grande altezza che fi deb 
be dar al monte, fard folo quanto basta a liberarla lin 
ua, 3° che non-offenda il palato a niunmodo,altrimen 
te farebbe èrrore grauifsSimo, il che molti anni fono era 
in ufose notate che s'eglino e ferimo di testa,ouer fe la 
porta troppo baffasin ciafcuna di queste briglie,chiufe 
queramente aperte,le guardie faranno dritte;eo tanto 
piu, quanto piu fi pon di fotto , ex.noneffendocofi le 
guardie le farete uoltate , co allbora quarto piu fon 
dritte,y uengono indietro uer/o il'eaualiero,tanto me 
nofard labriglia gagliarda,releuando o cacciando il 
mustaccio di fuora,co guanto piu fono uoltate, & cor 
| ronio auante,tanto piu gli ponerdil mustaccio di fotto, 
cio euicino al petto + 
‘Dichiaro anchora che l'occhio della briglia e/fedo 
alto,rileua ilcollo;e la tefta del cauallo,e p oppofito lo 
| effetto fard cOtrario, nòdimeno io loderei molto l4 uia 
del mezzo;che ion fuffe ne troppo alto,ne troppo baf 
 fomafiacomune,e giusto fecondo couiene alla propor 


_ Hiondellabriglia,no eRédo,pero coftretto da neeeGità. 
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mi par ancho didirui, che la briglia uuol'effere piu 
o meno lunga;fecondo e la grandezza del cauallo,ey fe 
condo laforza che tiene,es* fecodo uarcon la tefta, per 
che effendo di gran taglia,0 fiacco di fchiena;onero atte. 
‘dando col capo b:[fo,ey poco fermo,ponendofegli poe 
“copiu lungasdi quel che fî costuma egli auanza molto, 
però auertite che quella briglia che io giudico che fia 
lunga fra molti cauallieri fi chiamerà corta, perche 4 
qualunque cauallo(non occorrendoui neceftità grande) 
uoglio che rare uolte fia piu lunga di un palmo, tal che 
ui uolete sforzare quanto ui fard pofibile ufar (empre 
leguardie piu prefto corte che lunghe ma non tanto 
che fi difconuengono alla fattezza del cauallo. h 
Et cofi come un’altra uolta who gia detto, fin che fa 
và totalmente fermo di teSta, ponerete le guardie drite 
tec dapoi fe gli uogliono ponere uoltate,lequali, ol= 
tre che collocano latefta di fotto al fuo naturale,cy do 
ue firicerca sfaranno taluista, che la briglia gli fard 
ni in bocca piugratiofa ; quantunque anchora le guardie 
dritte fi potrebbon fare di talforte buttate inanzi, che 
farebbono ii quel effetto,che fanno le uoltate,cy circa 
iltemperatamento della briglia,cy conofcere 4 qual ca 
uallo bifogna maggior il monte,cy fer piu alta di oca 
chi,co' con le guardie piu <> meno dritte, o piu & me 
no uoltate,cy a qual faranno piu lunghe,co* a qual più 
corte,per non porti in confufione,non ho uoluto piu di 
stintamente parlarne: Nodimeno fi difcorrete bene, da 
uoî ftefo ui farà chiaro , aggrauando piu «> meno la 
qualità della brigliafecondo piu , 0 meno fardla malie 
I gnità » 
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sd della bocca , es uiricordo che nonuogliate ufare 


di Pre forme di briglie di quelle che hora who detto, per 
| chefonpiaceuoli ey folo offendono la bocca quando 


egli fi pone in qualche difordine ; ilche e nece[fario 9 
| gligiouatn dargli castigo: ma quando ua giufto , ogni 
| briglia di queste gli dona fapore,et un dolce appoggio 
 fenza fargli offenfione alcuna,quel che forfe, non farà 
‘po le altre, percheil cauallo nonroferebbe appoggiarfi 
fopra di loro, co fe al fine quando pur fuffe fuora di le 
af appoggiaffeogn'una di e[fe,rompendogli la boce 
— ed;lo condurrebbe amaggior male,talche o per ordine, 


_ operdifordinech'egliface/fè.il pouero animale fi troa 


| perebbe fempre offefo,eo farebbe potentiffima cagione 
— monfolo di diStonarlo di tefta, ma di ponerlo in confue 
fione,co‘non fargli mai conofeere,qual'e la uolonta del 

. fo caualliero è srt al | 
| Perde danotarfi mirabilmete che ogni cauallo fi po 
trd;il piu delle uolte correggere dì qual ftuoglia difeta 
to di bocca;fenza ufar tanti morfi,ma folo con l'arte, e 
con queste tre qualità di briglie: La prima fi e il canno 


— ne;La feconda fi e la fcaccia,chiufe o. ueramente fuenaz 


teslaterzafardilchiappone coi meloni lifci ad oliua, 
confalli,o fenza falli, benche ui bifogna grande accora 
gimento in dargli la uera proportione,come auante ue 
n'ho breuemente ragionato . I 
* Auertiteche la briglia fi gli uuolfempre ponere:po 
co piudi fopra i fcaglioni, perche tanto maggiormente 
— anderdeleuato,co fermo di teta , co piu ficuramente 
| Rappoegiardineffa, cr con minor trauaglio fe glinfe 
pi. I 2° guaranno 
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gnaranno le pofate,però accaderd piu o meno baffa,fe= 


condo fard l'effer fho,ma generalmente a tutti i caualli 
bafterd folo che fe glipongatant'alta chela briglia,po 


fandofene nelle bare,no gli tocchi,ne batta fopra i detti 


fcaglidi,che altrimete farebbe fpe(fo col capo motiuo. 

Molto e da lodarfi la moffarola perche fe egli porta 
naturalmente la bocca chiufa,non gli puo nuocere , es: 
fepur la tiene aperta; non folo gli gioua,ma lo correg 
ge ditalforte,cheeffendo affiuefatto co effa;dapoi(qua 
 tunque fe gli tolga)fard egli talmente corretto, che an 
derd fempre con la bocca giusta; es con mifura grate 
desil fard fermo di tetta, cy fermo di collo, <5 d'arco, 
caminando fempre colfuo uero appoggio,er non rifpo 
do a quegli, che la uogliono biafinare ; che forfe per il 
poco difeorfo, cs la poca efperienza che hano bifogna 
tacendo lafciar la lingua loro difciolta. 

‘E da notarft anchora che non folo quando il cauallo 
fi maneggia dafermo a fermo,ouer a repoloni,ma qua 
do paffeggia,ez trotta;ey quando galoppa, «o corre, 
unole andaresalmeno, conun poco di appoggio, perche 
anderd piu ficuro,ex all'incontrare dard piufermo,ey 
grande urto ;cofi come al maneggio fimilimente,di qua: 
lunque forte ft fia, fard sforzato uenir fempre fermo, 
inunfegno,eginuna pifta,eguale, cf giusto, o affai 
corretto . Jon 

‘Quando il'cauallo fi beve la briglia,o ueramente fa 
chiomazzuoli,betiche l'uno ey l’altro uitio fi puo core 
reggere co la qualità della briglia, nondimeno hora mi 
haparfo s come poco quante ui offerfi quando pal 
| “delle 
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dellebriglie, di dirui questo modo , ilquale e degno da 
| prenderete poco piu di un palmo di cordella,che fia 
fottile a modo di un dupplicato 7 groffo laccio,ey le 


gate un capo di effa all’occhio della briglia di fotto il 


| barbazale,eo dapoi riuerfate al cauallo il labro di fote 


to,cy iui ponetegli questa cordella,frail detto labroset 


la gengiua,doue fono incastrati i denti, uoltadola nella 
banda dell'altro occhio, alquale legaretel’altro capo , 


parimente come la legafte all'occhio di prima,eo quan 


to maggiormente la legarete tirata, tanto piu fard la 
briglia gagliarda,cy fe uoi ben annodate dall'una batta 


da; o dall'altra i nodi non farà mai huomo che di tal 


| misterio fi aueda,ey notate che incambio di quella cor 
della ; fe gli potrebbe poner una catenetta : Et que/to 


gioua non folo in castigarlo che non fi bena la briglia, 
eg non folo totalmente lo corregge,che no faccia chio 
mazzuoli,ma anco, il piu delle uolte,a canallo che por 


— talalinguadifuorafsrà che fpeffo lavitiri dentro,ey 


lo alleggerifce quando fi appoggia piudi quel che gli 
conuiene,<o s egli foffe duro di barre,con quefto artefi 


cio fi farà lezgiero,di forte, che non potrà con effe far 


difefa , ne forza & quefta cofa non folo conle briglie 
gagliarde,ma con ogni femplice cannone, 0 feaccia fa= 
vd il fimigliante effetto . 


“ . Quando il cauallo fa forfici, ponendogli la muffaro 


la Stretta bene,cy con effa, co condargli a quel tempo 


di fprone,bora conuno, ex hora con l'altro, molto 
| __ biudallabanda contraria,doue piu gangheggia,co tor 
5 à LIL Ù I 3 
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ce la bocca,co' castigandolo per alcuna fiatd di briglia 
dall’una,o dall’altra barra,o ueramente ad ambe Qiutia 
te le barre,eo con tenergli la mano falda, tempera: 
ta,egli facilmente fi correogerà GG (LO 
Anchora fî potrebbe in fua correttione,caBigar al- 
cuna fiata,non folo co î fbroni al uentre,ma con la può 
ta del piede,ouero conla ftaffa, battendolo nella fhalla 
di fotto,o di fopra uerfo la graffolapur dalla parte cò: 
trarîa;co” fempre che coli ufi questo uitiosuoi ritorne- 
rete a domargli trauaglio, bora in uno cx hora in'altro 
modo, che coft al fin uerrà a conofcere la cagide del fio 
‘castigo,c3 conuincendofi agguer fa bocca. | 
‘Et perche affaiuolte egli fa forfici non per maligni 
tà di bocca, ma perche non puo foffrire il monte nella 
briglia,ui dico che allbora fenza ufar questi ordini,ma 
folo ponendogli la briglia chiufa,ouero non totalmente 
aperta,cy piu e meno gagliarda,fecondo fi.conofce piu 
e meno la dilicatura di fia boccasegli anderà bene, ma 
ut auerto a tenerla man falda; <> piu es meno leggiee 
rafecondo conuiene alla qualità della bocca, perche al 
cuna fiata in alcun cauallo fuol accadere gnesto uitio , 
per effer la man del fuo caualliero,diffemprata, non ha 
uendo artein foggiogarlo a tempo ; ey infar che egli 
(offra labriglia,o dure,o molli che fiano le barre . 
Quado il cauallo fi fommozza foprala briglia,ogni 
fiata che egli.arrobbando il tempo,ui farà queto mo è 
tiuo, fermarete lamano, ey non ue la farete sforzare, 
& castigandolo fubito , gli darete una ; o due botte di 
Sprone con l’uno;o l’altro ; ey fe questo motiuo il farà 
ji” quando 
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mandò Fate fermo > dandogli pur il fimile castigo di 
Ipxone, nor lo farete mouere da quel'Iuogo doue fi ri= 
prowa:c9 fe il farà caminandozuoi fermandoglila ma= 
noslo caftigarete parimente di fprpne, ey alcuna uolta 
con gli duo fproni giunti,e> non ; farete poner inft= 
ga;ne în maggior pafto del folito,cy fe torna cento uol 
— tera quello;altre tante uolte,fempre lo castigarete , che 
cofì fi uincera, & fimilméte farete accorto quando per 
oli altri errori,che ui ho detto, cy ui dirò appreffo, glio 
| accadeffe anchora quefto . neo: 
Si uuol notare quando egli non fi fommozza giufto, 
ey fi cala piu dall'una che dall'altra mano; che il caftie 
godi fprone fi faccia dal lato contrario, © no da quel 
dodoues'abbaffaco pende. | L / n 
. Brfefuffeardente e furiofo sin quel infante che 
gli bauete gia dato il meriteuole castigo, gli ponerete 
damano fopra la inarcatura del collo o uerfo ilgarree 
" fesinfegno di accarezzarlo, che intal modo egli non fi 
| ponerdinfuga, o foffrendo non folo conofcerà lo er= 
‘vor fuo,ma aRicurandofi fara fempre bene. 
| 


f 


n Quddo al parare che fard, fimilmite fi fommozza, 

‘oltre che fi uuol tener la mano téprataso ferma,com' 

| eglifaqueldifordine,uolete dargli un poco di fuffrena 

| taconlaredina deStra,co fermato che fard.uolete fua 

__ bito,in queltempo, castigarlo con gli fproni, hora con 
— Punoexhoracon l'altro,ey dapoi tornarete indietro, 

|  eunaltra uolta al medefimo luogo andarete di trot=. 
| to,odigaloppo,fecondo fefte allhora, <> lo farete pae 
I __ rareseg” uolete tenere quella redina deftra,con la mano 
pone» ; I 4 deftra 
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deftra apparecchiata ; che s'egli face/fe quel che fece 
prima,lo pofsiate pur a tempo correzere in quella bar 
ra;cy fe andera bene,non per cio reStarete di fargliac 
corgere pian'piano,nella bocca, che tenete quella rediz 
na in mano:Accioche egli per timor di quello,totalmèe 
tecefst dal uitio,ey come notrfard piu errore; lo acca» 
rezzarete,c3” fin che dura nella fua malignitd, tornane 
dout fempre nom:mancherete mai di dargli caftigo , ese 
questo fi potrebbe ancho fare conla falfaretina, e 
mafimamente fe foffe polletro,ma non farebbe di tara 
to correggimento . iipatpiza o 

Secio non bastain fargli accorgere dell’error fo, 
gli darete la fuffrenata con le duerredine,cg folo cola 
man finiftra,che fard il caftigo di briglia intutte le bar 

re;ey bor in quello, et hor in quelto garbo lo tranaglia 
I vete fin tanto cheegli fî correggerà . | 
“Quando il cauallo caminàdo, 0 paffeggiando per la 
citt4,o per la cipagna.ey anchor quando fta fermo, fi 
muone,ouero uolta latesta 0 fe di piu caccia il musStac 
cio di fuora,o ueramete torce il collo,o 4 destroso a fi: 
nistro, lo uolete andar fempre castigddo con lo fhrone 
contrario,come hora ui dico: S'egli fi muoue,o fi uolta 
di test4,o fi torce di collo dalla man mdcasin quel tépo 
gli donarete,una 0 due botte,con lo fprono deftro,uol= 
tando pariméte(fi uorrete)un poco il pugno della brie 
glia dallamedefima banda detra » co s'egli fa il fimile 
; dalla man deftra, pur con tal’ordine lo caBigarete con 
lo fprone finiftro;ey uoltandolo il pugno della briglia 
dalla man finistra,che fi toglierà dal fuo uaneggiare,et 
A totalmente 
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I sotalmente fî fi fard giufto di beffa; duro di collo, & 
n drcosco non fi mouerd mai: 7 gli ordini feguéti non 
— fuvanno men fattibili di quefto; perduogliatetentarlo, 
e ufatequadol'uno.cy quado l'altro,es dapoi ui fere 
__ maretedll'ordine, che.con iperienza conofcerete ; che 
 coneffopiufacilmenteegli fi uinca, & ui confenta, in 
— emendarfi,ponendofi giufto comegli conuiene. 
Onde fimilmente dichiaro,che s'egli ha il collo mole 
\ le da man finiBra; x duro dalla defra, tenendo uoi la 
| briglianel folito modo che gli appartiene; potrefte più 
| gliargli la redina deftra col dito indicatino:Lagual res 
| dina fiterera poi fra il detto ditoset lo pollicare: Si po 
‘trebbe aricho non folo préder la vedina defra col dito 
| indicatino ;mache ui fia pur con eo giunto ‘il dito di 
| mezzo, fe tien il collo duro da man fi nistra, co mol 
ledalla detra; fî potrebbe allbora tener nor folo il dia 
| toauricularefrale due redine, cofi come accade quane 
— doegliuagiusto,ma ponerui il dito anulare, arichoe 
ra quel di mezzo : talche all'una o all'altra parte , alla 
 qualegli baueffe uitio , fl sforzeria di maniera, che a 
| pocoa poco uerrebbe ad inchinarfi doue foffe ilcollo 
v piu duro . 
| Anchora quandoegli girando il miti, bora de 
luna; bora dall'altra parte,nonua fermo di collo, et 
 tonlatetagiuta, cy fempre falda come gli bifogna, 
| molto gli grouerd folo castigarlo a quel'tempo di brie 
| glia, ciocin quetefere ch'egli fi uolta , ex torce riella 
parte finira , uot tantosto uoltando , co abbaffando, 
Cini il'pugno della man della briglia, uerfo cir " 
i batid 
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banda finiftra)glidarete la fuffrenatache gli percuote 
ta labarra destra; ritornando dapoi dî fubito iluoftro 
pugno al fuo debito luogo nel qual'era prima , ey cofi 
farete ogni fiata ch'egli commette queto errore; eg 
fe dall'altra bandasegli faceffe tal difordine, cx uoi pas 
rimente un: poco uoltando , cs calando presto la man 
della briglia ; nella parte deftra dandogli quella fuffre= 
nata nella barra finiftra,lo cattigarete; et in untempo 
la ritornarete appreffo a quel dritto dal quale fî inof. 
fe: potrebbe ancho darfegli quefto castigo, fenza calar 
mano , ma tirandogli la briglia folo ; quanto gli bafta 
fuffrenarfegli la barra contraria, doue uolete:che egli 
penda : taliche non confentendogli mai quegli errori, 
lo andarete maeftreuolmente correggendo : Però bifo: 
| gna che nella uoftra man della briglia;ui fiatemperaa 
| meuto grande,in faper con effa ufara tempo î moti,et 
ufara tempo la fermezza che gli fi conuiene,cy quer 
tite bene, che questo e cofa mirabile per correggere di 

tefta ognicauallo. ©. vi poro 
Se non folo alcuna fiata torce il collo souer la tefta, 
ma continuamente ud in quel modo pendente,cy rotto, 
co molle, torto, dalla banda finiftra , uolete allbora 
non folo castigarlo di briglia, oueramente battere con 
lo fprone destro contrario , ma appoggiareli la polpa 
di uoftra gamba destra nel uentre, uicino le cegne, es° 
attentatamente da hora in hora wolete pungerlo con 
lo fprone dello calcagno della medefima gamba ; cx ale 
cuna fiata col detto fbrone lo uolete non folo pungere, 
matoccarlo molto bene, ey l'uno co l’altro farete piu 
o meno, 
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ameno fecondo piu o meno crefce > 3 manca il fuo 
| difetto, es'com'ilcauallo per la fua molestia, che egli 
) dicontinvo fi fente s uolta la tefta uerfo quella banda, 
| piacciaui fubito fuogire dal uetre il nostro calcagno» 
| epogamba deftrases in quell'inftanteaccarezzarlo,coe 
| mepiu uolte bo detto; ey s’egli ua conla tefta,0 uce 
‘vamente col collo torto dall'altra banda, cioe dalla dea 
fra, o wi uogliate con la polpa di uofra gamba fie 
‘nitra;co' conlo fprone contrario parimete castigarlo, 
‘tenendo pur il fimile ordine; che cofì dapoi, ogni fiata 
ch’eglia pena fentira accoftarfi al'uentre quella gaba 
fi farà giusto,ey incontinente, quanto uolete uoi fî gi= 

© rerddaquellolato.. — panda : 
| Egoltredi cioin cambiodi quel battere di fpro= 
uni, che gli farete dalla banda doueegli ha il collo piu 
| duro alcuna fiata lo uolete battere con laltaffa ; 0 uce 
* vamente col piede fotto la fpalla della medefinia bane 
da, checofiegli fi uolterà per mirare; che cofae quela 
la cheglidafaftidio, ey fimigliante all'ordine dinan= 
| zi,purinqueltempogli farete carezze; tal che la 
__ fciando diandarmolle;et girato dalla parte contraria, 
— conofcerà la caufadel fuo castigo ey fempre chelo 
toccarete in quel luogo preffamente fi fard eguale ; o 
giufto come conuiene ; o a uoi allbora ; allargando la 
Raffa, nonbifognerà piu trauagliarlo ma con piacee 
|, bolezzeaficurarlo bene ; o ufarete quando l'uno, 
| quando l’altro modo, continuando quello piu , ch'egli 
| piuteme, cy fintanto che ficorreggeranon nogliate 

__ maidaciomanCare, nf cal , 
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‘ Pertogliergliquesto uitio fi potrebbe caftigarenò 
folo dibriglia;o di fproni,o di polpadi gaba, o di Stafe 
fasma di bacchetta nel fianco, 0 ueramente nel uentre, 
uicino le cegne ; doue fi fuolebattere 3 facendofî pura 

tempo dallabanda cotraria,tal che lo castigo ouer dite 
to che fifa folo:difproni,fi puo fare folo di bacchetta, 
però di fproni fî fa piu fpe/fo, et e di maggiore effetto, 
© fard piudacaualiero,che non quel di bacchetta.ben 
che‘anchora giuntamente fi potrebbe ; in fua maggior 
correttione; o în maggior foccorfo ufare l'uno ey l'al. 
tro; fe conofcerete che gli bifognera ufarfegli maggio= 
rese monaltrimente. |. ©» 

Auertite che fempre,quando egli pende da banda, fe 
gli uuol tenere la redina cotraria.piu tirata dell'altra, 
&7 tanto piu,quanto piu egli ua torto;in questo modo: 
Se pende da man finiftra, terrete piucorta la redina 
deftra : ey fe pende da man deftra parimente a poco a 
poco ui accorterete piu la redina finitra, o quefta, o 
quella che bifognatirarfi, finche s’accorta; fi fard con 
aiuto della man deftra,co* anchor fi dimanda caBigo di 
briglia : Però quando il cauallo ua giusto fi uogliano 
portar eguali,o poco piu lunga la finifra.Et accio che 
nonbabbiate da portargli piu luna tirata che D'altra 
dal principio,che nella fua giouenti fi caualcasui sfor: 
zarere aggiuftarlo di bocca con le falferedine,portado 
gli fempre le redine giuste ; perche inogni cofa da poi 
uerrà piu ordinato,no me dall’una,che dall'altra parte. 

Ma per corregere con piu facilità il cauallo che por 
te il collo molle, ey torto dall'una pate; eg dall'altra 
na” duro 
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duro ; ouer fe ua pur cofi torto con la testa: toi anda: 
| reteaiuoftritorni.et gli donarete tante uolte dall'una 
mano, dall'altra, quanto ui parerd ch'egli poffa con 
— penientemente foffrire , co andarete alibora cattigane 
dolo di briglia, di polpa di gamba, di ftaffa, di forone, 
— dibacchetta, dalla bandacontraria del collomolle, er 
rotto (che fard nella parte alla qual egli non fi girafae 
cile )non deuiandoni però mai dalla regola,c3* da gli or 
dini che ui ho detto dinanzi, ey piu & meno uariando, 
eg rinforzando questi castighi , al luogo, ey a tempo, 
fecondo fara il fuo bifogno cy ui ricordarete portar la 
man della briglia ; come poco auante ui dii, ere ma 
niera certa, che fenza farfi dubio diuenterà egualmente 
teduro,ey giusto di collo. I 
| Sewoletechefiaggiuti preftoscamiriarete di quitte 
Mic al piudauinti palmi di trottosouerodi ‘paffo, 
& mafimamente al primo,quado fe gli comincia a ine 
fegnar questo,cr ogni fata il uolete al fin fermare,” 
i Inuntempouoltare,aiutandolo di linguasco' di fprone 
ouer di polpa di gamba dalla banda contraria, et affai 
fiate ui accadera attondar dall'altra parte, o allbora 
— fempreuuole incauallare il braccio contrario della uol= 
tafopra l’altrosey non facendo la uolta‘in quel modo, 
‘© col fo collo fermo,ex con latefta falda,lo andare: 
te castigando di fprone, pur dalla banda contraria ; fin 
chearriuarete all'altro termine, cy iui giunto che fare 
te; lo uoltarete anchor dalla medefima mano come fe= 
— Jte, ritornando fempre per una pifta tal chefintanto 
che mne giufto il uolete traftullare continuamente da 
Rd quello 
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quello lato; et come conofcerete che uien eguale et pera 
fettosco»-di tefta,co di colla,co di braccia il uoltarete 
una uolta perinano , «o alla defira, eo alla finiftra, un 
gran pezzo trauagliandolo in quefta forma ; onde tra 
lo andare er uenire indietro , faranno da circa trenta 
flate; piwo meno fecondo puo foffrire, ey lo lafciarete 
fempre con buona bocca, però la prima co l’ultima uol 
ta fard damati deftra'; co fi unol auertire non mancar 
mai di portargli la man ferma, co quella tempratamen 
tetorcere un poco werfo la parte‘ doue il collo e piu du 
ro;cofi come appertiene uoltarfî, es non folo quefto il 
fermerd di tefta,eo gl’indurerd l'arco, ma in ogni mae 
neggio che fiufi;il fard piu deftro ev facile,confertana 
dogli le braccia come gli conuiene,et e da notarlî, È, quan 
do fa bene,da bora in hora fargli carezze,eo non aiu= 
tarlo piu dì fproni alle uolte,ne con effi castizarlo qua 
do cantina, nicntedimeno lo aiuto di gg non fe gli 
mancherdmaî. | 
Anchora s'egli tien il collo duro da man deffra gli 
giouerd molto ; stantofto prendergli con la man deftra, 
la metà della.redina deftra, ey piues meno tirandola, 
dandogli quei torni, piegherà il collo:co fimilmente fe 
il tien duro dalla banda finiftra,quando fete a quel atto 
de gli torni,fi potrebbe pigliar il gouerno della briglia 
con la mandeftra,ey con la man manca prendergli,per 
la metà laredina finiftra, ey parimente farfi come fee 
fre all'altra mano:però quando e duro di collo alla par 
te finiftra;non ui bifognerd quefto; coli come conuiene, 
pra e dalla deftra, perche effendo naturalmete ogni 
natio 


eQuallo piu facile a quella mano:fenza cambiar man di 
| briglia,il che uolgarmente paredisforme, tutta uolta 
_ schefegliaccorterdla redina finiftra;feguendo gli ordi 
| cnidelmodo che ui difi prima, & ui dirò appreffo;ba= 

| fferdinfua correttione. iva 
__Etf/e'luoletecon maggior forzacon®tringere ; che 
| ‘totalmente uenge dalla mano dowegli tien il collo più 
| duro giradoui conla perfona, ui.calarete da quella ban 
daconlafpalla,eo col corpo,er con la testa baffa,mi= 
vando fempre all'occhio del cauallo et iui ancho uolete 
sgirar la man della briglia,come ui diftù auante,che fubi 
ito w'accorgerete,che con quel fuo occhio,castigatamen 
‘te,ancho egli ui mirerd nel uifo,es facendo tal motiuo 
farà sforzato di habilitarfi da quella parte col fuo col= 
_lo,ma in untempo, quando farete questo, uolete acco= 
Srargli dalla medefima mano doue fete girato col uifo, 
. lepolpadiuora gambanel fuo uentre, piu o meno, fe 
condo fard la neceRità, cy fecondo ui ho detto all'altra 
regola, cola detta gamba ue la ricoglierete un poco, 
fermandoui all'altra bada fopra l'altro piede nella ftaf 
fa, perche tito maggiormete piu facile ui calarete con 
lateSta dall'altra parte,doue egli col collo uien troppo 
‘ fano,coficome ui ho detto, talche dalle anche in giu,toe 
talmente pendereto da un lato;algual lato per la forza 
— cheiui fifa,fi callerà un poco la fella,ey dalle anche in 
fu penderete da quella parte, dove egli ua col collo più 
duro,eg caminarete coft torto,con dargli cotrapefo di 
fopra con la uoftra perfona, tra lo andar,ey uenire,da 
circa un miglio : o ueramete alle uolte per aggiuftarlo 
2 SLC con 
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con piu facilità, ufarete quest'ordine in ogni torno doa 
wegli nien piu fano, però auertite, che fin che egli non 
farà fuora del fuo difetto,fi ha da far inun'luogo della 
campagna che niun ui miri, perche non folo quegli che 
fon ignoranti di queta facultà, ma molti forfe, che al 
mondo prefimeno fuperne,quato fe ne puo fapere, per 
cagionehe no nefono tato capaci,lo potrebbono biaf: 
mare,co affi baferd, che di poi fe gli moftri l’opera, 

‘quando fard compita:<o' fe per cafo non intendete quel 
che hora ui dico 3 non percio uogliate difperarui della 
fua correttione,che turta uolta che ufarete gli altri ora 
dini,che uiho detto,facilmerte trowarete quanto ui ba 
fraser questo co quegli ordini anchora ui atuteranno 
molto intoglierli ogni credenza ;'della qual i0 presto 
uirazionarò. © Recon 6 1 

se îl cauallo annecchia,o ueramete ui accorgete che 
fra col penfiero di far qualche malitia con gli altri cae 
ualli cheui fono 4 lato , 0 da uicino ; ouer conofcerete 
che fta per buttar calci, uolete castigarlo parimete cos 
me wi diffi anante con l'uno fprone,o l'altro, dopplican 
do le botte; fecondo farà la importanza della fua maliz 
gnità,cr fard in questa maniera: S'egli fa l'errore uer 
fo la man manca;; fi unole corregere con lo fprono de: 
firo; <p fel fa verfo la man deftra, il castigo fard con 
lo finiftro, et ffimimete quado erra da dritto in dritto: 

‘| Benche anchora fi potrebbe castigare più cy meno con 
le botte corrifhondenti l'una a l’altra: <> alcuna uolta 
fard bene folo catigarfî di briglia; nell’una o l'altra 
barra,o ueramente ad ambe,<o' cio non baftado gli da: 

rete . 
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eteril castigo di uoce, ey di bacchetta; nell’uno 0 l’al= 
tro fianco,cy forfe con efft conuerrà fol per unao due 
fiatescaftigarfi fula tefta,ey fra le orecchie. 

0 Sequando; per qual fi uoglia errore che faccia; lo 
| correggereteconuno o con due fbroni, ouero con l’ue 
— nio l’altro corrifpondenti, cy egli, aldar di quegli. 
i fonoterd il capo co l'orecchie, allbora tantofto, fenza 

— darglitempo ; dupplicarete le bottedì fprone, pura 

uella parte, doue lo hauete castigato, moltiplicando= 
— lefintanto che egli firende talche fermandofi di tea. 
fra; fenza uoltarfinedi quà, ne di là, fopportando. 
quelle botte fard'uinto; però uolete ftar auertito di note 
confentirgli‘a niuno errore quantunque foffe minimo , 

@& horainuno,&g' hora in altro modo castigarlo fenta 


pre che erra. smetti 

_ Etperfaruinotocon piu facilità, quale e ilcafigo. 
 difproni con le botte.corrifbondenti. Vi dichiaro che 
fard questo 3 quando il Cauallo fa l'errore dalla banda 

| finiftra, fubito chelo hauete battuto:conlo fprone dea 

— Stro,inun'inftanteche quello fprone ft lieua dal uena 

re, uolete conlofprone finiftro dargli l’altra botta. 
la qual incontinente che e fornita s\iluolete pur batte=. 
re con lo fhrone destro, che faranno tre botte, due dali 
la banda destra, co una dalla finiftra; «o contal'ordie 
ne potreste cominciarle con lo fbrone finitro, quando, | 
egli uerrà dalla man destra, tal che non fi batta paro ;. 

| maamododi mufica,prefto l'una botta chiami l'alera, 

& la prima,co l'ultima fard dalla banda contraria,eo”. 

una folo doue difordina,co con quefta mifurale molti= 

pre. K. plicarete 
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I 


plicarete fecondo la necefità ui dimostra sco fandofia. 


tempo ne nafcono uirtu mirabili . | 
Quando il Cauallo caminando , una orecchia lieua 


fu, Valtra calagiu; 3 ui fa certimotiui che paz 


ve che dentro di effa ui fia qualche mofcha ; starete fo= 


pra di uoî , perche il piu delle uolte, eglipenfa.di fare 


alcuna granvibalderia, 0 di falti;o di buttarfî a.trauer 
foso di piantarfi , 0 di far altro motiuo pericolofo , cy 


difperato,e3 uoi tantosto in. quel medefimo tempo uoa 


lete interrompere quel fro penfiero dandogli da circa 
due; otre botte con lo fprone contrario di quella ban= 
da contraria di orecchia che piu muoue;co” fempre che 


ui ritorna farete il fimile; co fe uoi fete in campagna 


farebbe a propofito es molto bene,in queltepo che gli 
donate le botte di fprone,giuntamente conuoce horrée 
da castigarlo,eo' forfe anchora non farebhe male cafti 
garfi dibrigliainuna delle barre. 

Se foffe motto maligno ; ex fiegue quegli difordini 
graui ch'egli ha penfato; bifogna dargli castigo non 
folo di gran uoci «cy di fprone , ma di bastonate fra le 
orecchie, co benche la fia fuperbia fiatale che feguene 
do il uitio lo toglia da fe, non importa; perche ui aftta 
curo che fe non ui fate vincere, castigandolo una fiata, 
er animofamente,cy a tempo co questi ordini, ch'egli 
ui farà fuggetto.c fin che gli farete addoffo non falli= 
rdmai,cy fard finito ilfuo penfiero fantaltico , «> te= 
mendoui anderd fempre conforme alla uolontd uostr4, 
nondimeno fiate accorto di fubito,com'egli ud bene far 
gli carezze, lafciarlo fempre con buona bocca. 

Però 
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‘però auuertite che alcuna fiata ueramente gli entra 


Ni 


nell'orecchia qualche mofchetta , ouero ini appreffo 
gli punge la tefticra,ey fe pur fa motiuo fard per quel 
lo eg nonper malignità , onde allbora non merita ft 


| grancaftigo, ma folo basterd follicitarfi con lo fprone 


| contrario modestamente, accio fi parta da quel penfiee 


ro della mofca che forfe gli morde ; 0 di quella.cofa che 
gli da molestia . 


0° Se per auuentura quando riceue il caftigo di bafto= 


neo dibacchetta;fra le orecchie s'impenna,o per ogni 


A 
| 


cagione che egliufi questo , uolete fubito inqueltema 


| pochefî fofpende donargli gran botte di bacchetta; a 


modo di man'dritto; fra le braccia, & le ginocchia,e9” 
ii tal forte,che egli piegandole non oferà mai piuconz 


durfi;a quell’errore,ey uolete purnotare che ad uncac 
‘uallo che e folito inalborarfi,auante iltempo che com= 


metta il difordine,douete,almeno batterlo una fiatafra 
debraccia, cy a maggior ficurità dapoi gli portarete 


Va bacchetta calata innanzi a quelle; c3 allbora fia lun 
 gaquafi fin aterra,che coft'egli,conofcendo che fi truo 


ua Juggetto;fard totalmente libero di quefta malitia. 

‘© Lacredenza procede al cauallo da una di queste caz 
gioni,o ueramente perche la briglia e troppo gagliare 
daseo' premendogli dauna banda, per quella offefa che 
fi fente nella bocca egli teme uoltarfi,piu da una mano, 
che dall'altra 0 ueramente non fapendo ingabbarfi le 
braccia,ne ancho il collo alla uolta;la prende talmente 
con difpetto , che dapoi come fi fente ftanco , pugna dt 
non uolerfi a niun modo uoltare, <> affai fiate (quarta 
il K z tunque 
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tungue fuffe ben creato) non bauendo molta: lena farà 

il fimile o weramente alcun caualliero mal pratico Pa 

‘iuterd al contrario di quel che conuiene alla uolta ; tal 

che il'cauallo perche non l'intende, non ft potrà rifole 

uere, co all'ultimo non fi uolterà , 0 ueramente egli fu 

dal principio caualcato male ey fe troppe il collo da 

‘una banda; «o dall'altra rinrafe duro doue facilmente 

per ogni minimo fdegno,o picciola fatica,non fi uoltes 
‘#4, outro ilcauallo riconofcerà la wilta del caualliero, 
‘che ha pauradi lui,ey non'uolendo uoltarfi lo lafcierà 

conla fuafantafia  ilche farebbe cagione confirmarlo 
‘nella fua malignità, eo benchefecondo la caufa donde 


procede,cofi ui potrei dire il modo da correggerfisnon 


dimeno,per non porui in confufione,non mi ba parfo a 
propofito,ma diro folo quegli efpediéti di togliere ogni 
credenza; & fia pur nata da qual fi uoglia effetto, cy 
perche naturalmente è piufacile a uoltarfi da inan fini 
fra che dall'altra mano, per tanto mi pare prima dire 
come fi uuol correggere,quando egli ha la credenza da 
la manideftra. aaa Vi 

Quando il cauallo tiene quefto uitio, uolete andare 
în una campagna vue fia la maiefe rotta nuovamente d 
folchi.cy iui poi famperete duo torni; poco differenti 
da quegli che ui ho detti,cy figurati auante,co* del mo 
do che piu chiaramente ui diro, <3 con la figura ut mo 
firerò appreffo,ey cominciando dalla man destra,doue 
egli hala credenza, fopra un di quelli, farete di trotto 
tretorni , ey dapoi , non ufcendo dalla pifta dell'altro 


torno, pur da man deftrafarete,di trotto,tre altri tore 


nl, 
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pi appreffo ritornerete;a quella pia diprima,co i 
° fimilitorni,come gli fefte allbora,ey cofî continuarete 
| fintanto cheauoî parerd che il cauallo fia facile da 

| quellamano : &3 notate che fet torni, che fon tre per 

| ogni cerchio, ilquale cerchio fi dice torno, fi chiamerà 
‘una volta integra da man deStra,tal che fette uolte, eg 

| (Imezza;che fon quarantacinque torni, ouero noue vole 

— tecgoméezza;che fon cinquantafette, farà numero cona 
.weniente ad ogni cauallo di gran lena, es che tiene tal 

| difetto:<y come hauerete forniti gliuosttri torni,anda 
‘vete di trotto dadritto in dritto , quanto'e il corfo di 

| \unagiusta carriera,o poco meno,oviero quanto farà un 
 giufto repolone, ey al fin di efo ui fermarete con le uo 
Are pofate,ey iui lo accarezzarete un pezzo ; ponien= 
|_ doglilamanofoprailcollo, ey a tutte quefte cofe; 9° 
a quel che dirò appreffo,tenerete fempre la redina dee 

| Stra piucorta,eyv piu tirata dell'altra, dapoi come fa= 

| raquieto, ey uoi fatechè all'incontro gli fiaun'huomo 
_comla bacchetta nella mano ; &x în quel'tempo uoltae 

| reteil pugno,per pigliargli la uolta da'man deftra, 

colui che gli fta all’incontrocon la bacchetta yin quel 
"Instante gli donerd con effa nel muftaccio, dalla banda 
‘contraria finiStra,una,o due botte,eo fin tanto, ch'egli 

— Riuolti, nonuuole ceffare dal battere, facendo fempre 
quel motiuò di lingua che fi uuol fare alle uolte, quatie 
do fi maneggia , ev accio che il cauallo in quel tempo 
non s'impenti , alcuna fiata quel tale lo batterdfopra 
le braccia,cocofi moleSandolo , fon certo; che egli fi 
 Wolterd,&y prefo che bauerd la uolta fubito albora fî 
soll K 3° uo 


. 


Pa 


ì 
i 
| 


uerfo i torni, accio l'ultima uolta , parimente a quella 
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unol accarèzzare, caminando infino al fegno de i torni 


donde partifte,<> iui poi come farete fermato;fard un 


altr'buomo, fimilmente con la bacchetta in mano , e 


‘uoi uoltandolo pur dalla man deftra in'un tempo quela 
lo il minacciard,o ueramente il battera,dalla banda fia 


nitra del muftaccio,come fi fece da prima: cv s’eglié 


mal'ageuole a uoltarfi,accio uenga piu facile,uoi — 
0 


mente cofi quando farete dall'uno,come dall'altro ca 
pofato che farà,gli farete far da circa duo pafti fempre 
indietro,eo in quel tempo gli prenderete la uolta,pero 


nd 


‘com’egli la intenderd pt accaderd dargli piu quei” 


pafti.perche farebbe difordine,et cagione di farfî le uol 
te totalmente abbandonate; co troppo fopra le anche, 
cofi caminando,ey uoltandolo poco piu o meno di fet= 
te fiate,egli fard uinto,talche ufando da circatre giore 
ni questo buon modo;fi ritrouerd fuora di uitio,confir 
mato nella fua bonta . : 

| Etnotate che non effendo la credenza molto,cy no 
tenendo il collo duro da una banda , e dall'altra molle 
co rotto,quando al finde i torniegli ufcendo hauera ca 
minato di trotto da dritto în dritto ; allbora che farà 
uoltato dalla man destra ; co ritornerd di trotto uerfo 
la Stampa de i torni, farebbe anchora bene , come farà 
giunto a quel termine ; uoltarlo dalla man finiftra , 
l'altra fiata che arriua nel capo fi potrebbe appreffo 
uoltar dallaman deftra , con lo aiuto di lingua , & di 


+ quel caftigo di baccheta da colui che gli sta auante, es 


con talordine fi puo feguire , ev alfin fi puo fermare». 


di . 


@ 
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di prima, fia da man detra : dapoî come il cauallo ape 
ena,arriuerd uerfo quello che tiene la bacchetta,in ue 
der folo minacciarfi , ev in'udir quel motiuo di lingua, 
quantunque non fi tocchi,egli fi uoltera,cx allhora fen 
«| zachealtrohuomogli fia piu all'incontro , ogni fiata 
_l chefegli calerdlabacchettadallaman finiftra, o fe 
| glifardquelmoto di lingua, facilméte prende alle uol 
| pe,co auuertite che colui che gli stard in facciacon la 
bacchetta, uuol’effere non meno pratico di quello che 
| gliftadi fopra,perche bifogna faper battere ex minac 
| ciare, aiutare a tempo, ey fuggir quanto e pofsibile 
—_ didarglibottealmustaccio. — 
i Queftachefiegueela tampadeitorni, laqual po 
 codifferifce da quella dinanzi, perche gira în ogni ton 
© do, dacircaducento palmi , ma per la figura che bora 
. midimoftro, x perle porole chefono ineffa, o 
._ perquelloche uiho detto, cy ui diro apa 
preffo piu chiaramente ui accorge= 
rete del fuo garbo , ey di quei 
‘torni che gli conuer= 
ranno di fo 
pra. 
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Lhd dn fei torni da.man deftra, che fon tre perogni 
i n ito, farà fol una uolta,cy e da notarfi;ché fe il cauallo 
tiene la credenza da man finira uolete cominciargli 
| dallaltro. torno , ey parimente in ogni tre torni cam= 
— abiar banda s uoltandolo pur dalla medefima. mano, e? 
| dadritto.indritto andarete a parare, 3 dapoi parato 
ch'egli bauerd,.cofi come nella credenza di man de8ra, 
al tempo che fi uolta, fi uuol castigare di bacchetta al= 
da bandacontraria,fimilmente nella credenza dalla par 
te finira fi uuol battere nelmu®accio alla banda de 
| Brasche farala contraria,da colui che con la bacchete 
ala gli.sta all’incontro,talche ufarete tutti gli ordini,et 
«tuttigli tempi egualmente come feste alla credenza di 
man destra,la onde mi pare fouerchio abondar di paro 
les dirtante uolte quel che da uioi rea Susinonte 
gn intendere . , 
| Et accio che fappiate è coi cavfa aitor 
lt: idi prima, lauolta e quattro torni ( del modo cheut 
dif, TA questi ogni uolta fard fei torni ; ui dichiaro 


\perbanda, fe uoi al fecondo torno cambiate mano non 
- farebbe fornito,anzi a questo fecondo.ui mancherebbe 
a'chiuder la uolta poco meno della metà ex percio ui 
— bifogna fornir quella metd;co” al terzo cambiar mano, 
3 benche al terzo non fi chiuda la uolta, non impore 
 taperchei duo torni furono chiufi perfettamente, (Oy 
| giuSi,cofî come furono pfetti,e giusti quelli dî prima. 
Et perche forio due forte di uolte:, l'una fi. e lauola 
ta Jago de i torni,ct l’altra fi e la uolta ftretta del ma 
rr). neggio; 
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che la ragion e quefta;che quando fate questi tre torni 
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neggio, tanto a irepoloni, quanto anchora da fermo a 


fermo,mi è parfo dirui,accio fiate ben inPrutta, et fen 
“za uostra confufione, che fecondo quelchè ui ho detto 
‘quante,c3' ui dico, cy ui dirò appreffo di questo iocda. 


bulo;cofi conofcerete,quando parla dell’una,c& quando 


dell'altra, cioe delle mezze uolte de irepoloni , che pur 
fi chiamano uolte fempie,o delle uolte radoppiate,o ue 


ramente delle uolte che fi fanno a i torni» 

‘Si uuolauertire,che questeregole non fi uoglion pi. 
gliare per eftremo , che fe tronarete il cauallo difficul= 
tofo,cy duro a qualche torno;farébbe a propofito; per 
la medefima pista 4 quella iSteffa mano ritornare da 
quattro;o cinque fiate, o piu meno ; fecondo il biz 
fogno ui'dimostrerà. | | La ì 
«Si potrebbe anchora fenza questi torni liberar il ca 
uallo dalla fua credenza, come hora ui dirò: Andarete 
alla capasna'in'una ftrada lunga, che da iv duo lati fia 
vinchiufa deftepi 0 dimura, «o fenza che fia fopra di 
e/o il Caualiero gli agiusterete + col bottone calato le 


 redinefoprailcollo, et dapoi hanédo La credenza dalla 


man deftra,gli legarete un capo di uinzaglio fermo è 
modo di correggia,in quello luogo della briglia,nel qua 
le fe gli pone al principio che fi canalca,nella parte dea 
ftra la falfa redina,es l'altro capo alla fopracegna dal 
lamedefima bada,et fate fia ben tiratosaccio il cauallo 
uenga facilmente a piegarfi col collo; «x dapoi lafcian 
dolo folo;uoî fubito ue gli ponerete all'incotro con una 
bacchetta,co un'altro fimilmente fe gli ponerà da die= 
tro,con l'altra bacchetta,et primieramente sa 

WA rl fo 
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fe quante gli darete una botta di bacchetta, nella par 
ste finiftra del mustaccio,perche tantosto fi uolterà, 
| vognifiatacheuolta iluifo uerfo colui che gli fa da die 
| tro, parimenteegli il batterd dalla banda finiftra del 
 mustaccio,cy cofi lo Fimularete un pezzo,bencheap= 
| prefofenzaaltro aiuto di bacchetta,da fe fteffo, per te 
| madiquelle botte che hebbe,uelocemente fi uolterd, tal 
___ chedafeafeft castigherd, uoltandofi fempre da quello 
| Wutoalqualeglinonfinoleauoltare, ||... &° 
|» Manotate;che fempre che il cauallo fi batte nel mu 
fraccio di bacchetta,in untempo fî unol far in fo foce 
— corfo quel moto,e> fono di lingua,es beche non fi bate 
ta,pur fin ch'egli da fe fi uolti ,nonmanchimai , accio 
che prenda quel ufo, che ogni fiata dapoi, che egli ode 
— quel fuono di lingua,determinatamente uoltando,fi gi= 
— rifenza donarfegli altro fauore. 

«._ Etf alfardi quefte uolte,egli cadeffe,nò ne faccia 
te coto,ma lafciatelo pur cadere,che da fe frefo fi alze 
ra, tato mazgiorméte al fin fi trouerd cafticato.Da 

poi come ui accorgerete che fia un poco ftanco, uoi gli 

| feioglierete quel capodi guinzaglio, che gli fta legato 

— nella fopraceona,co tantosto uolete caualcarlo,<y con 
laman destra tenerete quel capo in mano caminàdo di 
rotto,cy al fin da circa cinquanta palmi ui fermarete 
_ © parimentecome uidifi nella regola dei torni fate 
__ cheall'incotro uifia un'buom» con la bacchetta inma 
no,che lo minaccî dalla banda finitra del muftaccio, et 
bifognando ancho iui gli dia alcune botte.fin che fi uol n 
tico tn quel tépo gli darete un poco di aiuto, tirddo il i 

Po. guinzaglio, 


pia 
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guinzaglio; lo qual ui feruerd per falfaredina , cy non 
— mdcherete al tépo della uolta,di far quei fcoppij di lin 
‘gua, che in questo modo egli fi uolter4  &Fcaminando 
 audte,fin al luogo donde partisteui fermarete un'altra 
" fiatar eo appreffo lo uolterete fimilmente dalla man de 
ftra; conlo medefimo castigo di un'altro che glitard 
all’oncontro pur con la bacchetta,o ueramete non ui ef 
| fendo altro,lo uoltarete dalla man finitra,co giunto di 
- queltermine di prima cofî come fi fece allborasuoltan: 
dolo dallaman deStra;fi aiuterà; & da uoi «o da quel 
tale:eo notate che folo da circa tre uolte fi uuol aiutay 
con la falfaredina,<o di poi gli laleuarete perche ba- 
fterd folo d farlo uoltare, il timor della bacchetta di co 
lui che gli ta auanteco in ultimo fenza cheall'oncone 
tro ui fia perfona; ogni fiata che uoi gli fete adoffo, gli 
morerete la uostra bacchetta; dalla banda contraria, 

& lo aiutarete di lingua, tenendogli la redina destra 

piutirata dell’altra,egli facilmente fi uolterà. > 
‘ Quando il cauallo tiene la credéza dalla man maca, 
fimilmete uolete iui legargli un capo di guinzaglio nel 
- occhio dell’incastatura della briglia,doue fegli pone la 
falfaredina,quando e polledro,ey l’altro capo nella foe 
pracegna,ufando quel modo c'ho detto auante nella cre 
denza di man destra,cy conforme a tutti quegli ordint 
egualmente lo uolete corregere, pofponedo folo la ban 
da nella quale fe gli ha dadar il castigo ouer aiuto » 

» Alcuni femplici caualcatori,fi potrebbono preuale= 
re anchora, ponendo alcauallo una canezzanetta , folo 
con una corda;che gli penda nella bada done non fi uola= 

ha ta, 
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7 
‘ta, com'egli farà diffefa in non volerfi girar da 


«quella mano , un'huom a piede che tenerà quel capo 


] ‘di corda ; tirandola il fard uoltare , co questa corda 
ft uuol ponere di forte nel chiappo , ouer anello della 


‘cauezzana , che quando fi tiri fi Aringa, eo chef. 


| ‘allenti, quando fi lafcia, > inun tempo allbora il cade 


ualiero che glie di fopra la aiuterà di lingua raccio 


—\prendendo quel ufo, dapoi fenza tirarfi in altro mo= — 


‘do, inudîr quel fuono di lingua fi uolti. Se gli potreba. 
‘be ancho ponere una cordella lunga da circa fei pala. 


| micheperuncapo fegli leghi adunocchiodella brie | 


‘glia > doue fi fusStienela teRiera, della banda , contrae 


‘ria della credenza, ey che fi uolta fra lo labrodi fot= 


to o legengiue, della maniera, che ut diffi; quando ui 


‘parlati del cauallo , che fa chiomaccioli; & fi benela. 


| ‘Griglia, pero l’altro capo , non fi uuol'annodar all'al= 


tr’occhio , ma ben paffare da quello ; che fiatirato so 


n ‘quanto il cauallo puo foffrire , o quanto gli basta, che 
 nongliefca dalla bocca ver fenza dar uolta nel ferro, 


“accio non fi allenti troppo,fî fard folun nodo alla core 
da uicino all'occhio ; co appreffo il Caualiero tenendo 
quel capo in mano a guifa di falfaredina,ogni fiata che 
altra il cauallo farà sforzato uoltarfi; ey pur a quel 


‘tempo lo aiuterà fempre di lingua: co perche la core 


“della fuole un poco nocere alla mano, al tener che fi fa 


‘di effa;dico di piu;che fe gli potrebbe ponere lunga fo= 


do quanto gli bafta nell’opra di dentro la bocca, cy da 
‘pot al capo cheefce dall'altr’occhio fi puo legare la 
Falfaredina che fia di corame. pecca 
O Molti 


158 Db BR DI i 
Molti cavalieri fono che corregono la credenza con 
artifici di ferro perche alcuni di loro faranno fare le | 
briglie,che dentro la bocca la metà fiadiun lauoro,es 
Paltra metà di un'altro co da quella bada doue e la cre 
déza farà la parte piu gagliardasaccio il cauallo fi hab 
bia da uoltare da quella mano;alla quale piu gl’offende 
la brigliazil che mi pare falfo, e fenza il uero fundac 
méto,tal che per affai ragioni che ui potrei dire e/pref 
famente.ue le uieto;che per qualunque caufa procedef]e 
la credenza nò farebbe a propofito;perche la bocca del 
cauallo bifogna fempre matenerfi con fapore,co gli co 
uiene che la brigliagli fia giusta;co' che non gli prema 
piu dauna parte, che dall'altra, attefo che quando per 
cafostale briolia gli toglieffe la credenza da una bada, 
‘potrebbe poi facilméte pigliarfela dall'altra mano,ma 
fe pur questo nò fuffe,non fi potrebbe hauere,ne giufto 
di collo;ne di bocca,ey fopra di effo bifognarebbe ftar- 
fi.il piu delle uolte; con la man attentata,eo finalmete 
fenza il natural appoggio,non uerrebbe mai ne eguale 
ne giusto , alle uolte doppie , 5 fe in alcun particular 
cauallo dimotrafar qualche buon effetto,non fard per 
la qualità della briglia,ma per la fa benigna,c> fincee 
ra natura,Ben ui auertifco,che questo folo fallifce nel- 
lafcaccia chiufa, o fuenata di ogni maniera che fia,che 
bauendo il cauallo credenzaso ueramente s’egli andaffe 
col mustaccio torto ; fi potrebbe fare nella detta fcaca 
cia,folo dalla banda dou'egli ua duro, il profilo rileua: 
to del modo che ui difi , quando ui ragiona delle bri= 
glie, perche fentendofî premere da quella parte ; fenza 
togliergli 


‘ togliergli la ficurtà di appoggiarfi gli ualerà molto, 
infarlo andar eguale come gli conuiene , ey perche mi 
fi potrebbe dire,che per le fimili ragioni contra di quee 


Ù ‘fto uitio fi douerebbe pur ufare la briglia con due me= 


— lonilifci,e> tondi,et che inundi quelli, dalla parte nel 
la quale egli non ua facile,ui fuffe ben incatato il fale 
lo-nel mezzo di effo,percio ui rifoluo; che di tal melo= 
 nefallito per cofa niuna uogliate feruirui  offendendo 
piulabarra, che nonfa la faccia col fo profilo ; che 
fe pur a quel diffetto, allbora giouaffe, gli farebbe ap= 
‘preffonon poco impedimento all’altre uirti neceffde 
sie, ma chi non uoleffe tanti effetti fe ne potrà preuaa 
lere. betta 
. Seilcauallo tiene la credéza dalla man de&ra 0 dal 
lafinistra , fe gli puo ponere dalla medefima:banda, lo 
uncinello; alquale fi acchiappa la maglia del barbazza 
— lese chedietro quello ui fiano due punte acute; a gui= 
‘fa di fperonetti di gallo , che dapoi com'egli fi fentirà 
| pungere nella barba;da quella banda vicino la bocca; ft 
uoltera:<> dal principio folo per mostrargli il camino 
della uolta,c> di quel che ha da fare, non farebbe male 
- aiutarlo da circa tre uolte conla falfa redina, 5° quea 
fto uncinello;il dimadarete guancetto: fimilmente fi po 
trebbe al nodo di quella,S,doue fi fustiene lo uncinello, 
pur fare due pite alla parte di fopra,lagual fi acchiap 
panell'occhio della briglia , co queste punte lo punge= 
ranno piu in alto uerfo il fin della bocca, &y non tanto 
baffo uerfo la barba ; come faranno le punte dell’uncie 
nello,ey alcuna fiata fuol’accadere, che alcun cauallo fi 
bi correggerà 
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. detti pleviolind inchiodati alateftieranel porta mor- 
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correggerà piu pretto ponendogli quefte punte dall'at' 
tra banda del muStaccio; quantunque fia piu naturale,» 
ev a propofito ponergli la doueegli non fi uolta Ud È 
lontieri,come ui diffi auante diqueffo. >> 
‘Anchora gli farà utile in cambio di quelle lieve 
dell’uncinello 3 della S ponerglidacircatre chioa 


fo dellabriglia , che le punte uadino dentro,\ey lete= 
ste di fopra. Questo e/pediente pur giouain'un Ca- 
uallo cheua conlateta, 0 ueramente col muftaccio 
torto; o dllhora fi ufa nelmodo che ui dirò, ev ben= 
che ue ne habbia diffufamente parlato auante ; al pres 
fante mi accade dirne queste poche parole , ey appref= 
fo ui farò chiaro un bel fecreto di RO tantosto , 

ogni credenza, © 
Quando egli ua di mustaccio torto seg uoi dalla 
banda contraria non folo gli ponerete al porta mor= 
fo della briglia tre chiodetti ; ma ne inchiodarete tre 
altri alla moffarola ; ev s'egli di piu porta tutto il ca= 
po torto oltre î chiodetti ; che 4 quella parte hauete 
posti al porta morfo, alla moffarola, ne porrete 
tre nella teftiera:, però auuertite che fe il uitio none 
troppo graue baSBeranno folo quelli che gli ponete 
alla moffarola,con gli tre altri nella tetiera,ma effenz 
do il cauallo inuecchiato a quel diffetto fe gli conuer: 
rebbeno tutti, 5° piu e meno fecondo ui accorgerete 
che fard la necefsità, er accio che niun fe ne auueda, ut 
dico , che effendo la teftiera doppia ; «o fimilmente la 
pei fi potrebbono feufcire, cy al fecòdo cuoio di 
fotto 
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o inchiodarete co l'ordine che ho detto, que chiodet 
ey cofi appre[}o le farete cufcire, come eran da prix 
tal che le punte uerranno d pungere la carne,cy la 
arzia del cauallo,co le tefte di effi faranno couerte dal 
| Corame della teftiera il qual e di fopra:ò ueramente que 
— Si chiodetti fi potrebbono inchiodare in una piaBrete 
A ta di ferro , che fia larga quatito ela testiera, fotto la 
quale filegherd in quella partedoue uolete cheegli s'în 
— chini,il che fard di maggior caftigo : Et fi uoglion por 
| fare poco pix ò meno di dieci giorni,che da poi toglien 
| doglili per quelle rotture che,i chiodetti gli fecero.fta= 
| patimido,&y anderainchinato da banda,come fi ancho 
— rduifoffero :Et in alcun particular Cauallo ponendo 
| questi chiode'ti da quella medema banda della teftiera, 
onde fta egli girato , fi farebbe in aggiustarlo qualche 
‘effetto:pur quando egli ud torto di muftaccio fe gli po 
| trebbe ponere il guancetto , conla,S, che ut ragionat 
|. pocodinanzi, la qual anchora ponendofegli fola, mole 
+ togligiouerd. d I 
| Etmonw'ingannate:che queste cofe.il più delle uol= 
‘tejnon bafteranno nella fua correttione, mabifognara, 
| oltrediciò, ufar giuntamete cò effe la difciplina che uî 
— dii auate, béche quellafolo facedofi d tempo e bere, 
__ fard ditantauirtuche fenza il foccorfo di tali artifici 
fard totalmete giufto ogni cauallo,cost come archora, 
la credenza fè gli potrà togliere del modo.che ut dift 
| primaeyuidirò appreffo fenza la cauezzzanetta, et la 
— cordella, ey fenza ilguacetto e ichiodetti facilmente, 
© forfe,eo fenzadir forfe, inuna fol hora:ma di que- 
Li 60 
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Semaniere,eo arte, fe ne potrebbe prevalere alc ca- 
ualiero che no tienetroppo teto ne teperamento,et che 
no fifavifoluere,ne fa fopra di ciò quato gli conuiene, 
Et per che farà alcun cauallo, che dal primo tempo 

in fin al fine della fua difciplina, fi e fempre uoltato col 

mustaccio,ey col collo torto,e7 per colpa del caualie= 

ro,non ui fu mai prouisto,tal che egli hd fatto il fuo la 

certo inarcato da una banda,ey dall'altra fermo er fa 

no, cy dimoftrerà che ui fia nato di quebgarbo torto, 

per tanto ui dico che bifognerd, con molta follicitudia 

ne,ufarfegli tutti quei modi che ui hò detto,co* d tépo "DE 

od mifura,co oltre di questo gli farà molto couenien 

te, per alcuni giorni,dalla banda dow'egli fard duro,le= 

gargli un capo di guinzaglio nella briglia ciò e nell’oc 

chio dell’incastatura,0 uero nella muffarola che all’ho= 

ra gli ponerete, ey non a quella che tiene ordinariame 

te nella testiera,cy l’altro capo nella fopracegna,come 

ui diffi auante nella regola che corregge la credeza,cs” 

lo farete Stare,ogni fiata , un fpatio lungo nella fimile 

guifa,et così ancho per alcuni giorni fi potrebbe caual 

care, leghandofi pero più tirato ; ey farebbe maggior 

effetto ponergli la cauezzana, eo' dalla parte dow'egli 

uien duro legargli fimigliantemente un capo di effa,et 

notate che finche furd giuto bifogna caualcarfi per 
una mano fola, x di un che fia ben intrutto in queta 

facultd, per che uariddola il fuo difetto farebbe incura 
bile,quantung;,ui torno adire che il Caualiero,fonda= 

to.in buona dottrina, fenza di ciò lo toglierà, non folo 

di questo,ma d'ogn’altro uitio, congli ordini detti, 

f che 
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che pur tutta uia ue fi dirdno,doue co efsi, cò gli accef= 
| forij fuoi unitamete fi opra lo itelletto,a cauallo;il qua 
— lebaquefto uitio,cy camina col collo torto affai finte 
| fuol'accadere,che uoledoglt i crini dall'altra parte fade 
| ‘dirizzi da fe fteffo a poco a poco,etmaggiormite cor 
| pegédolo d tempo co la ma de la briglia, 0 uero con lo 
| fprone,cofi come d ca. 7 6.et d ca.7 7.ui ho ragionato. 
© Sonomolti fecreti mirabili, che ragionandone ; par 
che fiano dî poca qualità, ma da poi che fi uede la rina 
"feita loro, fi tégono iniftimagràde,bor questo mi por 
ge animo diruicofa che per uincere ogni cauallo.et far 
{o al fuo difpettouoltar da ogni mano è infallibile, ben 
. cheftacertoche alla piuparte de gl'huomini, che hoge 
gi al modo fono;in udirlo,parerà lo effetto contrario , 
tato piu,quanto meno fard il difcorfo,< la pratica lo 
rosdella qualcofa io no fo conto niuno , per che penfo 
che fe non tutti alcuniradi Caualieri con ifperienza fa 
ranno conofcere la uerità mia, co udite quel che e. 
Volete andare alla campagna che fia maiefe profon 
da e molle, cy iui farete gli ordini uoftri maneggiando. 
— ilcauallo drepolonidi trotto,ò di galoppo,ma più co= 
— meniente farebbe in comincidr i repoloni di paffo,et da 
poi feguirgli di trotto, cy comÈegli préde pugna in no 
uolerfi uoltare da una mano, e uoi tosto gli moftrare. 
te una terribile ferocità cò uoci grandifime, cy minac 
ciandolo,cy battendolo di bacchettone,frale orecchie, 
© dall'una banda,cy l'altra della tefta, cy maggiorme 
te onde fi uolta uolentieri,ò ucro la più doue conofcere 
| teche uifarà più facile caftigarfirequedendolo fpeffo 


L'‘4 che 
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che fi uolti,e' no uoltandofi di fubbito andarete a 
tatamente ftrigliandolo,ey correndolo, hor di trotto, 
bor di corfo,hor di galoppo, da dritto indritto,0 uerà 
i torni,c&' farete l'un &> l'altro,ò più l'un dell'altro, fe 
codo ui parerd che fia più  prepofito in uincere la fua 
malignita, fenza dargli paufa,cy fenza rifpetto difora 
dinatamente lo uolete fuperare,co cost trauagliddo ca 
Stigare Et fe pure fipone in fula briglia andàdo nia, 
non per ciò ui fpauentarete, anzi all'hora tanto più lo 
caftigarete conuoci,et gridi altifimi,co da poi ferma 
dolo co quella ira unaltra fiata forzatelo che ft uolti do 
et non uolédo uoltarfi.farete anchora quello,ey* in ciò 
animofamente,non mancarete mai,finche uicne al bene, 
& che fî giri da quella mano alla quale uoltato che fee 


rd lo maneggiareteun pezzo d repolonifuiltrotto,o © 


fu il galoppo,cofi come a uoi parera che meglio li con 
uega:et per li togliere la uia di inarborarfi,guado pur 
— egli fl difperaffe di questo,lo uolete, prima che uéga in 
— tal difordine,da hora in hora battere fra le braccia die 
nanzi,co fe pur fi accorge del error fuo, &y fa le uolte 
libere fenza farui ponta,et uoi tantofto macando quel 
la furia,gli farete carezze,cy di uoce, &y di mano,cy 
di ripofo,ey da poi caminando paffo, paffo.ey quante 
fiate egli torna nel fuo difordine, et uoi fimilmente tor 
“ narete con afprezze;a castigarlo,che in tal maniera ui 
dico certo che in'quel giorno che ft caualcherd;egli toe 
talmente fard fuora di questo difetto,ey” piu presto da 
quella mano che dall'altra, però uolete diterminareno 
PRC dal matino in fin'alla fera,co fintato che egli 

farà 
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fard uinto, per che farebbe errore grade lafciarlo difto 
‘nato, quantung; forfe in affai meno fpatio di un bora, 
agli f' abandonera nelle uo$tre mani,et uolterafti mille 
| uolte daogni banda , talche questo e un de gli ordini 
| maggioriditogliere ogni credenza,ufando ; pero tute 
| to dtempo,gy coi modi come conviene : alla qual cofa 
— nonuipaia cheui fia contradittion di parole , per che 
__ ildifordine fatto a tempo , è ilmaggior ordine che fi 
__ puòfare > nò penfate che fi tolga di animo,per che 
—_—dapoibauerd fi grantema del fuo:caualiero che fi po 
| prebbe,apprefo, rimettere al fuogo ; che ui ander dee 
“terminatamente,ma uolete ben auertire quando egli ui 
— rifponde a propofito , chenon lo uogliate a niun modo 
| piubattere,anzi uolete,guando camina,cy” quando paf.. 
 feggia fempre aficurarlo di ‘bacchetta , ey da quella 
banda piu, doue il castigo fu maggiore,cofî come pri= 
| machefi giunga nel fine,chiaramente ui fi dird. 
| Mipare dirui,un altro modo poco meno da ftimarft 
«__ diquelcheuiho detto, fuole mirabilmente giouare, 
che quando egli prende tema di uoltarfi da una mano, 
o più uolentier da una che dall'altra , uoî tantosto che 
" lo hanerete moleftato che fi uolti dalla man’onde uiers 
duro et fugge la uolta, per un pezzo uolete confentire 
gli con furia mirabile alle uolte dell'altra mano alle 
quali ua libero, fenza ripelo, es d quel tempo no man 
carete mai di cafligarlo di uoci,cy di bacchetta fu la te 
Sta, fra le orecchie, et dalla banda dou egli nò fi uno 
de uoltare,ey inun fiato continuamente lo uoltarete,tà 
to daquellamano fempre battendolo.finche fard fafti= 
i. E 3 dito, 
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dito,ey' quafî 3 per ributtarfi,ò oueramente per uera Bani 
chezza incominciara d perdere , & 4 mancar di lena, 
tal che effendo Stanco alle uolte di quella mano, uoltan 
dolo, poî,dallaltra,alla qual egli ripugnaua, c6 0 gli aiy 
ti pero, che gli COMMENZONO , fi uolteracon affai mero 
fatica,non effendo in quella trauagliato, cy uoltando= 
fici,non lo uolete più battere, per che egli hanendo rie 
cenuti quegli caftighi con infuportabil fatica, nel cu 
po che fi girana dalla banda facile d lui,cy riceuute ca 
rezze,cy non percoffe di baltone,ey* deuoci , nel tépo 
delle uolte dell'altra parte, fi trouerà talittente corretto 
che forfe no uerrà mai più in quella,ostinatione di uol 
tarfi dall’una mano,ey non dall'altra , maui auertifco 
che folo la pratica;c> non la lingua totalmente ui può 
infegnare con che tempo bifogna farfì  & questo gli” 
conuerràquetordine, cy quando l’altro. © 
Et ordinariamete, ogni fiata che hauete caftigato il 
cauallo,cofi di questo come di qualungs altro uitio che 
ui hò dettoset ui dirò appreffo, uolete caualcarlo la ma 
tina feguente, che per ilcaftigo che hebbe il di auante, 
andrà migliore,ey fi trouerd più pronto; € ricordeuo 
le,co' affai fenfibile d conofcere la uoluntà uostraet in 
effer totalmente confirnato nella fua uirtù . 
Se ilcauallo e reftio , il più delle uolte procede per 
colpa del Caualiero, peruna di queste ragioni 0 uero 
il cauallo e uile;ey di poca forza , € effendo troppo 
molestato Yi abandona,e>* auuilifce di forte che,accorà 
do,non uuole caminare auante : duer e fuperbo,er gde 
gliardo,& dandogli fatica, egli mancandogli un poco 
i di lena, - 
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Ji lena, fî prenalera con falti, & con aggrupparfi, <> 
co altre malignitd,0 fara pur quefto dal principio che 
ficaualca , di maniera che feall'hora conofcerà che il 
caualiero lo teme, predera tant'animo,che ufando mol 
teribalderie, fi fermerà, contra la uolunta fua , eg di, 
queste due fpetie di Restij , la peggior e quella che na=, 
ffce da uiltd,> da poca forza:benche anchora fono ale 
‘cuni caualli , non folo di natura gagliardi } ma ramin= 
ghi, cy di due uoluntà, che penfano fempre di difena. 
 derfi,ey incorrendo in.tal uitio,quefti fon pefimi affaî 
più che non fono gli altri. | 
Quando quefto uitio nafce da uilta.<o da pocafore 
ga;lo caualcherete inuna Strada lunga; &> chiufa dale 
le bande di mur4,ò ueramente di alte fiepi,ey ui porre. 
| teinuncapo di e[fa,ey dietro il cauallo fate che ui fiaz 
| — moalcuni hbuomini co ibafoni, es alcuni altri con le 
| pietrein mano, cy com'egli on uuol andare duante,0 
| dipaffo, di trotto,ò di galoppo, fubito coloro chegli 
«fon dietro gli daranno di baston'alle garretti,co game 
— bestirandoglianchoa i medefimi luoghi di pietre, et in 
| untemponon mancheranno mai di gridar, € minace 
| ciarlo congrandi,es terribili uoci,ma uoi che all'hora 
| glifetedi fopra, Barete faldo, fenza dir motto,et frr= 
| cheeglidurainquello, ey non ud diterminatamente ae 
| uante,non fineranno mai di gridarlo, ex moleftarlo cò 
n impeto ey furia mirabile,al modo che ui bo detto,non 
—_ dimenocom'egli fara fuperato, cy andera uia, uoglia= 
 nocoloro non folo incontinente, cy inun inftante tace 
__ refenz'altrimente battere, ma uoi che gli fete adoffo » 
Mia pi: L 4 uolete 


7 
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uolete tantotto accarezzarlo fopra il collo, cr così tra. 
lo andar,cy uenir adietro,caminerete tutta quella ftra 
da,da circa otto fiate , ex da poi piaceuolmente finote 
terete,0 uer paffo paffo ue ne andarete in fin alla cafa, 
ey per alcuni giorni fin tanto che egli fara totalmente 
confirmato nella fua fincerità non ufarete altro, ex 0= 
gni fiatache egli ritornera alla malitia , fi potra cor= 
regere com'ho detto,Ilche e modo ben prowato, ex ins 
fallibile,ey con e/fo fandofi d tempo, ogni caual reftio 
fi fara libero ; x di una uolunta. TR 

Et notateche que/to mede/imo fi potrebbe fare non 

folo in una Strada lunga, co chiufa dalle bande, ma in 
una maiefe 0. uer campagna grande; cydarga ; nondi= 
meno farebbe maggior il traudglio di coloro che font 


d piedi, per che il Cauallo fuggendo da qualche trae 


uerfo andandogli apprefo per caftigarlo , più facile 
mente fi tancherebbono . I 
Sono alcuni caualli, che non folo non uogliano cami 
nare auante, ma tutta uia quanto più gli moleBarete, 
tanto maggiormente fi faranno indietro, per questo ui 
dico che benche il cauallo cada in tal difetto ; non per 
ciò uolete mancare di furlo ca$tigar al modo c'hò det=. 

to,crefcendo fempre di bastoni,di pietre, di uoci , nella 
fua correttione , anzi pur farebbe d propofito alcuna 
fiata uoltarlo di faccia d quella parte doue per fuggir 
ui tenta,ey ui par che egli uadi uolentieri,cy iratame 
tecon un galoppo furiofo,es Stretto, minacciddolo di 
uoci,lo farete andare per ifpatio di circa una carriera, 
Sempre battendolo,es fra le orecchie, ep nella tefta,co” 
, da pot 
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da poi lo uoltarete ancho uerfo la strada nella qual pre 
fela fantafia,er sforzatelo che camini auante, all'hoa 
racorreggendolo più di uoce,che di baftone cy s'egli 
camina , tacendo lo accarezzarete ; per che al fin egli 
certo ui fi renderà, conofcendo chiaramente che minor 
fatica fitruoua caminando auante co carezze,che far 
oftinatamente fermo.ò farfi indietro .0 correre galope 


| pando,contantiflagelli. © | 


| Anchora quando egli perfite nel fuo mate penfie= 
ro, cy non uuol caminare , potrefte uoltarlo di mezza 
uolta.c> di poi tantoftotirandogli la briglia'il farete 
far indietro , poco più ò meno di diece pafti cò quanta 


di furia fi può, o apprefo il uoltarete girandogli la te= 


ftain quella parte douce era prima, nella qualegli non 
uolea farfi auante , cy difubito lo richiederete che cqa 
mini,che in tal modo,il più delle uolte, fi fuol auuiare. 
| Etdciòconmaggior facilità egli fiatotalméte cor 

vetto dalla fua malitiazoltre d quefti ordini fe gli poe 
trebbe ancho legar al tronco della coda una corda rie 
| nolgendola in queltroncho;come fî fa con la zagarele 


ul quando fi caualca e fateche auanzi da circa fei 


pafi,calata în terra,ey da poi caualcherete fopra di ef 
fo per la medefima ftrada, ey richiedetelo che nadi a- 
‘uante;ò di pa[}0,0 di trotto.o di galoppozin quella fpe 
tie,doue egli fol pigliare la pugna,cx non folo,n0 uo 
| lendo auniarfi ma fandofi indietro fubito un buom 
piede prenda quella corda pendente, ev lo tirî pur ina 
—_ dietrouerfodilut; talcheegli, peril timor che tiene 
. difarfitirare, anderauiafacendo forza di fcampar, 
ess QU caminare 
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e camindre auaute o în quel tempo colui che tiene 
la corda in mato prefto la lafci,c3 tanto maggiormer 
te andera, fentendofi quello ftrafcino di fune appreffo, 
ey'ogni fiata che egli prende pugna di non uoler cami 
nare;colui che gli fara appreffo,piglierd quella corda, 
tirandolo uerfo di fe, & fimilmente dtempo; com ’egli 
camind la lafcierd,cy d maggior cautela, oltre di ciò, 
lo farete fempre moleftare.di baftone,di pietre, di uo 
cisco lordine che uiî bo detto dinarizi... 

» Percheal tirare che fi fa della corda facilmente fi 
potrebbe difciogliere dal tronco ey uenirfene,maftima 
mente n0 hauendo cognition di fare l’ultimo nodo co i 

peli nella fune;il che no fi può dire, per chebifognereb 
be con gli occhi uederfi î pertato; non fapedofi far quel 
nodo,mi e parfo dirui,che no folo fi unolelegar al trò 
co,ma fi legherd il capo di fopra della detta corda nel= 
lafibbia della felli doue fi pone lagroppiera;che i que 
Sta maniera ftard ferma, et p molto che fi tiri non fi di 
fciogliera mai dalla codaset liberamete fi faral’effetto 
«. Quandoconofcerete ; che egli fia Reftio folo per la 
fua gagliardezza;co per colpa del caualiero,che ui fu 
uile,allhora uoi fopra di e/Jo,anderete inuna capagna 
che fia maiefè,cy in quel tempo che dandogli la fia let | 
tione ; egli prende pugna di non uolerfî auuiare 0 nel 
paffo o nel trotto o nel galoppo,Subito che egli fi fere 
mao con calci 0 fenza calci o penfa di fermarfî , cofî 
come nellaregola che ui diffi auante uolete tacere, fene 
‘za che da uoi fi batta, hora per contrario s uolete grie 
darlo conterribil uoce,et în quel inftante gli darete di 
bafton 


| nai dinanzi più naturale . 
|. Auertite che come il cauallo riconofce le gra bott 
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| bafoninfulatefta,cr fra le orecchie, ey fra lebraca 


cia dinanzi: benche egli forfe,dimoftrerd di faltaro 
di ponerfi da trauerfo,0 ueramente fard uista di piane 
tarfi,o colcarfi,in quel tempo quato più abonda in que 
Se,cy in altre malignita, tanto maggiormente uoi uo 


_ leteraddoppiarleuoci horrende;ey le bastonate, & 


d fua maggior fatica dargli dtempo colericamentei 


torni dall'una o l'altra parte,o uer da quella dalla qua 


leegli feffo piu ui sforza, tal che al fincome fi accor 
gerà chenon ui può offendere ne fuperare , ne con gli 
penfieri,ne con gli effetti , talmente ui fî farà fugget- 
to,che caminerd in quella quifa che uolete fenza nitio, 
co fi maneggiarà: e eguale d l’altraregola uolete 


| fubitocheeglifirenderd uinto,accarezzarlo,ey di uo 


ceco di mano; fopra il collo ; ex poco più 0 meno di 
‘diece uolte iui pur il paffeggiarete di trotto , cx ape 
‘preffo di galoppo,co' all'ultimo paffo paffo : «> come 
vitorna nella fia mala cy oftinata uolunta y€5 uoi fi= 
‘milmente ritornarete fempre d castigarlo. 

Benche il cauallo fia reftio perla caufa che hora ui 
bò detto, tiondimeno fî potrebbe ancho tal uitio toglie 
‘re con lordine di prima,il quale accade quando , egli e 
‘ yile &y di poca forza, coft come pur quando e nile cs° 


‘ dipoca forza fi potrebbe correggere col caftigo folo 


‘del Caualiero,quantunque gli fia quello; che ui ragioe 


nella tefta,co fra le orecchie,da poi baftera folo casti= 
garfi di uoci afprifime, et cò mirabil tento quelle ma= 
Nati car 
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car ey crefcere, fecondo manca cy crefce,la fia porfie 
dia, && tanto più quando ui accorgete , per la qualita 
del pelo,e7 di fuoi fegni, che egli fia naturalmenterae 
mingo,& di duo cuori:et fappiate che contra di lui nò 
fune ene fardmai maggior caftigo ey di maggior ter 
rore; pitche la voce dell'huomo, ye di tal maniera , 
et di tata uirtu,che no lo confonde,nelo diffona, ne lo 
toglie da fe,ne lo auuilifce;ne lo pon infuga,ne lo acco 
ra,ne.lo difpera,come affai uolte fogl:0 fare le baftona 
tele quali béche fanno effetto gradeset da quelle nafca 
no uirtuinfinite pur e neceffario chefi ufino a tempo, 
“et apprejfo e di bifogno co le carezzeset co i modi far 
gli conofcere che lo error fuo fu cauft del fo castigo . 
In una grande neceftità) folo quando il caualiero nò 
tiene dottrina; netempo,ne mifura in uincere il Caual 


lo, cy infarlo accorgere dell’error fuo , pigliarete un. 


gatto,quanto più feroce fi può bauere. ey leghefî, alla 
fupina,nella cima di una hafta,groffa d modo di picca, 
ey lunga da circa fedeci palmi , co fi unol auertire le- 
garfi di maniera,che le branche,ey* la teSta le fieno die 
fciolte,et come il cauallo prede pugna di no uoler cami 


nare audte,Sì préderd da un buom, d piede quell’hafta, 


et tàtosto con effa fe gli ponerd il gatto,bora fra le gà 
be,cy hora negli garretti,et fra cofcie,ey fra gli teftie 
coli fpeffo,ey nella groppa, Et coft egli,come gli altri 
che gli fon attorno 4 queltépo lo uogliano minacciar 
con uoci,La onde fard coftretto abandonarfi ad andare 
coe uolete,et all'hora il caualiero che glie di fopra uuol 
tacere ey atteder folo ad accarezzarlo quado ua bene. 

Pur 


poss 


Ò 
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ff granterrore,che diterminatamente con molta ue= 
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«Pur fuole d Caual reftio,molto giouare tetter con la 
man deftra un chiodo.cy d queltempo ch'egli nò uno! 
caminar auante, con quello pongerlo, con quanta fora 
za fi può ; da dietro, nicino la fibbia che fostiene la 
groppiera , & per qualunche cofa mala ch'egli facefa 


fe 0 di falti;0 di calci, non fe gli toglierd mai di doffo 


quel chiodo tenesdol fermo fopra di lui che continuae 


| mente glipunga, finche laffa le fue malignità, &v fi 


renda caminando auante però di fubito che fard uinto, 


| nonfolononfi vuole piu pungere,ma con la detta mae 
. noftaccarezzaranelcollo, o da poi fe pur alcuna fia 
| taftricordaffedivitornaral uitio fio, tantofto che 


quella hora, fi toccaffè dietro folo con la mano aperta, 


ni fenza che altrimente fi punga, egli fî ricordera del ere 


ror fuo , 9° corriggendofi caminera del modo che fara 
richiesto dal fuo caualiero . EL 

‘ Comze fard fuperato , er e gid libero dal fuo cattiuo 
propofito.cy ua finceramente.fî potrebbe ponere a gli 


Ù ordini, fu il paffo, eo fuil trotto,cr fu il galoppo, > 
. drepoloni,es aitorni, cy non folo mostrargli quale 


il modo di faperfi collocare , ey incauallar le braccia , 
et far la ciambetta nel maneggio,ma tutte le altre uir 
tu coff come ui hò detto,cx pur ui fi dira. 


|. Meffer Vincenzo Refpino di Napoli,mi di/fa:che ee 
gli hebbe nella cauallerizza del Re,un cauallo di molti 


annireftio.er cheun giorno gli fe legare dietro la coe 
daperun piede un’animaletto,che fi chiama Riccio fpi 
nofo,il quale incominciado a ftridere,il Cauallo ne pre 


locit4 
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locità fi fece auante al correre,talche di poi diuenne fi 
pronto alcorfo,che apprefo fu neceffario trauagliarfi 
molto in agiuftarlo di bacca,che non'tiraffeuia. | 
Et benche all'hora tal remedio fuffe atempo che cò 
neseua d quella malignità,mondimeno ui dico che fareb 
be difordine continuamente feruîruene , perche , il più 
delle uolte farebbe it cauallo ftordire , 0 difberare, o 
non fempre intenderebbe quel che uolete,cost come ame 
chora farebbe legaroli al fotto goda della groppiera 
un cagnuolo 6 qualche altro animal nrordente , &y di 
— gran uoce, che penda da circa duo palmi , o appreffo 
legandolo con un'altra cordella ; la qual fi paffi dapoi 
fra le'cofe del cauallo; ey quella pigliando il caualiero 
con laman deftra,tirando,cy lentando il molefta di fot 
to, ò uer în cambio dell'animale legargli da dietro alla 
fimil maniera un ferro lungo da circa un palmo ; & 
mezzo; o largo poco più 0 meno di tre dita tutto pie 
no di punte a quifa di fpine , co non uolendo il cauallo 
caminare ; pure fe gli tira d quel modo la cordella , ui 
rifoluo;che tutte fon cofè di poco momento,pero fegue 
tegli ordini detti dinanzi, con ogni ftudio,perche folo 
con efi il'uitio di restio liberamente fi toglie: Ma non 
ui niegho che non conuenga d caualiero, hauer notitia 
di quetti, co di altri catighi , quantunche minimi fie= 
no , o di quanto fî può fare in correggere ogni difet= 
to : de quali benche ue ne potrei parlare infinitamen= 
te, perche non fono da cauarne frutto ; 3° fi anchora 
perche perderei iltempo dowendoui ragionar de gl'al- 
tri effetti di più fustanza , mi e parfo tacendo conuee 
nientemente 
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nientemente Lafciarlo.. 

Ma fe ui capiterà nelle mani alcun cauallo , che caa 
| talcandofi, caminato che hauera un poco, ò quando fi 
| ferma inqualunchetempo fi fla,fi butta interrazuoi 
. faretecheunbuom d piede , che fia benefherto, fegli 
fermi all'oncontro;douedeliberareteche egliuadi d te 
‘nerfi 0 doue fapete che fî fuole colcare,et tatosto,com'il 
cauallo comincia ad auuicinarfegli,colui minacciandoa 
. lodibaftonecongridi altiRimi, hora mancando,ey hoa 
va crefcendo di uoce, d tempo, d tempo, fecondo fi aca 
corgerd che gli crefce più , &y meno la fantafia di cole 
carfi, con gesti borrendi lo mirerdfempre nel uifo , 4 
ciò fogli faccifoggetto, perche all'ultimo nebqauerà ft 
gran paura, che fi toglierd da quel penfiero di calarft 
giù co mirando egli anchora, con infinito timore d gli 
occhi di colui, ftarà faldo, ex folo intento alla uoluntà 
del caualiero che glie di fopra.il quale all'hora , finche 
| fegli farà quefto , bifogner tacere ; fenza far motiuo 
alcuno ; cy dapoi lo farete trottar ditorni, ev in efi 
. ponendo alcuni buomini che faccino pur il fimile egli 
fitrouerd corretto,co fe pur fi pon'interraziui forza« 
| tamente,per un fpatio,lo farete tenere al fuo difpetto 
crudelmente castigandolo,cy di uoci, co di gran botte 
frale orecchie , eo nella testa cs douunche fi può , ma 
fe non fi corregge , la colpa fard del caualiero , che gli 
std all'incontro, et de gli altri che gli fono d cerchio ne 
i torni,che non haueranno d niun motiuo della lor pera 
 fonametempo ne modoterribile d correggere:Et que: 
sti tali potrebbon ufare un baston lungo da circa dieci 
o palmi, 
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palmi, cy nel capo di e[fo legare un fatio acceò di 
paglia;er Loppa, co fubito che il cauallo fi colchard ò 
fard uifta di colcarfi ; gli poneranno quello di fotto la 
bocca ; perche bauerd non folo fpauento della fiamma 
che fi uede innanzi gliocchi,ma del fumo che gli entra 
nelle nafche,cr del fuoco che gli cuoce il muftaccio, x 
la tea: Quefto castigo pur fi potrebbe far da dietro 
ad uncaualreBio,bor alle gambe,bor d i garretti , © 
bora di fotto fra le cofcie,cy di testicoli,tentatamente 
quanto gli ba$ta in dargli terrore, o nonlo offenda : 
anchora quando il cauallo fi colca , potrebbe andargli 
da ogni lato apparo d lui una perfona col fuo [guiz= 
i , nelle sap pieno di pan er 7 che 
egli fi colchi, 6 penfî 6 famotiuo di uolerfi colcare , 
tanto$to gli fcarricaranno quell'acqua ne gli occhi : il 
che pur gioua nella credenza però fandofi all'occhio 
della parte contraria di effa,cy cost totalmente in cia= 
feun di quei modi rare uolte fard che non fe gli tole 
ga il fuo uile coftume,da ogni caualcatore,benche fufa 
fedi poco ualere;dechiaradoui cheuncaualiero,di buoe 
na difciplina,non fi preualerà mai di queste cofe, per= 

che farà lo effetto; fenza di efe con la fua propria utr 
tù,co in diuerfe maniere . 0 
Anchoraui ho da dire,che fono molti caualli che li 
beramente caminano;et ion fono restij;ne ancho fi but 
tano in terra, nondimeno al paffar dell'acqua,quantun 
que fia grande il fiume , non folo non uoglion andare , 
ma ft lafciano cadere,co in effa fi colcano,co' non e du= 
bio, che nafeano fotto il fegno di Leone ; il quale fegno 
na i 
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| ha it dominio del fuoco , però non tutti quegli che fon 
| produtti fotto quefto influffo hanno tal difetto,et tace 
—_ ciachidice ficonofcanelcollo al fegno delremolino, 
| perchenocuero,nemeno ft puo conofcere certo al mu 
— tardeidenti, ma folo d quel che fi uede quado fi butta 
| nell'acqua,in tal uitio no eremedio maggior di quefti 
i cheborauidiro.Farete caualcarlo daun feruitore, 
| gliuadano dacircatre hbuomini appreffo , ex fate che 
. eglientri nel fiume, cy come fi colca,tàto colui che gli 
std di fopra come gli altri che gli uengono appreffo , 
tantofto gli fiano addoffo, & per uera forza gli ponte. 
gan la tefta fotto di quello, che l’acqua gli uadi dentro, 

le orecchie, cy non lo facciano alzare per cofa niuna, 
anzi oltre diciò ftunol in quell'acqua battere di bafto 

né, et in quel tempo tutti uogliano terribilmétegridar 
lo, ey fe egli fa forza di alzarfi,coloro fimilmente fa 
| ranno forza d mal fuo grado di tenergli lateSta détro 
di effo: «3 dapoi che farà per lungo fpatio trauaglia= 
to in quel modo,cy uot altempo che fpira, et forze la 
tefta attuffata nell'acqua il farete fopra di effa fra le 
orecchie pur battere, et con impeto grande attuffareli 
‘un'altra fiata il capo nell'acqua, cs comYegli totalmen 
te ftalz4,cy uolete che uadi fuora,quegli fubito lo ace 
compagneranto di bastone, cy di uoci, finche fara ufci 

. toy come fard difuora;non fi uuole piu battere, pere 
cioche altrimente farebbe difordine . 
Dapot nel feguete giorno,lo farete caualcare un’ale 
 trafiata, co uada nel medefimo fiume, ey in quel tépo 
— chaentrergineffo, fecolui che gli tà di foprafi ace 
Etc 4 ti M corgi, 


"I 
we 
- | 


178 MRO 

corge,che pur fa motiuo di fermarfî, > di baffarft nel 
l'acquasò tal uolta prima che fi accorga di questo, tan 
tosto fenza dargli teinpo di penfare,lo tocchi di font, 


‘ 


co lo batta di batone fl capo,cy fra le orecchie, et al 


fianco,terribilmente minacciandolo di uoce , che in tal 
modo fara interrotto il fuo penfiero, et paffera ficuro, 
e forfe che nò bifognerebbe , ufarfegli quel mini 
natzi, che con quefto folo fi correggera. i 
+». Ancho fi potrebbe da questo uitio pur togliere, po= 
nendogli un chiappo fcorridore alla borfa de firoi tex 


fiicoli,ey fra le cofcie di dietro facendone ufcir il capo 


della cordasco colui che allbora, glie di fopra, piglian 
do quel capo con la man deftra entrera nel fiume , es” 
come fe accorgerà che egli penfa di uolerfi colcare, fe 


bito tirerà la corda, inun medefimo tépo minacciando © 


lo di uociser battendolo di fproni, ey fe per tale caftie 
go,egli fi fa auantezin un inftante fi uuol allentare; che 
effendo fcorridore il chiappo;ft allarghera , fenza dare 
gli più fastidio, ey quante fiate ritorna, nel fio penfiee 
ro maligno;colui ritornerà fempre 4 caftigarlo in tute 
ti modi come ui bò detto, ey fe non obstante questo , fi 
colcaffe; fe gli fard della maniera cheuî diffi, attuffar 
lxtefta di fotto;chel’acqua puregli entri nell'orecchie, 
ey finche sta colcato fi tirerd la corda,d ciò per quella 
doglia facilmente fi emendi del errorfuo. + 


Non ini e parfo tacere che gli antichi ; d qual fi uoe 


glia fhetie di canal reftio fimilmente ufauano il chiap= 


po fcorridoremodimeno d me pare mal fatto,ufare coe 


fasquando:il caudllo' perfenera nell’error fuosche na fo= 


lo poffa 
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‘Jo poffa fallire, ma crudelmente offendere la fanita, il 
che non faranno gli ordini che io ui hò largamente det 
iti,che tutta uolta che in efi perfeuerando fi ufera quel 
‘tempo,che allor conuiene,lo effetto fenza dubio,er fen 
 zadefaftro fuccedera certo «questo chiappo fi uno 
| leufar folo in uno eftremo bifogno,di un caual perfido, 
eg inuecchiato a fermarfi,c>* a colcarfi nell'acqua. 
| Horduidiro il contrario del uitio di reftio, che fara 
«quando ilcauallo tira,e5 ud uia;il che procede non fo 
lo perefferdi malabocca, ma per la credza che gli die 
._ reil fuocaualiero,la quale fu fenza ragione, et ordine, 
___ cheeffendoegliditroppo fenfo,c> uinacita,0 ueramen 
— tecolepartidure dellabocca, come ui feci chiaro aud 
 te,nonfapedolo uincere ne foggiogare,ne fargli accore 
| geredellauolonta fua,ne quando egli fi hd da fermare, 
| © pardre,ponendofi in fu la mano non fi fermara eo 
— fepurefifermafara undifordinato, o mal tenere :1l 
| qualeuitio ficorreggenonfolo co labriglia, ma colti 
— mordeluoftro castigo,come che intenderete. 
| ©ccorrendoui nelle mani un cauallo fi male auuez= 
zo, lo comirciarete a caualcare con maggior attentio= 
ne che fe fuffe polletro,cy primieramete ui bifogna, in 
und ftrada lunga, co’ chiufa da i.lati, infegnargli che fi 
._ fermifoprail paffo,et appreffo foprail trotto, poi 
__ Soprailgaloppo,eo fempreche fi fermi nel fin del paf 
_ fo,odeltrotto;d del galoppo; gli farete far le pofate, 
— © auante ui hò ben detto ilmodo;con gli aiuti, er cae 
| Stighi,comefe glibanno da dare: Ma perche egli ba 
_ prefo quella natura; o libertà maligna di andarfene, 
Rivoli M 2 non 
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non lo volete per molti, molti gioriti correre, anzi 


ogni fiata, che egli al fin del galoppo ha fatte le pofa= 


tes ui fara un buomo all'incontro,con una bacchetta , 0 
uer baston in manio , © in quell'instante leggiermente 
‘battendolo nelle braccia, o rade uolte nel mustaccio , 
il fara far indietro ; poco più,o meno di cinque palmi, 


Sed 


| 
talche com'egli conofcerd il uoler uostro, fubito che fa | 
rd fermato,et fi uederà quello che tiene il bastone, sat 


te, eo achora fentendofi da uoi tirar un poco la bri= 
glia,da fe fteffo fenza farft battere fi fard indietro,dae 
poi che egli fard ben fermo,<> facile al parare, et ficu 
ro al retirarfi,andarete al medefimò luogo, et fenza to 
carlo di fproni,ò di bacchetta, et fenza dir moto,et fen 
zatroppo sforzarlo, gli darete piacewolmente la care 
viera, ey come fete uicino d quella parte doue ft fuole 
fermare al galoppo cy ui lo aiutarete di uoce al pa= 
rare, in untépo colui che gli Stara all'oncontro, ane 
chor d cautela maggiore, aiutandolo di uoce lo minac= 


ciavà col battone ; &y fe pur fi accorge che egli uoglia | 


paffar auante, cy tirar uia ; gli dard con'effo una gran 
botta nel mustaccio;la qual botta, ufando ben d tempo 


l'ordine che hora ui ho detto,fon certosche non gli bifo 


gnerd; perche egli in udir da uoi la parolache fi fuol 
dir al far delle pofate,co infentirfi tirar labriglia,ey” 
inuederfi colui col bafton'innanzi facilmente da fe ftef 
fo fi fermerd;co fermato che egli fard; lo accarezzare 
teun pezzo, parimente comefefte al fin deltrotto, 
ò del galoppo.lo farete far indietro,et pofcia tra lo an 
dar,et uenire,paffeggiarete da circa fei uolte per la car 

td, ! viera, 


i TOBirR:Z4 O 181 
viera, fermandoui fempre in quel medefimo luogo, do= 
ue folete parare: Et.per alcuni giorni non bifognerà 
più correre,ma ufarete l'ordine del paffo del trotto,co- 
del galoppo, pur 4 quelmodo de prima » &y auuertite 
che ui fia fempre all'incontro colui col'baftò inmano, 

quale anchora fenza il bastone potrebbe tenere gle 
| quante pietre,cy tirargliele,a tempo , nel muftaccio,ò 
«_ mernellebraccia,ma all'horabifognerebbe maggior tie 
|. to allamano chetiralapietra:ilche diraro accade 

 bauerfe.e per ciò fondi parere; che il tiray di pietre 
non fi faccia mai : Et fe fegli poneffero auante uno ; ò 
dui huomini con quei fafci accefî-di paglia legati alle 
punte de gli baftoni , come ui ragionai al uitio del ca= 

| walloche fibuttainterra, gli farebbe corriggimento 
 grandeinfarlo di fubito parare: quantungs ui aficue 
— ro,chefolo conlabrigliacheegli porta, fenza quefti 
_fafcisconlealtrecorrettioni che ui ho dette,es che fo= 
| nopida lodare facilmente fi tenerà, cy anchora quee 
— frifimili baftoni accefî, ponendogli alla banda contrae 

| riadellacredenza , il faranno uoltare tantofto : Della 

. qualcredenza bencheue ne babbia lungamente parlae | 

| to,perchehora m'occorre mie parfo dirne questo,ma 

non che di ciò uogliate preualerui.. 

| Miyatebene quato gioua il castigo,er maggiormee 

| teeffendo terribile,.che affaifiate fi è nio alcun caude 
—_ lierochecafualmete correndo il cauallo,di pefima boc 
| ca, perunadiftefa cipagna,moffo da ira,uolendo fore 
 Sesammazzarlo, per quella malignità fua,l'ha tàto cor 
__ {odilungobattendolo fempre di fproni, et di bacchete 
i fig M 3 ta fra 


tafrale orecchie, ex in ogni luogo doue fi può,er Sole 
licitandolo di uoci afprifime,che non po[fendo più due 


rare,mancando di letta,e uenuto;all'ultimo squali da fe 
4 fermarfi,talche il'giorno da poicorrendolo nella car 


riera giusta , nel fin tirandogli un poco la briglia,fle 


facilmente fermato : Però auuertite chenò uoglio che 


quefto fi ufi, perche oltre che fi fuol diBiuare, onde na= 
fce'il pericolo grande della uita fua y non fempre fol 
riufcire,che ad alcun rado caniallo di mala fantafia, bi: 
fogna co maggior arte far conofcere la caufa uera del 
fuo castigo,cy l'ho detto accio fiatebenefberto del’ins 
telligenza fua 3 9 come fi truoua pronto d gli ordini 
buoni sogni fiata che d tempo fi corregge dall'huomo : 
Ma ben questo accaderebbe molto,quando egli forzan 


doui fi poneffe in fuga, o in fiv lamano . 


Anzi eda notarfi quefta regola generale;che fin tdc 


to che egli non faprà ben tenerfi , ey parare al paffo , 
ey al trotto, non fe gli unol dare il galoppo,es da poi 


finche non faprà ben tenerfi > parare al galoppo } 
non fi unol mai correre. 


Et fè uolete che egli non facci le pofate ui bafterà 


folo al fin del pa/fo,ò del trotto,ò del galoppo, com'e= 


gli fard fermato tirandogli la briglia , er col timor di 


colui che gli (tà col baston all'incontro farlo fare alcu 


— ni paftindietro,ey col fimile ordine c'hò detto, fi po= 
trebbe appreffo feguire,nondimeno quando farà le pos: 


fate fard il camino da terrerfî i piu fecuro,ey certo. 
* Ma se'luolete con piufacilità correggere di quel di 


Li EA oltre que ang ponerete una briglia cons. 


uentente 
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ueritente alla qualità della bocca fia»; coft Î come duante: 
uel'bo fegnalate. > 
- Hor benche il cauallo fuffe di gin fi ludglia poRime 
natura, co inuecchiato 4 quel mal'ufo di andarfene nia 
__ facilimétefarduinto,tuttauolta che uoi ufarete l'ordia 
__ nedelmodocheuò hodetto, o di più gli poneretela 
i cordella fottolegegiue,eo legata è gliocchi delli bria 
| glia, comediffufamente ui difi auante:Quantung; folo 
| quella,ilpiùdellewolte, fard l'effetto cò ogni femplice 
|  morfosmadapoichefardconeffabencaftigato della 
* bocca,nonglibifognerdne quefto ine altro foccor/o: 3 
ci pente foloconlabriglia fempre fi tenerd. x 
| Nondimeno quertiteche per mantener giusto , es 
| conbuonalengilcanallo tinto quel c’hò detto, come 
— anchoraquelchedirò appreffo;ronuolete mai lafcia= 
| reiuotri torni, co da poi foprail sardine alleggerira 
DI lose fare leuoftre pofate 
| __ «\Mapercheda moltiche folo dat fecondo que 
fi. che mirano da prima faccia,cy non fondano leraggio 
«_nbdoueconuengono;; fi potrebbe dire che il caftigo di 
. baftone fa ilcauallo timido,c> gli toglie l’ardire,, «per 
|. tanto mi hd parfodechiararui,che quefta opinione fal 
. fa, percheguando incontinenteche egli fa il difordine 
| ficorregge, dapoi che fard corretto dell’error fuo,chia 
| vamente conofcerà ; che quella malignità fua-ne fu ca- 
gione, cs quefto fî fa chiaro per la ifperienzache egli 
steffo contintamente ui dimostra per che come fard , 
mediante il castigo,emendato, egli mai più ritornerà d 
iosa uitio,ne di mouer la tefta,ne di credeza, ne di rea 
Nioe. M 4 , fio, 
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stione di andarfene di bocca, ne di buttarfî da una ban 
da,ne in altre fantafie , hondimeno quando fe gli da di 
bastone,o di bacchetta, fenza che commetta qualche er 
rore, all’hora fitrouera confufo ne fî potrà rifoluere ; 
ey non faprà mai penfare la caufa scheui conduce à 
quell’atto ; talche poi fempre che uede il baftone, ola 
bacchetta, egli ne prendera fpauento,che,nò fi può far 
peggio che battere il cauallo,cy mafimamente nella te 
ftasquando egli ui rifhonde,ey ua bene : per quefto tan 
te uolte ui ho detto: ey ueldirò fempre, che bifogna 
dal caualiero ufarfi il catigo ; ey anchor ilfoccorfo,ò 
uer diuto;d tempo, co° d mifura:cy perche mi fi potreb 
be dire,che par impoftibile che il cauallo habbia tal di 
feorfo,4questo rifbondo , che effendo creato; da iddio 
per feruire , o conformarfi con la uolunta dell’huo= 
mo,non e marauiglia che egli imparte fia quafî confor 
me all’intelletto nostro , <y° qual certezza fe ne unol 
maggiore di quella che ogni di ne uedemo ; non folo 
della intelligentia, cy dell’ubbedir dtempo che egli di= 
moftranell'oprarfi, ma in quella prontezza che fi uca 
de nel fio animo: Hor qual'animale fi truoua ficuro » 
ey intrepido, eguale all’huomo, più che lui ? che il uee 
demo correre contanta uelocità dentro gli efferciti,et 
da quegli trafe,cx efce,er non teme ne arme , ne fpaz 
de,ne lancie,ne tanta uarietà di uoci,di rumori, di bom 
barde, ne acqua, ne fuoco,ne ferro, ben che fia mor 
talmenteferito , egli non fi rimuove dal fuo camino , 
onde apparo al fio caualiero perfite in fin al fine,non 
dimeno amaggior cautela,mi hd parfo ricordarvi, vr: 
A quefti 
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quefti caStighi de baftoni,ey di bacchetta;quando fi fe 
ranno daun huomod piede, fi uoglion far folo in una 
eftrema neceftità, quando il cauallo, è inuecchiato d n3 
uolerfi uoltare,ò uer e ufo gran tépo,d tirar uig di boè 
caso la ragion e questa, perche fon rari coloro che al 
l’oncontro del cauallo fapranno a tempo dareli il cafti 
go, folo come gli accade cy quanto gli conuiene, Bifo= 
gna dunque all'hora che il cauallo e difanimato dal fo 
caualiero o da colui che gli ftara nell'incontro ; per il 
castigo chehebbe di baftonè fuora di tempo, ò uero fen 

— gachebabbiamai fallito, conl'arte fargli conoftere 
__ chelauoluntà uoftraechenontemanebafBone;ne fpa 
da,ne cofa ueruna;che în tal maniera tantoffo ritornes 
rdadunirfecon uoi, cy al fo naturale; o fè pur egli 
fufft,0 per natura; per altro accidenteuile; parimena 
te gli giouera molto in dargli animo ey qualefa= 

rd il modo che uolete ufare s oltre che poi ui 

faro note alcune uirtuche fe gli hanno 
‘damoftrare;donandoui anchor al: 
tri! auifi , breuemente hora 
il diro in questo Quar 
to &° ultimo 
Libro. 
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ZIÀÒ a ALCHERETE: fopra del Cite 
Sw uallo,ey finche ua di paffo 3 ò uerdi 
EN, 8! trottosandarete aficurandolo ; por= 
Nom bi Ji gendogli fempre la bacchetta fra.le 
essa) orecchie, e hor all'unaset hoy all'al 
bra a bali della tea uicin'a gliocchi, cr peffo con ef \ 
lo accarezzerete nel.collo , dapoi com'egli fara ficuro 
in quefto, anderete inun luogo > il qual 4 uoî fara più 
grato,co fate che all'oncontro ui i fiaunbuomo col bae 
stoninmano,t3 a poco a poco cont quello cominciard 
fargli fegno diuolerlo battere nella tetta, cy all'hora 
uoi darete aninto al cauallo che uadi auante, rimetten= 
dolo uerfocolui,il quale in quel rempo, unol mostrare 
di i fuggire, wo farfi indietro ; co come conofcerete che 
nò teme piùlo bastone, uoi fimilmete gli farete andar 
con una fpada all'oncontro : co tal ordine continuare= 
te fintanto che:eglifara totalmete afficurato,ma auuer 
tite bene che ‘all'horanon fi unol'inniun nodo toccae 
re, nedi baffone, ne difada in fu la'tefta,che affai gli 
bafterd, che fe gli facci quel fegno uicino di effa,et che 
egli arditamente;a colui che'l fa uada fopra : appre; /fo 
di quefto gli porgerd molto animo che innanzi di lui 
fieno alcuni buomini a piede, cy all'incontro lo minace 
cino con uoci altifime, cr'all'hora uoi , che gli fete ad: 
doffo,rimettendolo, dacirca tre fiate.a quegli : La prie- 
ma uolta di paffo: La feconda di trotto: La terza di g4 
loppo spero in quel tempo coloro uogliano moftrare 


di fuggi 


di fuggirò caminare; retriandofi indietro, &*ft oltre 
di ciò lo minacciaffero con più baftoni ; è compiu “pae 
de;tatito maggiormente ft fi fara fic curo 3° s 

“Nompoco gli ‘porgerà pur'animo , il caualcarlo w 
ponerni alcostato d’un'canallo , 0 uerinimezzo di due 
caualli che fiano uecchi,ey ficuri al rmore;co alle bot 
te dell’artegliaria;cy non troppo uicino a lui gli farce 
te poi; fenza palla ;fparare alcuni archibufî; 9 quanto 
più fi aficura, tanto più quelli fe gli potranno aluicie 
nare, fharargli da preffo: co all’horamonmanchee 


fargli carezze con la parola,eri in quanti modi fi-può, 
i quali modi prefto ui fi diranno,talche ordinariamente 
enon lafciarete ‘mai di angle Bravia moro 
vegli ua duoluntà uoffra, sv» nimmasi 

Ma perche molto importa, che mi babi Lul ani 
‘mo contra gli altri caualli,uoi anderete da facciad fac 
‘cia all'oncontro diun'altro cauallo ; quertendo:dinon 
- fargli riceuere,ne dare qualche urtosaccio per la botta 
non fi fpauenti;ne fî difanimi » Et all'horche rimettere 
doffo di lui fe quello e uile fi fara indietro, eo fe pur 
fuffe animofo,ordinerete al caualiero.che gli sta di fo= 
ra che tirando afela briglia, uogliain queltempo ri 
arfi,che il uostro:cost prenderà upon ardlire 
di fempre farfi auante . 

‘ Oltredi quefto andrete inuna campagna infie emme cò 
un'altro caualiero d'cauallo;e> ui porrete quanto fara 
lungo il repolone,da circa dieci pafizall'incontro l'uno 


ue rio 
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vete continuamente aficurarlo fempre:con lamano, et 


da aa 30 in untempo ui partirete ditrotto , Pan 
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uerfo dell'altro;ey da doue egli parte,andrete uoi , er 
egli uerra doue erauate uot,gg° gionti che fete,tantofto 
in quel in$tante ciafcun di uoi predera la uolta detra, 
ey vitornarete a pa[fare, co come fetea quel termine , 
prenderete l’altrauolta di man manca,cy con quePor 
dine maneggiando,ogni fiata nella metà del repolone,, 
lun cauallo pafferà da circa un palmo difcofto dall’'al= 
 tro;talche con quel ripaffare ogn’un di loro aficuran= 
. dofidiuenîradi buona faccia,ey quefto pur di poi, col 
fimile tempo;cy modo; farete di galoppo . 

Et quuertite che al paffar , ey ripaffare,non ui urz 
tiate,ma bastera folo che fi pafti tanto ftretto, che non 
tocchi l’un l’altro. | i 

Anchora fi potrebbe andar in campagna, doue fon i 
uoftri torni, ey incominciare di trotto la uolta da man 
destra, & ini un tempo per il medefimo torno un'altro 
caualiero prender la uolta da man finiftra : &x con tal 
ordine cambiare i torni, feguir le uolte,ey accio no 
. wiurtiateall’incotrar che ui farete,un di uoi allargara 

| Il torno alla uolta,da circa duo palmi, più di quel che e, 
es parimente fi potrebbono appreffo far di galoppo , 
talche l'un eo l’altro cauallo,con questo modo, et fpef= 
fo incontrarfi;facilmente s'inanimerd . 

Di piu ui dico che molto gioua per aficuraril uo= 
stro cauallo,star fermo con effo, dauna banda de i tor 
ni,all'horacheun’altro.in quegli anderd di trotto,duer 
di galoppo : Et fimilmente gli gioua quando ui ferma= 
rete inun luogo doue alcun cauallo al fin della carriera 
uerra d parare sò ueramente quando corre ui pofarete 

| da unt 


da un lato, nel qual egli hd da paffare:cy fe iledualio , 
ò per natura,ò per incontro,che haue/fe hauutosin quel 
tempo che l’altro fe gli accosta per timore fi uolta,uoî 
all'hora farete che un cauallo animofo ui fia in un lato, 
perche con lo effempio di quello;il uostro préderà cuo 
re, e fi farà ficuro ; e non fuggirà: talche anchora 
non poco gli porge animo alcuna fiata; il pafeggiarfi 
| perlacittà; fimilmite conuncauallo di buona faccia» 
. Etperchemolteuoltefar4uncaual timido, fpaa 
| uentofo,mafimamente perle città,oue fono diuerfe ma 
| mierecy uarietà di cofe, pertanto uidichiaro che tal 
| witio procede pereffer giouene, x non ufodi uedere ; 
medi caualcarfi per luoghi publici :ò uer fuol accadere 
per qualche offefa che hebbe da alcun'incidente che gli 
| occorfe.cy ognifiata che gl’interuiene, 6 fente, ò uede 
| quellofi fpauenta : 0 ueramente, quel che fard peggio, 
— hauerdacorta co malauifta. “dol a 
| Quando accaderà questo difetto dcaualgiouene, 
| moifemprecheegli fi fpauenta, per qualche nouità che 
— uede,nonuolete d niun modo batterlo , per che batten= 
dolo, penfaràche quelle botte nafcano da quello che 
mira, ogni fiata che uederd il fimile,tanto più fi fae 
__ rauile,maviuolete fermare, es aRicurarlo, & appref 
| Sosquando purin parte pugnaffe di non paffare ui ace 
|. corgereteche eglidpoco d poco horafermandofi es 
2 boracaminando,ftaficurerd di quella cofa che teme, da 
poi fopra dieffa uifermarete un pezzo , eo in quel 
È tempo che camina , ui ricorderete accarezzarlo di foe 
| prailcollo:Pero potrebbe effer che alcunafiata egli 


| - neniffe 
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ueniffein parfidia di non uoler în niun modo paffare; 
il che uiene,il più delle uolte,quando per quello che uez 
| ded fente:gli occorfe qualche offefa;all'hora fari di ne 
cefità,che non folo uoi uogliate tacere fenza dargli al 
sramoleftia, ma bifogna che un buomo a piede da diee 
tro il follicite con quel trufcio di labra, 3 con minace 
ciarlo di uoce: 9° forf ancho con dargli di bafto et di 
— bacchetta nella groppaset nelle gabe,etcom'egli comin \ 
cia a caminare, uoi fempre lo anderete accarezzando . 
| Nodimeno com'il cauallo è totalmite ammae/trato, 
al paffo;al trotto;al galoppo, al correre ; al pararedi 
repoloni, al maneggiarfi daogni mano, intende tut= 
ti i caSighi,cy aiuti li quali appreffo ui farò chiari,al 
D'horà;s egli fi fpauenta,eo fi fermazuolete,prefto fen- 
zafarloriconofcere dargli aiuto alcaminare;con la uo 
— coco’ forfe anchora conle polpe di gambe, ò uer co gli 
fproni,cy alcuna uolta giuntamente conlabacchetta , 
che intal'maniera;egli fi fara fempre quante. 
:; Quando per mancamento di uiSta ua dubiofo,non fi 
unol'battere,ma a poco d poco caminando auante > © 
accarezzandolo lo aiutarete, cy alcuna uo Ita lo aiuta= 
rete folo contra laparola,eo* fe ui accorgete che egli fi 
Spauenti,cy fra trail paffar o non paffare co tra il 
“fiselno,in'uminftante all'hora; fenza donargli tempo » 
ma falo donandogli animoslo aiutarete di'uoce ; 3 dn= 
choradifproni,fe pur è neceffario ; perche egli , itpiu 
delle uolte,lafcierà il penfiero di quel timore ch'immag. 
ginandofi figura,co caminerd.. >» © afivadi 
< “Me per afficurdre totalmete il ‘caudllo giouane,mol 
VAS | to 
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to giouara canalcarlo di notte , e3° di giorno lo cauala 
cherete per que luoghi doue fono molte qualita dî arte 
fitij,et doue fi'ode fempre Strepito,per gli mercati, per 
le piazze; per gli fabri ey caldarari.per gli armieri, 
per gli orefici,e> doue fono pelli,cy” animali morti,” 
pafJo paffocaminarete,co fempre che egli prede quela 
latema ; farete gliordini che ui hò detti,co* cofi facil= 
mennefigfitonverd 005:2:r00 en Ta ono perenonai: 
|. Affaîfiate fuole giouare al cauallo, per alcuni giore 
ni,ponergli un uentarello nella fronte, 6 ueramente po 
co più baffo,in una delle orecchie,da una banda fermaa 
to difotto ilcuoio della tetiera, co cofî ò di giorno ò 
di notte caminando;prendera uento,per il che non folo 
noltandofi, & rotando continuamente con molta ueloa 
"cita, auante gli occhi fuoi,fi fara'egli,il più delle uolte, 
affai ficuro , ma ancho per quella bianchezza,che tien 
ibuentarello,quaudo rota,la uista non hauera forfe più 
da dubitar di quell'ombre che per la fua fiacchezza de 


| mante feglifiguranano: Queto uentarello da molti ft 


‘domanda molinello il quale fogliano portar i fanciulli 
correndo all’oncontro de l'aere : noridimeno ui auertie 
feo che alla maggior parte de caualli gioua mirabilme 
teso in alcun’altri radi, fuole più prefto , da poi che fe 
gli toglie,crefcergli iltimore, et non per ciò ho uoluto 
tacerlo,ma ben ui dico,come uoi ui accorgerete di quee 
Sta qualita di caualli, che in niun.modo uogliate ufare 
più tale artificio,ma ufarete gli altri ordini, co î quali 
fi faral’effetto come audte lareamete ui hò ragionato. 
= Anchora quando fi ufa questo uétarello; fl potra fa 
ou re 
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re non folo bianco in color della carta, ma fî potrebbe 
tingere giallo,uerde,roffo,4zzuro, negro, o di quella 

maniera che ui parera più atto in aficurarlo. 
-Alcaualiero benche nongli, fia di necefità il gioco 
della palla,er ancho il fapere uolteggiare , nondimeno 
gli gioua molto; mon folo per dargli ornamento , ma 
per farlo habile, o più destro è quelle cofe che po= 
fiia conuengono all'arme,cofi dirò del cauallo, che qua 
— tunqueno gli bifognail far della capriola, che uadi on 
deggiante, cy. con agrupparfi,da gruppoin gruppoet 
leggiero,di manico di piedi,auante,cy dietro,non per 
cio fi puo negare, che egli nonfacci un bel uedere , er 
chepoi non uenga co più attitudine alle altre wirtu nee 
ceffarie per tito mie parfo ben coueniente dirui il mo 
do,che fe gli ha da mostrare fe pur uolete la capriola . 
Quando il cauallo fapra far le pofate, crd bauere 
te ancho alleggierito di dietro, coficome l'uno «3 l'al 
tro ui ho detto, per alcuni giorni andrette di trotto fo 
pra il pendino,che fia lungo, co fra i primi duo terree 
ni ui fermarete;fandogli fare due pofate, o tdtofto da 
poi fi uuol aiutare col trufcio dilabraa fargli far di 
trotto duo paffi auante,da circatre palmi, co all'ultie 
ino paffo lo aiutarete alle fimili duo pofate,come da pri 
ma,c” feguerete parimente con quei pafti di trotto,es” 
al fin di eRiconl'altre pofate, cy wi fermarete , talche 
da poi com'egli intende bene ogni fiata che ua a parde 
re appreffo,in cambio di quei pafi di trotto,fara , foe 
fpendendofi da dietro,duo gruppi giufti,cr eguali,con 
un beltempo releuandofi.con'le pofate auante,unde da 
poi 
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vi,da palmo a palmo andera di fehiena, c0 quel grup 
piggiar pallottando, o con lebraccia piegate,er giu 
ftexcy in questamaniera fempre che uorrete,ui fara la 
capriola,co' fe all'hora uolete aiutarlo in ogni gruppo 
| wiporgeraunparo di calci, ey con facilita cy ordine 
| grandeappena arriuerainterrache fi leuera inalto, 
& fi uuol quertire nonufcir mai dal tempo , cv dalla 
| mifura,<y come dal principio,cofi nel fine, andar cone 
 tinuamente egualecs giusto. 
; Se il cauallo e debole di lombi , farà quegli pafi dé 
| trottoterragnuoli 0 ueramente eleuandofi eguale, 
__ fempreadunnumero, conle pofate appreffo di fi bel 
| garbo, mifurachebencheegli no agruppi la caprio 
__ lafarebbe dalodarfi,cy farebbe un bel uedere. 
| Inquestamaniera effendoil cauallo per la ginetta 
| feglipotrebbonoancho infegnare i coruetti nondimea 
| no quando,e grande perla ghifa, molto più gli conuiee 
_ nelacapriola, la qual facedofi baffa poco differifce da 
__ tcoruetti, che quefti coruetti non folo fl fanno caminà 
«do auante,come conuiene alla capriola, ma fado inun 
— luogho non partendofi per un pexzo ballando fopra 
| l'anche,co le braccia, co fimilmete da poi ritrabendofi 
|. Indietro,co dall’uno,ey dall'altro lato. 
__‘ Notatechequel che fi faindar la capriola, anchoa 
raftfard quando uolete donareli il galoppo gagliare=' 
| do:Peroinognidue paftibifogna pigliar il tempo, 
 lamifuraser aiutarlo: Main questo, cy in dar i core 

_ metti,conlartenon fi potrebbe mai sforzare altutto, 
— s'eglinaturalmente non foffè leggiero; della perfona, 
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es di braccia co di gambe. Letta 
._Sepur uolete moftrargli che faccia la ciambetta, il 
che no folo fard util cofa, ma molto gioua,tn dargli or 
namento quando fi maneggia, Poneteuegli di fopra,cy 
andateuene uia in un luogo stretto ; 0 ueramente in un 
foffo che fia fatto inuna di quelle due guife che ioui 
diffi agli ordini che correggono il cauallo;che uolt4 l 

anche prima delle falle, o iui pian piano lo pasta 
te da man deBra, co apprejfo da man finistra tornan= 
do pur alla uolta destra; da quarto in'quarto , una , 6 
due,ò tre uolte per mano, del modo che ui fu ragiona: 
tojguando parlai delle uolte raddoppiate, perche efferta 
dola Prada ffretta,eo uoltalolo ftrettosil cavallo fenz 
pre,che fi uolta, non potendo al chiuder che di effa ft 
vd, fenza fatica grande,incauallar il braccio;temera di 
 fi-battere l’altro braccio; con quel braccio contrario 
— dellauolta: laronde egli poi per fuggir quello.bifogna 
che cofi duro di arco,c> duro di collo <> fermo dite 
fta; lo folleui in alto, ey uerrd conla ciambetta;talche 
prendendo quell'ufo , ogni fiata che fi aiuterd di fprone 
dalla banda contraria della uolta ey cheudira l’aiuto 
di lingua,o giunti infieme,0 l’uno,o l'altro, la fara fem 
pre da quella banda doue fi girerd,cofî come ueramen= 
| tegli conulenes ma fi unol ben auuertire. che il cauallo 
incanbio di folleuar il braccio, non fi faccia indietro > 
duer in uoltarfi efca dal foffo ilche farebbe uitio es 
oppofito molto del uotro bifogno, pero conuerra che 
fiate ben accorto a uoltarlo con fermezza, co tempea 
ramento di manose” d tempo, cy d mifura castigarlo,. 

2 
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eg tal'hor aiutarlo, cy accarezzarlo co quei modi che 


| bencredo che per hauergli detti bora gli fapete, cy da 
I paffo in paffo ui faranno più noti : €3° pur fu la ftrada 


ftretta,0 dentro quel fo/fo potrefte,ò andar di paffo,ò 
uer di trotto quanto e lungo il repolone, ò uer andaree 
te più al corto, da quindeci palmi, cy dandogli da un 
capo la mezza uolta di man destra, <> dall’altro capo 
la mezza uolta di man finitra; fi adattera con affai 


più facilita il braccio con la ciambetta;, e. ini ancho 


uferete i fimili castighi,0 uer aiuti d tempo guando bia 
fogneranno tal che arichor d i repoloni poi fi manega 


| giara;boraconl'uno,es hora con l'altro braccio, pur 
. conlaciambetta, 3 lo medefimo effetto ancho fi fara 
__ conmoltapiufacilita,ini un luogho,nel quale fia quala 

— cheftradacurta, che fuolefferdailatiun poco eleude 


| tape fpe[fo accadetrouarfi nella campagna,in alcune 


| parti douela pioggia con laforza dell’acqua, cy con 


| lalauache corre, bafatto una certa uietta cauata cir= 


. caduopalmi, co dalle bande,un poco col terren alto, 

| chefagliadifhiagi, pur quafî à modo di barchetta, nel 
 laguifadelfofforagionato dinanzi, talche uoltandoft 
dentro di quella uia,co fopra quella breue altezza del 


— lebande, gli farebbe trauaglio non uenir conla ciants 


betta da doue fi uolta; cy all'hora fi uuol parimente 


— cominciar d uoltarfi baffo,.co la manferma fenza quel 
— latorcere,eydtempo aiutandolo dilingua, es difpro 
— niòdipolpedi gambe piu eo meno; 6 più l'un dell'ala 
| trofecondo l'animo che hd,cy- fecondo ui ubedifce, 
| notatechefeicapidi quei luoghi nei quali con gli rea 


z poloni \ 
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poloni di paffo,0 di trotto andereted parare, ey fi fa 
ranno le uolte,oltre la poco altitudine de i lor lati, fof 
ferò alquanto pendini farebbe da lodarfi,cx cofì ancho 
fe la uia fuffe da tre palmi larga,nientedimeno,in quae 
lunque guifa fî fia, gli giouerà: Et fe pur l'altezza di 
quella fard folo da una banda , ey non dall'altro lato, 
benche non fia di tanto ualore, potreste feruiruene, fè= 
guendo ; però , all'hora gli ordini delle uolte dalla fiua 
parte alta : none da tacere che al maneggio, di rea 


poloni la ciambetta gioui molto ; anzi mi:pare mirge 


bilmente neceffaria,cy affai più conueniente che none 
alle uolte raddoppiate . Line 

‘Ma. fe uolete sforzarlo che egli la faccia fenza di 
quetti mpdi sandrete. alla fralla', 5 poneteuigli dalla 
banda.deftra della magnatora,doue egli Std legato, tex 
nendo: la bacchetta in mano , eg con effa il batterete 
nel braccio.deftro ; bora fotto il ginocchio ; hora nel 
mezzo;hora nella giuntura di baffo, es hora nella pie 
ghatura didietro;bor meno,ey hor più graue,ey in un 
tempo ; finche fl'alzerà farete quel.motiuo di lingua, 
ey com'egli lieua il braccio ; fintanto che il tenera foe 
fpe[fo, nor uolete più batterlo, ma benuolete tacendo. 
folo minacciarlo fpeffo fpeffo fopra di effo con la bace 
chetta,accioche, per quella tema, non l’abbafsi,ey fen 
pre che egli tornera A ponerlo in terra, uoi parimente 
uolete,tantosto,tornare,ad aiutarlo ; ey caftigarlo.eo” 
dacio non mancherete mai , finche egli un’altra fiata 
lo lieuiinalto, tenédolo poî per un pezzo cofî fermo, 


eo per inanimarlo 4 quefto, e cofa da lodarfi, o affai 


bene 


bi 
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bene al tempo che egli tien il braccio fofpefo , alcuna 


fiata con la man grattargli il garrefe,chetanta più uo 
lentiermente il tenera eleuato : cy quefto fimil’ordine, 
ponendoui dalla banda finistra, fara quando uolete che 
egli facci la ciambetta col braccio finitro. I 
+ Com'egli,all’uno, > all’altro braccio,intendera be= 
ne quefto , uoi fimilmente nella Stalla ue gli ponerete 
dalla banda deftra con la bacchetta ‘inimano, es un alè 


| tr’huomoconunfprone in mano:fe gli ponera dall'alè 
| trolato,dimanfiniftra; x d queltempo cheuoi lo 


batterete al braccio de/tro con la bacchetta,colui unol 
fubito dargli una botta di punta di fprone appreffo le 
cegne, doue fifuol battere , cx in un inftante anchora 
fara quel motiuo di lingua,c3 uoi tacerete,perche egli 
udendo il fuono di lingua, ey fentendofi percuotere 
dallo fprone , ev in quel tempo battere dalla bacchete 
ta,alzerd il braccio deftro : x pur questo modo ; bat= 
tendolo di bacchetta, al braccio finitro,eo in un tema 


| po pungendofi di fprone dalla banda deftra, tenerete 


quando uolete che egli fofpenda il braccio finitro , 


fiunola tempo battere col detto fprone , alcuna fiata 


piano;co' con mirabile tento,ey alcuna fiata forte, o 
determinatamente;talche da poi ogni fiata che uoi, con 
quello fprone,0 con un chiodo,0 uer bastonetto , che ui 
fia la punta,lo pungerete,dalla banda cotraria.cr gi 
tamente farete il moto di lingua fenza che ui fia, con 
la bacchetta in mano,niuna perfona dall’altro lato,egli 
alzerd il braccio,tenendolo fofpefo, forfe,un quarto di 


hora, più & meno, o tanto tempo quanto uoi uor 
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rete; ey dncho , il più delle uolte , fenza chefi aiuti di 
Sprone,non oferd abbaffarlo finche gli farete prefente : 
onde trouandoui dalla banda destra; egli fempre tenerà 
în alto il braccio finiftro , & trouandoui dalla fi niftra 
fard il fimile col braccio deftro. fit 
Ma s'egli dal principio face/fè pugna diuioler folo 
alzare quel Re della banda doue fi fente pungere, 
il che fpeffo accade suoi în queltempo che gli date la 
botta di fprone,non effendo, però, malitiofo; gli tocca= 
rete col uostro piede il braccio contrario; che con quel 
fegno fi fi accorgerd dell'ordine, <> lo alzerà fenza poa 
nerft in altra confufione= ex fin tantosche fard ben dce 
corto,due;ò tre uolte , farete quefto motiuo col uostro 
piede,che da poî non gli bifognerd,ma fed maggior fia 
curtà tanto più fe fuffe ten caual fuperbo, d uoi piacéfa 
fe tener la bacchetta nell'altra mano ; «> folo quando 
non ui rifponde toccarlo con effasnella piegatura,ò uer 
in altro luogo del braccio contrario;in quel tempo che 
gli date labotta di fpromme, [î potrebbe pur fare;co fas 
cilmente fi correggerà.. 
> Edanotarfi che all'Inor quando gli datela botta di 
fprone,s'egli non alza il «braccio contrario,0 ueramenz 
te s'egli fofbende quel braccio della medefima banda do 
ue fî fente battere, uoi taantosto raddoppiarete le botte 
del uostro fprone, ne dasciò,ne da gli altri orditi mane 
cherete mai , fin tanto cibbe egli fi accorgerà dell’error 
fuoscy alzerd il braccio «cotrario come uoi uolete: per 
chewerrd di maniera castigato , che ognifiata che da 
poi ty gli fari folo quel fezgno di uolerlo toccar di fpro 


ne, 
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ne,quantunche non fi batta, egli di fubito ui rifpoderà. 
Et benche non folo inun giorno, ma forfe in affai 
meno fpatio facilmente fe gli infegne quejta ciambeta 
tascon quei modi de i quali ui hò ragionato , acciò egli 
ne fia ben auezzo,e® uenga poi con più facilità d mae 
| neggiarfî coneffa; farebbe ancho da lodarfi molto,che 
ogni dî almen un hora teneffe bor l'uno,ey hor l'altro 
braccio eleuato nella Falla , facendogli fempre intende 
re quel fuono di lingua co conofcer la botta della bara 
da contraria;cofi come diffufamente uhò detto 
Se pur egli fuffe di molto fenfo,0 uero di qualche ma 
lignità grande, non perciò lafciarete di feguir iluoftro 
intento,anzi all'hora per qual fî uoglia difefa, & erro 
re che egli faccia, ogni fiata ui uolete in quel medefimo 
tempo dimostrare terribile,cg* gridarlo,ò uero battere 
di bacchetta, ò l’un,ò l’altro, giuntamente, cy pofcia 
tantofto ritornerete pur d gli ordini uostri. 
Però aunertite che questo modo di fargli far la cid= 
+ betta nella ftalla, non e da farfî, fin tanto,che conofee= 
rete, che il cauallo cominci ad intendere le altre cofe , 
er che fia fuggetto,perche altrimente fe gli moftrereb 
‘be con più difficultà. 00 URI 
‘.. Bifogna poi che non folo egli facci la ciambetta nel 
da Balla, ma anchor quando gli farete fiv la fella, et che 
| eglila intendaogni fiata che uoi la uolete , onde, per 
‘infegnargli quefto, e di mestiero quando gli fete di fo= 
prasche ui fermiate un pezzo;tenendolo fermo,co fala 
do,con la tearidutta nel fuo luogo, co dalla man de= 
fira ui fara un buomo con la bacchetta in mano, ps 
tu) N rimente 


200 . L'IiBR 0. 
rimente come uoî feste nella falla ; egli il batterà' nel 
braccio destro; facendo pur quel motiuo di lingua, e 
fin tanto che egli fofpenderd il braccio , non mancherà 
mai moleftarlo in quel modo, più cx meno fecondo ri= 
fponde, eo foffre , er tantoto che il cauallo rilicua il 
braccio,uot che gli fete ado/fo uolete grattareliil gare 
refe, perche tanto più uerra con piacere, er prefto a 
far la cià bettà sey quando uolete che egli la faccia dal 
l'altra banda, fimilmente colui gli andera da man fini= 
Stra, © fara pur quello che fece dalla banda defra. 
| Da poîcom'il cauallo intende quefto , è quel tem= 
po che fegli batte ò l'uno , ò l'altro braccio, uoì che 
gli fete di fopra , uolete far quel fuono di lingua , 
colui tacerd . | 
Appreffo com'intenderà pur queto; ex uoi di quel 
efferche egli batte, òl'uno , ò l’altro braccio ; uolete 
non folo far quel motiuo di lingua , nta anchora il uo 
lete battere con lo fprone contrario , ex come follieua 
il braccio , uolete, di fubito, accarezzarlo, es ceffare 
da quello. 
AI fin com'il'cauallo ha intefo bene,quel che uolete, 
& riconofce lo fbrone , uoi all’hore, fenza che altri il 
batta di bacchetta, quando ui piacera che faccia la cià 
betta dalla banda detra, gli darete una bottadi fpro= 
ne alla parte finitra ex inuntempo farete ituoftro 
| moto di lingua: es quando egli nò uoleffe uenir in que 
fto 0 ueramente in ciò ueniffe pigro,uoi fempre moltie 
plicarete le botte di fbrone,non mancàdo mai quell’aiu 
to di lingua, che cofî egli, fenza dubio,merrà certo, &° 
su o uolendo 
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| molendoche egli follieui il braccio finitro;il batterete 
dalla banda deftra pur col fimile ordine, perche eguale 
mente uerra tantosto con la ciambetta . 

Se d maggior cautela uoî terretela bacchetta; o ce 
gli al dar che gli farete dello fprone contrario ; ey al 
‘moto di lingua non ui rifbondef}e di fubito;all’hora;coe 

fi quando stara fermo , come anchor al tempo che gli 
date la uolta ex lo uolete maneggiare , di più gli pos 
trefte con. effa cingere , da quella banda del braccio che 
non uuol alzare,una gran botta,et tanto di prote qua 
to di bacchetta, il batterete più cr meno, fecondo fara 
il bifogno , benche ui fo certo che folo al moto di uoe 

‘SBralingua; co appena fentendofi la botta del uostro 
fprone,dalla banda contraria,ò ueramente che în quela 
Ia egli fî fenta folo acco/tare, attentatamiente,la polpa 
di gamba nel uentre, fara quanto uolete, cy non uè bia 
‘fognera ne bacchetta,ne altro aiuto. i 

Quantunque fia facile uenir a quefto.co” d iper 
resin meno fbatio di tre bore, non per ciò uolete lafcia 
resogni fiata che gli fete a cauallo farlo Star almen un 
gran pezzo con la ciambetta fofbefa bora con l'uno, 
ey hora con l'altro braccio,ad effetto,che da poi uada 

‘con maggior intelligenza,&» facilita in effa quando fi 
maneggia,cofi da fermo d Fonit al raddoppiare, come 
«anchor ai repoloni, colle uolte fempie . 

Et accio,quando edili ag enga,d far la cid betta 
con attitudine,<> di bel modo,dal principio fe gli unoî 
dar fol’una uolta per mano , perche egli da poi non fî 

° prefto bauerd fornito lauolta detra con la cidbetta , 
I che 
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che fi apparecchiera con l'altra nella uolta finiftra la 
qual fornita che è egli fteffo fimilmente fi apparecchie 
vatantotto purcon la ciambetta nella man deftra,chiu 
dendo la uolta cofi come fece da prima. 
>. Anchora per inanimarlo bene alla ciambetta,uolete 
fpeffo maneggiarlo,arepoloni fopra il paffo,0 uero fil 
trotto,perche egli effendo giusto,cr fermo di testa, cy” 
uoltandofî baffo , <> Stretto, co intendendo gli ordini 
della ciambetta,con quel battere,co atuto a tempo, co= 
‘meu'hò detto , fara fempre forzato poi, accorciarfi. 
quella gamba doue egli fara la uolta con bell’aria,et di 
un bel modo,etcome ui accorgete che egli fa bene quel 
che ha dafare,d uoftra uolunta fi potrebbe maneggiar 
all'hora di galoppo,ex a tempo; ey con furia. © © 
Per che d infegnare l'un cauallo farà più difficile 
dell'altro, per tanto ui dico che non uogliate difperar= 
ui,fe alcun di loro non uien presto 4 quel che uolete,ma 
determinatamente feguete gli ordini, che quanto più 
“wien duro,<y în questo,co' in tutte le altre cofe, che ui 
hò detto , ex ui dirò appreffo, tanto maggiormente al 
fin uerra nella jua perfettione . n 
Et nd edatacere che ogni cauallo di buona natura, 
come fara condotto d quel termine di andar fermo di 
tefta, co di collo,ey d'arco, eo intende la uolta, co la 
fara giufta,co ftretta,intertenendola con quèl tempo , 
& aiuto che gli conuiene, uoltandofi con le braccia di= 
nanzi, fara costretto quando fi maneggia poner la te= 
Pas dowegli tiene la groppa,<s uenir con la ciabetta , 
fenza che fè gli dimostri c6 tanti foccorfî, 3 artifitij 
| però 
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| però uolete fpeffo cotinuar gli ordini uoftri détro quel 
—foffo.òdentro quellauia naturalmente fatta della piog 
| gia,che fara il meglio; et in quefti altri ordini della cià 
betta folo ut bifognerd trauagliarlo fe pur uolete ab= 

bondar di cautela , ey farlo più facile d quella uirtù, 
quando fuffè in un cafo eftremo,di poco ualere, co non 
che grauofo,ma di duro,co mal'intelletto » > 

» Seuoletemostrargli che battendolo di fhroni,fi pore 
ga il mustaccio di fotto;il che al combattere molto gio 
‘uasogni uolta che fermarete il uoftro canallo ; s'egli fi 
pone col muftaccio alto , <> uoi tenendolo in quel mo 
‘do;fubito lo molesterete, hora battendolo con lo fpro= 
ine deftro hora col finitro,hora giuntamente cò l'uno , 
& l’altro,ey d tempo d tempo farete quefto,es all'ho 


ra terrete ferma,ey falda la man della brielid, eo alcu. 


na fiatain quel medefimo termpo conlaman detralo 
‘sforzarete fopra il collo sche uoglia abbaffarlo : er fe 
“non ui confente d quel che uolete,tirando ta briglia,gli 
farete far da circa tre'pafi indietro, che faranno poco 
più ò meno di cinque palmi,ey appreffo pian piano, lo 
farete ritornare al medefimo luogho,donde partiste,et 
quefto fi farà piu uolte,co' in quel effere ogni fiata che 
‘egli fi caccia di fuora,lo castigarete pur della maniera 
“c'ho detto,ey com'egli al dar dello fprone,una fiata ca 
derd il muStaccio uerfo il petto uoi tantoffo lo accarex 
‘zarete.fenza battere più altrimente,eo fenza;forfe,tia 
rargli poco piùla briglia di quel che fi tana; ey fe cen 
to uolte egli torna ad alzare la teSta,ey* uoi altre tana 


* tetornerete al fimile come fee da prima,talche fonte 


pre 


204 DE ISB AR VO 
pre che alla botta dello fprone, 0 uer guando egli ft fa 
‘indietro abbafferà il muftaccio,cy uoi non folo in quel 
‘tempo maticherete di trauagliarlo,ma gli farete carez 
ze, conofcerd chiaramente quel che uoiete ; la onde da 
poi fentendofi battere di fproni, caminando auante , è 
quando ftara fermo,incontinente fi ponera di fotto; al 
fio debito luogo: sa 
‘Et s'egli fuffe inciò duro , uoi alcuna fiata come 
lharrete moleftato con gli due fproni,6 uer con l'uno, 
ò l’altro , lo batterete con la punta del piede 00 con la 
Staffa nella graffola, ò fotto la palla nel fuo gomitello, 
eo iui forfela tenerete un pezzo ferma , che cofi egli 
fi abbaffera da quella banda per mirare che è quello 
che gli da molestia,cy come fe abbaffa,uoi inun inftan 
egli allargherete da doffo quel piede ò uer la taffa, 
‘accarezzandolo fopra il collo, x l'uno, co l'altro fae 
o rete,co' all'una o all'allra mano;fin tanto che rifbotte 
de d quel che uolete. | LI 
Come la uirtù del fuogo,ò uero del fole, afai uolte., 
fuol fare effetti luncontrario dell'altro , che una mae 
teria farà molle, ey l'altra dura;cofi qui dirò del cafti= 
‘go dello fprone,che benche fard il cauallo poner di fot= 
to,nondimeno quando egli fî pon troppo baffo portan= 
dogli piu alta la man della briglia,co temperatamente 
poco piu leggiera del debito , er toccandolo fpeffo da 
fopra la fpalla uostra, con la punta della bacchetta nel 
la metà della groppa,eo caftigandolo col battere 4 tée 
po pur di fbroni,eleuera la tefta,ponendola giufta , & 
nel fuo Iuogo.In quefto difetto molto gli gioua,metter= 
d gli 


 glilabrigliapiu alta del debito,ey appontargli largo 
. ilbarbazzale, che fiacouertodi tela: € parimente 
quando il cauallo non fi uuol quietare , fermandogli 4 
tempo la mano, col fimilecastigho de fproni,hora cole 
l’uno,e hora coll’altro , x hora con amenduo giunti 
| infieme conofcera l’error fuo; et fenza mouerfî da quel 
luogo doue firitruoua fî ponera in quattro; non obftan 
. techelaprincipal qualita dello fbrone,e difarlo cami 
| nare auante: & ognifiata che paffeggiando per la cit 
ta,ò per lacampagna egli fi toglie dal trotto, lo uolete 
battere con un fprone da quella banda doue.egli tiene 
più duro il collo, che tantofto fi ponerd non folo in'efe 
fo,ma inun bel paffeggio,er oltre di ciò egualmente fi 
aggiustera; o fi fara fermo di collo sex prendera più 
lena , o fifortifichera più i lombi fi addattera la 
fehiena,ponendofi,a quel tuono che gli conuiene, ft 
fara più leggiero,ey difciolto,di braccia,es di gambe, 
ma quando egli tienil collo egual ey giusto da ogni 

| mano all’hora s’el uolete poner'al'trotto; lo batterete 
con gli due fproni pari, <y piacendoui ; per più inania 
marlo,fi potrebbe ancho aiutar, in un tempo ; coltrua 

‘ cio di labra, 0 ueramente con qualche parola che folea 
te dire quando fi unol auuiare, ey fempre chevegli ab= 
bandona il trotto;farete il fimile, ex acciò ufo uenga 
innaturamongli uolete mai confentire di andar al paf 
fo: eccetto quando‘iluolete perla girietta,che non bia 

| fognera,coft fpeffo,moleftarlo di foroni, ex ponerlo al 
| trotto,perchegli conuerrd il paffo ex affaiui bafterà 
| “quando folo con efi ‘il batterete per 'adrizzarlo > 
si fermarlo 
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fermarlo di tea, di collo, &y aggiuBarlo alle uolte 
fempie de repoloni,cx alle uolte radoppiate,et quando 
‘ alla carriera fe gli uuol dare uelocità, pcheguato meno 
fi batte, tito maggiormete egli porterà ferma la coda, 
il che couiene molto alginetto,per cagiò che l’ha da por 
tar difciolta;et no legata come al corfiero,et d cauallot 
to di wezza taglia;però di qual fiuoglia forte che fi4,ò 
pla ghifa,0 perlaleggiera.il più delle uolte,guado egli) 
alcastigo di fproniuirifbode bene, per aficurarlo,uole 
tedtépo atepofarglicarezzeet tito più come ui ac. 
corgete che egli fia uinto,0 ueramite fe fuffe ardéte,co” 
per quelle botte fi poneffe in qualche timor,&y naufia, 
che l'un ft faper inanimarlo al bene, et l'altro per far 
lo ficuro in foffrire : Et inciò fi uuole far diligentia 
grande: <3 fe Fado fermo ui piaceffe che egli fi faccia 
dall'unoso l'altro lato,c3° uadi da costato fimilmente 4 
pocosa pocolo minacciarete,et tal’hor lo batterete bee 
ne;cò lo fprone dalla banda contraria;iti questo modo ; 
fe uoleteche egli fi accofti dalla parte finitrazil caftia 
go fara dalla bandadeftra, ex uolendo che egli fi face 
cia dalla parte deftra,il caftigareto dalla banda fini= 
stra, fintanto che-wi intendera, non mancherete 
mai di mole/tarlo,bora conla polpa di.gamba,co bora 
con lo fprone;. «3 hor meno, ey hor pi graue,conti: 
‘nuamente alle parti c'ho detto, ey conv'egli una flata 
fuggedo la botta deluoftro prone;uadi coftato cofico 
meuolete,et uoi tàtosto,accarezzadolo;in quel tepo al 
largherete iluoftro calcagno séza piutoccarlo,che poi 
fempre chefi fentiràfermar un poco la briglia,et apee 
CASTA Na 3 
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rrasin Glla maniera, toccarfi da uno fprone , ò wet dalla 
polpa di gaba fi farà di fubito dall'altro lato,ò poco,ò 
affai fecondo d uoi piacerd,et infegnadoli questo; forfe 
anchorintal modo andera în coruetti:Et fe uolete che 
egli fi faccia daunlato folo co la groppa,et le dcheda 
dietro , ey che non muouale fpalle ; c3* che la tefta fia 
fempre all'incontro del nimico,il che uale molto al cd= 
battere,d4 corpo 4 corposa cauallo,uferete pur tal'ore 

| dine,nondimeno di più, all'hora , uoltarete unpoco la 
man della briglia,in un medefimo tempo,da quella ban 
da doue gli darete,per fargli girare l’anche,lo diuto è 
uer.caftigo di fprone set fi fard looppofito con la mà 
della briglia,quado uolete che uadi tutto infieme egual 
mente da un lato come ui difsi dinanzi: eo tutti quefti 
castighi,0 uer aiuti; non folo faranno gli ragionati ef= 
fetti,ma gli daranno la uera intelligenza; et che foffra 
uolentiermente gli fproni: cs fe uolete ancho fopra di 
ciò fargli conofcere la bacchetta,fi uuole d queltempa 
che fi tocca di.fprone dallamedefima banda contraria; 
nel fianco, 3 tal'hor alla palla minacciaresò battere; 
0 uer aiutarcon e(fa, onde dapoi la intenderà ; ex fola 
| fenza fprone; et accompagnata con lo fprone:es fe dal 
principio,quando fe gl’infegnano queste cofe , egli non 
ri/pondendowi bene faceffe il contrario,non per ciò ui 
difanimarete,perche al fin conla follecitudine fi trouea 
rdfaciliBimo in ogni minima richiefta, che gli farete . 
> Pero questa,e la difficulià grande,cy l’arte del ualo 
rofo caualiero di far intendere chiaramente al cauallo 
la caufa, perche fe gli dona il cafigo;ò uero aiuto,nor 


folo 
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folo di fproni, ma di qualitg; forte ff fia.Perche com'e= 
gli conofce questo , fempre gli anderd conforme d quel 
che umole,onde conuiene tal'hor tento, ey tal’hor ferz 
mezza dimano;co tal'hor afprezza , o tal'hor teme 
peramento d i calcagni,o in ogn’opradel corpo: tale 
che bifogna infinito difcorfo,in conofcere,co ufar il te 
poco la mifurasco: quando fe gli uuol mancare;et qua 
do'crefcere quel caftigo,.0 uer aiuto: € doue gli sa | 
nienel’uno,co doue l'altro, fenza loro,e impofsibile 
che:fi arriue'in quefta uirtù compitamente , che ben fi 
può dire chel'ignoranza diquette cofe fuffe la cagio= 
neche mai niuuo baueffe tentato feriuer di tal dottri= 
na: Percio foncerto che molti biafineranno quel che 
hora dico, per che lor parera che questo modo di ame 
maeftrare ilcauallo fia falfoxo non uero,<> fattibile, 
effendo molto alieno , cy fuor dell’ufo di tutti gli altri 
che almbdo furono,et fono, matutti coloro che da poi 
uedranto nafcère tanti belli effetti da questi ordini, co 
nofeeranno il ualore dell’ infinita gratia che hora il 
ciel ne dona.» db 
* Beauuertite bene, che il cauallo fi può castigar in 

fette modi : Di uoce;di bacchetta;di briglia;di polpe di 
gambe ; di Staffa, di fproni,di uolta,il castigo di uoce; 
come primaw ho-detto sé quello:che egli piuteme, 9° 
fin che fi fa netio fconferta , cy a qualunque difordine. 
giouat Il caftigo di bacchetta benche,in alcun cauallo; 
nel principio paiamal fatto, chelo distoni , nondi= 
menoapprejfo fi conofcera che: fandofi atempo ; uale 
molto infermarlo di teta,co togliergli ogni Ù penz 

! dero i 
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| fiero:Ilcsftigo dibriglia corregge affai la bocca, es 
| loagiuftadi collo,e5 di tefta,ex non poco gioua in af 
ficurarlo ; Il caftigo di polpe di gambe,et anchor il cda 
frigo di Raffa,l'uno, co l'altro ferma et aggiufta in 03 
gni parte, auante <3° dietro:11 castigo di fbroni non fo 
lo mirabilmente ferma , co aggiusta , ma fa il cauallo 
foggetto,cy intelligente,cx conforme al uolere del ca= 
ualiero : Il caftigo di uolta,dimotra la mifura eo uera 
forma delmaneggio,non folo di repoloni,ma ancho da 
fermo 4 fermo alraddoppiare, er a quefto castigo di 
. uoltaaffaifpefo cx quafi fempre, hada precedere il 

| castigo di fprone,cy (e notatebene quel c'ho detto,tro 
— werete che tutte quefte cofè ue le hò diffufamite dichia 
rate,cy quando conuiene ufar l'un castigo, cy quando 
l'altro, quando giuntamente, | 

Alcauallo fe gli può donar in fette modi parimene 
| teaiuto;diuocedilingua , di bacchetta ,di briglia, di 
| polpedigambe:diftaffa:di fproni: Et tutti quefti aiy= 
ti fono marauigliofi. quando fi faranno i tempo come 
chiaramente, quato mi fu permeffo dalla difficulta del 
la materia,auante ui hò detto, in tutte le parti oue ocz 
corfe parlaruene : es ui auuerto che lo aiuto di Faffe 
rare uolte fi ufa, del che ben credo che nel mio difcorre 
re ui fete accorto . 

Se non hauete la mifvra in donargli alcun di quefti 
| aiuti atempo,non ui bifognerd in niun modo aiutarlo, 
— maalmenoall'horabhabbiate folo cognitione di faper à 
| tempo feruirueneincaftigarlo quando egli erra, che fa 
— rapiù facile, percheil cauallo per timor diquello ui 
O rifponderà, 


TO (MRI RD; 
rifbordera,poi, inolto piu,che aiutandolo o fuora di teme 
po, doue fordito fenza intendere quel che uolete fi 
confonderebbe. 

Parmi anchora conueniente dini chi f vloi in duo mo 
di fi aficura,cy accarezza il cauallo; conla uoce pie 
couol’er baffa; < con la man toccargli fopra lainar= 
cattira de i crini,0 uer con Ja iui grattargli, cy mafti 
mamente nel collo,0 uicin,o difopra il garrefe, c Ò uerde 
mentescon la bacchetta fi fara ilfimilec d che tempo 
bifogna ui l'ho dechiarato , cx per che farà molto più 
ficurtà del cauallo accarezzarlo con la.mano , percio. 
ui dico che quandouolete far quefto effetto , € tenete 
la bacchetta nella man destra,uoi tantosto in quel tem 
po la uolete ponere d trauerfo quafî per lametà di efa 
fasnella man finiftra fra il dito groffo pollicare,et le re. 
dine; che‘cofi hauerete la man destra libera per aBicu= 
varlo,et labacchetta fempre ui Stara facile,et affai co 
moda,quado poi uolete repigliarla,et finche la tenere=. 
teconla man finitrain quella guifa, ui i fard parere ca 
ualier difposto,cy non ui difturbera di cofa niuna. 

Et ui fo noto che ogn'unche faprà Atempo catti= 
gar il cauallo con un di quefti caftighi che conuenerà 
al fuo fallo ; € faprà da tempo donargli aiuto , più es” 
meno,fecondo gli bifogna , ey d tempo fapra gccareze 
zarlo, potrà ben chiamarfi caualier fondatiffimo in 
quefta facultà benche queste carezze d tempo non foe 
no di tanta necefità,perche fenza di effe,er folo cò fae 
perfi castigar cs° aiutare guado conuiene.uerra inogni 
A a maggior cautela,et cani inani= 

arlo 
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marlo facilmente prefto al bee bo woluto dirleui; tal 
che fepur alcuna uolta fi lafciano, non fi può imputar 
adifordine : Ma per arrinare a tale uirtù sw inogni 
fia bontà.dico checoime la naue fî guida dal nochiero , 
colmezzo deltemonesche altrimente farebbe confufa, 
cnfi il uostro cauallo fi gouernera fecondo fi muove il 
fuotemone, che fara la briglia ; o le redine:che la fo= 
| $tengono fara il manico del temone, il quale fî tiene 
dalla man finiftra,co fi guida dalla ragione,cy dal uoe 
firo difcorfo;co quando paffeggia, o quando trotta , 
è quando galoppa, o quando corre, eo quando pa= 
ra, quando falta con calci,ò fenza calci, cy quando 
| woltaatrepoloni;&o quando radoppia da fermo a fer 
| mosco quando fa coruetti, er la capriola bifogna che 
«_ ilpiudelle uolte,almoto di voftraman finiftrachetien 
\_. Wgouernocorrifbondanoatempo, i remi, cioe le uo= 
| re gambe, oueramente gli fproni, do giunti infieme 
__ Oluno,o l’altro, co labacchetta, n tal'hor la uoce, 
( ‘dverblalingimosi ii | 
|. Nofate che quando il cauallo fara ben difciplinato , 


| ey giusto nonui bifognera bacchetta per aiutarlo, ma 

folo per affuefaruila mano în quelle due parti nelle 
quali combattendo ui conuientenere la fpada , ne fara 

| mestiero far più motiuo di uoce, ne torcere più le game 

| bemeancho la perfona per foccorrere al difetto fuo, 

| -mea'anderete, giusto di corpo,de mani,di cofcie,di genoc 

| — chiadiganbedicalcagna, di quel modo che ausite bre 
uemente ui diffi, per che egli inogni minimo cenno di 

| aiutosdi briglia;&y di fproniintendera il uoftro core, 
(ih PRUSTI0A O è er in 
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— ey inogni opra chefara , egli accompagnera oi, €9° 
uoi accompagnerete luî;talche uerra fempre a tempo , 


etamifura,<o alla uista di riguardati parera che egli, 


et uoi,fia un folo corpo;di un fenfo;cy di una uolunta + 
Et bèche alcuni dicano che fara piu utile che all'hor 
che fi caualca egli uada con la te$ta difciolta,et libera, 
mantenendolo con la fua natural ferocita, fenza Foto 
conofcere castigo , ne fuggettion alcuna, nondimeno 
uede apertamente che in questo modo il caualiero fia 
rebbe da lui guidato,cy no effendo egli ne atto,me crea 


to;dcorreggere Ihuomo andarebbe giunto d precipitar 


con effo,però bifogna che egli intenda uoî, x dtempo 
rifponda alla uolunta uoftra, ex con D'arte uera fargli 
. faperechela più gagliarda parte del fuo corpo uadî 
* auante,che e la fronte, cy la più debile, ch'e il muftaca 
cio, uadi di fotto : € tacciano que moderni che di ciò 
ban detto'il contrario, perche il cauallo quanto più ua 
con la testa difciolta,e col mustaccio di fuora , tanto 
maggiormente andera con la fchiena abbandonata , &y° 
laffastalche nonfolo;il più delle uolte,fara il maneggio 
difpettofo colcato'er largo,e cò niun ordine, ma più 
— Facilmente perdera la lena, ma quando egli portera il 
mustaccio di fotto al fuo debito luogo,c ua d ferir col 

la fronte;da bora in hora rinforzera la fchiengser haa 

uera doue appoggiarfi,et afJai uolte dagruppo in grup 

pounira tutta la poffanza fua,dal che ancho gli nafce= 

va leggierezza, cy maggior forza es lombo, er facia 

«lita grande in adoprarfi:Quando egli porta il mustace 
cio o di fuora, non folo gli manchera la forza della qual 

potrebbe 
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| potrebbeilcauallo preualerfe,ma nel corfo,c3 in ogni 

opra fara pericolofo , & affai facile al cadere , talche 
ogni picciola pietra lo potrebbe offendere, per che non 
può mirdr al terreno,co doue egli ponei piedi,ma qua 
do porta il muftaccio di fotto,ey ua a ferir colla frone 
te,non andera alla cieca , ma fempre al correre , & in 
ogni atto mirera bene tutto quel che fa : Quando egli 


| porta ilmu$accio di fuora,urtando coneffo per effere 


non folo la più debile parte che egli tiene,ma luogo don 
ue piùteme le botteoltre che l’incontro farebbe di po 
caforza, facilmente per tal perco[fa fi potrebbe mora 
talmente riuerfare,ma quando egli urta colla fronte, et 
col mustaccio di fotto,per effere la più forte parte che 
gli ha conceffo la natura, dara la botta gagliarda , che 
fenza pericol di caduta mandera per terra qualunque 
cofa fe gli oppone auante : Quando egli porta il mua 
ftaccio di fuora, per ogni minimo fdegno fi potra inav 
borar eo impennarfi,il che non potra fare s'egli il tica 
ne di fotto,y ua aferir colla fronte:Quando egli pora 
tail mustaccio di fuora, fe alla carriera cade , non poa 
tra aiutarfi, co fe per troppo natural fua forza,ò lega 
| gerezza pur fi preuale;il fara non fenza difficulta gré 
de,ma s'egli il tiene di fotto,cy ua a ferir colla fronte, 
non cadera mai,nondimeno interuenédogli tal defafto , 
per qualche giufto impedimento che gli occorre/fe,ben 
. chefuffe debole ex di poca fustantia, la caduta non faa 
rebbe cofì mortale,cy gagliardamente fi preualerebbe: 
Quando egli porta il muftaccio di fuora ; non fl potra 
| mai fermare,co agginftar totalmente, nedi bocca,ne di 
Li | O 3 colo, 
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collo,ne di testa,ma s'egli tiene di fotto, cr ua di ferire 
di fronte,non folo andra fermo di bocca; ma con'inira= 
bile mifura;tenera il collo duro,cs giusta co come faz 
bricata la testa, non mouendola mai dal fuo luogo «x. 
con un fuaue appoggio apparentera di forte:la briglia 
colla bocca,masticandola fempre, che parera che mira 
‘colofamente ui fianata; o quanto piu fe gli da traua= 
glio tanto maggiormente fi confirmena nella fua ivi 
& fia 0 di buona,o di mala qualità;che egli fempre; in 
cotal modo,moftrera ualore,c> inognè tempo fara giu 
dicato perfetto. >»... rima ape © 

Hora ui diro che la man della briglia fî ha da pora 
tar înundi questi tre modi. ciali 

Iprimo modo fie tenerla baffasuicino algarrefe.di 
| fopra il freggio della couerta . Variert nn: 
‘L'altro e poco più difopra , uerfo il‘ mezzo dele 
 *Bakoiones iano daro 

Il terzo modofara, tener la man più alta; nelorlo 

dell’arcione, ey rade uolte poco più eleuata 0° 

Il primose per correggere:Il fecondo per mantenere 
 lo:Mterzo fara quado fi ha da oprare, co damorarfi: 
‘Nondimeno fi uuol confiderare la qualita de gli cauale 
Li,che fe alcun di lor fuffe mal’ageuole a uenir di fotto, 
bifognerebbe ufar il primo modosma s'inciò fuffe faci= 
Le,fin tanto che fara ben affueto in quella uirtù fi uferà 
«Il fecondo modo, cy dopo il terzo;il quale terzo modo 
«dicho couiene,acauallo naturalmete ombriano,ò uer în 
‘clinato 4 portar la testa nel fuo conueniente luogo:cofî 
sanchora quando egli fara totalmente fermo,ex aficu= 
oto Va O rato 


rato nella fua bontà: Et perche, fin: non intendete 
che unol dire cauall'ombriano; ui dichiaro che e quan 
do egli uacol uifo chino,ey fempre mira baffo all'om= 
bra fua; ben che hora questo uocabulo fia corrotto,che 
uolgarmente, fi dice Moriano: Finalmente uferete cia 
fcun di quefti modi;con più,o meno libertà di mano, fe= 
condo più,ò meno il bifogno ui dimoftrera è Ma notate 
«che fraledueredeneuolete fempretener'il dita piccio 
__losauriculare, cheilmontedi uenere còn quella pare 
te della linea uitale ; che c uicino la gionta della. mano 
—_fiauerfol’arcione,coldito pollicaredi fopra le due rea 
| dene,co fiagirato alla banda detra : Però auuertite 
È che guanto più uoltate il pugno che il dito picciolo ua 

. didifotto, talmentech'el dito groffo ‘pollicare andera 
piu presto all'horadi i fopra uerfo il'colto; che non uers 
fol’arcione,tanto più nerra foggetto,ma cio non accae 
de fempre,ma fî fara piu,ò meno, fecodo la qualita del 
canallo,& fecondo ui sforza la necefita.. 

| Etmi pare che fia pur a propofito che fappiate, he 
caualcando con le falfe redine;che all'hora il uoftro di 
I to picciolo uadi di fuorale redine; ev in mezzo di 
| DI effe i in cambio di quello , ponerci il feguente,il cui oa 
i meceanulare, perche leredine con più i facilita, con 
| maggiorefficaciain queftamaniera farànno fia 
| dalle falferedine. 


|’ Anchor nonmieparfotacere, che coft come la pria 
i macofachefi uuol fare auantecheficaualchi, fieuea 
__ derilbatbazzale, fe fanelfuo punto, & nella maglia 
done gag ey appreffo mirare le cegne fe fono ben 
O 4 legate: 
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legate:fImilmente di fubito che gli farete addoffo,uole 
teaggiustarui le redine alla man finitra delmodo che 
couiene alla qualita del cauallo, > dapoi ui uolete aca 
comodar i uestimenti , fermandoui un pezzo in quella 
guifa,che un'altra fiata ui hò pur detto da prima. 

Le cagioni per le quali la briglia non fî ha da pors 
tar conla man alta , foninfinite,cx fra molte,d fatisfe 
tion uoftra,co di quegli che non banno la uera Lal 
ta con quefte poche parole, ne dirò alcune: Hor chi not 
fa che portando la man della briglia fofbefa ; &x alta, 
che non folo il braccio facilmente fî Bancherebbe eo 
al tenere, fe pur bifognaffe,nò potrebbe far quella for 
za che gli conueneffe,ma il caualiero non farebbe fi bel 
uedere: Horchi non fa che portando la mean alta, fegli 
potrebbonotagliar in battaglia ficuramente le redine; 
& ancho il caualiero non andrà talmete giufto,ex uni 
to,co' stretto,come farebbe delle manierache ui ho det 

" to,ilche molto accade : Hor chi non fache, allhor che 
fi combatte, portando la man alta,non folo fi toglie la 
comodita della maggior difefa che è nella fpada di caa 
uallo , ma ancho non fi potrebbono cofî fucilmente ofe 
fendere gli nemici , quando ui fuffero dalla banda finia 
strasoue d loro, fempre farefte fcouerto:Hor chi non fa 

Che all'horail cauallo tutta uia pigliera libertà , er dì 

poco a poco furandoui la mano,non folo non di accore 

_gerete dell'error fuo, ma fard difficile che in quella gui 

Fefi polfa castigare cheegli ui fia fuggetto: cy benche 

alcun di loro per qualche tempo parche uadi bene , frta 
rd impoftibile che al fin 4 lungo andare nd ui dimo8ri 
DA difordie: 


difordine : hor chi non fa che portandogli la man alta, 
non hauera un fegno fermo doue appogiurfi la bocca : 
Perche non e dubio che la man alta, non uadi quafi fem 
pre uaccillando, talche da poi no fo come potrebbe ma 
neggiarfi con quella mifura che gli conuiene : Dunque 
non lafciate la era dottrina, che con effa facilmente 
egli fi farà di tal forte fermo et giufto,che da poi,o ale 
t4,0 baf]a,ò cor ragion.ò fenza ragione,che fegli pora 
ti la man della briglia, egli diuinamente ui rifbonderd; 
anzi non folo portando alte le redine con la man finie 
ftra,ma portandole co î denti femprefarà bene.co per 
qualunque fuffrenata non farà mai motiuo di tefta:hor 
quefto portar di man alta fi ufa nelle parti della numie 

| dia,oue fono Arabi, cy altre genti,le quali non fono ca 
paci della uera arte che conuicne a ualorofo huomo, cx 
bene accade,d loro per cagion che caualcano corto ,c6 
felle piane, buttati indietro, ey gli lor caualli fono fede 
poli,.eo afuefatti alla libertà, cy molti di quegli uanno 
fenza freno,ey con'un certo modo;ey tento di lacia gli 

. fermano uoltano:Pero non fono habili 4 combattea 
| redacorpo;d corpo, come appartiene alla uera dottri 
na; fundamento di ogni caualltero : Et per che non has 
no il uer’ordine quando gli uonno dar forza o lena , 
oltre il correre che fanno continuamente,al tempo che 
fonda circa duo anni gli pongon adoffo , un facco pica 
no di arena , trapunto con lana di fotto d modo di pa 
nello , co cofi il faranno Fare una parte del giorno 
nella ftalla : xd poco d poco ogni di gli riforzano il 
carrico fintanto ched lor pare che fla di per ur 
I uomo 
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buomo graueser armato. |}. © 

Hor tutte quefte uirtù fe gli potranno cominciar 4 
mostrare com’egli fara giunto d î tre anni,oueramente 
ditre annico mezzo, ben che fi potrebbe anchora caa 
ualcare da gli due anni in fu, nondimeno quella farebbe 
età piu conueniente d foffrir ogni trauaglio et cò mag 
gior ficurtàdi mantenerfi gagliardo, fano di corpo, et 
di braccia, co di gambe:cy percio l’imperatore Federt 
| go uoleua che'lcauallo ion fuffe canalcato infindi 
| quattr'anni,cy quddo cominciarete quefto,no uoglio , 
fe la neceRità non ui sforza,che fi uaria fpeffo il luogo 
alla campagna,perche il cauallo,alla folita parte ud be 
ne, egli non folo augumentado de ben in meglio fempre 


che iui arriva, fi recorderd dell'ordine uero, ma di tut= 


tigli castighi che hebbe de gli difordini fuoi,dai quali 
fu tolto : talche uerrà foggetto, er più ficuro,ey fer= 
mo,in ogni bontà: però in alcun cafo particolare di tea 
ma grade, uariddo luogo farebbe cò più facilità uinto: 
& uolete fenzaintermifione, prima che egli fî mangi 
la biada ogni matina follicitarlo «x finche intende 
‘gli torni, eo le altre uirtù non mancherete mai, cy co= 
«me ui par che habia prefo lena, ey intenda perfettame 
te, fi potrebbe caualcare ogni terzo giorno, &r alcuna 
fiata,di poî, bafterd caualcarfî due uolte la fettimana , 
‘ma uolete auuertire, come ui accorgete che egli p quel 
ripofo diuien poltrone,ey fi difimentichi qualche parte 
‘di quel che fa, tantofto per alcuni giorni parimenteo= 
gni di,ò piu,ò meno di un’hora, fecondo può refistere, 
caualcarlo con gli ordini che ui.ho detto follenandolo 
i IAA da 
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da quella cofa dow'egli erra: E ui fo intendere che ogni 
caualio non preterendo, giada quelle regole:che mins 
tamente ui hò ragionato,in quattro, d uer infei mefi , 
al più;farà inftrutto intutte l’opere che ui ho dette, 
e in quanto e poftibile farfî per lui: nientedimeno ui 
auuertifoche fono molti caualli di qualche razza che 
fontardi,co finche baueranno apparata la bocca, ue= 
ro;fin tanto che fiano piene, ex egualate le fue fattio= 
ni;d quella età di cinque,o di fei anni. bencheintendano, 


ey fappiano tutti gli ordini,non dimoftreranno,ne for 


za,ne ualere,ne compitamente la uirtu loro. Et perche 
forfe potrebbe effere alcun curiofo di uoler fapere gual 
fard la difpofitione, cs qual fard la età del cauallo più 
conueniente al combattere cralla battaglia : Perciò 
uî dico che d quefto effetto; quanto piùse grande, tàto, 
é meglio : che di ogni fpetie di animale, fuor che l'huo= 
ino;I! picciolo fempre temeil più grande dilui: Etda i 
fei, anni; infin di quindeci egli generalmente fard pera 
fetto inogni cofa,er s'e beni gouernato, «3 con trauga 
gliarfi modeStamente,cy fenza oppreftion di ferite, 
di fpeffe infirmità, egli fard fempre uinto nel buon ef= 
fer fuo s infindiuiit'anni, xd nostro propofito ui 
potrei addure molti effempi, ma per non faftidirui ue 
‘diro folo quefti. an "pe 
Effendo il Re Carlo ottauo con cinquecento caualie 
vi, per andarfene da Italia, fe gli pofe incontra l’effer 
cito del Duca di Milano,il quale era unito con Venetia 
ni,eg° con Ferrara,cy Mantua,co' finche nonfu gionto 
d Furnuouo » non intefe che inimici erano gagliardi 


» più 


DO: 
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| piùdi lui,che haueano mille, co cinquecento lancie,es 
non oftante quefto;il Ré confidandofi nel giuditio 
nel ualore di fuoi caualierî, cy del S. Giouan Giacomo 
Triulzi,gentil’'huomo da Milano, fuo generale , quanz 
. tunche tutti gli diceffero che gli harrebbono dato luoe 
gho et uia da faluare la perfona fua:Volfe il giorno ap 
preffo far la‘\giornata , ey ponendoft fopra un | 
morello,uillan di Spagna,il quale era non folo cieco di 
unocchio : ma bauea uinti quattro anni,mandando pri 
ma icarriaggi auante,contra i quali gran parte dell'efa 
fercito Italiano,con difordine grande, fi diede al guada 
gno,incominciò la battaglia , fl ualorofamente , che fe= 
guendo il fuo uiaggio sforzo gli nemici,de quali fi tro 
uorno.framorti cy prefi,decefette conduttieri, princi= 
palifimi di quello effercito : > tale po[fanza eo ani= 
“modimottroilcauallo,che il Remolte uolte diffe che da 
lui nacque la cagione della uittoria fua : ilguale cauala 
| lo efendo giunto nella citta di Molina , oltre che fuffe 
diligentemente finche uiffe gouernato , fenza più traua 
“gliarfi, doppo che mort, fu per ordine di madamma di 
Borbona , forella del Re honoreuolmente fepellito . 
Anchora quando il gran Capitano uenne all'impre 
fa del Regno,trouddofi d campo nella Cerignola,accad 
de che effendo il Vice Re di Francia con molti baroni 
all'incontro dell’effercito di Spagna,il di feguente uole 
dofi combattere , ui giunfe in quel tempo un caualiero 
Napoletano , il cui nome era Giacomo Guindazzo,co” 
per che fi trouaua fenza fuoi caualli : Andò al Signor 
Troîano Caracciolo,Prencepe di Melfe pregddolo tr 
di le/fe 
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leffe folo per quella giornata donargli un cauallo : 11 
Prencepe generofo, gli fe gratia che fi elegoefe il mi= 
gliore che fuffe nella fua ftalla,il detto Giacomo ui ata 
dò co fra tutti quelli ft prefe un cauallo Baio di gran 
taglia, che non folo quel medefimo anno uenne dalla 
mota delle giumete, ma era uecchiffimo di uinti fetta 
ni,co bencheil Prencepe gli perfuadeffe d pigliarne il 
piu giouene,egli, come efperto de caualli,cy che hauea 
buona cognitione di e[fo, non uolfe mai farlo,talche la 
giornata feguente cominciandofî la battaglia il cauala 
lo hebbe molte ferite,co talmente furono arande le oe 
pre del cauallo,eo' del caualiero , che ne rimafe ogn'un 
ammirato, et finalmente per la uirtù di quello,egli mo 
strando mirabile ualore,fu faluo della uita, <y l'uno et 
l'altro degni che bora il nome loro triunfante fia nel 
mondo,c nella quinta fpera + 
Finifcono qui gli ordini dî caualcare.ey benche afa 
fai fecretti ui foffan da dire, per non porui in confufio 
ne,mie parfo tacergli,che dichiaradogli per quelli for 
fesnon hareste intefo, ne quefti,ne quelli: talche hora 
folo ui diro, che bifogna per effere compito caualiero, 
che primicramete la natura ui habbia produtto in quel 
la coftellattione,la qual, quafi,ui sforza,ex induce,none 
che in feguir fempre la uera fchola di Marte,ma in efa 
fa continuamente penfare,es* appreffo co la lunga pra 
tica,et hauendo il principio che ui ho detto,da uoi fef 
fo fî conofceranno molte cofe, che fon accefforie,le qua 
li ui taccio,c® fpero che d uoî faranno ben chiare, per 
labonta di quel grande 1 10 , chele fue gratie, d 
chi 
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chile dimanda ey d chi le cercha fa fempre note;guan 


tunque fia quella uirtù che più di rado ficonceda, per 
che d'ogn'altra facultà fi truoua nel mondo infinito il 


numero,cr queta è quell'arte, la qual fi fiegue da mol 
ti, eve tantala difficultà che un folo fard colui,che al: 


fin compitamente arriuard al fuo uero fegno +. 
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